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Editoriale 


Rispettate Berlinguer 
e misuratevi 
con questo Pds 


ACHILLI OCCHETTO 


D elle volte ci chiediamo se ci siamo meritati di vi¬ 
vere in tempi tristi e cosi ingenerosi. Non c'è 
dubbio che ci siamo lasciali dietro le spalle 
un'epoca dura, drammatica, che ha diviso il 
_mondo, le coscienze c le stesse famiglie, che ha 
latto molle vittime, sul terreno materiale e mo¬ 
rale, e che ha trascinato nella rovina il cosiddetto «sociali¬ 
smo reale». È stuta l'epoca della guerra fredda, della con¬ 
trapposizione, a volte, cupa e senza esclusione di colpi. Ma 
come non vedere che all'interno di quella contrapposizio¬ 
ne c'è stato chi, da una parte e dall'altra, ha operato con 
abnegazione per uscire da una micidiale forma di divisione 
del mondo e delle coscienze? 

Berlinguer è stato uno di questi uomini. Certo, un uomo 
del suo tempo, con il peso degli errori del suo tempo e del¬ 
lo schieramento di cui faceva parte. Ma anche con il grande 
merito di avere cercato di condurre i comunisti italiani al di 
fuori del manicheismo di un cieco antiatlantismo, e di aver 
dichiarato l'esaurimento dell'esperienza storica nata dalla 
Rivoluzione d'ottobre. Vi sembra poco? Ma, soprattutto, vi 
sembra che per tutto questo, per avere presagito persino - 
proprio dalle colonne del Corriere della Sem - che era con¬ 
sigliabile mettersi sotto «l'ombrello della Nato» (espressio¬ 
ne che non fece meno scandalo della svolta) ; vi sembra, 
dunque, che per tutto questo potesse essere contraccam¬ 
biato con scorte di confetti o di rubli? 

Non scherziamo. Non si capisce per quale desiderio di 
dissolvimento generale si vuole colpire anche chi. certo In 
mezzo a ritardi, ha combattuto una battaglia giusta. Ho già 
avuto modo, di fronte a quest'opera di generate e incontrol¬ 
lata dissoluzione - che è il modo per i peggiori di trovare la 
via della salvezza - di ribellarmi al tentativo di gettare 
un'ombra sulla figura di Ugo La Malfa. Oggi con lo stesso 
spirito lasciatemi dire: sia rispettato Enrico Berlinguer. 

Di fronte a chi è tentato a dare credito alle insinuazioni 
di Cossutta, mi ribello, olire che per i fatti storici oggettivi 
che contraddistinguono l'opera di Berlinguer, anche per la 
testimonianza diretta che ho potuto avere, in una intensa e 
assidua consuetudine di lavoro, con la dirittura morale di 
quell'italiano cosi alleno da ogni tipo di intrigo della vec¬ 
chia politica. Amici e avversari della sua politica hanno 
sempre riconosciuto questo tratto peculiare, questa qualità 
dell'uomo. Cosi fu per la grande partecipazione degli intel¬ 
lettuali e del popolo al dolore per la sua morte. Soprattutto 
il suo sentirsi un democratico profondamente radicato nel¬ 
la realtà di questo Paese, nella sua cultura e nella sua civil¬ 
tà. Ricordo benissimo il suo assillo: come uscire dalla logi¬ 
ca della guerra fredda. Come liberare la sinistra da quella 
ferrea gabbia che bloccava ogni slancio innovatore. Come 
colpire - se lo ricorda Collctti? - tutti I terrorismi, di destra e 
di sinistra, che tramavano per capovolgere le basi della no¬ 
stra democrazia. 

: É ^ bbene se, da un certo periodo in poi. soldi sono 

Ij venirti in Italia, sono venuti per colpire questo 

: .ì I ' . sforzo, quest’opera di consolidamento della 
■ Mm*H democrazia. Precedentemente sono venuti, co- 
me abbiamo dimostrato dicendo quello che sa¬ 
pevamo, nell'ambito di una scelta di campo, 
che politicamente non approviamo, ma che ormai valutia¬ 
mo storicamente. Rimane il fatto che la dichiarazione sul 
valore universale della democrazia politica, l’acccttazione 
dell’alleanza occidentale da parte di chi, evidentemente, 
non si sentiva sicuro di Breznev, la proclamazione della fine 
della spinta propulsiva, sono i concetti c le scelte fonda¬ 
mentali con le quali Enrico Berlinguer cercava di portare il 
Pei alle soglie di una nuova fase della politica mondiale. E 
non sappiamo forse che di fronte a tutto ciò, di fronte alla 
proposta eurocomunista, l’Urss cercò e riuscì a dividere il 
PC spagnolo, e ridurre al silenzio, a dir la verità senza molla 
fatica, il Pel? È dunque del tutto plausibile anche che abbia 
svolto un'opera scissionista contro Berlinguer in Italia, cer¬ 
cando persino di finanziarla e di organizzarla. E allora non 
stupisce certo che lo stesso Berlinguer abbia avuto avversari 
insidiosi non soltanto a Ovest ma anche ad Est, non soltan¬ 
to fuori ma dentro il partito. 

> E adesso, credo, tutti possono ben vedere chi era e chi è 
rimasto vero amico di Berlinguer. Non certo chi avendolo 
avversato in vita ha cercato, in modo moralmente inqualifi¬ 
cabile, di prenderne in mano la bandiera per determinare 
una scissione nel più grande partito della sinistra italiana. E 
oggi non sono certo eredi delia politica di Berlinguer coloro 
che, pur dichiarandosi tali, operano poi per imbrattarne l'o¬ 
nore politico. Noi invece sentiamo e abbiamo l'orgoglio di 
aver portato al necessario salto qualitativo quella lunga 
opera di revisione che ha avuto In Berlinguer uno dei suoi 
massimi artefici. Noi siamo gli credi di quel revisionismo: si. 
di quella parola critica - «revisionismo» - che per tanti anni 
ha latto fare il segno della croce agli ottusi clericali del dog¬ 
matismo comunista. 

Le rivelazioni di questi giorni, per quanto incomplete, 
mettono in luce che potenti avversari hanno operato all'Est 
avvalendosi di ogni mezzo a loro disposizione, c che. forse, 
si 6 andati oltre lo stesso «lavorio* di Cossutta denunciato 
da Berlinguer. Sicuramente in Unione Sovietica ci sarà pure 
rimasta qualche traccia della discussione interna ai vertici 
del Pcus su come rovesciare la politica dei comunisti italia¬ 
ni. Oltre ai conti c alle cifre negli archivi, si dovrebbero tro¬ 
vare anche le parole c le direttive. Sarebbe dunque oppor¬ 
tuno che in Urss fossero resi noti tutti i documenti e non so¬ 
lo quelli che. di momento in momento, vengono utilizzati 
nella lotta intema di fazione. 

Noi non vogliamo nicnt'altroche la verità, tutta la verità. 
La nostra posizione sul passato è chiara: deve essere affida¬ 
ta alla analisi critica degli archivi e dei documenti, e alla in¬ 
telligenza interpretativa degli storici. Politicamente abbia¬ 
mo Tatto la svolta, che è il processo più radicale che poteva¬ 
mo compiere. Noi abbiamo fatto radicalmente i conti con il 
passato. 

Ma a chi dice che non dobbiamo nemmeno più esistere 
come formazione politica rinnovata, in forza di quel passa¬ 
to rispondiamo; allora voi non ricercate la verità storica, 
avete aperto il capitolo di una vergognosa campagna di 
persecuzione. Anche in ciò vanno ravvisati pencolosi tratti 
illiberali. C'è chi vuole rifare la guerra rileggendo i docu¬ 
menti di guerra? Si coprirà di ridicolo, perchè ciò che per la 
prima volta si presenta come tragedia la seconda volta si 
presenta come (arsii 

Per il presente noi siamo il Pds. Siamo ormai un'altra 
cosa, e. d'ora in poi, risponderemo solo per i meriti e per gli 
errori del Pds. Spero che oggi apparirà a tutti con la neces¬ 
saria chiarezza che la scelta emblematica del muro di Berli¬ 
no non è stata una improvvisazione, ma la grande metafora 
della fine di un'epoca ad Est, ma anche ad Ovest, Ci sono 
analisi di fase, compiute con l'azione, che sono molto più 
efficaci di pedanti documenti fuori fase. Senza una visione 
chiara del momento storico ciucila svolta sarebbe stata im¬ 
possibile Con quell'efficace comprensione dell'epoca 
nuova che si apriva dinnanzi a noi ci siamo conquistati sul 
campo il diritto di dire, ora basta Guardiamo avanti 


Il governatore della Banca d’Italia landa un appello ai sindacati e agli imprenditori 
Primo sì del Senato ai ticket. D’Alema: «Indecente il comportamento psi sulla sanità» 

«U governo non ce la fa» 
Ciampi boccia la manovra 



Ventisette Ventisette milioni di pol.ic- 

milinni chi sono chiamati oggi il le 

ITIIIIOni # urne por la prima elezione 

di DOlaCClli parlamentare dopo la fine 

jw/nS -ài i.a«a del r( ‘8 |ITie comunista. Si 

0991 31 VOTO prevedono bassa affluenza c 

lotte dispersione del voto 
Le vane Uste che* si richiama¬ 
no alla comune matrice di 
SoJidarnosc dovrebbero nel loro insieme ottenere la mag¬ 
gioranza, Ma sarà difficile varare un governo compatto poi¬ 
ché non c’è unità di vedute sulle ricette per gestire l’econo¬ 
mia nella delicata fase attuale di trapasso a pagina 12 


Cossiga: i) presidente della commis- 

«rnamAv! sione stragi, Gualtieri <1 roiv 

^UUdllltil de ridicoli». Se continua co* 

CÌ rdld6 ha chiuso Iva ha detto 

• U Cossiga «esternando» a Va- 

naiCOII» duz Ila minacciato anche di 

non firmare la proroga aH*m- 
dagine su Ustica so dovesse 1 
continuare la «demagogica 
passerella» dei politici: «Potevano non sapere». Il presidente 
na parlato nuovamente di democrazia compiuta, in versio¬ 
ne alternanza: «Tutti partecipino all’accordo sulle regole 
Poi a giocare siano due squadre». a pagina 8 


Il governatore della Banca d’Italia, Carlo Azeglio 
Ciampi, boccia Andreotti: quella del governo è una 
Finanziaria senza qualità, che non servirà a risanare 
l'economia. Per frenare l'inflazione occorre «un atto 
di volontà collettivo» di imprenditori e sindacati sul 
costo del lavoro. Un appello al paese, per non per¬ 
dere il treno della ripresa economica del prossimo 
anno. Altrimenti, servirà una «terapia d’urto». 


RICCARDO LIQUORI 


BM ROMA. È un vero c pro¬ 
prio appello al paese quello 
pronunciato ieri a Bari dal 
governatore della Banca d'I¬ 
talia Carlo Azeglio Ciampi. 
La manovra da 5$mila miliar¬ 
di varata dal governo è 
•quantitativamente rilevan- 
te«, ma è senza qualità. Non 
mantiene le promesse di ri¬ 
gore, non aggiusterà l'econo¬ 
mia. Un giudizio atteso, quel¬ 
lo di Ciampi, ma reso piu in¬ 
cisivo dalla decisione del 
«primo banchiere» di rivol¬ 
gersi direttamente a sindaca¬ 
ti e imprenditori per chiedere 
loro «un atto di volontà col¬ 
lettivo» per salvare la nostra 
economia. L'industria perde 
colpi a causa dell'inflazione, 


B er la quale «urgono misure». 

n accordo sul costo del la¬ 
voro e sulla politica dei red¬ 
diti è perciò indispensabile. E 
il «primo segnale» dovrà arri¬ 
vare dal pubblico impiego. 

Ma proprio mentre Ciampi 
bocciava la Finanziaria, al 
Senato la maggioranza met¬ 
teva in praticar accordo rag¬ 
giunto ! altra sera votando gli 
emendamenti sulla legge: il 
ticket sulle medicine sale al 
50%, e ne viene introdotto 
uno nuovo di zecca: 3mila li¬ 
re su ogni richiesta di prescri¬ 
zione sanitaria. Secondo 
Massimo D'Alema, il dietro 
front del Psi sui ticket è «una 
indecenza». 



Trentin a Rimini: 
«La nuova Cgil 
è già in campo» 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UQOLINI 


M RIMIMI. «I.a svolta c'è stata. 
C’è la nuova Cgil». Trentin con¬ 
clude. tra gli applausi il dodi¬ 
cesimo congresso, un congres¬ 
so di svolta. Un discorso co¬ 
stellato di polemiche con Fau¬ 
sto Bertinotti, leader della mi¬ 
noranza. «Caro Fausto, ti vo¬ 
gliamo bene, sei il nostro 
interlocutore, ma stai sbaglian¬ 
do lutfo. Non faremo come il 
sindacato dei minatori Inglesi 
che ha finito con il favorire l'a¬ 
scesa della Thatcher». Un rico¬ 
noscimento al ruolo di Del 
Turco e alcune differenziazio¬ 
ni sul tema della Codi.'termina- 
zione nelle impreso. Il rilancio 
della battaglia sul fisco, dopo 
lo sciopero generale e dell’uni- 
là sindacale. Sono stati quattro 


giorni di confronto vivo, aper¬ 
to, forse per la prima volta non 
prefabbricato. «Un dibattilo 
non paludato, libero da tra- 
slonnismi e mimetismi.. Uno 
scambio proficuo di idee e 
proposte anche con dirigenti 
politici come Occhetto, Amalo 
(ma anche Grazi venuto, per 
un giorno, ad ascoltare la rela¬ 
zione), Garavini, La Malfa, 
Giovanni Moro, i segretari di 
Cisl e Uil. Non c'è stata la te¬ 
muta spaccatura, nelle liste 
per l'elezione dei gruppi diri¬ 
genti. anche se la minoranza 
dì «Essere Sindacalo» ha man¬ 
tenuto le sue posizioni di dis¬ 
senso. È stata precisata la stra¬ 
tegia dei diritti e di una nuova 
solidarietà. 


TIZIANO 



Grandi 

pittori 

italiani 

Domani 
28 ottobre 
con 
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Cario Azeglio Ciampi 


ALLE PAGINE 5*8 


Dopo un incidente chiesto invano un ricovero a Rovigo, Padova, Este, Ferrara e Bologna 

«No, in rianimazione non c’è posto» 

Un anziano muore rifiutato da 5 ospedali 


Ancora pessime notizie dalla «palude» sanitaria ita¬ 
liana. Un anziano del Polesine, travolto da un'auto, è 
morto senza riuscire a trovare un posto di ricovero in 
ben cinque ospedali. «Siamo pieni, ci spiace» è stata 
la risposta degli ospedali contattati: Rovigo, Padova, 
Este, Ferrara e Bologna. E a Firenze c’è una donna 
che aspetta da 24 giorni un intervento chirurgico al 
cuore che non si fa per una rivalità tra medici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


■i ROVIGO. Mentre France¬ 
sco. il ragazzo di Viterbo rifiu¬ 
tato da otto ospedali, è ancora 
in coma a Pescara, si appren¬ 
de che un anziano di 75 anni 
di Porto Tolle, un centro del 
Polesine, ha vìssuto un analo¬ 
go calvario, con conseguenze 
ancor più tragiche. Travolto da 
un'auto mentre attraversava la 
strada, il pensionato France¬ 
sco Giustiniani si è visto sbatte¬ 


re in faccia la porta da cinque 
ospedali ed è morto dopo al¬ 
cune ore di inutile attesa. 

Ancora: la signora Clara 
Cobbe, nel nosocomio fioren¬ 
tino di Careggi da 24 giorni, 
non può essere operata al cuo¬ 
re perchè un cardiochirurgo 
non vuole prestare a un colle¬ 
ga i tre tecnici che azionano la 
pompa cuore-polmone duran¬ 
te gli interventi, 


GIULIA BALDI SERGIO VENTURA A PAGINA 9 


tm Questa volta, dopo il di¬ 
niego di cinque ospedali. Il fe¬ 
rito è deceduto. Forse (ma 
quanto è tragico questo «for¬ 
se») sarebbe deceduto anche 
se l'ospedale di Contarina 
avesse potuto intervenire. Ma 
intanto quelle quattro ore e 
dieci minuti di agonia dell'an¬ 
ziano di Porto Tolle ci conse¬ 
gnano una nuova parabola-li¬ 
mite sulla condizione della no¬ 
stra sanità: una sanità in cui si 
contano migliaia di posti-letto 
in eccesso sui parametri otti¬ 
mali, in cui abbondano catte¬ 
drali nel deserto in perenne 
costruzione c dunque inutiliz¬ 
zabili, in cui disordinate anli-rl- 
forme tentano inutilmente di 
mettere ordine nel disordine 
della precedenti ami-riforme, 
in cui i tetti di bilancio sono 
perennemente sfondati senza 
che l'area - pur esistente - del 
buon funzionamento riesca a 
scalfire l'immensa palude del¬ 
la inefficienza. Una sanità che, 
a fronte della propria ipertrofia 


...e dalla 
Finanziaria 
solo ticket 
gonfiati 

ENZO ROQQI 

materiale, non riesce a vincere 
la decisiva battaglia della qua- 
lità: ieri (per il ragazzo di Viter¬ 
bo) l'unità di neurochirurgia, 
oggi (per l'anziano di Porto 
Tolle) l'unità di rianimazione; 
eppoi un tempestivo sistema 
informative-logistico, una ca¬ 
pacità d'inlegrazionc degna 
dell’era della velocità in un 
Paese in fondo non gigantesco 
come l'Italia. 

È da prevedere che ciascu¬ 
no dei cinque ospedali che 
hanno rifiutalo il proverò Frati¬ 


ni porterà una qualche spiega¬ 
zione del suo comportamento. 
Ma la somma di tutte quelle 
spiegazioni sarà una menzo¬ 
gna: la menzogna secondo cui 
(come i governanti ci hanno 
detto in queste settimane con 
il balletto dei lickel) il proble¬ 
ma numero uno della sanità è 
l'eccesso di spesa. No, il pro¬ 
blema numero uno è il funzio¬ 
namento del servizio sanitario, 
la sua qualità, la sua razionali¬ 
tà: la mancanza dei quali pro¬ 
duce, insieme, sprechi immo¬ 
rali e il rifiuto di ricoverare Ar¬ 
mando Fraulini. Proprio que¬ 
ste cose hanno affermato ieri, 
nel loro convegno, i paramedi¬ 
ci che esplicitamente hanno 
avanzato il sospetto che la crisi 
sanitaria abbia a che vedere 
con la prosscnte lobby dei pri- 
vatizzatori. Allora bisogna 
chiedersi: che cosa c'è nella 
famigerata Finanziaria 1992 
che affronti la vera priorità? 
Niente. Ci sono solo ticket vec¬ 
chi (gonfiati) e nuovi. 


+ libro Lire 3.000 




I giudici mettono 
la superprocura 
«sotto processo» 

I giudici si ribellano duramente ai provvedimenti 
presi venerdì dal governo per meglio combattere 
la criminalità mafiosa, e la decisione presa vener¬ 
dì a Palazzo Chigi di istituire una superprocura 
viene definita «poco meno di un colpo di stato». Il 
rimprovero de! Presidente del Consiglio Andreotti 
è però una vera bacchettata: «Parlano, parlano... 
ma li hanno letti almeno i provvedimenti?». 

CARLA CHELO FABRIZIO RONCONE 


M ROMA. I membri dell'As¬ 
sociazione nazionale magi¬ 
strati ripensano ai provvedi¬ 
menti c parlano di «fascimo», si 
appellano alla «resistenza-. To¬ 
ni aspri. Clima posante. II «no¬ 
secco al ministro di Grazia e 
Giustizia resta. 

Martelli replica «Me le 
aspettavo certe critiche, ma 
davvero, tra tutte le obiezioni 
non ne ho trovata una che ab¬ 


bia un minimo di consisten¬ 
za... Comunque, se ci «sono 
dubbi, io sono pronto a ogni 
chiarimento: tenendo ben pre¬ 
sente che un conto sono i dub¬ 
bi, un conto !c dietrologie e le 
contestazioni ideologiche-. 

Aggiunge il ministro dell'in¬ 
terno Scotti: «E' gente che pen¬ 
sa solo a difendere i propn in¬ 
teressi di corporazione. Cosi 
affondano il Paese-. 
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Nunziata, magistrato scomodo 


■■ La notizia che il giudice 
bolognese Claudio Nunziata è 
stato sospeso dalle (unzioni e 
dallo stipendio suscita (oltre 
che sbigottimento) alcune ri¬ 
flessioni. Si dirà che questa è 
una presa di posizione viziata 
da un'ottica di parte (le fami¬ 
gerate «correnti» che soffoca¬ 
no l'associazionismo dei ma¬ 
gistrati). Sì dirà che sottoli¬ 
neare certe contraddizioni 
che caratterizzano l'attuale 
momento della magistratura 
significa lavorare per il re di 
Prussia. Sìa come sia, resta 11 
fatto che quando si è convinti 

- nei limiti delle proprie per¬ 
cezioni c valutazioni - che un 
uomo retto meritasse una sor¬ 
te t>en diversa lacere diventa 
imirossibilc. 

Si potrebbe - per comincia¬ 
re - rifare la storia del proces¬ 
so che si è concluso con la 
condanna di Nunziata per ca¬ 
lunnia. E ricordare come sem¬ 
brassero assai convincenti le 
argomentazioni della difesa 
che facevano leva - tra l'altro 

- sull'assenza del dolo di ca¬ 
lunnia: vista la natura dell'atto 
che conteneva le frasi incrimi¬ 
nate (non una denunzia, ma 
una sorta di segnalazione fra 
colleghi dello slesso ufficio in 
ordine a problemi di trattazio- 


OIAN CARLO CASELLI 


ne comune) e vista la sostan¬ 
ziale corrispondenza al vero 
di quelle frasi. Ma le argomen¬ 
tazioni della difesa non han¬ 
no avuto fortuna. 

Piuttosto, conviene rifare - 
per sommi capi - tutta quanta 
la storia di questo magistrato. 
Uomo di punta della Procura 
di Bologna, impegnalo per 
anni nelle Inchieste sulle stra¬ 
gi. Nunziata passa poi a com¬ 
plesse indagini sulla criminali¬ 
tà organizzata ed economica. 
Attento alle dinamiche della 
vita sociale, portatore di una 
concezione certamente non 
burocratica del suo ruolo. 
Nunziata si comporta sempre 
con immutabile coerenza, Ixr 
reazioni che può suscitare - in 
certi ambienti - un'imposta¬ 
zione così rigorosa del pro¬ 
prio ruolo sono facilmente in¬ 
tuibili. E nel caso di Nunziata 
si verilìcano, puntualmente, 
tutte. Ma le polemiche esplo¬ 
dono in maniera a volte persi¬ 
no forsennata quando il Nun- 
ziala comincia a indagare 
contro alcuni imputati parti¬ 
colarmente «eccellenti», ap¬ 
partenenti alla l-oggia masso¬ 
nica Zamboni De Rolandis, 


una delle più potenti, a Bolo¬ 
gna ed in Italia. 

Da sempre al centro di 
un'occhiuta attenzione dei ti¬ 
tolari dell'azione disciplinare 
Nunziata aveva già collezio¬ 
nato una interminabile serie 
di incolpazioni che erano ri¬ 
sultale quasi sempre (in ben 
dodici occasioni) prive di 
ogni consistenza sul piano 
della responsabilità discipli¬ 
nare. Poi il gioco si è fatto più 
pesante e dal versante disci¬ 
plinare si è passati a quello 
paradisciplinare della «incom¬ 
patibilità» prevista dall’artico¬ 
lo 2 della legge sulle guarenti¬ 
gie. Si è invocalo (e ottenuto) 
il trasferimento 'educativo» 
dell'incolpato per «recuperar¬ 
lo ad uua nuova e diversa cul¬ 
tura di umiltà» (la citazione è 
tratta dagli atti del Csm), lad¬ 
dove era evidente che ('«umil¬ 
tà» doveva intendersi come 
parente strettissima del «ri¬ 
spetto»; verso i capi, verso gli 
imputati «eccellenti», verso gli 
ammiccamenti degli avvocati 
prestigiosi e via seguitando. 

Sul trasferimento d'ufficio 
s'mnesla ora (per decisione 
discrezionale del Csm, su ri¬ 


chiesta formale del ministro) 
la sospensione cautelare dalle 
funzioni e dallo stipendio a 
seguilo della condanna per 
calunnia. Sospensione caute¬ 
lare disposta perciò nei con¬ 
fronti di un magistrato che ha 
nel frattempo cambialo uffi¬ 
cio e che non ha tenuto un 
benché minimo comporta¬ 
mento suscettibile di causare 
quei problemi o anche solo 
quel disagio che una misura 
cautelare tipicamente presup¬ 
pone. 

Difficile, complessivamente 
considerando la vicenda pro¬ 
fessionale ed umana del doti. 
Nunziata, non cogliervi - co¬ 
me risultalo obietlivo di fram¬ 
menti fra loro anche diversi - 
un messaggio. Chi, in questi 
anni cosi diffìcili, vuol vivere la 
giurisdizione iri maniera non 
socialmente e culturalmente 
neutra, non timida verso gli in¬ 
teressi «Ioni», sappia che potrà 
trovarsi a lavorare in un certo 
clima, litio di rischi e popolato 
di controllori assai più «scru¬ 
polosi» del solito. In altre pa¬ 
role, impegnarsi, soprattutto 
se troppo, può comportare 
dei costi. 

Se sbaglio, sarò lieto di es¬ 
sere smentito. 


I dubbi di Gensini che accompagnava il segretario Pei 

«Io c’exo e vi racconto 
quell’incidente a Sofia» 


ALBERTO LEISS 

■B ROMA. «Ero dietro l'auto¬ 
mobile di Berlinguer in Bulga¬ 
ria quando avvenne l'inciden¬ 
te. Un camion usci dalla fila 
bloccata dalla polizia e cenlrò 
la vettura col segretario del 
Pei...». Gastone Gensini, che 
con Angelo Oliva accompa¬ 
gnava il leader italiano, rac¬ 
conta l'episodio di cui fu testi¬ 
mone nell'ottobre del 1973. 
«Un sospetto ci venne, ma 
Berlinguer non ci disse mai 
nulla in proposito», intanto la 
tesi dell'attentato viene re¬ 
spinta dall'ambasciatore so¬ 
vietico in Italia, e dal biografo 
del segretario comunista Giu¬ 
seppe Fiori. Il fratello Giovan¬ 
ni Berlinguer: «Enrico non mi 
accennò mai all'Ipotesi di un 
attentato» e aggiunge: »Era so¬ 
lito lacere quando non aveva 
nulla da dire» Macaiuso: »È 
un'opinione, e la confermo». 


A PAGINA 3 


STEFANO 

BENNI 

BALLATE 

Dieci anni di poesie, ballate, canzoni, 
invettive, filastrocche, per divertirsi, 
per arrabbiarsi, per fare arrabbiare 
i tromboni. 

I Canguri /Feltrinelli 
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DOMENICA 27 OTTOBRE 1991 


Commenti 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


La «minimum tax» 


VINCENZO VISCO 


I n attesa di poter esami¬ 
nare gli emendamenti 
del governo sulla mini¬ 
mum tax pe r i lavoratori 
autonomi e le imprese 
minori, sembrano op¬ 
portune alcune considerazioni: a) 
innanzitutto non si capisce perché 
si sia voluto attendere lo sciopero 
generale per formalizzare propo¬ 
ste già da tempo allo studio (e 
mantenute nel cassetto), e che, se 
ben formulate, avrebbero potuto e 
potrebbero trovare agevole acco¬ 
glimento da parte delle categorie 
interessate. Sembra proprio cne il 
governo voglia in ogni modo crea¬ 
re scontri, conflitti e fratture non 
solo all'Interno della maggioranza, 
ma, cosa ben più pericolosa, nella 
società, sollecitando una contrap¬ 
posizione artificiale non necessa¬ 
ria tra lavoro dipendente e indi- 
pendente; 

b) la richiesta sindacale secon¬ 
do cui nessun «padrone» dovrebbe 
pagare meno tasse del suo dipen¬ 
dente, ha un significato ed una va¬ 
lenza essenzialmente propagandi¬ 
stica; essa perù non può essere tra¬ 
dotta meccanicamente in soluzio¬ 
ni tecniche e normative, a meno 
che non si voglia proseguire sulla 
via dell’Improvvisazione inconclu¬ 
dente; 

c) il punto di vista del sindacato 
é ovviamente del tutto condivisibi¬ 
le in via di principio: infatti in un si¬ 
stema funzionante in maniera ac¬ 
cettabile non si potrebbe verificare 
(salvo situazioni eccezionali) che 
il reddito dichiarato dai lavoratori 
indipendenti risultasse, mediamen¬ 
te e sistematicamente, inferiore al¬ 
l'imponibile dei lavoratori dipen¬ 
denti dello stesso o di altri settori, il 
che è Invece la regola in Italia, ed 
indica che in media l'evasione in 
certi settori è molto elevata; 

d) il problema è quindi vedere 
come si pud tradurre uno slogan 
giusto in una proposta normativa 
praticabile, e in meccanismi am¬ 
ministrativi efficaci ed accettabili. 
Ed è proprio in quest’ottica che so¬ 
no stati elaborati alcuni emenda¬ 
menti Pds, Sinistra indipendente, 
presentati alla legge in discussione., 
al Senato: 

e) la questione preliminare è 
tuttavia comprendere e riconosce¬ 
re che II riferimento al salario del 
proprio dipendente non ha nulla a 
che vedere col problema reale che 
ci interessa risolvere; si tratta, co¬ 
me è evidente, di una provocazio¬ 
ne. forse comprensibile, ma che ha 
l'unico effetto di far •imbestialire» i 
lavoratori autonomi e di portarli su 
posizioni di rifiuto pregiudiziale, di 
sospetto e di vittimismo; 

f) il problema reale può essere 
invece posto in questi termini: 
quando una persona è direttamen¬ 
te impegnata nella propria attività 
col proprio contributo lavorativo 
(con o senza dipendenti, collabo¬ 
ratori, o coadiuvanti). come può 
essere valutato questo contributo? 
Come é possibile che in moltissimi 
casi (la maggioranza statistica) ri¬ 
sulti che. pur prescindendo dal¬ 
l’apporto di reddito derivante dal 
capitale investito (per quanto mi¬ 
nimo) nonché dalla copertura dei 
rischi d'impresa, tale contributo la¬ 
vorativo diretto risulti a fini fiscali 
pressoché nullo o comunque tra¬ 
scurabile? E quale sarebbe la ra¬ 
giono, allora, per mantenere In 
piedi una attività commerciale se 
essa, per più anni, e in modo abi¬ 
tuale e sistematico, non sembra in 
grado di fornire le basi per il so¬ 
stentamento materiale dell’Im¬ 
prenditore? È questa la questione 
che va affrontata, e può essere ri¬ 
solta senza drammi e, ritengo, con 
la collaborazione delle categorie 
interessate; 

g) nell'ottica indicata va ricono¬ 
sciuto: 1. che trattandosi di attività 
d'impresa, o comunque indipen¬ 
dente, vi possono essere anni o pe¬ 
riodi in cui gli affari vanno male, 
esistono inoltre i periodi d’inizio 
dell'attività e quelli dì cessazione 


della stessa in cui il reddito può 
non esserci o essere molto ridotto, 
esistono attività stagionali, part-ti¬ 
me, eccetera; tuttavia è chiaro che, 
considerato un numero adeguato 
di anni, non è possibile che si sia 
sempre in perdita o in difficoltà. 
Ciò significa che è corretto preve¬ 
dere in questi casi accertamenti 
automatici (salva la prova contra¬ 
ria) ; 2. il valore del contributo di¬ 
retto di lavoro neU'impresa può, e 

§ uò non essere, collegato alla retri- 
uzione del lavoro dipendente del 
settore: in molti casi, in molte attivi¬ 
tà (per esempio professionali), e 
in molte zone del paese, esso é si¬ 
curamente superiore; in altri, per 
esempio nelle zone interne più di¬ 
sastrate del Mezzogiorno, esso può 
ben essere inferiore, dal momento 
che queste attività possono essere 
alternative alla mira e semplice di¬ 
soccupazione. E quindi opportu¬ 
no, a scanso di equivoci, evitare 
ogni riferimento diretto ai guada¬ 
gni altrui; 3. applicando una mini¬ 
mum tax secondo i criteri indicati, 
il recupero di gettito potrebbe es¬ 
sere imponente, e non traumatico, 
perché ogni persona sensata do¬ 
vrebbe riconoscere che, non es¬ 
sendo possibile vivere (eventual¬ 
mente con la famiglia) esclusiva- 
mente di sole e di ana, è inevitabile 
ammettere che esiste almeno un 
reddito minimo derivante dalla 
propria attività. A questi fini la col¬ 
laborazione delle categorie é indi¬ 
spensabile, ed esse non possono 
nfiutarla se non vogliono vanificare 
cinque anni di lavoro volto ad ac¬ 
quisire credibilità ed affidabilità 
esterna; 

h) la questione degli accorta- 
menti dei ridditi d'impresa e lavoro 
autonomo non si può in ogni caso 
limitare all ‘imposta minima ette è e 
deve rimanere un detenente da 
usare in sede di accertamento in¬ 
duttivo. In altre paiole occorre evi¬ 
tare che tutti si trasformino in «con¬ 
tribuenti minimi»; va quindi ripreso 
e sviluppato lo studio dei coeffi¬ 
cienti indicativi dei livelli effettivi di 
attività, rimasto paralizzato per due 
anni, recuperando ed aggiornando 
gli studi di settori precedenti alla ri- 
■ forma'tributaria del 1973'che sa¬ 
rebbero in grado di accertare con 
ottima approssimazione il fatturato 
di pressoché ogni operatore. Si 
tratta di coefficienti dì ricavo, da 
non confondere quindi con quelli 
di reddito in base ai quali applicare 
la minimum tax al fini dei soli ac¬ 
certamenti induttivi, la cui elabora¬ 
zione richiede alcuni anni; essa co¬ 
munque è assolutamente possibile 
oltre che necessaria; 

I) nel contesto logico e normati¬ 
vo indicato non vi è evidentemente 
posto (né necessità) per nessuno 
«zoccolo duro» di fatturato (fattu¬ 
rato minimo presunto) che invece 
si vorrebbe mantenere. 

C oncludendo, anche su 
questa questione ab¬ 
biamo indicato (prima 
del governo) soluzioni 
che possono fornire ri¬ 
sultati positivi in tempi 
accettabili, sempre che l'ammini¬ 
strazione sia in grado di effettuare 
le elaborazioni necessarie che non 
sono difficili. E comunque neces¬ 
sario sia che le categorie del lavoro 
autonomo non siano indotte (e 
tentate) a difendere anche posi¬ 
zioni palesemente indifendibili; sia 
che i sindacati non commettano 
l'errore di individuare nella evasio¬ 
ne degli «autonomi» (che esìste, ed 
è molto alta come tutti ben sappia¬ 
mo) l'unico vero problema del si¬ 
stema fiscale italiano. Questo è 
comprensìbilmente il punto di vi¬ 
sta della Confindustria che vuole 
conservare, per quanto possibile, 
le possibilità di elusione delle im¬ 
prese maggiori, Indicando al fisco 
obiettivi diversi, ma non si capisce 
perché dovrebbe diventare anche 
quello dei lavoratori il cui interesse 
principale è invece quello per la ri¬ 
forma fiscale, e per una ammini¬ 
strazione efficiente. 


_Parla Giovanni Palombarini 

«Il rapporto tra pm e potere politico 
avrà conseguenze devastanti per lo Stato» 

«Giudici di governo 
Ormai è cosa fatta» 


■I FIRENZE. «Non si era mai 
detto o scritto fino ad oggi che 
compito del pubblico ministero 
è realizzare gli indirizzi del Par¬ 
lamento. Nella Costituzione è 
detto che egli è soggetto alla leg¬ 
ge, ora si aggiunge una cosa di¬ 
versa e questo cambia la forma 
dello Stato». Mentre parla Gio¬ 
vanni Palombarini, membro del 
Csm, ha dinanzi agli occhi le re¬ 
gole della superprocura antima¬ 
fia contenute nello schema di 
decreto legislativo pubblicato 
integralmente dal «Sole 24 ore». 
La fotocopia di quello schema 
sta circolando tra i partecipanti 
al convegno fiorentino dell'Astri 
(l'associazione toscana di studi 
e iniziative per la riforma delle 
istituzioni) che per due giorni, 
con tempestiva intuizione, ha di¬ 
scusso del «Futuro del pubblico 
ministero* sulla base di una rela¬ 
zione del viceprocuratore gene¬ 
rale di Firenze Rosario Minna. 
Dopo un ampio excursus stori¬ 
co, Minna ha parlato delle deci¬ 
sioni governative che, a suo avvi¬ 
so, cambiano la figura del pub¬ 
blico ministero, gerarchizzando- 
la e facendola dipendere dal po¬ 
tere polìtico. 

Intervistiamo Giovanni Palom¬ 
barini in una pausa del conve¬ 
gno, del quale è uno dei relatori. 

Quali sono a suo giudizio gU 
aspetti più sorprendenti dello 
schema di decreto che, nel¬ 
l'ambito degli uffici del pub¬ 
blico ministero, istituisce se¬ 
zioni distrettuali e della dire¬ 
zione centrale antimafia? 
Questo decreto è meno sorpren- 
dente-di-quello che è appawo* 
stamani a tutti coloro che hanno 
letto «Il sole 24 ore». È un passag¬ 
gio preannunciato da tempo. Il 
punto centrale su cui riflettere è 
la disposizione con la quale, per 
la prima volta dalla Costituzione 
ad oggi, in una legge viene istitu¬ 
zionalmente previsto un rappor¬ 
to organico, stabile fra potere 
politico e ufficio del pubblico 
ministero. 

In che modo si stabilisce 11 
rapporto? 

Facendo riferimento ad un uffi¬ 
cio nuovo, con ampi poteri, in¬ 
tensi - che l'ordinamento giudi¬ 
ziario, per quel che riguarda l'uf¬ 
ficio del pubblico ministero, non 
aveva mai concepito nella storia 
della Repubblica - e che nell'e- 
sercitarlì si muove per realizzare 
gli indirizzi del Parlamento. È la 
prima volta che si fa esplicito ri¬ 
ferimento ai compiti di un pro¬ 
curatore generale della Repub¬ 
blica aggiunto che, in realtà ha 
più poteri dello stesso, Procura¬ 
tore generale di Cassazione. Si 
afferma esplicitamente che non 
solo il superprocuratore si muo¬ 
ve per realizzare la legge, che è 
sempre stato suo compito, ma 
per realizzare gli indirizzi appro¬ 
vati dal Parlamento. E anche 
laddove, per salvarne almeno la 
figura, si riconosce al procurato¬ 
re generale di Cassazione un 
ruolo di filtro e dì controllo, in 
pratica si assegna alla Procura 
generale antimafia il compito di 
recepire le idee elaborate dal 
governo. 

Quindi 11 rapporto è sostan¬ 
zialmente con l'esecutivo, con 
U governo? 

Si indica il Parlamento, ma nel 
nostro sistema si intende sostan¬ 






zialmente l'approvazione della 
maggioranza di governo c quin¬ 
di dell'esecutivo. Si rispetta la 
forma indicando le linee elabo¬ 
rato dall'esecutivo e approvate 
dal Parlamento, ma la sostanza 
è che questa Procura nazionale 
recepisce le linee del governo. 

Eli ruolo del Csm? 

Anche questa è un'altra forma 
salvata, La Procura nazionale 
deve riferire al Csm, ma tramite il 
ministro di giustizia, deve riferire 
ai presidenti delle Camere circa 
l'attività svolta, i risultati conse¬ 
guiti nella lotta antimafia. 

Il rapporto di dipendenza è 
completo, quindi; non solo re¬ 
cepisce le direttive ma deve 
anche rendere conto dei risul¬ 
tati. 

Cosi dice la legge. Nella sostan¬ 


za questo vuol dire che si istaura 
formalmente un rapporto fra po¬ 
tere politico e ufficio del Pubbli¬ 
co ministero. 

Con quali conseguenze? 

Le conseguenze sono rilevanti. 
A questo punto entra in ballo 
tutto il resto, fino alle questioni 
di carattere ordinamentale. 
Questo superprocuratore non è 
un soggetto centrale di elabora¬ 
zione, di indirizzo, di orienta¬ 
mento, è un soggetto con gran¬ 
dissimi poteri. In virtù della legge 
ha sulle procure distrettuali po¬ 
teri che il procuratore generale 
della Cassazione non na sulle 
Procure della Repubblica. Non 
si è mai posto un problema di 
rapporti delie Procure, compre¬ 
se le Corti d'appello, rispetto alla 
Procura generale di Cassazione. 
Con il decreto legge il nuovo 


At' ' ' ? 


I 


«Si rispettano le forme, ma la sostanza è che questa pro¬ 
cura nazionale, cosi come viene fuori dal provvedimen¬ 
to approvato dal Consiglio dei ministri, recepirà le linee 
e il volere dell’esecutivo». Giovanni Palombarini, mem¬ 
bro del Csm, è esplicito nel criticare il progetto Martelli. 
«In generale - dice - si instaura formalmente un rapporto 
tra potere politico e ufficio del pubblico ministero, in so¬ 
stanza si stanno cambiando le forme stesse dello Stato». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIQOLI 


procuratore generale ha invece 
poteri su tutto il resto dell'orga¬ 
nizzazione antimafia, poteri di 
indirizzo e di intervento diretto 
sui pool distrettuali. 

Un doppio ruolo quindi, di re- 
cepimento delle Indicazioni 
dau'esecutivo e di superpotc- 
ri rispetto all’organizzazione 
delle Procure distrettuali? 
Certo, cosa se ne fa il potere po¬ 
lìtico di un rapporto che si con¬ 
clude in un soggetto centrale. 

Ma così rischia di divenire un 
vero e proprio strumento del 
potere politico. 

Diventa un meccanismo di tra¬ 
smissione. Il rapporto non é solo 
Ira potere politico e Procura na¬ 
zionale, ma investe a tutto cam¬ 
po il territorio nazionale. Il pro¬ 
curatore nazionale per realizza¬ 
re gli indirizzi approvati dal Par¬ 
lamento può ricorrere ad appli¬ 
cazioni «tampone» con discre¬ 
zionalità, disponendo anche, 
rispetto alle Procure distrettuali, 
l'avocazione delle indagini. Ve¬ 
de, ci sarebbero tante altre os¬ 
servazioni, per esempio rispetto 
al fatto che si sconvolge l'ordi¬ 
namento giudiziale con un de¬ 
creto legislativo. Vengono ri¬ 
messe in ballo tante questioni. E 
sono questioni che riguardano il 
corpo dei magistrati, ma al di là 
di questo si tratta di modificazio¬ 
ni che avvengono in un punto 
delicato del rapporto con le isti¬ 
tuzioni, e per questo riguardano 
tutti perché investono la forma 
dello Stato. 

Il dibattito al convegno sul 
«Futuro del pubblico ministero» 
Ftà confenfialu la diffusa'préccu- 
pazione non solo fra i magistrati 
ma anche, con sfumature diver¬ 
se, nelle altre componenti della 
giustizia, fra cui quella degli av¬ 
vocati intervenuti con il presi¬ 
dente dell’Ordine Luca Saldarel- 
li. C’è anche molta amarezza fra 
i magistrati come hanno confer¬ 
mato tra le altre le relazioni di 
Ubaldo Nannucci, procuratore 
capo circondariale di Firenze e 
del sostituto procuratore Giu¬ 
seppe Quattrocchi per il quale si 
sta «cambiando il treno in corsa, 
c questo treno è lo Stato. Se cosi 
è allora io vorrò scendere». 

Anche il giudizio di Maurizio 
Laudi, membro del Csm, é netto: 
«Il futuro del pm è già iniziato», 
sostiene indicando come con 

3 usto decreto entri nella fase di 
ipendenza dall'esecutivo. Cau¬ 
to il procuratore generale Pier 
Luigi Vigna che si limita a verifi¬ 
carne gli aspetti tecnici, espri¬ 
mendo qualche obiezione sulle 
reali possibilità di coordinamen¬ 
to. 

Pier Luigi Onorato, senatore 
della sinistra indipendente, rile¬ 
va come le conseguenze siano 
particolarmente pericolose in 
presenza di un ministro della 
Giustiza che, a differenza del 
suo predecessore Vassalli, ma¬ 
nifesta una lucida strategia e de¬ 
terminazione. «C'è una cultura 
della riforma, o della Controrifor¬ 
ma, egemonizzata dalla funzio¬ 
ne inquirente», ha detto Onorato 
ricordando che ci sono altri ele¬ 
menti di intervento politico, so¬ 
ciale per la lotta alla mafia. «Se 
perdiamo la dimensione politica 
concentrandosi nel ristretto am¬ 
bito giudiziario-poliziesco, non 
combatteremo la mafia stravol¬ 
gendo i principi costituzionali». 
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Avevamo 
1 J® 
pai ae 

•fJO&tAU" 


Le parole di Ambarzumov 
non mi tranquillizzano: 
di Eltsin non mi fido 


RITA DI LEO 

D i ritorno da un soggiorno di lavoro a Mosca. 

dopo il colpo di Stato, scopro che anche i 
quotidiani più accreditati sono impressiona¬ 
ti per le conseguenze del successivo colpo 
— ^ — di Staio, quello «legale» poiché l’hanno fatto 
i vincitori: i deputali russi vicini a Eltsin. Per 
questo non mi tranquillizza affatto quel che su l'Unità ha 
scrìtto il mio vecchio amico, Evgenij Ambarzumov, depu¬ 
tato al Parlamento russo. Autorizzati da decreti del presi¬ 
dente della Russia e del sindaco di Mosca - dotato ormai 
di poteri da governatore - gli uomini dell'apparato di Elt¬ 
sin hanno occupato manu militari i luoghi del vecchio 
potere, gli uffici del Comitato centrale, i palazzi impor¬ 
tanti, le banche, i ministeri Spesso, semplicemente per 
chiuderli; altre volte per installarvisi: un remake di quel 
che fecero i bolscevichi nei primi tempi dopo la rivolu¬ 
zione. Solo che i vincitori di oggi non sono «rivoluzionari 
professionali di fede comunista», ma deputati eletti in un 
parlamento che si ispira al sistema democratico occiden¬ 
tale e che dunque non contempla lo stato di eccezione. 

Ma provate ad andare in questo parlamento, dove pe* 
prima cosa vi mostreranno con orgoglio la sala dove il 23 
agosto Gorbaciov fu umiliato e costretto a leggere la lista 
dei ministri, che lo avevano tradito, davanti alle televisio¬ 
ni di tutto il mondo, mentre i deputati sghignazzavano. 
Quegli stessi deputati li riconoscerete subito in quell’ag- 
girarsi con l'aria del padrone che ha vinto e che vuole co¬ 
mandare, perché è arrivato il suo momento: il momento 
dei russi che, dopo 74 anni di «alleanza fraterna tra i po¬ 
poli», si vogliono riprendere il posto che i russi avevano 
nel grande paese zarista. 

Essi sono individuabili persino antropologicamente: 
sono tra i 30 e i 40 anni come il giovane ministro Fiodo- 
rov, sono vestiti all'occidentale, lianno modi di fare da 
tecnocrati, e facce russe. I! tradizionale crogiolo di razze 
clic compongono la Federazione russa, non c'è né tra 
deputati i ressi né tra i componenti della «mafia» di Sverd- 
lovsk, come a Mosca vengono chiamati i collaboratori di 
Eltsin: è la medesima espressione che il sovietologo T. 
Rigby usò nel suo famoso studio sulla «mafia» di Dnepro- 
petovsk di Breznev. 

Facce resse hanno anche i nuovi alleati, come il vice- 
presidente, generale Rutskoy, cosi prezioso nei giorni del 
golpe. Per quanto ancora costoro accetteranno tra loro 
l'armeno-polacco Ambarzumov oppure l'ebreo Sheinis, 
o gli altri pochi «cosmopoliti» che lavorano al loro fianco? 

Che cosa vogliono questi giovani «nuovi politici», ba¬ 
ciati dall'occasione fortunata del golpe? Essi vogliono co¬ 
mandare alla ressa, sotto il loro capo Eltsin, per dare pro¬ 
sperità e ordine alla terra in cui sono nati. E comandare 
alla russa significa emettere decreti, nominare prefetti - 
definiti, secondo un'espressione zarista, «ali occhi e le 
orecchie del presidente Eltsin» - e quindi disporre della 
forza statale perché gli ordini dei prefetti siano eseguili. 
Essi hanno avuto sinora i decreti e i prefetti, per il resto 
stanno aspettando la prima vera rivolta popolare, che 
spingerà il presidente russo a dichiarare lo sfato di emer¬ 
genza. 

E l'altro presidente, quello dell'Urss che pur an¬ 

cora esiste, almeno per i rapporti intemazio¬ 
nali? Mikhail Gorbaciov è il loro avversario più 
diretto ed essi stanno mettendocela tutta per 
— __ farlo uscire di scena. Egli infatti rappresenta 

l’alternativa della ragionevolezza, della me¬ 
diazione e dei compromessi, mentre per i deputati ressi è 
più che maturo il momento di imporsi con energia sulle 
repubbliche e sulle nazionalità recalcitranti. Non è il 
Trattato dell'Unione che essi vogliono, e cioè la sopravvi¬ 
venza deil'Urss come Stato sovrano, ma il riconoscimen¬ 
to della Russia a livello intemazionale a cominciare dal 
seggio all'Onu. È per questo che sono frontalmente con- 
trofa strategia unitaria di Gorbaciov. Per screditarlo agli 
occhi dell'Occidente, che si fida della sua ragionevolez¬ 
za, hanno cominciato a ricordare chi egli era: nienteme¬ 
no, il segretario generale del partito comunista; niente¬ 
meno, un comunista che sovvenzionava i rossi di quegli 
stessi paesi occidentali che lo tengono in tanta conside¬ 
razione! Per i leader dell’Occidente sarebbe arrivato in¬ 
somma il momento di abbandonarlo al suo destino di 
«vecchio quadro», e di puntare sull'ex apparateik di 
Sverdlosk ed ex segretario del partito comunista di Mo¬ 
sca, sul presidente Eltsin, perché lui si che si è ravveduto 
uscendo dal partito comunista ben un anno fa e diven¬ 
tando nel frattempo un interlocutore forte. 

11 secondo motivo di disaccordo con Ambarzumov ri¬ 
guarda l'economia del paese. Davanti ai negozi statali 
semivuoti e con prezzi sempre più irreali, si sono molti¬ 
plicati i chioschi privati che hanno tutto e che provvede¬ 
ranno. a prezzi da mercato nero, a sfamare quest'inverno 
chi ha un doppio lavoro o fa qualche piccolo affare. An¬ 
ziché comandato da un piano che più nessuno rispetta¬ 
va, questo grande paese sta scivolando nelle mani di una 
gestione maliosa gigantesca, contro la quale i nuovi go¬ 
vernanti russi sembrano più impotenti degli altri. 

La transizione dal comuniSmo al capitalismo - come 
si usa dire in Occidente - passa per ora per una fase di 
anarchia economica da cui nessuno sa come uscire. 

Per esempio che cosa fare con l'Ucraina, intenzionata 
a vendere il proprio surplus alimentare all'estero? L'U¬ 
craina dice che è mezzo secolo che regala il suo grano al 
«comuniSmo», c adesso vuole guadagnarci col capitali¬ 
smo. Che fare dunque con l'Ucraina? La guerra proposta 
da alcuni deputati del Parlamento russo, in una riunione 
a porte chiuse? Oppure la mediazione paziente tentata 
da Gorbaciov? 

P.S. All'antico Evgenji vorrei ricordare che anche i bol¬ 
scevichi, preso il potere, instaurarono lo stato di eccezio¬ 
ne, animati dalle migliori intenzioni. 
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POLITICA INTERNA 


PAGINA 3 L'UNITÀ 


Dubbi sulFaccusa lanciata da Macaiuso 
il quale insiste: «Confermo quelPopinione» 
Adamiscin esclude un’azione del Kgb 
Cossiga: «Bisognava andare dal magistrato» 


Giovanni Berlinguer: «Parlammo dell’episodio 
ma Enrico non avanzò mai alcun sospetto» .. 
Fiori: «Non capisco proprio questo giallo 
Così si fa soltanto delsensazionalismo» 




- -.-•C 


«Un attentato a Berlinguer? Macché...» 

D fratello smentisce, l’ambasdatore Urss: «Ipotesi insensate» 


Sui giornali 
dell’epoca 
non apparve 
la notizia 


M ROMA. Tentativo di atten¬ 
tato o meno, dell'incidente 
stradale che coinvolse Berlin¬ 
guer nell'ottobre del 73 in 
Bulgaria, non si ha traccia sui 
giornali dell'epoca. A cavallo 
tra il 4 ottobre e l’8 ottobre sui 
maggiori quotidiani italiani 
non compaiono notizie sul¬ 
l'incidente e solo l'Unità del 5 
ottobre riporta l'informazione 
del ritorno in Italia del segreta¬ 
rio del Pei. «Con la partenza 
dell'aereo speciale, oggi po¬ 
meriggio - scrive il comspon- 
denteFerdinando Mautino da 
Sofia - si è concluso il viaggio 
del compagno Enrico Berlin¬ 
guer in Bulgaria...». L'unico ri¬ 
ferimento a qualcosa di strano 
è proprio «quell’aereo specia¬ 
le». che era in realtà un aereo 
ambulanza fornito dai bulgari 
su richiesta dei membri della 
delegazione italiana, preoc¬ 
cupati per le condizioni di 
Berlinguer, Dell'incidente stra¬ 
dale occorso all’ex segretario 
del Pei in Bulgaria scrive inve¬ 
ce il sen. Giuseppe Fiori nella 
sua «Vita di Enrico Berlin¬ 
guer», dando però una versio¬ 
ne parzialmente diversa da 
quella data da Emanuele Ma¬ 
caiuso. Secondo Fori Berlin¬ 
guer rischiò davvero la vita, 
ma la causa fu l’eccessiva ve¬ 
locità dell'auto in cui viaggia¬ 
va «scortata da un corteggio di 
motociclisti con fischietto» 
che in unsorprasso «sconside¬ 
rato» sbandò,- andando a urta¬ 
re contro un camion. «Berlin¬ 
guer - scrive Fiori - 6 sbalzato 
fuori, perde una scarpa, ha 
fortuna, ne esce soltanto stor¬ 
dito e con dolenzie per contu¬ 
sioni». «Ma - scrive ancora 
l’autore della biografia - i bul¬ 
gari, spaventati, gli danno per 
il ritorno a Roma un aereo 
ambulanza». Secondo Fiori 
Berlinguer era «leggermente 
scioccato». Nessun riferimen¬ 
to alla sorte toccata ad altri 
viaggiatori dell'auto coinvolta 
nell'incidente. E. naturalmen¬ 
te, nessun sospetto sulla dina¬ 
mica dei fatti. Che tuttavia, a 
giudicare dalla testimonianza 
di uno dei membri della dele¬ 
gazione che accompagnò 
Berlinguer in Bulgaria. Gasto¬ 
ne Gensini. sembra più vicina 
a quella descritta da Emanue¬ 
le Macaiuso. Nel senso cioè 
che fu effettivamente il ca¬ 
mion a piombare addosso al¬ 
l’auto in cui viaggiava il segre¬ 
tariocomunista. 


Forlani 

«Non brigo 
per far cadere 
il governo» 


■■ ROMA «Nessuno, e meno 
di tutti Cossiga, può credere 
che io brighi per far cadere II 
governo. Sono cose prive di 
senso». Arnaldo Forlani, in 
partenza per il line settimana 
nel suo collegio elettorale di 
Pesaro, ha risposto cosi alle 
dure parole che il presidente 
della Repubblica gli ha rivolto 
dalla Svizzera, «li mie sono 
indicazioni, dice Forlani? • 
aveva affermato Cossiga rife¬ 
rendosi alla scelta dì elezioni 
nel mese di maggio - No, sono 
decisioni. Se non è contento 
allora le cambi aprendo la cri¬ 
si». 

Cossiga aveva anche ag¬ 
giunto che la De dovrà «sop¬ 
portarlo» per altri sette mesi, 
fino a luglio. Forlani ha rispo¬ 
sto un po' seccato alle do¬ 
mande che i giornalisti gli ri¬ 
volgevano su queste dichiara¬ 
zioni del capo dello Stato: «In 
realtà penso che Cossiga ab¬ 
bia solo risposto ad una do¬ 
manda tendenziosa». 

Ma Cossiga è stato polemi¬ 
co proprio con lei, hanno insi¬ 
stito i giornalisti. «Sarebbe 
strano -ha concluso Forlani - 
perchè c'eravamo lasciati da 
poco. Non penso che sia an¬ 
dato in Svizzera per polemiz¬ 
zare con me» 



L’incidente in Bulgaria fu un tentativo di eliminare 
Berlinguer? La clamorosa ipotesi avanzata da Ema¬ 
nuele Macaiuso è giudicata «insensata» dall’amba¬ 
sciatore dell’Urss Adamiscin, che eslcude il coinvol¬ 
gimento del Kgb. Anche il fratello di Berlinguer, Gio¬ 
vanni, e il suo biografo Fiori, considerano irrealisti¬ 
co il sospetto. Macaiuso: «È un’opinione, e la con¬ 
fermo». Anche Cossiga dice la sua. 


Enrico Berlinguer 


■■ ROMA. Polemiche, inter¬ 
rogativi e smentite dopo le cla¬ 
morose dichiarazioni di Ema¬ 
nuele Macaiuso, senatore del 
Pds e presidente della società 
editrice deW Unità, sulla possi¬ 
bilità che nell'ottobre del 73 
Enrico Berlinguer sla stato ber¬ 
saglio di un attentato organiz¬ 
zato da servizi segreti dell'Est. 
L'ipotesi di un coinvolgimcnto 
del Kgb, l'ex servizio segreto 
sovietico, è nettamente rifiuta¬ 
ta dall'attuale ambasciatore 
dell'Urss in Italia, Adamishin. 
«Il Kgb non ha mai attentato al¬ 
la vita di Enrico Berlinguer - ha 
dichiarato il diplomatico sovie¬ 
tico - è assolutamente insen¬ 
sato pensare che ciò possa es¬ 
sere successo». Secondo l'am¬ 
basciatore «il Kgb dopo la mor¬ 
te di Stalin e le denunce di Kru- 
scev non ha mal cercato di eli¬ 
minare nessuno, nemmeno 
persone che preoccupavano i 
sovietici molto di più del segre¬ 
tario del PCI». Adamischin ha 
anche ricordato di aver parte¬ 


cipato in qualità dt interprete 
ai colloqui tra Berlinguer c i di¬ 
rigenti sovietici: «Certo, c'erano 
divergenze, ma mai il Pei veni¬ 
va considerato un nemico 
mortale, quindi ritengo assur¬ 
do pensare ad un attentalo 
promosso dall'Unione sovieti¬ 
ca». Il diplomatico si è poi rife¬ 
rito più in generale alle notizie 
provenienti da Mosca, invitan¬ 
do a «prendere con le molle» 
informazioni che possono es¬ 
sere il prodotto di una «lotta 
politica molto accanita, che 
non esclude alcun mezzo». 
«Molte notizie poi si vendono - 
ha anche osservato - e quindi 
si inventano anche delle gros¬ 
se balle». 

Le affermazioni di Macaiuso 
non convincono i>oi uomini 
che sono stati vicini a Berlin¬ 
guer come il fratello Giovanni 
e il suo biografo Giuseppe Fio¬ 
ri. «Parlammo più volte dell'in¬ 
cidente - ha ricordato il primo 
- ma Enrico non mi accennò 
mai all’ipotesi di un attentato. 


Era solito tacere, quando non 
aveva nulla da dire». Fion - au¬ 
tore di un volume sulla vita del 
segretario del Pei - trova in¬ 
congruente il ragionamento 
politico di Macaiuso, «Nel 73 
Berlinguer non è ancora l'uo¬ 
mo dello strappo», c gli articoli 
sul compromesso storico (*del 
resto di ispirazione togliattia- 
na») non sono ancora usciti su 
Rinascita quando incontra in 
Bulgaria il segretario Jivkov. 
Secondo Fiori, inoltre, la dina¬ 
mica dell'incidente non è 
quella di un attentato: velocità 
eccessiva, «un sorpasso speri¬ 
colato. una sbandata contro 
un camion». «Nessun camion- 
killer - afferma sicuro Fiori - è 
andato contro l'auto di Berlin¬ 
guer, semmai è il contrario». 
Questa versione però non 
coincide con la testimonianza 
diretta che pubblichiamo qui 
sotto. Il biografo di Berlinguer, 
comunque, critica «l’accoda- 
mento al sensazionalismo» da 
parte di «una pcisona seria c 
colta qual è il sen. Macaiuso». 
D'altra parte sono «molti, chia¬ 
ri e storicamente definiti» i con¬ 
trasti tra Mosca e il segretario 
del Pei. Fiorì tuttavia non esclu¬ 
de che Berlinguer sia stato nel¬ 
le mira «di cellule terroristiche 
ispirate da servizi dell'Ovest e 
dell'Est: ma questo - osserva - 
è un altro discorso». 

Non mancano reazioni del 
mondo politico. Il portavoce 
della segreteria socialista Ugo 
Intini si dice «sbalordito», ma 


Gastone Gensini, con Berlinguer in Bulgaria nel 73, racconta l’incidente. E ha qualche sospetto 

«Andavamo aB aeroporto, sbueòi^uel camion... » 


«1 poliziotti bulgari avevano fermato il traffico dei 
veicoli provenienti in senso contrario, ma un ca¬ 
mion usci dalla fila e centrò l’automobile con En¬ 
rico Berlinguer...». Gastone Gensini, che viaggiava 
nella vettura dietro quellaudel segretario del Pei, 
racconta la dinamica delrmcidente in Bulgaria. 
Fu un attentato? «Berlinguer a noi non lo disse 
mai. Ma un interrogativo può essere lecito...» 


ALBERTO LEISS 


■■ ROMA. «Ero suU'aufomo- 
blle che seguiva quella di Enri¬ 
co Berlinguer quando avvenne 
l'incidente in Bulgaria». Gasto¬ 
ne Gensini, all'epoca vice pre¬ 
sidente deila Commissione di 
controllo del Pei e responsabi¬ 
le delle scuole di partito, è l'u¬ 
nico testimone oculare italia¬ 
no. insieme ad Angelo Oliva - 
vicepresidente allora della 
Commissione esteri - dello 
scontro che poteva costare la 


Evangelisti 

«Cristofori 
pesce lesso, 
e Pomicino...» 


■■ ROMA. Giulio Andreotti al 
Quirinale? «Non ci credo», ri¬ 
sponde Franco Evangelisti, da 
40 anni al fianco del presiden¬ 
te del consiglio. Il senatore de¬ 
mocristiano, intervistato da 
Giampaolo Pansa per L'E¬ 
spresso, giudica anche «diffici¬ 
le» che l'intramontabile Giulio 
ritorni a Palazzo Chigi. Questo 
perchè, secondo Evangelisti, 
Andreotti «è il più bravo» ma si 
circonda di personaggi non al¬ 
l'altezza: Cristofori «è un pesce 
lesso». Pomicino «molto di¬ 
scusso», Ciarrapìco ha «troppi 
traffici». Evangelisti dice di «ve¬ 
dere molti capi politici nella 
De ma pochissimi uomini di 
Stalo», e Andreotti Ira questi è 
il migliore, paragonabile solo a 
De Gaspcri, al miglior Fanfani 
c a Moro. Evangelisti tuttavia 
conferma che Andreotti è trop¬ 
po polente nella De e la triade 
Cava Forlani De Mila gliel'ha 
giurata: «I lo sempre visto fare 
gli elogi c subito dopo, dei fu¬ 
nerali, è avvenuto con tutti i 
presidenti del consiglio, tutti». 
Quanto ai rapporti con Cossi¬ 
ga,-Giulio - asicura Evangelisti 
- è mollo paziente e fa benissi¬ 
mo ad esserlo». Della sinistra 
dice che è divisa e la De gover¬ 
nerà fino al 2000. Ironie su Cra- 
xì. «È ansiogeno e spaventa il 
pubblico. Dice di volere l'unità 
delle sinistre, ma come fa a far¬ 
la se ta al governo con noi 7 » 


vita al segretario del Pei. 

Allora Gerulni, che cosa av¬ 
venne esattamente quel 3 ot¬ 
tobre del’73? ■ 

La (ila di macchine con la de¬ 
legazione italiana si stava diri¬ 
gendo verso l'aeroporto. Ad un 
certo punto l'agente di polizia 
che apriva la colonna ha ordi¬ 
nato lo stop ai veicoli che pro¬ 
venivano dalla direzione op¬ 
posta, sull'altra corsìa Ma un 


grosso camion usci dalla fila 
dei mezzi provenienti in senso 
contrario e andò a sbattere 
nella fiancata della «limousine» 
che trasportava Berlinguer. 
L’inddente dunque non «1 
verificò in faan-dl sorpasso. 
Giuseppe Fiori dice che fu 
l’auto di Berlinguer a 
schiantarsi contro il ca¬ 
mion. . . „.. 

No, la dinamica fu quella che 
ho ricordato. Il nostro corteo 
non stava nemmeno proce¬ 
dendo a velocità troppo eleva¬ 
ta. Fu quel camion a uscire 
dalla fila c a centrare la mac¬ 
china col segretario del Pei. 
Qualcuno parlò di un guasto ai 
freni del veicolo, un grosso au¬ 
tocarro, se ricordo bene carico 
di pietre. 

Che cosa avvenne dopo lo 
scontro? . >• 

lo e Oliva ci precipitammo a 
soccorrere Beriìnguer e gli altri 


passeggeri dell'automobile in¬ 
vestita. Era una macchina di 
rappresentanza di fabbricazio¬ 
ne sovietica. L’interprete stava 
seduto sul sedile di mezzo, 
dietro l'autista, e aveva ricevu¬ 
to in pieno l'urto del camion. 
Era già in coma, c lo adagiam¬ 
mo su un prato. Vedemmo su¬ 
bito che il segretario del Pei, 
anche se un. po’ scioccato e 
con qualche graffio, stava so¬ 
stanzialmente bene. Ci occu¬ 
pammo anche degli altri due 
passeggeri, feriti in modo se¬ 
rio. Erano due importanti 
membri dell’ufficio politico del 
partito bulgaro, che accompa¬ 
gnavano Berlinguer. Uno lo 
coricammo nella macchina su 
cui stavamo viaggiando. Poi 
fermammo un tassi, e accom¬ 
pagnati da un'interprete bul¬ 
gara, portammo il segretario 
del Pei in ospedale. 

Come reagirono la scorta e I 
funzionari bulgari? 


Ci fu un momento di confusio¬ 
ne. I poliziotti erano rimasti co¬ 
me imbambolati. Cosi fummo 
noi due a dare i primi soccorsi 
ai feriti. 

Che cosa disse Berlinguer? 

Fece l'tpolesl di un Incidente 

•organizzato»? 

Berlinguer non fece mai cenno 
con noi ad un’ipotesi del gene¬ 
re, e mantenne in generale un 
grande riserbo, lo e Oliva re¬ 
stammo con lui per alcuni 
giorni in ospedale: stava scri¬ 
vendo il terzo degli articoli per 
Rinascita sul «compromesso 
storico», i primi due li aveva già 
consegnati. Francamente il so¬ 
spetto di un attentato si affac¬ 
ciò nelle nostre conversazioni, 
ma non coinvolse il segretario 
del Pei. Non mi sorprende che 
anche al fratello Giovanni non 
ne abbia mai parlalo. 

Che cosa dissero 1 bulgari? 

In ospedale Berlinguer ricevet- 


II leader psi a Napoli se la prende con «i confusi altemativismi» 

Elezioni, Craxi si allinea ad Andreotti 
Poi chiede «chiarezza» sui rapporti Br-Kgb 


Non vuole partecipare al toto-elezioni. Craxi che 
parla a Napoli sembra quasi distaccato: «Farò da 
spettatore» alla bagarre. Ma poi recrimina: «Quando 
chiesi il voto anticipato mi misero sul banco degli 
imputati». I rapporti a sinistra? «Ci propongono un 
confuso alternativismo che non possiamo accetta¬ 
re». Il leader psi chiede poi «chiarezza» sull' «inquie¬ 
tante» interrogativo che dietro le Brci fosse il Kgb. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 


M NAPOLI. Elezioni Quan¬ 
do votare? Chi deve decidere? 
Il tema è un po' il filo condut¬ 
tore della giornata napoletana 
del segretario socialista, Betti¬ 
no Craxi, venuto al Maschio 
Angioino per concludere una 
festa dell'Avanti dai toni un 
po’ dimessi. Il voto, dunque, A 
Craxi, l'argomento selve per 
una denuncia ed una recrimi¬ 
nazione. La denuncia (la farà 
dal palco, davanti ad una 
piazza piena, ma non stracol¬ 
ma) : «Siamo di fronte alla più 
lunga campagna elettorale 
delia storia repubblicana». Poi 
c'è la recriminazione (una 
sorta di avevamo ragione 
noi). Il leader del Garofano la 
farà in un convulso finale di 
comizio Inseguito dai croni¬ 
sti, risponde secco a chi gli 
chiedeva un pronostico sulla 
data delle elezioni: .Spiacen¬ 


te, ma stavolta non mi sono 
Iscritto a parlare...». Poi, per 
essere più chiaro, aggiunge: 
«A giugno proposi il voto anti¬ 
cipato, ai partner di governo a 
cui esposi la mia tesi, però, la 
cosa non piacque. Mi misero 
sul banco degli imputati, di¬ 
pingendomi come destabiliz¬ 
zatore». 

Insomma, il Psi vide giusto 
cinque mesi fa. Ragione per 
cui, oggi, può tranquillamente 
guardare «da spettatore» al to- 
toelezioni. Quello di Napoli, 
Insomma, è un Craxi un po' 
distaccato. Ma non troppo: 
soprattutto quando parla del 
governo, Denuncia, per esem¬ 
pio, il progetto di Marini d'ele¬ 
vare a 65 anni (obbligatoria¬ 
mente) l'età della pensione 
(«nel programma di governo 
c era scritta un'altra cosa. E 
non si può cambiare un pro¬ 



Bettino Craxi 


gramma lungo la strada»). Ma 
in fondo tutta la Finanziaria 
non è che gli piace molto. O 
almeno non la può difendere. 
Cosi aggiunge che il docu¬ 
mento economico di An¬ 
dreotti «non è certo il toccasa¬ 
na... Siamo i primi a dire che 
non è del tutto convincente». 
Insomma- Craxi ha il «timore 
che possa servire magari a fa¬ 
re da argine per frenare nel- 
l'immediafo qualche squili¬ 
brio, ma serva anche a trasfe¬ 
rire ai prossimo anno i proble¬ 
mi e i pesi». La Finanziaria, 
dunque, non gli piace del tut¬ 
to. O meglio: non gli piaceva, 
perchè poi ci sono stali gli 
emendamenti socialisti 
(«molli dei quali, so che sono 
stati accettali», dice proprio 
cosi, ndr), che hanno «rimes¬ 
so i numeri al loro posto». 

Questo è il quadro: dove 
non tutto fila liscio. Ecco per¬ 
chè Craxi parla di «situazione 
piena di incertezze, di con¬ 
traddizioni», Di un sistema po¬ 
litico che «non funziona, co¬ 
me dovrebbe» E allora? La ri¬ 
cetta del Psi è quella di cui si è 
parlato in questi giorni: sbar¬ 
ramento elettorale alla soglia 
del 5%. Il tema ha occupalo 
un «paragrafo» del comizio, 
Poi, dietro le quinte, anche 
qualche battuta. Questa che 
mini-riforma verrà discussa in 






non perde l'occasione per af¬ 
fermare che I eventuale assas¬ 
sinio di Berlinguer «sarebbe 
stato l'ultimo di una lunga ca¬ 
tena. Centinaia di militanti o 
modesti dirigenti comunisti ita¬ 
liani sono inlatti stati assassi¬ 
nati a Mosca o sono morti nel¬ 
le carceri di Stalin, senza che il 
Pei di allora protestasse e che il 
Pei dei decenni successivi con¬ 
sentisse un'azione di verità e 
giustizia». Anche il presidente 
della Repubblica dice la sua: 
•Ignoro tutto di quell'episodio 
- osserva Cossiga - ma se fos¬ 
se vero sarebbe gravissimo 
perchè il sen. Macaiuso avreb¬ 
be dovuto riferire alle autorità 
competenti». 

Da parte sua Macaiuso riba¬ 
disce i sospetti. «Non si tratta di 
una versione. Si tratta di un'o¬ 
pinione. La ebbi allora e la 
confermo oggi. Perchè non ne 
ho parlato prima? Lo dissi a 
Berlinguer, il quale alzò le 
spalle, ma non mi rispose che 
le cose non stavano assoluta¬ 
mente come io sospettavo. Og¬ 
gi nc parlo - continua II diri¬ 
gente del Pds - perchè è in atto 
un tentativo di demolizione 
della figura politica di Berlin¬ 
guer c della sua coraggiosa po¬ 
litica di indipendenza da Mo¬ 
sca. La sua linea che porti» allo 
strappo cominciò ben prima, c 
infastidiva ad Est. La stessa po¬ 
litica di solidarietà nazionale 
era diversa da quella affermata 
a Mosca. Oggi quell'episodio 
per me oscuro può assumere 
un rilievo diverso». □ A.L 



m 


Giuseppe Chiarante 


Chiarante attacca: 
«Rifondazione 
non segua Cossutta» 


te la visita solo de] ministro 
della sanità. Non venne alcun 
dirigerne di partito, e nessuno 
ci chiese o ci disse nulla di par¬ 
ticolare. Del rcsto i rapporti tra 
i due partiti non è che fossero 
particolarmente calorosi. 

Come mai la notizia in Italia 

non venne riportata? 

Noi informammo i compagni 
della segreteria del partito. Evi¬ 
dentemente fu considerato più 
opportuno non divulgare la 
notizia, lo e Oliva non ne par¬ 
lammo inori del gruppo di per¬ 
sone che aveva avuto a che fa¬ 
re con la vicenda. Anzi, è la 
prima volta che ci ritorno pub¬ 
blicamente dopo tanti anni. 

Ma qual è la tua opinione? 
Penso che ci fci possa anche in¬ 
terrogare sulla possibilità di un 
attentato, lo e Oliva ci pensam¬ 
mo. Ma è molto difficile, fran¬ 
camente, affermarlo con una 
qualche sicurezza. 


questa legislatura? «Ne dubi¬ 
to». ha risposto il leader socia¬ 
lista. Poi, senza altre doman¬ 
de ha aggiunto: «Voglio pro¬ 
prio vedere, però, se questa 
paralisi giungerà fino al punto 
di impedire che si possa trova¬ 
re una modalità di voto più 
semplice risotto a quella 
emersa dopo il referendum e 
che tolga i due milioni di ita¬ 
liani analfabeti dal problema 
di dover scrivere it nome del 
candidato...». 

Le ultime battute sono per il 
clima a sinistra. «Ci si propone 
(Craxi non ha mai citato nè 
Occhietto, nè il Pds) un tavolo 
da Rifondazione ai verdi. E' 
generico alternativismo che 
non ci interessa». Perchè? 
«Perchè il movimento sociali¬ 
sta sarebbe esposto ad una 
sconfitta». Dunque? «Non pos¬ 
siamo che offrire la prospetti¬ 
va dell'unità socialista, la co¬ 
struzione di un grande movi¬ 
mento die può essere di go¬ 
verno odi opposizione». 

Il leader del Psi parla pure 
dei rapporti Pcus-Pci e si pone 
un in(errogativo:«Negli anni di 
piombo mi capitò di dire che 
dietro il terrorismo c'era un 
grande vecchio... Oggi leggo 
che anche i comunisti sospet¬ 
tavano che dietro le Brci fosse 
il Kgb. Inquietanti interrogativi 
che esigono chiarezza». 


■■ROMA Dopo quella dì Ta¬ 
to, segretario particolare di 
Berlinguer, nuove reazioni al¬ 
l'intervista al Corriere della Se¬ 
ra di Armando Cossutta sulla 
vicenda dei finanziamenti del 
Pcus al Pei. Giuseppe Chiaran¬ 
te, presidente della commis¬ 
sione nazionale di garanzia 
del Pds. accusa il dirigente di 
Rilondazione di dare alimento 
alla campagna contro Enrico 
Berlinguer c al tentativo di of¬ 
fuscare e sminuire il senso del¬ 
lo «strappo» compiuto allora 
dal Pei nei confronti dell'Urss. 
«Cossutta - dice Chiarante - sa 
molto bene che lo strappo fu 
un fatto reale e comportò una 
dura battaglia politica all’inter¬ 
no del Pei e nei rapporti inter¬ 
nazionali». Anche per questo 
Chiarante si augura che «quei 
' cornpagnidl Rilondsaione co'-■ 
monista che hanno ben pre¬ 
sente lutto ciò e che’soprattut- 
to non hanno dimenticato la 
coerenza il rigore tf'Ià diritfura 
morale e politica di Berlinguer, 
si dissocino apertamente da 
queste dichiarazioni di Cossut¬ 
ta». 

Da Lucca Cossutta ha in par¬ 
te ribadito, in parte rettificato 
alcune affermazioni contenute 
nell'intervista, in cui parlava di 
finanziamenti al Pei anche do¬ 
po lo strappo e in cui accusava 
Tatò e quindi Berlinguer di 
aver chiesto la sua mediazione 
presso i sovietici per ripianare i 
debiti del quotidiano «Paese 
Sera». Dopo la dura replica di 
Tatò. che nega l’interpretazio¬ 
ne dei fatti data da Cossutta, il 
senatore di Rifondazione riba¬ 
disce di aver detto la verità sul¬ 
la vicenda del giornale affer¬ 
mando che «non c'è nulla da 
vergognarsi in quell'operazio¬ 
ne perchè mirava a rilanciare 
un quotidiano democratico di 
sinistra». Cossutta ha anche ri¬ 
badito i finanziamenti del Pcus 


Liberali 

«Codice 
morale» 
per le cariche 


■■ ROMA. Il Consiglio na¬ 
zionale del Pii ha approvato 
un nuovo codice morale, in 
attuazione dello statuto, che 
prevede l'incompatibilità tra 
incarichi di partito e cariche 
ai vertici degli enti pubblici. 

In particolare i membri 
della direzione centrale non 
potranno accettare cariche 
dell'lri, dell'Eni, dell'Efim, 
dell'Enel, dell'Enea, dell'Ina, 
della Rai, dell'Agenzia del 
Mezzogiorno, delle Ferrovie 
dello Stato, delle finanziarie 
caposettore e delle banche 
pubbliche. Questo regola¬ 
mento verrà applicalo anche 
a livello regionale, provincia¬ 
le e comunale. 

In ossequio al nuovo codi¬ 
ce Franco Taormina, consi¬ 
gliere d'amministrazione del- 
l'Iri, si è dimesso da vicepre¬ 
sidente nazionale del partito, 
mentre Roberto Savasta, vi¬ 
cesegretario del Pii. ha opta¬ 
to per tale carica dimetten¬ 
dosi dal consiglio d'ammini¬ 
strazione dell'Efim. 

I lavori del Cn liberale si 
sono conclusi con l'approva¬ 
zione all'unanimità della re¬ 
lazione di Altissimo, che ha 
ribadito nella replica le criti¬ 
che al Prie al Psi. 


al Pei senza però indicare date, 
e dicendo che in ogni caso 
«mai le scelte del partito furo¬ 
no influenzate dal di fuori». 

E a proposito di «Paese Sera» 
la società editrice del quotidia¬ 
no romano, tornato in edicola 
da sei mesi per iniziativa di un 
gruppo di giornalisti che non si 
erano rassegnati alla chiusura 
della testata, critica che si stia 
tacendo di ogni erba un lascio 
in questa polemica sui rapporti 
Pcus-Pci non distinguendo l'at¬ 
tuale gestione aziendale con 
quella del passato. 

Chi toma sulla vicenda dei 
finanziamenti moscoviti è an¬ 
cora una volta «Il Popolo», or¬ 
gano della De, che Irne spunto 
dall'Intervista di Cossutta per 
accusare il Pds di continuismo 
rispetto alla politica sostanzìal- 
. mente «doppia, togliattiana e 
antioccidentale del Pei». «Quel¬ 
lo che appare certo - scrive il 
' Popolo - fi la 1 co Hoc azione del 
"■Pel, peri'decentri!'dal‘dopo¬ 
guerra in poi, sulle scelte di po¬ 
litica estera, sugli interessi 1 rtc!- 
l’Urss: dalla Naio, aH’Euratom. 
alla Cee. dallo Sme fino agli 
euromissili er finire con la 
guerra del Golfo quando il Pei 
sfoderò l'ultima, in ordine di 
tempo, campagna pacifista 
che in realtà si pose a rimor¬ 
chio dei tentativi di Gorbaciov 
di diventare il perno di un ne¬ 
goziato che poi si rivelò impos¬ 
sibile». Liquidato cosi il Pei e 
Gorbaciov, «il Popolo», getta 
discredito sullo strappo di Ber¬ 
linguer e sulla sua visione dello 
Stato: «Un modello di demo¬ 
crazia imperniata su un miscu¬ 
glio inestricabile del comuni¬ 
Smo reale e del pluralismo oc¬ 
cidentale*. 

Ultimo capitolo, quello che 
vuole aprire il De Casini, chie¬ 
dendo che la commissione 
stragi si occupi dei possibili 
contatti tra kgb e terrorismo 
italiano. 


Segni 

«n popolo 
del 9 giugno 
si mobiliti» 


M ROMA. I radicali hanno 
fornito le dire delle firme rac¬ 
colte (ino a ieri dal Pr nella 
campagna referendaria. La ri¬ 
chiesta di referendum sul fi¬ 
nanziamento pubblico dei 
partiti fi stata sottoscritta da 
33.168 cittadini. Per l’abolizio¬ 
ne della legge sulla droga so¬ 
no state raccolte dai radicali 
30.603 firme. Per i referendum 
elettorali e per quelli proposti 
dal «comitato Giannini» i fir¬ 
matari non superano i 25 mi¬ 
la. 

feri intanto a Giarre. in pro¬ 
vincia di Catania. Mario Segni 
ha rivolto un appello a «quel 
movimento che il 9 giugno fi 
sialo capace di raccogliere 27 
milioni di consensi». «Con i tre 
referendum sulle leggi eletto¬ 
rali - ha detto Segni - abbia¬ 
mo lanciato una sfida alla par¬ 
titocrazia. Se vogliamo vincer¬ 
la abbiamo bisogno dell'im¬ 
pegno di tutti fin dalla campa¬ 
gna per la raccolta delle firme. 
Ognuno può divenlame un 
protagonista». 

«Piena adesione e fattiva 
partecipazione» alle tre pro¬ 
poste referendarie «Giannini» 
è stata inhne espressa dalia 
giunta straordinaria della 
Confederazione italiana dei 
dirigenti d'azienda. 


5 











PAGINA 4 L’UNITÀ 


Politica Interna 


DOMENICA 27 OTTOBRE 1991 


AvHnpl Vi dn / A Dopo la nomina di Andreotti a senatore a vita 

niupuagu ut / ’ è guerra aperta per la guida della lista 

Lo «squalo» avverte: «Io sono amico del presidente del Consiglio, lui non è amico mio» 

Il ministro del Lavoro scalpita, in campo tanti «figli d’arte», ma il boss resta uno solo... 

, , 't* 1 

Roma, tutti gli orfani di «re Giulio» 

Tra Sbardella e Marini una dura lotta per la successione 


Altro che arcipelago: una palude, la De romana. 
Una lotta senza quartiere si è aperta ora che An¬ 
dreotti, senatore a vita, non sarà più candidato alle 
elezioni. Lotta tra due andreottiani: il ministro Mari¬ 
ni, che Giulio VII vuole capolista, e Vittorio Sbardel¬ 
la, che afferma: «lo sono amico di Andreotti, ma lui 
non è amico mio». E intanto si è aperta la corsa al¬ 
l’accaparramento dei collegi senatoriali... 


STIPANO DI MICHStS 


■B ROMA. Stava II da quaran¬ 
tanni, Giulio Andreotti. In ci¬ 
ma alla lista democristiana di 
Roma, eterno ed inattaccabile 
come il Cupolone di San Pie¬ 
tro. Razzolava voti a piene ma- 
nidallc parrocchie del centro 
ai ministeri fino alle campagne- 
del frusinate. Lui si divertiva 
come un matto: con quell'aria 
da Cardinal Vicario in trasferta 
tra le cose del mondo racco¬ 
glieva i voti e provvedeva agli 
amici. Poi, un brutto giorno, 
l'irrequieto Cossiga, in vena di 
generosità non richieste, deci¬ 
se che i meriti dell'eterno Giu¬ 
lio agii occhi dei paese erano 
cosi mirabili che bisognava 
ringraziarlo mandandolo a fa¬ 
re il senatore a vita. Al diretto 
interessato, l'idea di questa pa¬ 
tacca non passava neanche 
per l'anticamera del cervello, 
ma tant'e: ora fa buon viso a 
cattivo gioco e, disciplinata¬ 
mente. si trastulla a Palazzo 
Madama. «'Na sola», dicono 
oggi i suoi collaboratori. Tra¬ 
duzione dal romanesco: una 
fregatura. E cosi lo Scudocro¬ 
ciato romano si è trovato, da 
un giorno all'altro, senza il Mu¬ 
ro elettorale andreottlano. 

E qui cominciano i guai. An¬ 
dreotti mica lo vuol fare il pen¬ 
sionato. Il Quirinale gli arìareb- 
be a genio, a conclusione delta- 
sua carriera, ma chissà... Fare 
il presidente del Senato, allo- . 
ra? Figurarsi, cosi c'è il rischio 
di ritrovarsi, vice,di Forlani o 
Craxi. se costoro si mettono in 
testa di issarsi sul Colle. Il pre¬ 
sidente dell'Onu, come dice 
qualcuno? SI, buonanotte. Per 
quanto riguarda la presidenza 
I del Consiglio, tutti, dagli "ami¬ 
ci" della De - che Dio solo sa 
perchè tra loro si chiamano 
cosi - a Bettino, hanno già re¬ 
golato gli orologi per sfrattarlo 
da Palazzo Chigi il prima pos¬ 
sibile. E poi. soprattutto, tra 
pochi mesi si vota. E se non c'è 
Andreotti, in cima a tutti i can¬ 
didati democristiani, chi ci 
mettiano? 

Re Giulio ha tirato fuori il 
suo coniglio dal cappello. 
Optò: Franco Marini, ex segre¬ 


tario della Cisl. promosso mi¬ 
nistro del Lavoro ma soprattut¬ 
to messo al lavoro sulla piazza 
di Roma. A maggior gloria di 
Andreotti, si intende. Il presi¬ 
dente del Consiglio se lo porta 
il giro un po’ dovunque: un 
giorno a un convegno di tra- 
, volgente interesse sulle teleco¬ 
municazioni, un altro a riflette¬ 
re sulle encicliche papali. Ecco 
l’erede, insomma. Ma se il fu¬ 
turo numero uno della lista de 
si aspettava ad attenderlo le 
fanfare, ha invece trovato sulla 
sua strada uno «Squalo», con le 
fauci spalancate dall’ira. Avete 
presente Vittorio Sbardella, il 
Gran Visir della De romana e 
del Lazio, capocorrente an- 
dreottiano? Tra ciò che è suo c 
quello dei suoi seguaci, mette 
insieme almeno l’80% del par¬ 
tito. Via Giulio, quel posto da 
numero uno lui se lo aspetta¬ 
va. Invece, pacifico ti arriva 
l’ex sindacalista. Sbardella 
non ci ha visto più. I suol han¬ 
no provato a proporre, in alter¬ 
nativa. l'inoffensiva Rosa Rus¬ 
so Jervolino o il segretario na¬ 
zionale. Arnaldo Forlani, il 
quale non ci pensa proprio a 
lasciare gli ozi del collegio di 
Pesaro per infognarsi nella pa¬ 
lude romana. «Quello, Vittorio, 
'si è montato la testa», dicono i 
suol avversari. Ma «quello» non 
ha nessuna intenzione di farsi 
scavalcare da Marini. E cosi, se 
il ministro fa il primo della li¬ 
sta, lui intende fare II primo de¬ 
gli eletti, «lo sono tranquillo, 
non ho mica un "problema 
Marini" - ironizza con l'Unitù 

È Marini che ha un "proble¬ 
ma Sbardella"». 

La decisione di Andreotti 
proprio non va giù al suo ca¬ 
pocorrente romano. E non ri¬ 
sparmia frecciate, Vittorio 
Sbardella, nel confronti dell'Il¬ 
lustre Inquilino dì Palazzo Chi¬ 
gi. «lo sono amico di Andreotti. 
lo sono stato e lo sono ancora 
- dice -, Si può rilevare che 
Andreotti è poco amico di 
Sbardella». Riflette un attimo, 
poi aggiunge: «La mia amicizia 
nei confronti di Andreotti è 
maggiore di quella sua nei 





Il presidente del Consiglio Giulio Andreotti, Vittorio Sbardella e Paolo Cirino Pomicino 


miei confronti». Ma dalla delu¬ 
sione al contrattacco, il padro¬ 
ne della De romana non ha 
perso tempo. E spiega come si 
sta preparando a fronteggiare 
la tenzone: «Qui il partito, a 
parte qualche caso sporadico, 
è tutto legato a me. Alle scorse 
elezioni io ho portato fisso 11 
nome di Andreotti, che cosi ha 
preso centomila preferenze in 
più». Poi, per essere ancora più 
chiaro: «E credo proprio che in 
questi ultimi anni si sono am¬ 
pliate di molto le mie cono¬ 
scenze». Insomma. Sbardella 
sul piede di guerra... Lui repli¬ 
ca a muso duro: «E cosa debbo 
fare, il tappeto? Beh, non sono 
abituato a farlo, io. E non sono 
abituato neanche ad andare 
per anticamere». Cosi parla lo 
•Squalo» piazzato sulla strada 
di Marini. 


È proprio grande, il disordi¬ 
ne, nell'ex monarchia capitoli¬ 
na di Re Giulio. Frecciale vola¬ 
no anche tra gli uomini a lui 
più vicini. Pietro Giubilo, ex 
sindaco di Roma e seguace di 
Sbardella, alza il tiro fino a 
sfiorare direttamente Andreot¬ 
ti. «Qui ci sono alcuni andrcot- 
tiani, che si autodefiniscono 
doc - se non altro perchè qual¬ 
cuno è parente c non può far¬ 
ne a meno - che dicono che 
questa mancata presentazione 
alle elezioni del presidente 
non rappresenta una diminu¬ 
zione del ruolo politico. Invece 
secondo me è un fatto nuovo», 
ragiona lutto d'un fiato Giubi¬ 
lo. A chi allude, l'ex primo cit¬ 
tadino? Non ci sono dubbi: nel 
suo mirino c'è Luca Danese, 
votatissimo consigliere regio¬ 
nale, ma soprattutto nipote 


prediletto di Re Giulio. Da tem¬ 
ilo i seguaci di Sbardella lo 
, tengono sotto tiro («Cagnolino 
da salotto», lo ha definito Re¬ 
pubblica, un'agenzia di stam¬ 
pa vicinissima al capo della De 
romana), convinti che si stia 
mettendo a capo di una corda¬ 
ta, appunto, di «andreottiani 
doc», più ortodossi rispetto agli 
eretici sbàrdelliani. Lui, Dane¬ 
se, sorride ironico, guardando 
il gran movimento degiiamici- 
awersari che si richiamano al¬ 
lo zio. «Il clima pare quello de¬ 
gli ultimi venti giorni di campa¬ 
gna elettorale - dice con sar¬ 
casmo -, Calma, che si vota tra 
sette mesi». 

E si, si vota a primavera. Ma 
intanto la lista de è pratica- 
mente fatta. A parte gli spinto¬ 
ni alle entrate dei collegi sena¬ 
toriali (non sono Sbardella li 


brama, ma anche alcuni vec¬ 
chi capibastone dello scudo¬ 
crociato capitolino, come Da- 
rida, Ciocci e Ciccardini, vor¬ 
rebbero essere dirottati dalla 
competizione per Montecito¬ 
rio a quella più rassicurante 
per Palazzo Madama), molti 
nomi sono già decisi. Ad 
esemplo, ci sarà il figlio di Gio¬ 
vanni Galloni, vicepresidente 
del Consiglio supcriore della 
magistratura, Nino, direttore 
generale del ministero del La¬ 
voro. A fargli compagnia, il fi¬ 
glio deH'europarlamentare 
Giulio Cesare Gallenzì. E per la 
serie «saranno famosi», An¬ 
dreotti porterà tra gli eletti del 
popolo suo genero. Marco Ra- 
vaglioli. da due anni parcheg¬ 
giato in Campidoglio nel limbo 
dell'assessorato all'Anagrafe. 
Ritenterà la scalata al seggio 
parlamentare anche Italo Bec¬ 
chetti, presidente dell'Ersal, 
trombato nelle elezioni 
dell‘87. Tra i senatori, saranno 
ricandidali sicuramente Paolo 
Cabras, Leopoldo Elia, il vec¬ 
chio Franco Evangelisti. Tutti 
danno per sicura la fine della 
camera da senatrice di Anna 
Ceccatelli, ex responsabile 
delle donne democristiane. E 
nell'obiettivo c'è anche Carlo 
Tani, subentrato al professor 
Roberto Ruffilli, assassinalo 
dalle Br, che è corso a mettersi 
sotto la protezione di Marini. 
Sbardella sta cercando di tro¬ 
vare una sistemazione anche 
per Francesco D'Onofrio. sot¬ 
tosegretario alle Riforme, ma, 
soprattutto, luce della luce de¬ 
gli occhi di Cossiga. È deputa¬ 
lo, ma gli uomini della sua cor¬ 
rente che dovrebbero soste¬ 
nerlo (gli assessori Gerace e 
Saiatto) paiono già impegnali 
con Sbardella. E se andasse al 
Senato pure lui? E allora via. a 
caccia di un altro posto. Giu¬ 
bilo, invece, resterà fuori dalla 
competizione: mira a fare il 
sindaco della futura Arca me¬ 
tropolitana. E per il momento 
(«Un paio d'anni ancora», di¬ 
ce) rimane sulla poltrona di 
segretario cittadino a piazza 
Nicosia. Qualcuno ha fatto In¬ 
tendere che non è il caso di 
mirare a un seggio parlamen¬ 
tate anche ad un altro ex sin¬ 
daco, Nicola Signorello. «Ha 
preso la presidenza del Credi¬ 
to Sportivo, è meglio che si ac¬ 
contenti», avverte un uomo di 
Sbardella. La lotta è senza 
esclusioni di colpi. Parlando 
ancora di quelli che definisce 
«andreottiani doc», Giubilo fa 
sapere: «Nel cercare di allarga¬ 
re i loro consensi stanno rac¬ 
cogliendo personaggi dalla 
pattumiera, compresi quelli 


deferiti ai probiviri». «È gente 
che vogliono cacciar via per¬ 
chè non sì piega ai loro ordini», 
replicano gli avversari. 

Tra l'arca sbardelliana e 
quella di Marini, c'è poi la sini¬ 
stra demitiana non alleata con 
gli uomini di Andreotti. A Ro¬ 
ma la rappresenta il deputato 
Elio Mensuratì. Con Sbardella 
non è mai andato d'accordo, 
ma anche l’ex sindacalista gli 
fa storcere il naso. Racconta: 
«Ritenevamo che la venuta di 
Marini a Roma potesse signifi¬ 
care già da subito un'alternati¬ 
va all'attuale dirigenza della 
De. Purtroppo anche lui si è 
messo in maggioranza e non 
vuol marcare alcuna differen¬ 
ziazione». Guarda con un certo 
distacco a tutta la faccenda 
Marco Bucarellf, carismatico 
leader del Movimento popola¬ 
re a Roma, da sempre legato a 
Sbardella. Legato? Ultimamen¬ 
te giravano voci di forte dissi¬ 
dio. «Assolutamente non è ve¬ 
ro», dice lui. Le elezioni che af¬ 
fannano capi e sottocapi de? 
•Ci sarà un buon risultato se fa¬ 
ranno una lista competitiva - si 
limita a dire Bucarelli -. Se si 
farà una lista bloccata, se pre¬ 
vale la paura, potrebbe andare 
molto male». 

Una rissa a tutto camp», in- 
somma. Sarà un bel combatti¬ 
mento, quello tra il capo an- 
dreottiano di Roma e il candi¬ 
dato andrcoltiano portato dal¬ 
la Cisl. Tutto da vedere. Guar¬ 
da perplesso questo andazzo il 
nuovo Vicario di Giovanni 
Paolo II, Camillo Ruini, che ha 
sostituito da pochi mesi il car¬ 
dinale Ugo Poletti, quello che 
parlò di «disgusto» all’idea di 
votare per lo scudocrociato ca¬ 
pitolino. Ruini è un democri¬ 
stiano dal cuore freddo, che 
misura le parole, senza le im¬ 
pennale del predecessore. E 
intanto osserva. «Però quello - 
dice un andreottlano poco doc 
- lavora già per Marini». Per 
quanto riguarda il partito («Ma 
qui non conta niente, fa tutto 
Sbardella: i vertici della De so¬ 
no solo una parvenza», denun¬ 
cia un oppositore), si annun¬ 
ciano novità sul tesseramento. 
L'anno scorso, a forza di gon¬ 
fiarlo, si arrivò alla mastodonti¬ 
ca cifra di 250 mila iscritti: uno 
ogni due voti democristiani. 
Un’esagerazione, tanto che 
piazza del Gesù si rifiutò di ra¬ 
tificarlo. Ora. annuncia Giubi¬ 
lo, «faremo una verifica: chi si 
vuole iscrivere lo dovrà fare di 
persona, in venti punti della 
città che attiveremo presto». E 
pensare che Sbardella voleva il 
tesseramento gratuito... 


Quasi un appello del leader de 
Cananzi: «L’Azione cattolica 
non vuole collateralismi» 

Una nota deH’«Osservatore» 

Andreotti invita: 
«Gli ex comunisti 
vengano a noi...» 


Andreotti invita ad entrare nella De chi «non è più 
contento del proprio partito popolare» o sì sente de¬ 
luso per aver seguito una causa sbagliata. Ammette 
però di non avere il diritto di dire ai cattolici cosa de¬ 
vono fare. Il presidente dell’Azione cattolica Canan- 
zì nega un nuovo collateralismo, mentre l’«Osserva- 
tore romano» invita a non contrabbandare l’unità 
dei cattolici a fini elettorali. 


BB ROMA. Qualcuno è de¬ 
luso per aver seguito una 
causa sbagliata? La De è li, 
pronta ad accoglierlo. Que¬ 
sto il senso di alcune dichia¬ 
razioni rilasciate da Giulio 
Andreotti in visita alla sezio¬ 
ne dello scudocrociato di 
Portomaggiore, in provincia 
di Ferrara. Il presidente del 
Consìglio, messe momenta¬ 
neamente da parte le preoc¬ 
cupazioni della finanziaria e 
gli altri problemi del gover¬ 
no, si preoccupa di dimo¬ 
strare che il suo partito è più 
attuale che mai. «Siamo un 
partito popolare - ricorda 
Andreotti - e chi eventual¬ 
mente non è più contento 
del proprio partito popolare 
può benissimo entrare nella 
Democrazia Cristiana. Si fa 
un errore quando si pensa 
che la De non serve più dal 
momento che il comuniSmo 
non rappresenta più un ri¬ 
schio». E ricorda, a questo 
proposito, i paesi in cui i co¬ 
munisti hanno avuto un ruo¬ 
lo molto marginale ma dove 
però c'è un torte partito de¬ 
mocratico cristiano. «Chiara¬ 
mente - osserva - non ab- . 
biamo il diritto di dire ai cat¬ 
tolici cosa debbono fare. Ma 
abbiamo dei doveri rispetto 
agli ideali cattolici». Secon¬ 
do il presidente del Consi¬ 
glio «la battaglia sull'aborto 
torse l'abbiamo persa per¬ 
chè non eravamo abbastan¬ 
za compatti. Ma oggi esisto¬ 
no altri tipi di battaglia: si 
pensi ai problemi della bioe¬ 
tica». 

Su! tema dei cattolici nella 
vita politica ritorna Raffaele 
Cananzi, presidente dell’A¬ 
zione cattolica, dopo le rea¬ 
zioni suscitate dal recente 
documento del movimento, 
interpretato come un alli¬ 
neamento alle discusse po¬ 
sizioni di sostegno alla De 
predicate dal presidente del¬ 
la Cei, cardinale Ruini. Ca¬ 


nanzi nega un nuovo colla¬ 
teralismo nei confronti della 
De. E si preoccupa, rispetto 
a giudìzi a suo avviso inesat¬ 
ti, di definire quel documen¬ 
to «una riflessione sulla si¬ 
tuazione italiana, di natura 
etica e di tipo educativo, 
uno strumento utile per 
guardare alla realtà che toc¬ 
ca da vicino la gente». L’ap¬ 
pello al rinnovamento dei 
partiti, che vi è contenuto, 
investe in particolare lo scu- 
docrociato, per la sua ispira¬ 
zione cristiana: ma, sostiene 
il presidente dell'Azione cat¬ 
tolica, «il nostro, con la De, 
non è un rapporto nè privile¬ 
giato nè preferenziale. Esso 
è un rapporto oggettivo, 
dunque non vi è nessun col¬ 
lateralismo». 

Sull'unità dei cattolici in¬ 
terviene l'«Osservatore ro¬ 
mano», in un commento al 
recente viaggio del papa in 
Brasile. Nella rubrica «Acta 
diurna» il quotidiano della 
Santa Sede sottolinea che 
«l'unità dei cattolici è un be¬ 
ne che non può essere con¬ 
trabbandato. in nessun luo¬ 
go e in nessun momento, 
per far piacere a strategie 
partitiche di sapore preelet¬ 
torale». L'articolo si sofferma 
sul discorso dedicato da 
Giovanni Paolo 11 all'impe¬ 
gno dei cattolici in politica 
per ricordare che essi «sono 
chiamati ad agire uniti nel- 
l'affrontare e nel risolvere 
problemi derivanti da valori 
fondamentali» e «avvertono 
quanto si faccia sempre più 
delicata, più grave e più 
esaltante la loro responsabi¬ 
lità di fronte alla società e di 
fronte alla comunità eccle¬ 
siale». Il giornale vaticano 
polemizza infine con quanti 
in Italia «hanno voluto stru¬ 
mentalizzare un brano di un 
discorso del papa, mortifi¬ 
candone il contenuto, per fi¬ 
ni di parte e facendone una 
lettura riduttiva». 


: Confronto difficile sulle riforme. Critiche del ministro alla sinistra democristiana 

De Mita-Martinazzoli, dialogo senza pace 
«Non diventiamo un gruppo di mandarini» 


Presentati ieri gli elenchi ufficiali. I timori di frammentazione 

Brescia, tredici liste in gara 
Acque agitate per De, Psi e Lega 


11 Conversazione non proprio davanti al caminetto quel- 
la di ieri fra Ciriaco De Mita e Mino Martinazzoli nella 
: prima giornata del convegno di Lecco della sinistra de. 
Ognuno dei due ha conservato le sue posizioni sulle ri- 
: forme istituzionali: in modo particolare le differenze 
; sono evidenti sulla legge elettorale. 11 ministro, dopo 
; aver disertato Chianciano, dice alla sinistra de: «Non 
t diventiamo un gruppo di mandarini». 

< 

■Si DAL NOSTRO INVIATO 

INO MILLI 


! M LECCO. Per loro stessa 
confessione gli -amici di Lec¬ 
co» della sinistra de hanno im- 
■ piegato una lunga serata di dt- 
«cussionl per trovare un nome 
«Ila conversazione con cui 
'avrebbero iniziato i due giorni 
Idi dibattito del terzo conve¬ 
gno sulle rive del lago. Alla li¬ 
me hanno deciso di chiamarla 
«oltre Chianciano». con l’In- 
itenzione evidente di ricucire 
;un rapporto che. una settlma- 
;na fa nella città termale non 
[C’è stato proprio per l'assenza 
JU Hartinazzoli. Ma II ministro 
l'ha presa con un certo sarca¬ 
smo: «Stiamo attenti con l'ol¬ 
tranzismo. perchè dopo Lee- 
ICO c'è la Svizzera», 
f Ognuno può prendere la 
battuta come vuole: un'allu¬ 
sione all'eccesso dì rigidità 
che permea le proposte della 
De In materia di riforme istitu¬ 
zionali ed in particolare quel¬ 
ite che riguardano la nuova 
[legge elettorale. O un riferi- 
Imento alle recenti votazioni 
;nel Canton Ticino in cui un 


notevole successo ha ottenuto 
la Lega svizzera. 

Martinazzoli. leader di una 
De che rischia, se si presenta 
cosi divisa alle elezioni, di 
prendere una batosta dal par¬ 
tito di Bossi, non ha dato l'im¬ 
pressione di voler scherzare. 
Ed ha sciorinato al gran capo 
della sinistra, e presidente di 
tutta la De, le sue inquietudini. 

Innanzìttutto il suo fastidio 
per il chiasso intorno alla cor¬ 
rente: «La sinistra de è troppo 
preziosa per dissiparla in sem¬ 
plice consuetudine. Non può 
diventare un raggruppamento 
di mandarini». Da qui la sua ri¬ 
chiesta di una «riflessione sul 
nostro modo dì essere»: una 
«riflessione meno spettacola¬ 
re. più discreta. Meno Chian¬ 
ciano e più Camaldoli per 
continuare nell'ambizione di 
essere portatori di un'idea di 
partito, di Stato e di società». 

Da qui, alcune domande 
«non impertinenti» all'amico 
Ciriaco. La sinistra de dice che 




Ciriaco De Mita 


la proposta di riforma eletto¬ 
rale del partito è valida ed oc¬ 
corre metlerla in campo subi¬ 
to dopo l'approvazione della 
finanziaria. Ma si dice anche 
che se la nostra sfida non è 
raccolta bisogna andare subi¬ 
to alle elezioni. «Non vorrei - 
ecco il primo interrogativo di 
Martinazzoli -che fosse un di¬ 
scorsodisperato.» 

Altro argomento: le propo¬ 


ste democristiane vanno verso 
una correzione in senso mag¬ 
gioritario del meccanismo 
elettorale, non sono l'introdu¬ 
zione del sistema maggiorita¬ 
rio «Ma non marcia in questo 
senso anche la proposta so¬ 
cialista dello sbarramento», 
cioè dell'ingresso in Parla¬ 
mento solo per quei partiti 
che raggiungono il 5 per cen¬ 
to dei voti?. I due progetti sono 
diversi, dice Martinazzoli, ma 
non «qualitativamente con¬ 
trapposti», anche se non è 
fuori luogo la crìtica di chi so¬ 
stiene il rischio di introdurre 
una sìmile regola dopo 40 an¬ 
ni di democrazia. 

Anche la proposta del dop¬ 
pio turno elettorale, sia pure 
non nei termini proposti dal 
Pds, potrebbe essere percorri¬ 
bile, «perchè potrebbe trovare 
più credito della proposta de¬ 
mocristiana» e quindi essere 
concretamente realizzata. 

«Credibilità» è la parola 
chiave per Martinazzoli, E pa¬ 
re proprio che la proposta de¬ 
mocristiana del premio di 
maggioranza alla coalizione 
che raggiungendo il 45 per 
cento dei voti si vedrebbe as¬ 
segnato il 51 per cento dei 
seggi parlamentari non possa 
raggiungere la credibilità ne¬ 
cessaria presso gli altri partiti 
per essere approvata. 

In conclusione, Martinazzo¬ 
li chiede maggiore flessibilità 
al suo partito nella ricerca di 
un «meccanismo elettorale 


non per salvarci, ma per cam¬ 
biare. cioè per creare le con¬ 
dizioni dell'alternativa». E 
chiede a De Mita un impegno 
preciso: farsi portavoce di 
questo tentativo presso gli altri 
partiti, un estremo sforzo per 
«rompere la macchina dege¬ 
nerativa dei partiti». 

De Mita, alla fine non ha 
preso né questo né nessun al¬ 
tro impegno, Ha speso, inve¬ 
ce, molte energie per rifarsi al¬ 
le radici, all'esperienza dega- 
speriana, alle sue coalizioni 
centriste, alla necessità di «ri¬ 
flettere e far riflettere gli altri 
sulle connessioni Ira le istitu- 1 
zionie la politica». 

La proposta elettorale delia 
De «non obbliga i partiti a sta¬ 
re insieme, ma la riferimento 
solo all'aggregazione di forze 
che hanno i medesimi obietti¬ 
vi per il periodo di governo re- 
lalivo alle elezioni». Questa, 
secondo il prcsidenle de è la 
«condizione per dare vitalità 
al sistema». L'atternativa a 
questa proposta, cioè «l'idea 
di concentrare il potere» è più 
semplice ma non convincen¬ 
te. Neppure convincente è l’i¬ 
potesi socialista dello sbarra¬ 
mento. «Se i parliti minori 
Iranno la possibilità di coaliz¬ 
zarsi - cosi De Mita manda a 
dire a Craxi - a che serve Io 
sbarramento?». Farebbe solo 
arrabbiare quelli che conte- 
slano il sistema, cioè le Leghe, 
in un momento di massima 
crisi del sistema. 


Sono state presentate ieri mattina le candidature 
per le elezioni amministrative di Brescia del 24 e 25 
novembre. Tredici le liste in corsa. Con De, Lega 
Lombarda, Pds, Psi, Pri, Pii, Psdi e Msi, in campo an¬ 
che Rifondazione comunista, la lista civica «Per Bre¬ 
scia» (ispirata alla Rete di Orlando) e tre formazioni 
di «pensionati». Domani pomeriggio il sorteggio per 
l’ordine di presentazione sulla scheda. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANGELO FACCI NETTO 


mi BRESCIA. Tredici liste 
(quattro più del maggio ’90) 
poco meno di 650 candidati. 
Per i 50 seggi disponibili a Pa¬ 
lazzo della Loggia, sede del 
Consiglio comunale di Brescia, 
da ieri a mezzogiorno è caccia 
al voto. In corsa, tutti i parliti 
tradizionali - dalla De al Pds, 
dal Psi al Pri, dal Psdi al Pii al 
Msi - e un (olto gmppo di mo¬ 
vimenti, vecchi c nuovi. Lega 
lombarda, Lisia per Brescia 
( ispirata alla Rete di Orlando), 
Rifondazionc comunista e tre 
liste di -pensionati» (due •le¬ 
ghe» e un «partilo»). In palio, il 
24 c 25 novembre, il consenso 
dei circa IGOmila elettori. 

Ma ieri mattina in l-oggia, Ira 
i volti tirati e i sorrisi forzali de¬ 
gli emissari dei paniti incaricali 
del deposito delle liste, si re¬ 
spirava aria pesante. Il naufra¬ 
gio del quadripartito e lo scio¬ 
glimento - dopo soli 16 mesi - 
del consiglio comunale non 
sembrano aver allontanato 
dalla Leonessa il fantasma del- 
l'ingovemabilità. Anzi. Com¬ 
menta Marino Cadeddu - se¬ 


gretario cittadino del Pds - 
scorrendo gli elenchi delle 
candidature: «C’è una grande 
Irammenlazionc che non pro¬ 
mette nulla di buono». Molto 
comunque dipenderà - secon¬ 
do l'esponente della quercia - 
dalla possibilità di un accordo 
unitario a sinistra. E, natural¬ 
mente, dal responso delle ur¬ 
ne. Più esplicito ancora Lucia¬ 
no Rubessa, assessore uscen¬ 
te, liberale. «Perchè non abbia¬ 
mo candidato l'ingegner Ram- 
pinelli (indicato nei giorni 
scorsi come un possibile salva¬ 
tore della patria ndr )? Perchè 
purtroppo torneremo a volare 
a primavera, La nostra è una li¬ 
sta provvisoria». 

A suggerire pessimismo, la 
conclusione della disputa in 
casa De che ha visto, nelle 
scorse settimane, anima pran- 
diniana e sinistra di Martinaz¬ 
zoli in camper l’un contro l’al¬ 
tra armale. Ix> scudocrociato, 
che nel disciolto consiglio con¬ 
tava su 17 dei 50 consiglieri (9 
della sinistra, 8 del grande cen¬ 
tro), si ripropone agli elettori 


senza aver risolto i problemi 
che hanno portalo Brescia al- 
l’ingovemabilità. Fuon il sinda¬ 
co uscente Gianni Boninsegna 
(cui il partito tra chiesto una 
sorta di abiura dopo le dichia¬ 
razioni anti-dc di metà settem¬ 
bre in cambio di una mezza 
promessa, non mantenuta, di 
ricandidatura), via Bruno Bo¬ 
ni, il sindaco dei «trcnt'anni» e 
gli ex assessori martinazzoliani 
Innocenzo Gorlarii e Adriano 
Gandolli, sul campo tornano a 
scontrarsi i rivali di sempre. Il 
leader della sinistra Pietro Pa- 
duta e i centristi Riccardo Conti 
e Doralice Vivetti (gavianeo il 
primo, prandiniana di stretta 
osservanza la seconda). Con 
un paio di incognite in più. La 
presenza tra i candidati (nella 
iista, qualificato come an- 
dreoltiano, figura pure l'ex 
centravanti dell'lnter e della 
nazionale «Spillo» Altobelli) di 
un nutritissimo gruppo di fede¬ 
li del ministro dei Lavori pub¬ 
blici - compreso il genero 
Maurizio Casasco, generai ma¬ 
nager della Fiorentina - e la 
scelta del capolista. Mauro Pie¬ 
monte. 76 anni, oncologo, in¬ 
dipendente con moglie e figlio 
militanti dell'area gavianea al¬ 
leala, qui, di Pranaini. a fare il 
«signor nessuno» della capitale 
del tondino non ci sta. Candi¬ 
dato sindaco si sente davvero. 
Altro che le pretese della sini¬ 
stra che. confidando nel suc¬ 
cesso di Padula. reclama la ca¬ 
rica per chi prenderà più voti, 
«ira De - avverte Piemonte - 
dov»à difendere le aspettative 
di chi vota per me c per la li¬ 


sta». Ma le acque non sembra¬ 
no tranquille neppure in casa 
socialista. Pare che il capolista 
Giovanni Panella. ex segretario 
generale della CgiI bresciana, 
sia stalo imposto personal¬ 
mente da Craxi. Contro i diri¬ 
genti locali che puntavano sul¬ 
l'onorevole Sergio Moronl (ar¬ 
tefice di un patto di ferro con 
Prandini). E la burrasca non ri¬ 
sparmia neppure la Lega lom¬ 
barda, secondo i sondaggi de¬ 
stinata a diventare il pnmo 
partito della città. Francesco 
Tabladini, il capolista della 
squadra di «attacchini» voluto 
personalmente da Bossi, si è 
visto soffiare sul filo di lana il 
numero uno da Roberta Pizzi¬ 
cara. (ino all'altra sera al terzo 
posto. 

Più calme le acque negli altri 
partiti. Due, ed è una novità, i 
capilista del Pds: lo storico di 
arca cattolica Paolo Corsini e 
la preside di scuola media Ro¬ 
sangela Cominl, leader lo scor¬ 
so anno del Comitato per la 
costituente. Tre «forestieri», la 
senatrice Mana Fida Moro, 
Giovanni Bernini (segretario 
nazionale dei giovani social¬ 
democratici) e Gianfranco Fi¬ 
ni guidano invece, nspeltiva- 
mcnte, le squadre di Rifonda- 
zione comunista. Psdi e Msi. In 
ordine alfabetico le liste libera¬ 
le c repubblicana mentre a ca¬ 
peggiare i candidati della Usta 
per Brescia - che al numero 8 
presenta anche Chiara Bazoli, 
la giovanissima figlia del presi¬ 
dente dell'Ambroveneto - è 
Giuseppe Colosio, preside di 
scuola media superiore. 
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Nell’appassionata replica di ieri il disegno di un sindacato 
al passo con i tempi. La polemica con Bertinotti: 

«Non possiamo fare la fine dei minatori inglesi » 

E Del Turco alla fine gli regala la pipa di Sandro Pertini 


«La nuova Cgil è già qui, siete voi» 

Un lungo applauso accoglie la sferzata di Trentin 




«La svolta c’è stata. C'è la nuova Cgil». Trentin conclude 
lo straordinario congresso di Rimini. «Caro Fausto, ti vo¬ 
gliamo bene, sei il nostro interlocutore, ma stai sba¬ 
gliando tutto. Non faremo come il sindacato dei mina¬ 
tori inglesi che ha finito con il favorire l'ascesa della 
Thatcher». Un lungo colloquio pubblico con Bertinotti, 
ma anche con altri esponenti della maggioranza. La 
battaglia, dopo lo sciopero generale, prosegue sul fisco. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UGOLINI 



Bruno Trentini in alto, una veduta della sala 


■I RIMINI £ un applauso lun¬ 
go. «ragionato- quello che ac¬ 
coglie, alla line. Bruno Trentin. 
Sono stati quattro giorni di 
confronto vivo, aperto, lorse 
per la prima volta non prefab¬ 
bricato. «Un dibattito non palu¬ 
dato. libero da trasformismi e 
mimetismi». Uno scambio pro¬ 
ficuo di idee e proposte anche 
con dirigenti politici come Cic¬ 
chetto. Amato (ma anche Ora- 
xi venuto, per un giorno, ad 
ascoltare la relazione), Garavt- 
ni, La Malfa, Giovanni Moro, i 
segretari di Ctsl e Uil. Non c'è 
stata la temuta spaccatura, 
nelle liste per l'elezione dei 
gruppi dirigenti, anche se la 
minoranza di «Essere Sindaca¬ 
to» ha mantenuto le sue posi¬ 
zioni di dissenso. È stata preci¬ 
sata la strategia dei diritti e di 
una nuova solidarietà. Ora l'in¬ 
vito finale di Trentin, è a passa¬ 
re all'azione, senza più indugi. 

Tutta la replica è costellata 
di polemiche, affettuose, ma 
taglienti, con le posizioni di 
Bertinotti. E ci sono anche «di¬ 
stinzioni», su alcuni punti, con 
posizioni espresse nella mag¬ 
gioranza da Del Turco, Sabati¬ 
ni, Farinelli. È una «maggioran¬ 
za», però, che per molti astretti 
«non può considerarsi provvi¬ 
soria» e della quale «taccio par¬ 
te». precisa Trentin, fugando 
interpretazioni diverse. E riba¬ 
disce di pensare, comunque, 
ad una organizzazione di tutti, 
confidando, per 11 futuro, in un 
mutamento «di opinioni e di 
uomini, lasciando alle spalle 
un sindacato ossificato negli 
attuali schieramenti, intento a 


ripetere le stesse litanie. 

«Caro Fausto Bertinotti», 
dunque. Ma, prima, «caro An- 
gius» per dire al dirigente del 
Pds che una sua critica («man¬ 
ca il che lare, nella relazione») 
suona paradossale: «Non è sta¬ 
to il compagno Angius a pro¬ 
clamare lo sciopero generale». 
E. subito dopo, un «caro Otta¬ 
viano Del Turco», per ringra¬ 
ziarlo del rispetto espresso nei 
confronti dell'allergia espressa 
dallo stesso Trentin nei con¬ 
fronti di aggettivi, come «rifor¬ 
mista». La definizióni «sinda¬ 
cato riformatore» dilette me¬ 
glio «la nostra cultura». E a pro¬ 
posito di codetcrminazione 
c'è l'invito a Sabattini a non 
fame una specie di oggetto mi¬ 
racoloso: «Occorre essere in 
due per farla, occorrono an¬ 
che gli imprenditori». 

L'accordo Zanussi, in que¬ 
sto senso, se rientra nella cul¬ 
tura della partecipazione sem¬ 
pre sostenuto dalla Fiom in 
quella fabbrica, va bene. Quel¬ 
li che nella Cisl e nella Uil han¬ 
no sottoscritto un accordo se¬ 
parato sono comunque «sinda¬ 
calisti d'accatto». Ma per del 
Turco c'è anche una rassicura¬ 
zione: «Se dovessero risorgere 
massimalismi e settarismi sare¬ 
mo con te». E a chi ha scritto di 
un sindacato che non parla 
più di classe, di potere è riser¬ 
vata unu battuta sarcastica: 
«Sembrano certe beghine delle 
campagne non troppo dotte 
che si sentono defraudate 
quando il prete fa la messa in 
italiano, perchè non trovano 


più le parole abituali». 

L'interlocutore più citato è 
comunque Bertinotti. Trentin 
ricorda quante volte il leader 
della minoranza aveva dato 
per «svenduta» la scala mobile 
e la riforma delle pensioni. »ll 
malloppo è ancora lutto nello 
nostre mani». La proposta di 
interrompere le trattative, do¬ 
po lo sciopero generale, appa¬ 
re improponibile a Trentin e 
comunque verrà posta ai voti. 
La piattaforma dei sindacati, 
discussa anche attraverso i 
congressi della Cgil, ha al suo 
centro proporlo una radicale 
riforma fiscale come suggeri¬ 
sce Bertinotti e allora non si 
può dire «manca il fisco». L'al¬ 
tro suggerimento dello stesso 
Bertinotti di introdurre una 
«minimal tax» (idea che piace 
molto anche a D’Anioni della 
Cisl) non entusiasma troppo il 
segretario della Cgil che prefe¬ 
rirebbe il criterio del reddito 
presunto non inferiore a quello 
del dipendente «senza esenta¬ 
re l'imprenditore dal pagare 
tutto quel che deve». La vera 
posta in gioco, spiega, non è la 
scala mobile, ma il governo di 
ristrutturazioni inevitabili »da 
rivendicare». 

Anche ammesso che fossi¬ 
mo in presenza di un «piano 
del capitale», come era sem¬ 
brato sostenere Bertinotti, la ri¬ 
cetta non può essere solo 
quella del «no a cassa integra¬ 
zione e prepensionamenti». Il 
rischio è quello di apparire co¬ 
me marziani ai lavoratori e di 
fare la fine dei minatori in In¬ 
ghilterra, ma anche dei metal¬ 
meccanici italiani alla Fiat nel 
1980. Non serve molto dare la 
colpa ai padroni. Trentin ricor¬ 
da il Di Vittorio degli anni 50, 
quello che apriva l'autocritica 
nella Fiom. »Non possiamo 
chiuderci nelle casematte, a 
far la guardia di un bidone, 
mentre tutto è in tumultuosa 
trasformazione e il sistema va 
allo sfascio». E l’accusa di Ber¬ 
tinotti circa il fatto che i diri¬ 
genti Cgil diventerebbero con¬ 


siglieri di palazzo Chigi risulta 
«ingenerosa e insopportabile». 
Persino l'intervento fatto a que¬ 
sto stesso Congresso da Sergio 
Garavini, il coordinatore di «Ri¬ 
fondazione comunista», appa¬ 
re a Trentin più realista. La po¬ 
litica del governo, del resto, 
più che un tassello di questo 
presunto «piano del capitale» è 
un pasticcio, seppur iniquo 
che non ridurrà «di un punto 
l'inflazione e non aumenterà 
di un etto la competitività». 

La nuova Cgil muove cosi i 
primi passi. Il sindacato che 
vogliamo costruire, precisa an¬ 
cora Trentin, »è il sindacato di 
proposta, attore, non spettato¬ 
re». Lo scioglimento delle cor¬ 
renti che si richiamavano ai 
partiti può liberare nuove 
energie. «L'atto che Del Turco 
ha compiuto annunciando lo 
scioglimento della corrente so¬ 
cialista, segna davvero la na¬ 
scita di un sindacato di pro¬ 
gramma». Siamo alle conclu¬ 
sioni: «Questa è la Cgil capace 
di decidere, ma facendo dialo¬ 
gare, non solo coesistere, posi¬ 
zioni diverse. La Cgil che rifiuta 
ossificazioni burocratiche del¬ 
le posizioni...». 

C'è un omaggio finale, ripe¬ 
tuto, ad Ottaviano Del Turco 
per la sua capacità di rifiutare 
qualsiasi chiusura integralista. 
«Anche io ho imparato molto 
da lui». E chi ha voluto vedere 
nella apertura del Congresso al 
confronto con esponenti di 
forze politiche una piccola 
manovra »per riawicinare due 
parti» (il Psi e il Pds), »ha capi¬ 
to male». La Cgil vuole aprire, 
anche nel sindacato, per fare 
l'unità sindacale, «un confron¬ 
to di proposte e programmi 
per un risanamento profondo 
della cultura politica di questo 
paese». Non offriremo, insiste 
Trentin, ad un governo di sini¬ 
stra una sponda comoda, spe¬ 
riamo piuttosto in un governo 
rigoroso che ci ponga sfide a 
cui sapremo rispondere come 
un sindacalo che è anche sog¬ 
getto politico». 


Questo di Rimini è stato an¬ 
che il congresso di un passo 
avanti concreto nel cammino, 
interrotto anni fa, verso l'unità 
sindacale, non verso il «sinda¬ 
cato unico». Li; voci, i contribu¬ 
ti venuti qui da Giorgio Benve¬ 
nuto per la Uil c da Sergio 
D Antoni per la Cisl ritornano 
nelle parole di Trentin, C'è un 
accenno all'ingresso nella Cisl 
intemazionale. «Il confronto 
sull'unità», dice, «è andato 
molto avanti, non solo perchè 
con questo congresso il movi¬ 
mento sindacale italiano si ri¬ 
compone in una sola organiz¬ 
zazione a livello mondiale, ma 
perchè abbiamo costruito in 
questi giorni basi nuove con 
Cisl c Uil». La Cgil ha da tempo 
«i mandati» per fare l'unità. 
•Non ci troverete mai indietro 
di un metro verso la possibilità 
di fare un sindacato unitario a 
livello italiano ed europeo». 
L'impegno è a costruire, entro 
sei mesi, le rappresentanze 
sindacali unitarie. Ecco un mo¬ 
do per agire concretamente e 
non far solo bei discorsi. La 
presenza di queste rappresen¬ 
tanze. sottolinea Trentin, ren¬ 
derà evidente la contraddizio¬ 
ne «tra una organizzazione 
unitaria nei luoghi di lavoro e 
organizzazioni separate sul 
territorio nazionale». 

Sono le battute finali, l'invito 
di Trentin «a togliersi gli oc¬ 
chiali», a guardare la Cgil. co¬ 
me si è presentata anche qui. 
sotto questi capannoni di Ri¬ 
mini, nel grande lavoro di vo¬ 
lontariato. «Non lo potrebbe 
fare un congresso della Con- 
(industria». C'è uno scatto d'or¬ 
goglio, l'applauso, l'Intema¬ 
zionale. Ma non è finita. Otta¬ 
viano Del Turco consegna a 
Trentin, a nome di Carla Volto- 
lina, la compagna di Sandro 
Pertini, una pipa. É un attimo 
di commozione. Ma Trentin lo 
interrompe immediatamente 
con un invito: «Ora andiamo a 
votare Statuto e programma, 
votate come avrebbe votato 
proprio lui, Sandro Pertini». Un 
invito alla coerenza. 


Operai o funzionari? 
Radiografia di una 
platea silenziosa 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FERNANDA ALVARO 


Bertinotti: «Il dissenso resta, ma stiamo insieme» 


Ecco le risposte a caldo 
dell’opposizione e delle diverse 
anime della maggioranza Cgil 
Il nuovo sindacato piace a tutti 
ma nessuno rinuncia alla critica 


DAI NOSTRI INVIATI 


■i RIMINI. Bruno Trentin ha 
appena finito la sua replica e 
scrosciano gli applausi. Ap¬ 
plausi dei delegati, ma anche 
dal tavolo della presidenza. E 
naturalmente applausi diversi. 
C'è chi appare entusiasta, e so¬ 
no molti, chi dopo i primi do¬ 
verosi secondi lascia perdere, 
chi applaude burocraticamen¬ 
te, chi per convinzione. Insom- 
ma gli applausi nascondono 
parole, giudizi, consensi c dis¬ 
sensi. E allora siamo saliti sul 
palco per cercare dietro i gesti 
le parole. I pareri sulla nuova 
Cgil di cui il segretario genera¬ 
le ha appena dichiarato la na¬ 
scita. 

CLAUDIO SABATTINI 

■Le conclusioni mi sono par¬ 
se importanti per la riaflcrma- 
zione dell'esame generale che 
ha definito, fin da Chianciano, 
la nuova Cgil». È 11 primo com¬ 
mento del segretario regionale 
aggiunto dei Piemonte. «Ri¬ 
mangono d'altra parte aperti - 
continua - alcuni problemi di 
fondo del resto sollevati dal di¬ 
battito», 

1 «problemi» di cui parla Sa- 
batlint sono quelli della demo¬ 
crazia industriale c la prospet¬ 
tiva dell'unità sindcale per I 
quali, pensa, i (empi siano suf¬ 
ficientemente maturi. -In lutti i 
casi - conclude - lo sposta¬ 
mento di asse è del tutto suffi¬ 
ciente per affrontare i proble¬ 
mi che abbiamo di fronte». 

ANTONIO PIZZI NATO 

»Le conclusioni costituisco¬ 
no un ulteriore contributo, an¬ 
che se parziale, alla definizio¬ 
ne della nuova Cgil come sin¬ 


dacalo generale di classe, con¬ 
flittuale e della solidarietà». 
Tuttavia Pizzinato si riserva il 
giudizio: occorre verificare - 
sottolinea se le aperture della 
relazione iniziale, saranno re¬ 
cepite nei documenti che «co¬ 
stituiscono l’unica base davve¬ 
ro vincolante dei principi fon¬ 
danti della Cgil». 

FAUSTO VIGEVANI 

•Rispetto alla relazione in¬ 
troduttiva ho notato una quali¬ 
tà che non guasta: la passione, 
il calore, la forte tensione in 
rapporto ai "sentimenti" del 
congresso». Quanto ai conte¬ 
nuti dela replica di Trentin. il 
ncosegretario della Fiom si di¬ 
chiara «particolarmente soddi¬ 
sfatto per l'insieme della svol¬ 
ta, ma anche per gli accenti di 
specifica attenzione per ti sin¬ 
dacato del'industria». 

RICCARDO TERZI 

«La replica di Trentin Ila ri¬ 
sposto in modo puntuale e 
convìncente alle tesi sostenute 
dalla minoranza e pertanto la 
pialtaforma politica della Cgil 
risulta limpida, senza pastic¬ 
ciali tentativi di mediazione». 
Inoltre, secondo il segretario 
della Cgil lombarda, con lo 
scìoglimenlo della componen¬ 
te socialista »si dà vita ad una 
maggioranza programmatica 
che si fonda su un asse politi¬ 
co-culturale chiaramente defi¬ 
nito». 

Tutto ciò costituisce «la pre¬ 
messa per accelerare il proces¬ 
so di rinnovamento della Cgil, 
ed anche per aflrontare in tem¬ 
pi politici ravvicinati l'esigenza 
di un nuovo processo unitario 





In alto da sinistra Fausto Bertinotti, leader della 
minoranza, e Antonio Plzzinato; a fianco, Riccardo 
Terzi, segretario regionale della Lombardia 


stata fatta con i toni giusti. 
Quando un congresso va cosi, 
infatti è sbagliato inasprirlo 
nella fase conclusiva». 

GIORGIO CREMASCHI 

«Sul piano culluralc, Trentin 
ha respinto nettamente l'ipote¬ 
si di una ideoligizzazione neo¬ 
riformista della Cgil. Sul piano 
dei rapporti politici, ha propo¬ 
sto un dialogo con le posizioni 
della minoranza e non una pu¬ 
ra coesistenza. Sul piano dei 
contenuti sindacali, ha invece 
nettamente riproposto i punti 
su cui c’è stato lo scontro più 
deciso, a partire dai processi di 
ristrutturazione. Ragionamenti 
che ricordano e rilanciano una 
linea simile a quella dell’Eur». 

ANTONIO LETTI ERI 

«La nuova Cgil, che è al cen¬ 
tro della proposta di Trentin, è 
una scommessa alta, implica 
un impegno di autorlforma 
che puòtrovare più facilmente 
il suo compimento nella co¬ 


struzione dell'unità sindacale 
con Cisl e Uil. Un grande sin¬ 
dacato unito e autonomo po¬ 
trà anche favorire il rinnova¬ 
mento delle istituzioni, attra¬ 
verso una nuova dialettica tra 
le forze politiche e un nuovo 
processo di unità a sinistra». 

FIORELLA FARINELLI 

«Trovo le conclusioni di 
Trentin positive per quel che 
attiene al suo "misurarsi" con 
le poliliche concrete, i proble¬ 
mi specifici che abbiamo da¬ 
vanti», afferma la segretaria 
confederale Fiorella Farinelli. 
•Rispetto a unti certa astatlezza 
che avevamo ascoltato nella 
relazione introduttiva - ag¬ 
giunge - questa volta si è misu¬ 
rato con i nodi che abbiamo 
davanli. Tuttavia nella replica, 
si ritrova a mio parere una cen¬ 
tralità ccesslva attribuita al di¬ 
battito con essere sindacato e 
un trascurare un insieme più 
ampio e più ricco dinovità che 
nclcongressoci sono stali». 


M RIMINI. Da Massa Carrara 
sono arrivati in sei. Tra loro un 
marmista e un impiegato del 
comune. Dalla Calabria sono 
arrivati in 26. Sette di questi si 
dividono tra edili, braccianti e 
addetti al terziario. La delega¬ 
zione delle Marche è fatta di 
sindacalisti a tempo pieno, 
ma anche da tre che lavora¬ 
no. Non si riesce a capire 
quanta gente, dalla Sardegna, 
abbia attraversato il mare per 
giungere a Rimini. Tra loro c'è 
una impiegata. Una che ogni 
mattina entra nel suo ufficio 
del ministero. «Quelli» della 
Fillea sono 39. Quindici stan¬ 
no sulle impalcature o lavora¬ 
no il legno. Sono una parte 
dei delegati. Quelli »ln produ¬ 
zione». come si dice in gergo 
sindacale. Sono fra quei 1132 
(dovevano essere 1150) che 
a Rimini contano, perché de¬ 
cidono. alzano le deleghe, si 
dividono e si ricompattano. 
Non certo la maggioranza. 

L'unico dato ufficiale di¬ 
sponibile prima del congresso 
e pubblicato sul primo nume¬ 
ro del giornale che ha accom¬ 
pagnato iscritti, ospiti, giorna¬ 
listi e politici In questa este- 
nuamte cinque giorni rimine- 
se, dice che gli operai sono 
ben il 56.7% dei delegati. Fori 
se lo sono stati, magari prima 
di diventare sindacalisti a tem¬ 
po più o meno pieno. E basta 
quella che in gergo statistico si 
chiama una campionatura ca¬ 
suale a dimosrario. Per carità, 
nulla di scientifico. 

La prima «unità» scelta a ca¬ 
so è il presidente del comitato 
provinciale dell'lnps di Massa 
Carrara. «Sono stato, molti an¬ 
ni fa un operaio siderurgico - 
dice Luciano Della Macesa - 
sono iscritto alla Cgil dal 1951, 
quando era segretario Di Vit¬ 
torio. SI sono un dirigente sin¬ 
dacale, un delegato dello Spi. 
Forse c'è troppa gente come 
me tra questi delegati. Troppa 
gente che ha lasciato da tem¬ 
po i luoghi di lavoro, per età o 
per sopraggiunti impegni nel¬ 
la Cgil. Forse anche per que¬ 
sto si è parlalo poco della 
condizione operaia, lo di con¬ 
gressi ne ho visti tanti e que¬ 
sto, forse è quello nel quale se 
ne è parlato di meno». Il se¬ 
condo, interrotto mentre sfo¬ 
glia i quotidiani del mattino, è 
segretario regionale aggiunto 
della Fillea Calabria. Un altro 
funzionario? «Ebbene si - ri¬ 
sponde Gaetano Pignataro - 
ma questo non significa che 
Ira noi non ci sia la gente che 
sta in cantiere. La nostra cate¬ 
goria ha portato 39 delegati e 
15 lavorano. Ogni giorno. Non 
capisco chi grida allo scanda¬ 
lo dicendo che al congresso 
del più grande sindacato ita¬ 


liano mancano gli operai». 

Nessuno scandalo. Soltanto 
dati e una spiegazione ragio¬ 
nata che viene proprio da un 
metalmeccanico «in produ¬ 
zione». I dati più vicini alla 
realtà, almeno che i delegati 
non abbiano bleffato nel ri¬ 
spondere, vengono dall’ela¬ 
borazione del Cesi, il centro 
informatico dell'organizzazio¬ 
ne. Si riferiscono a 691 dele¬ 
gati, poco più del 60% del to¬ 
tale. Su questi !'83.35%, 578, 
sono funzionari ai vari livelli, 
come spiega un addetto ai la¬ 
vori, gente «pagata dalia Cgil». 
Il 14%, 99, sono «in produzio- 
ne»,operai, impiegati indistin¬ 
tamente. E ii due per cento. 
14, sono pensionati. Dati par¬ 
ziali. naturalmente, ma abba¬ 
stanza significativi per capire 
•chi è» il delegalo di questo 
dodicesimo congresso. Chi 
sono questi 1132, 806 uomini 
e 326 donne (20 donne che 
hanno rinunciato alla delega 
sono state sostituite con altret¬ 
tanti delegati) eletti dai con¬ 
gressi regionali confederali e 
dai congressi nazionali di ca¬ 
tegorìa. Disciplinati, attenti, 
interessati lettori di quotidiani. 

. Questi 1132, freddini negli ap¬ 
plausi, ma sempre ai loro po¬ 
sti quando si deve ascoltare e 
votare. 

«£ la solita gente - spiega 
Silvano Polognese. saldatore 
alla Breda Menarmi bus - gen¬ 
te di apparato, segretari na¬ 
zionali. generali, aggiunti, se¬ 
gretari di camere del lavoro. 
Anch'io che resto un operaio, 
che vado in fabbrica ogni 
mattina, non sono un princi¬ 
piante. Io di sindacato mi oc¬ 
cupo ogni giorno. E del resto è 
normale. Chi viene qui è uno 
che si fa vedere, che parla, 
contratta. Chi delegherebbe 
uno sconosciuto e onesto 
operaio che si fa i fatti suoi, 
che non sia un attivista sinda¬ 
cale. Perché stupirsi?». Vilma, 
segretaria territoriale della Fll- 
tea Marche non è una vetera¬ 
na di congressi ma è certa che 
sia stato sempre cosi, che in 
fondo quando si arriva alla «fi¬ 
ne» di lavoratori ce ne siano 
sempre pochi. «Sono un diri¬ 
gente sindacale - risponde 
Giulio Azzolin alla domanda 
quale sia il suo lavoro - Forse 
slamo in troppi. Mancano 
quelli che si scontrano con la 
fatica della fabbrica o dell'uf¬ 
ficio. Ma è anche veto che i fil¬ 
tri sono tanti e che qui arrivia¬ 
mo quasi soltanto noi». E allo¬ 
ra? «Allora credo che diventi 
più difficile per noi delegati 
far funzionare alla rovescia il 
meccanismo di delega e ri¬ 
portare fino alle strutture di 
base, alle fabbriche e agii uffi¬ 
ci. il senso di questo congres¬ 
so*. 


Dalle donne 

la forza delle donne 


con Cisl e Uil. sulla base di una 
chiara affermazione di autono¬ 
mia del sindacato rispetto al si¬ 
stema politico». 

FAUSTO BERTINOTTI 

«Trentin ha riproposto t con¬ 
tenuti moderati della sua rela¬ 
zione. ma ha scello la mino¬ 
ranza come interlocutrice pri¬ 
vilegiata, Per la prima volta ha 
ammesso che nel sindacalo 
c'è una potenziale linea alter¬ 
nativa. In particolare apprezzo 
>1 fatto che abbia riconosciuto 
oltre alla .storia che ci accomu¬ 
na, la legittimità delle doman¬ 
de die abbiamo posto. E tutta¬ 
via Trentin non solo non assu¬ 
me ie nostre risposte, oa le tra¬ 


sfigura e ne nega la praticabili¬ 
tà. In questo senso propone un 
sindacato «realista» che fa co¬ 
munque gli accordi a prescin¬ 
dere persino dal loro contenu¬ 
to». 

OTTAVIANO DEL TURCO 

•È stato un bellissimo con¬ 
gresso c un congresso cosi 
aveva bisogno di una replica 
altrettanto autorevole e impe¬ 
gnante.Mi è parsa molto signi¬ 
ficativa la ris|>osta di Trentin 
sull'accordo separato alla Za¬ 
nussi e sulla necessità di porvi 
riparo nonché la tensione con¬ 
tro i rischi di un eventuale ritor¬ 
no a settarismi e massimalismi. 
Anche la risposta a Bertinotti è 


la forza del Pds 
e della sinistra 


Assemblea nazionale con 

Livia "torco e Achille Occhetto 


Roma, sabato 9 novembre 1991 
ore 10-14.30 . 

Cinema Capranica 
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Il confronto tra le varie anime che hanno accompagnato 
tutti questi rrlesi di assemblee si riaccende in sala 
«Essere sindacato» e il voto segreto nello Statuto 
E oggi il passaggio finale del nuovo comitato direttivo 


DOMENICA 27 OTTOBRE 1991 


Dopo gli applausi, la prova del voto 

Per tutta la notte si dividono, discutono, approvano 

volo palese, corri “è avvenuto 

proprio l'altra sera nel famoso T • t 

volo .bulgaro.) si sono ag- I Si rifflTI^ VOltrì 
giunti alcuni tra i leader (Lei- * ^ .111 IH. WXU1 

tieri, per esempio, e Pizzinato) 11 . , • • 

che si erano già espressi per la flfSÌ Qf>(5YPT7W\C\ HKI 
generalizzazione del voto se- VlV/1 LVglVUUlV/ 1 

greto. Dopo varie schermaglie ) • • 

-eincomprensioni-procedu- I )C|I| OnTYì^l71HnP 
rali, perii voto palese .facile» si M-/ CA.I I Vy|-/^/vy01^1Wl IV/ 
sono pronunciati il 71% dei de- ____ 


«Tremiti termina la sua replica, e comincia la fase «tec¬ 
nica» di questo dodicesimo congresso. Aspetti aridi, ma 
pur sempre decisivi, se proprio su uno scoglio «tecnico» 
l’altro ieri si è sfiorata una conclusione non unitaria. La 
complessa mediazione per la lista del nuovo Direttivo, 
mentre in sala una platea stanchissima vota uno dopo 
l’altro le svariate centinaia di emendamenti a Program¬ 
ma (approvato in serata) e tesi congressuali. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROBERTO OIOVANNINI 


M RUMINI. Col grande ap¬ 
plauso che ha accolto la con¬ 
clusione della replica di Bruno 
Trentin è terminata la prima 
parte del dodicesimo congres¬ 
so della Cgil: quella «pubblica», 
quella più decisamente politi¬ 
ca. Nel pomeriggio, dunque, 
ecco l'altra faccia del Congres¬ 
so: i 1147 delegati iniziano l'in¬ 
terminabile teorìa di votazioni 
sugli emendamenti al Pro¬ 
gramma fondamentale e alle 
due tesi congressuali contrap¬ 
poste. E mentre in una saletta 
isolata c superchiusa alla 
stampa la Commissione eletto¬ 
rale affronta il delicato proble¬ 
ma della formazione della lista 
unitaria per il nuovo Comitato 
direttivo, nel tardo pomeriggio 
è stato bocciata (ma non sono 
mancati momenti di notevole 
confusione) una modifica del¬ 
lo Statuto della Cgil, che in pra¬ 
tica avrebbe facilitato l'appli¬ 
cazione dello scrutinio palese 
per l’elezione dei vari organi¬ 
smi direttivi. 

Insomma. tutte questioni in 
apparenza «aride», «tecniche». 
Ma solo in apparenza, visto 
che proprio su uno scoglio 
«tecnico» come quello del voto 
segreto, la stessa conclusione 
unitaria ha rischialo di Inca¬ 
gliarsi irrimediabilmente. In¬ 
sonnia, gran lavorio dietro le 
quinte per conciliare all'inter¬ 
no del nuovo parlamento della 
confederazione quelli che un 
po’ eufemisticamente vengo¬ 
no chiamati I «pluralismi» dì 
questa Cgil. che se da Rimini 
sembra uscita più o meno defi¬ 
nitivamente dalle rigide regole 
delle componenti partitiche 
ancora fatica a trovarne di 
nuove, in grado di garantire in¬ 
sieme efficacia «gestionale» e 


rappresentatività. Il nuovo Di¬ 
rettivo sarà meno ampio di 
quello precedente, e la lista 
che verrà sottoposta stamatti¬ 
na ai delegati prevede una ri¬ 
partizione dei «seggi» propor¬ 
zionale al voto sulle tesi con¬ 
trapposte; alla minoranza do¬ 
vrebbero spettare circa 25 seg¬ 
gi. Ma la maggioranza, come si 
sa, è «articolata», anche se solo 
sottovalutando la complessità 
del sindacato (e del suo «ap¬ 
parato») si può commettere il 
diffuso errore di leggere in 
queste articolazioni soltanto I 
pur esistenti riferimenti a parti¬ 
ti. o a correnti di partito. Una 
complessità che rende, sem¬ 
mai, più difficile la necessaria 
mediazione. Ieri, a tarda sera, 
tutti i nodi (le dimensioni del 
Direttivo, I criteri, e poi i nomi) 
non erano ancora stati sciolti. 

Nel pomeriggio ò comincia¬ 
to il voto su Programma, Statu¬ 
to e Tesi. Letteralmente spa¬ 
ventosa la quantità di emenda¬ 
menti giunti attraverso i vari 
passaggi dalle assemblee di 
base fino al PalaRera di Rimi¬ 
ni: nei voluminosi tomi conse¬ 
gnati ai delegati erano raccolti 
niente meno che 285 emenda¬ 
menti al Programma, 1145 alle 
Tesi di maggioranza. 182 alle 
tesi di «Essere Sindacato». E ac¬ 
canto a proposte di modifica 
«consistenU», capita pure di 
leggere emendamenti come 
questo: «sostituire alle parole 
"per uguale lavoro prestato" le 
parole "per lavori di uguale va¬ 
lore"». E considerando che il 
fascicolo consegnato a ogni 
iscritto che raccoglie tutU i testi 
raggiunge le 172 pagine, si può 
ben comprendere il caldo ap¬ 
plauso che ha accolto l’appro¬ 
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vazione all'unanimità dell'e¬ 
mendamento numero 283 al 
Programma, presentato dalla 
Cgil emiliana, che recita: «la 
Cgil si impegna a permettere 
l'esercizio di una democrazia 
consapevole attraverso l'affer¬ 
mazione del "Diritto alla com¬ 
prensione", impegnando tutte 
le sue Istanze a presentare do¬ 
cumenti e piattaforme chiare, 
sintetiche, e facilmente com¬ 
prensibili». 

Il Programma fondamenta¬ 
le, la «carta d'identità» della 
Cgil titolala «Strategia del dirit¬ 
ti. etica della solidarietà», alla 
line ò stato approvato a stra¬ 
grande maggioranza, come 
era avvenuto anche in tutta la 
lunga campagna congressua¬ 
le: 754 favorevoli, 6 contrari, 10 
astenuti. È un compito impro¬ 
bo sintetizzarlo in poche e sin¬ 
tetiche righe. Tanto vale ripor¬ 
tare qualche frase del pream¬ 
bolo, dove si definisce il Pro¬ 
gramma «l'insieme degli obict¬ 
tivi generali che gli uomini e le 


donne aderenti alla Cgil inten¬ 
dono perseguire». Tra questi, 
«l'affermazione piena dei diritti 
di tutti i lavoratori e delle loro 
famiglie; migliorarne le condi¬ 
zioni di vita c di lavoro, realiz¬ 
zare una società più libera, 
giusta e solidale». Infine, «la de¬ 
mocrazia, la pace e le condi¬ 
zioni di libertà che le rendono 
possibili sono per la Cgil l’o¬ 
biettivo di azione permanen¬ 
te». 

Dopo il via libera al Pro¬ 
gramma. prima di licenziare lo 
Statuto c'ò stata una lunga di¬ 
scussione sull'articolo 7, quel¬ 
lo sulle regole per l'elezione 
degli organismi dirigenti. Co¬ 
me aveva annunciato in matti¬ 
nata, la minoranza di «Essere 
Sindacato» ha dato battaglia 
per impedire l'abbassamento 
(a due terzi) del quorum per 
passare dal normale scrutìnio 
segreto a quello palese. A so¬ 
stenere la regola attuale (che 
impone che il 95 per cento dei 
delegati si pronuncino per il 


Una «linea diretta» con Rimini, con i delegati e i dirigenti 

«Cara Cgil, stai facendo sul serio?» 
Mille domande da tutta Italia 


Numerose chiamate al numero verde del congresso 
Cgil: parlano gli operai Fiat di Bari e Torino, i com¬ 
mercianti, l’impiegato dello studio professionale, il 
pensionato che ha una grave ingiustizia da denun¬ 
ciare. E poi tanta gente comune che vuol sapere le 
ragioni della conflittualità tra i dirigenti. E soprattut¬ 
to la richiesta ai vertici: impegnatevi di più a difen¬ 
derci. Un coro di critiche alla Finanziaria. 

DA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

GIOVANNI LACCABÒ 


wm RIMINE L’altra voce del 
sindacato. Quella della gen¬ 
te comune. Tra le volte geo¬ 
metriche dei capannoni di 
Rimini di quella voce risuo¬ 
na non solo nel dibattito, ma 
questa volta direttamente at¬ 
traverso un vero canale di 
comunicazione che la Cgil 
ha aperto per consentire a 
chiunque di farsi sentire. Il 
canale è il «filo d'argento» 
dell'Auser, una associazione 
di volontariato istituita dallo 
Spi-Cgil. Basta compone il 
numero verde 1678-53012 
per stabilire il contatto, gra¬ 
tuito e diretto. Rispondono 
Arnaldo, Maria Vittoria, Im¬ 
peria, altri nomi che tra¬ 
smettono le risposte giuste, 
quando è possibile, ed in 
ogni caso molta solidarietà. 

In tre giorni un centinaio 
di chiamate. Molte richieste 
di informazioni, le più sva¬ 
riate, come è ovvio. Ma an¬ 
che proteste che tradiscono 
la voglia di esserci, in questo 
sindacato. Oppure, ancora 
più numerosi, i chiarimenti 
da chiedere. Solo l'indiffe¬ 
renza è muta. Alla fine, quel¬ 
la che gli operatori del'Auser 
registreranno sulle schede, 
sarà una caleidoscopica mi¬ 


scellanea di vissuto attuale- 
,dal quale si può ricavere un 
dato importante, l'indice di 
interesse suscitato da diri¬ 
genti più in vista e dalle ri¬ 
spettive posizioni. 

La domanda ricorente è 
la seguente: quali sono le ra¬ 
gioni di questo o quei segre¬ 
tario? Perchè confliggono tra 
loro? In ordine di quantità di 
chiamate compaiono Berti¬ 
notti, Del Turco. Trentin e 
Pizzinato. Più legato alla cro¬ 
naca, il quoziente di inter¬ 
venti di commercianti il gior¬ 
no dopo lo sciopero del 22 
(corrispondente al primo 
giorno di congresso): ai 
commercianti non piace es¬ 
sere additati come evasori 
sulle pubbliche piazze. 

Chiamate dalle fabbriche: 
dalla Fiat di Bari, preoccu¬ 
pati per la ristrutturazione. 
Da Torino («Siamo della 
Fiat») sostengono che da 
quando è in auge l'iveco il 
sindacato «non è più quello 
di prima»: loro non si sento¬ 
no più tutelati e vorrebbero 
tanto sapere perchè, Fiorella 
da Genova chiede lumi sul 
progetto Marini di riforma 
delle pensioni. Ha 45 anni 


ed è occupata da 25. Se si 
dimette adesso, quando per¬ 
cepirà la pensione? A 55 o a 
60 anni? Le chiamate che 
denunciano l’ingiustizia del¬ 
le pensioni-baby sono alme¬ 
no una decina: poche spic¬ 
ce parole, spesso timbrate di 
rabbia. Il loro soprannume¬ 
ro (in relazione agli altri ar¬ 
gomenti) potrebbe essere 
sintomo di una protesta dif¬ 
fusa. Certo è - perchè di¬ 
chiarata - una esplicita e ri¬ 
petuta spinta alla parità di 
trattamento tra pubblici e 
privati. 

La Finanziaria, altro tasto 
ricorrente, con le variazioni 
d'obbligo al tema in quanti¬ 
tà proporzionale alle «voci» 
della manovra. In testa l'ar- 
gomento-casa. Se con l'ac¬ 
conto di novembre si deve 
pagare il 95 per cento oppu¬ 
re il 98. Di quanto aumente¬ 
ranno le tasse? Si pagherà di 
meno applicando l’equo ca¬ 
none oppure con i dati riva¬ 
lutati del catasto? Di solito gli 
operatori se la cavano o con 
risposte nel merito, oppure 
rinviando agli interlocutori 
più idonei e di più facile ac¬ 
cesso al richiedente. 

Il panico (si fa per dire) 
riesce a seminarlo solo un 
impiegato di uno studio pro¬ 
fessionale che chiama da 
una località appena fuori 
Roma: lui non ha solo un 
contratto, ma ben due, Do¬ 
vrebbe sentirsi un privilegia¬ 
to rispetto a chi lavora in ne¬ 
ro, e invece no perchè di 
quei due contratti il suo da¬ 
tore applica, di volta in volta, 
quello che gli toma più van¬ 


taggioso. Lui non conosce 
nessun sindacalista, né loca¬ 
le né nazionale. Potrebbero 
essere cosi gentili, i telefoni¬ 
sti della Cgil, e metterlo in 
contatto con il «sindacalista 
giusto»? (richiesta esaudita: 
gli risponderà un segretario 
nazionale della Filcams). 

Da Vicenza invece una vi¬ 
cenda che sfiora il dramma 
(e che, se vera, richiederà 
altra attenzione). È pensio¬ 
nato, ma la sua liquidazione 
era stata calcolata in modo 
erroneo e lui ha subito un 
dano di svariati milioni. Ha 
denunciato a Cossìga l'in¬ 
giustizia e. tramite la Cgil, si 
è rivolto al giudice. Ma all’u¬ 
dienza decisiva l'avvocato 
non si è presentato. Ora sta 
scrivendo un libro: dediche¬ 
rà l'ultimo capitolo al sinda¬ 
cato, per dime peste e cor¬ 
na. Molte delucidazioni sui 
contratti, sui punii ritenuti 
oscuri nascosti tra i commi. 

Domande a pioggia su 
tutti i contratti, con netta 
prevalenza del privato, inter¬ 
calate da rapide incursioni 
vocali più simili a implora¬ 
zioni: «Voglio dire ai sinda¬ 
calisti che pensino meno al¬ 
le loro carriere ed un po' più 
a difenderci». Segnali di que¬ 
sto tono ne sono giunti pa¬ 
recchi, sull’onda della gran¬ 
de curiosità rivolta al con¬ 
gresso. Chi ha parlato oggi? 
Quando interviene Del Tur¬ 
co? Quali sono le reazioni 
alla relazione di Trentin? Vo¬ 
teranno col voto segreto o 
palese? E le correnti: è vero 
che scompaiono oppure è 
tutta una messinscena? 


voto palese, com'è avvenuto 
proprio l'altra sera nel famoso 
voto «bulgaro») si sono ag¬ 
giunti alcuni tra i leader (Lei- 
lieri, per esempio, e Pizzinato) 
che si erano già espressi per la 
generalizzazione del voto se¬ 
greto. Dopo varie schermaglie 
- e incomprensioni - procedu¬ 
rali, per il voto palese «facile» si 
sono pronunciati il 71%dei de¬ 
legati, tanti, ma meno del 75% 
necessario a varare una modi¬ 
fica dello Statuto (poi appro¬ 
vato nel suo complesso dal 
98% dei votanti). 

Infine, la lunga litania degli 
emendamenti alle Tesi con¬ 
gressuali, votati sempre con il 
sistema elettronico approntato 
per la bisogna e la contempo¬ 
ranea alzata di delega, Mentre 
si spegnevano le luci in sala 
stampa, ormai completamente 
deserta, la stanchissima platea 
stava procedendo all'ennesi¬ 
mo pronunciamento, stavolta 
sull'emendamento numero 
215. Oggi terminerà anche 
questa poco attraente fase del 
dodicesimo congresso. Subito 
dopo, la presentazione della li¬ 
sta concordata per II Direttivo e 
il voto (palese) dei 1147 dele¬ 
gati, ultimo atto ufficiale del 
congresso, Poi, la (ri) elezione 
dei segretari generali, Bruno 
Trcntin e Ottaviano Del Tureo. 



DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RITANNA ARMKNI 


■i RJMINI. A sorpresa, non 
annunciato, al congresso arri¬ 
va Giorgio La Malfa. £ la prima 
volta che II segretario del Pri è 
presente ed interviene ad un 
congresso della Cgil. Lo am¬ 
mette e ne spiega il motivo. È 
rimasto colpito dalla relazione 
di Bruno Trentin, ha trovato in 
essa «una tensione analoga a 
quella che oggi è presente nel 
suo partito» ena sentilo «il do¬ 
vere di venire a dirlo». 

Che comi piace a la Malfa del 
sindacato di BrunoTrentin? 
La line della pratica corporati¬ 
va che ha caratterizzato il sin¬ 
dacato fin dal dopoguerra e 
l'interesse vero per i problemi 
gravi, gravissimi, del paese. 

La Cgil è un sindacato della 
sinistra. Lei, venendo qui, 
parlando a questa sinistra, 
si colloca In questo schlera- 


Non credo che la Cgil sia il sin¬ 
dacato del a sinistra, credo vo¬ 
glia mantenere la sua diversità 
ed autonomia. Vuole essere 
una delle componenti della vi¬ 
ta del paese. 

Con cui lei ha sentito, evi¬ 
dentemente, U bisogno di In¬ 
trecciare un dialogo, lln bi¬ 
sogno che fino ad oggi non 
aveva provato. Come mal? 
Perchè ho trovato un'analisi 
sulla compressione al sistema 
produttivo da parte del sistema 
pubblico e la consapevolezza 
dì un interesse comune fra il 
mondo de) lavoro e l'impresa. 
Cessa, con questo congresso, 
l'idea di un sindacato che si 
occupa solo della redistribu¬ 
zione del reddito si afferma 
quella della necessità per tutti 


di un nuovo sviluppo. 

Allora questa Cgil le place? 

SI, perchè ha una quota di 
consapevolezza che non ho 
trovato nè nel governo, nè nel¬ 
la maggioranza, nè nei partiti 
della sinistra. 

Ma lei con questa sua pre¬ 
senza e questo suo Interesse 
spere di allargare la presen¬ 
za del suo partito nel sinda¬ 
cato? 

Come sa il Pri è presente con 
una quota minoritaria solo nel¬ 
la Uil, ma non è questo il mio 
problema, lo sono fuori dal go¬ 
verno, vado dovunque c'è la 
possibilità di trovare un con¬ 
senso alla mia politica, dovun¬ 
que c'è una consapevolezza 
della gravità della condizione 
del paese, la disponibilità a fa¬ 
re dei sacrifici per una politica 
diversa. 

Questa Cgil che lei apprezza 


Qui accanto, 
il segretario del Pri 
Giorgio La Malta 
A sinistra, 
la votazione 
al congresso di Rimini 


ha fatto solo qualche giorno 
fa uno sciopero generale su 
cui lei non è stato d'accor¬ 
do. 

Certo, io non lo avrei latto per 
un semplice motivo La legge 
finanziaria non è criticabile 
per quello che contiene ma 
per qualla che non contiene. 
Anzi questo è il punto più gra¬ 
ve, allora perchè scioperare? 
Lei non è al governo è con la 
De e non vuole rietrerd. Le 
Interessa un altro schiera¬ 
mento? La sua presenza al 
congresso della Cgil si spie¬ 
ga anche In questo modo? 
lo sono giunto alla conclusio¬ 
ne che formule di governo ba¬ 
sate su questa Democrazia cri¬ 
stiana non sono nè oggi nè do¬ 
mani in grado di affomtare i 
problemi veri de) paese. Ma la 
risposte non è neppure quella 
del segretario del Pds. Cicchet¬ 
to proprone un puro schiera¬ 
mento a problemi di sostanza. 
E allora lei che governo pro¬ 
pone? Sta forse parlando di 
nuovo del governo del tecni¬ 
ci? 

Sul governo non mi pronun¬ 
cio. Non è questo il momento 
delle formule. Posso solo dirle 
che il nuovo governo deve ave¬ 
re una fisionomia diversa da 
quella dominante finora, ri¬ 
spetto ai «governi dei partiti » 
che finora si sono susseguiti. 

Concretamente? 

1 ministri, ad esempio, non de¬ 
vono essere espressione delle 
correnti dei partiti, si deve de¬ 
cidere la incompatibilità fra in¬ 
carichi ministeriali e parla¬ 
mentari, Ma, soprattutto occor¬ 
re dare più importanza la pro¬ 
gramma sul quale possano riu¬ 
nirsi tutte le forze interessate a 
risolvere i problemi che abbia¬ 
mo di fronte. 
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I magistrati attaccano la superprocura Ma c’è anche la volontà di riflettere meglio 

Parole forti, toni barricaderi L’assemblea dell’Associazione nazionale 

contro un provvedimento «incostituzionale » denuncia le intromissioni del potere politico 
Paragoni col fascismo, appelli alla Resistenza Solidarietà ai giudici Barreca e Casson 

«Il governo ha fatto un colpo di Stato» 


Parlano di fascismo, s’appellano alla Resistenza, ri¬ 
cordano che il loro mestiere è quello di difendere la 
Costituzione, sempre. Dopo una notte di riflessione 
la magistratura associata giudica con maggior rifles¬ 
sione il decreto legislativo che istituisce il Superpro- 
curatore, ma il verdetto finale non è diverso dalle 
prime impressioni: condanna. Per i magistrati il Su- 
perprocuratore è incostituzionale. 


CARLA CHILO 


■I ROMA. «È poco meno di 
un colpo di stato». Cosi Ubaldo 
Nannucci, procuratore a Firen¬ 
ze. ha commentato, nel corso 
di un convegno ospitato nella 
città toscana, il progetto di Su¬ 
perprocura. Parole (otti, da 
barricate, ma esprimono bene 
il clima che si respira tra la 
maggior parte della magistra¬ 
tura. A Roma, dove l'Associa¬ 
zione nazionale magistrati 
aveva (issato da tempo un'as¬ 
semblea generale non si parla 
di colpo di Stato, ma si (anno 

S ni con il fascismo e ci si 
i alla Resistenza. Nei 
meandri del palazzaccio, il 
vecchio, falansterico edificio 
che ospita la Cassazione, è 
proprio un vociare a toni alti 
che guida lino all'aula dove si 
trovano riuniti i magistrati. In 
sintonia con i temi di cui parla¬ 
no hanno scelto l'aula Odoar- 
do La Torre, un avvocalo «ba- 
rabaramentc trucidato alle 
Fosse ardeatine il 24 marzo 
1944», come ricorda una lar¬ 
gita posta accanto all'Ingresso. 

Hanno avuto una notte di 
tempo per pensare, riflettere, 
leggere attentamente il testo 
dei decreto legislativo con cui 
il governo ha varato il decreto 


antimafia, ma non hanno 
cambiato parere: un no secco 
alla proposta di Martelli. Ve¬ 
nerdì lo gridavano c basta, ieri, 
dopo avere studiato il testo del 
decreto legislativo, hanno pro¬ 
vato ad argomentalo, hanno 
contestato oltre che il merito 
anche il metodo della propo¬ 
sta, ma alla fine sono arrivati 
allo stesso risultato: il Super- 
giudice è da bocciare. 

Ancora una volta le varie 
correnti deU'associazionismo 
dei giudici (e parte dell'avvo¬ 
catura) hanno ritrovato l'unità 
per respingere quelli che av¬ 
vertono come attacchi del po¬ 
tere politico. Al loro interno 
non sono daccordo su quasi 
nulla: dal nuovo codice penale 
alla politica giudiziaria, non 
c'è un argomento che li veda 
concordi. Da quando, sei mesi 
fa, si è dimesso il vecchio pre¬ 
sidente Raffaele Bertoni non 
sono neppure riusciti a trovare 
un successore, ma quando si 
tratta di difendere l'autonomia 
del pubblico ministero, pro¬ 
prio come successe in passato, 
dopo gli attacchi di Francesco 
Cossiga, eccoli pronti a sorvo¬ 
lare sul tanti punti di dissenso. 


Il miracolo è compiuto dalla 
Superprocura, che i giudici 
considerano peggiore di ogni 
previsione: un vero ■mostro a 
tre leste». -Pensavamo pioves¬ 
se - ha detto Nino Abbate, ex 
componente del Csm legato 
alla corrente maggioritaria - 
invece grandina». 

Dopo una giornata di tratta¬ 
tive hanno applaudito c ap¬ 
provato all'unanimità un do¬ 
cumento molto lungo e molto 
cauto. Niente a che spartire 
con le parole di fuoco che si 
sono sentite per tutta la giorna¬ 
ta. Non c'è traccia della richie¬ 
sta di dimissioni del Guardasi¬ 
gilli avanzata dal presidente 
Raffaele Bertoni e da un grup¬ 
po di giudici bresciani: non c è 
traccia neanche del discorso 
autocritico di Franco Ippolito, 
uno dei leader di magistratura 
democratica, la corrente di si¬ 
nistra del giudici che ha invita¬ 
to i collegni a prendere le di¬ 
stanze da quella «zona grigia di 
burocratismo c miopia» che 
ospita molti magistrati, nè del¬ 
l'appello di Irma Musllla, magi¬ 
strato a Cosenza. Tagliate le ali 
ai discorsi più estremi ecco 
che alle cinque e mezza del 
pomeriggio Giacomo Calien- 
do, il vicepresidente dcll'Anm 
legge il testo accolto da un ap¬ 
plauso e considerato approva¬ 
to all'unanimità. £ un capola¬ 
voro di moderazione. A voce 
avevano detto che il decreto è 
incostituzionale. Nel docu¬ 
mento si legge: -La superpro¬ 
cura nazionale realizza nella 
sostanza una modifica costitu¬ 
zionale su punti fondamentali 
come l'indipendenza della 
magistratura c l'obbligatorietà 
dell'azione penale». 

Uno per uno vengono conte¬ 


stati gli articoli più •indigesti»: 
l’8 dove è specificato che il 
procuratore dovrebbe -osser¬ 
vare gli indirizzi approvati dal 
parlamento», il 9 che prevede 

10 stesso trattamento anche 
per il procuratore generale 
della Cassazione. 

L'Anm non dimentica di sot¬ 
tolineare «le modalità impro¬ 
prie» scelte da Martelli, 

Ma i magistrati sanno che le 
loro argomentazioni giuridi¬ 
che. la loro strenua difesa del¬ 
l'autonomia della magistratu¬ 
ra, sono discorsi difficili da far 
intendere al non addetti ai la¬ 
vori, a chi da anni ha perso fi¬ 
ducia nella giustizia, a chi vive 
nella regioni dove è più forte la 
legge imposta dalle cosche di 
quella dello Stato. Perciò ac¬ 
canto alle tradizionali propo¬ 
ste di riforma della magistratu¬ 
ra associata: depenalizzazio¬ 
ne. revisione delle circoscrizio¬ 
ni giudiziale, finanziamenti 
più adeguati per rinnovare 
strumenti c mezzi della giusti¬ 
zia hanno avanzato una serie 
di -disponibilità» sugli stessi ar¬ 
gomenti su cui è impegnato il 
governo: 1) SI alla Dia (ma 
chiarendone meglio i rapporti 
con il Pm); 2) banche dati per 
raccogliere e scambiare dati 
tra tutti gli uffici del territorio: 
3) -precisazione della discipli¬ 
na taci coordinamento, 

A tarda sera hanno approva¬ 
to all’unanimità due docu¬ 
menti di solidarietà a due giu¬ 
dici -bersagliati»: Pasqualino 
Barrcca, il presidente della 
corte d’appello di Palermo che 
con la sua decisione non fece 
tornare In prigione 11 boss Pie¬ 
tro Vemengo e Felice Casson, 

11 giudice veneziano che inda¬ 
ga su Gladio. 


Superprocura: 
tra Falcone 
e Vigna spunta 
Borsellino 


I giudici 
Giovanni Falcone 
e Pierluigi Vigna 


BEI ROMA. Il ministro Martelli 
non conferma né smentisce la 
candidatura di Giovanni Fal¬ 
cone a capo della Procura na¬ 
zionale antimafia. Ieri ha det¬ 
to: -Deciderà il Csm sulla base 
di valutazioni e proproste 
concertate tra la commissione 
del Csm e il ministro, cosi co¬ 
me prevedono le leggi. Non ci 
sono candidati predestinati. 
Falcone - ha aggiunto Martelli 
- è il giudice antimafia che 
tutto il mondo c’invidia, per 
nostra fortuna però non è il 
solo magistrato competente 
che potrebbe ricoprire questo 
ruolo». 

Nei giorni scorsi i maligni 
hanno sottolineato che i re¬ 
quisiti richiesti per coprire 
quell’incarico sembrano cuci¬ 
ti apposta sulla figura del giu¬ 
dice siciliano. Anzi, proprio al 
ministero c'è persino chi dice 
che alcuni dettagli dell'identi¬ 
kit del Superprocuratore che 
emerge dal decreto legislativo 



sono stati cambiati proprio 
per poter includere Giovanni 
Falcone. 

Ma negli ultimi giorni i nomi 
si sono moltiplicati. Circola, 
con insistenza quello di Pier¬ 
luigi Vigna il procuratore di Fi¬ 
renze che da anni indaga sul 
mostro che uccide le coppiet¬ 
te nei pressi del capoluogo to¬ 
scano ed ha ottenuto buoni 
successi nella lotta ai seque¬ 
stri di persona e al terrorismo, 
Appartiene alla corrente di 
Magistratura indipendente, 
quella considerala più con¬ 
servatrice ma, per il suo gran¬ 
de impegno professionale, è 
molto stimalo nell'ambiente 
dei giudici. Quando, qualche 
mese la è stato eletto Procura¬ 
tore di Firenze è riuscito a bru¬ 
ciare un candidato di grande 
prestigio e più -anziano» di lui, 
Giuseppe De Gennaro, l’ex 
capo dell'Unfdac, l'organi¬ 
smo dell'Onu preposto alla 
lotta al narcotraffico, nono¬ 


stante quest'ultimo avesse 
dalla sua il presidente della 
Repubblica Cossiga e potesse 
contare sull'appoggio dell’e¬ 
secutivo Intervenendo ieri ad 
un convegno tenuto a Firenze, 
Vigna ha avuto parole di ap¬ 
prezzamento per la Superpro¬ 
cura. anche se andrebbe, a 
suo parere, messa a punto. Fi¬ 
no ad ora è l'unico magistrato 
(che non faccia parte dello 
staff di Martelli) ad avere det¬ 
to si al progetto antimafia. 

E Paolo Borsellino, un altro 
campione nella lotta antima¬ 
fia. perchè non potrebbe oc¬ 
cupare quel posto di presti¬ 
gio? Soprattutto adesso, che la 
procura di Marsala dove lavo¬ 
ra perderà la competenza dei 
delitti di mafia, potrebbe esse¬ 
re -recuperato». Altri nomi, 
pronunciati di frequente sono 
quelli di Francesco Saverio 
Borrelli, procuratore di Milano 
e Francesco Nitto Palma, so¬ 
stituto di Roma. ac.ch. 


Minacce telefoniche 
agli ispettori 
di Martelli a Palermo 


Martelli: «Non capisco il senso delle critiche». Scotti: «Pensano solo ai loro interessi» 

Andreotti prende a bacchettate i pudici: 
«Parlano tanto, ma li hanno letti i decreti?» 


Mi PALERMO. L'ispettore ca¬ 
po del ministero di Grazia e 
giustizia Ugo Dinacci, da qual¬ 
che giorno inviato a Palermo 
nell'ambito deH'inchiesta sulle 
degenze ospedaliere dei boss 
maliosi, ha confermato la noti¬ 
zia secondo la quale alcuni 
funzionari inviati a Palermo 
dal ministro Martelli, per esa¬ 
minare la situazione venutasi a 
creare dopo la fuga del boss 
Pietro Vemengo dall'ospedale 
•civico* del capoluogo sicilia¬ 
no, hanno ricevuto delle mi¬ 
nacce. La notizia era stata data 
ieri dallo stesso ministro nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa svoltasi a Cremona dove 
Claudio Martelli ha incontrato 
il prefetto Ennio Bozzi e i verti¬ 
ci delle (otze dell'ordine. 

Martelli, parlando con i gior¬ 
nalisti, aveva reso noto che al¬ 
cuni dei funzionari da lui invia¬ 
ti a Palermo erano stali minac¬ 
ciati con una serie di telefona¬ 
te anonime. «Secondo quanto 
ho appreso - ha confermato 
Dlnacci - nei giorni scorsi è 
giunta al ministero una telefo¬ 


nata anonima raccolta da 
Edoardo Fazzioli, capo di ga¬ 
binetto di Nicolò Amato alla 
direzione generale degli istituti 
di pena, nella quale si diceva: 
"state attenti a quel che fate" e 
ha quindi interrotto la comuni¬ 
cazione». 

L'ispettore Dlnacci è stato 
inviato a Palermo dal ministro 
Martelli, accompagnato da al¬ 
tri ispettori, magistrati e can¬ 
cellieri, per esaminare i fasci¬ 
coli Che si riferiscono agli im¬ 
putati che dal 1988 ad oggi 
hanno ottenuto gli arresti do¬ 
miciliari o ospedalieri. Ieri, gli 
ispettori ministeriali, hanno 
ascoltato per oltre due ore, tra 
gli altri, il procuratore della Re¬ 
pubblica di Termini Imerese 
Giuseppe Prinzivalli che, tra il 
1987 e il 1989, ha presieduto la 
corte d'assise del terzo proces¬ 
so a «Cosa nostra» conceden¬ 
do nel 1988 gli arresti ospeda¬ 
lieri al boss Retro Vemengo, 
evaso il 14 ottobre scorso dal 
reparto oncologico dell'ospe¬ 
dale «civico» di Palermo. 


Mentre il presidente Andreotti rimprovera aspra¬ 
mente i giudici, il ministro di Grazia e Giustizia 
Martelli avverte: «Chiarirò ogni dubbio al Csm e al¬ 
l’Associazione nazionale magistrati: naturalmen- 
té un conto sono i dubbi, un conto sono le dietro¬ 
logie». E il suo collega responsabile «Jgir.lotemo, 
Scotti, aggiunge: «È gente che pensa solo a difen¬ 
dere le proprie prerogative». 


FABRIZIO RONCONE 


MI ROMA. Giulio Andreotti dà 
bacchettate ai giudici, «gente 
che parla, palila... ma li hanno 
letti i testi dei provvedimenti?», 
e difende le due nuove struttu¬ 
re volute dal governo, difende 
l'Fbi italiana e la «Superprocu- 
ra*. assicurando che adesso la 
guerra alla mafia sarà un'altra 
guerra: «Perchè dobbiamo ri¬ 
conoscere, e dobbiamo farlo 
davvero con grande umiltà, 
che con l'attuale sistema le co¬ 
se andavano male, proprio 
male...». 

Il Residente del Consiglio si 
è guastato, a Bologna, l’inau¬ 
gurazione di un nuovo padi¬ 
glione fieristico. Era II a dover 
spiegare: «Ma di cosa si preoc¬ 


cupano? Qual'è il problema? 
Non esiste nemmeno lontana¬ 
mente l'intrusione del potere 
esecutivo in quello giudiziario. 
Con queste due nuove struttu¬ 
re c'è forse solo un recupero 
da parie del potere giudiziario 
di una capacità di muoversi, e 
di muoversi organicamente. 
Certo, è chiaro, nessuno è con¬ 
vinto di avere ricette miracoli¬ 
stiche. però non potevamo 
davvero continuare a convive¬ 
re in una situazione in cui tutti 
erano giustamente critici...». 

L'Associazione nazionale 
magistrati non incassa, e ricor¬ 
da al Presidente Andreotti che 
«in un incontro avuto appena 
due anni fa, dopo aver ascolta¬ 


to le nostre preoccupazioni 
per la crescente, esplosiva dif¬ 
fusione del fenomeno crimina¬ 
le, il Presidente Andreotti ci ri¬ 
spose che tutto sommato il fe¬ 
nomeno della criminalità non 
gli appariva però talmente gra¬ 
ve da giustificare uno sforzo 
straordinario del governo». 

Botta e risposta duro, roven¬ 
te. Che continua oggi, sulla pri¬ 
ma pagina del quotidiano II 
popolo, dove il responsabile 
del dipartimento giustizia della 
Democrazia cristiana Vincen¬ 
zo Binetti scrive: «... L'esperien¬ 
za ci insegna che ogni progetto 
riformatore, ancorché valido, 
rischia di deteriorarsi nel de¬ 
crepito e aggrovigliato sistema 
giudiziario italiano...». Per Mar¬ 
telli, Binetti ha poi un consi¬ 
glio: -...Tenere conto di tutto 
questo. 

Tuttavia, il ministrodi Grazia 
e Giustizia non sembra parti¬ 
colarmente scosso dalle pole¬ 
miche, Ha già pronto un piano 
per chiarire meglio i compiti 
della direzione nazionale anti¬ 
mafia: mercoledì, spiegherà 
tutto al Consìglio superiore 
della magistratura. Giovedì, in¬ 
contrerà l'Associazione nazio¬ 


nale magistrati. Intanto, dice: 
«In un certo senso, me l'aspet¬ 
tavo una reazione dei magi¬ 
strati, era abbastanza prean¬ 
nunciata, purtroppo devo am¬ 
mettere di non aver rilevato 
elementi di una qualche consi¬ 
stenza tra queste obiezioni. 
Comunque mi auguro di poter 
chiarire tutlo, se vi sono dubbi 
o preoccupazioni in buona fe¬ 
de, negli incontri che avrò la 
prossima settimana. Natural¬ 
mente, un conto sono i dubbi 
e le preoccupazioni, e un con¬ 
to sono le dietrologie, certe 
contestazioni di sapore ideolo¬ 
gico, delle quali francamente 
mi curo poco». 

Sono sicuri, decisi, non icn- 
tennano i due ministri respon¬ 
sabili delle norme approvate 
venerdì dal governo. 

Anche il ministro dell'Inter¬ 
no Vincenzo Scotti non vacilla 
sotto le critiche, e anzi rispon¬ 
de con una notevole durezza: 
«lo dico: ii governo è stato co¬ 
stretto ad adottare dei provve¬ 
dimenti sull'ordine pubblico 
con una certa difficoltà, per¬ 
chè insomma non è facile do¬ 
ver abbandonare obbligatoria¬ 
mente una strada che non va 


più bene... Però. poi. sui gior¬ 
nali, che critiche ho letto? L'at¬ 
tenzione di tutti non era sul te¬ 
ma: come sconfiggere la ma¬ 
fia. No, il dibattito è: come cia¬ 
scuno salvaguardia le proprie 
prerogative, la propria corpo- 
razione. Se poi l'insieme del si¬ 
stema non funziona, se c'è evi¬ 
dentemente qualcosa che non 
va, beh, per molti ciò non ha 
alcuna importanza. Ma dico 
io, come ci si può comportare 
cosi?». 

Quasi amareggialo il mini¬ 
stro Scotti: «È triste doversi ac¬ 
corgere che le discussioni del¬ 
la gente non sono sugli stru¬ 
menti e sulla loro efficacia ri¬ 
spetto all'obiettivo da raggiun¬ 
gere... perchè allora uno ana¬ 
lizza. critica, propone un 
modo in cui lo Stato può di¬ 
ventare più forte e abile per 
sconfiggere la mafia. No, cos'è 
che accade invece? Che la di¬ 
scussione è tutta giocata all'in¬ 
terno delie singole corporazio¬ 
ni». 

Scotti avverte: «Attenti, però: • 
in questo modo non si aiuta il 
Paese ad uscire dalle difficoltà. 
In questo modo si affonda solo 
e sempre di più l'Italia», 


Sequestrati 300 pezzi d’arte, parte rubati, nel bunker del clan Galasso In Abruzzo l’incredibile storia di una ragazza madre 


Quadri, busti e perfino un trono 
Scoperto il «Louvre» della camorra 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


«Tuo figlio è morto» 

Lo ritrova dopo 55 anni 


M NAPOU. Il «Louvre» della 
camorra: lo hanno scoperto i 
carabinieri nella tenuta fortez¬ 
za dei Galasso, al confine tra le 
province di Napoli e di Saler¬ 
no. Quadri, statue, reperti ar¬ 
cheologici, mobili di antiqua¬ 
riato erano stati intestati alla 
«Antichi'ft s.a.s.» con a capo 
due professionisti insospetta¬ 
bili. La magistratura di Salerno 
ha emesso sette avvisi di ga¬ 
ranzìa: due reperti risultano ru¬ 
bati, sugli altri indaga il Nucleo 
del carabinieri per la tutela del 
patrimonio. La collezione 
comprendeva trecento pezzi, 
un trono, (orse di Francesco il 
di Borbone, «re Franceschiel- 
lo*. quadri del Sei-Settecento, 
mobili della stessa epoca, re¬ 
perti archeologici tra cui il bu¬ 
sto di un imperatore. 

Il «Louvre della camorra- era 
sistemato nel salone principa¬ 
le della villa fortezza del clan 
■he spadroneggia nell'area ve¬ 
suviana a cavallo Ira Napoli e 
Salerno. Originari di Poggio¬ 


marino ("l'amministrazione è 
stata sciolta di recente proprio 
per le pesanti infiltrazioni della 
camorra in Comune) l Galasso 
hanno latto una rapida carrie¬ 
ra economica. La loro vllla- 
roccaforte di 3.000 quadrati 
(comprende un campo di cal¬ 
cio, uno di tennis, due piscine, 
è recintata da un alto muro di 
cìnta e controllata da sofisticati 
sistemi di allarme) sorge pro¬ 
prio al confine delle due pro- 
vincie, e ciò crea non pochi 
problemi sulle competenze 
giudiziarie tra i tribunali di Sa¬ 
lerno e di Napoli. 

Tranne Pasquale, latitante, 
tutti i componenti del clan so¬ 
no in carcere per una condan¬ 
na per associazione a delin¬ 
quere. Il loro patrimonio, valu¬ 
tato attorno ai 140-150 miliar-, 
di. nei mesi scorsi è stalo sotto¬ 
posto a sequestro, in base alla 
legge La Torre, dalla sezione 
antimafia del tribunale di Na¬ 
poli. Un patrimonio cosi in¬ 
gente non trovava alcuna giu¬ 


stificazione nelle attività mera¬ 
mente imprenditoriali della fa¬ 
miglia Galasso che «ufficial¬ 
mente» si occupa dì trasporti e 
commercializzazione di veivoli 
industriali. 

Tra i beni sequestrati anche 
la collezione, che risulta uffi¬ 
cialmente intestata a quella so¬ 
cietà, l «Antiquaria s.a.s.», inte¬ 
stata a due professionisti, uno 
di Salerno e uno di Napoli, in¬ 
censurati e dei quali la magi¬ 
stratura non ha rivelato i nomi, 
Nella collezione, però, sono 
stati trovati due oggetti sicura¬ 
mente rubati: una Madonna 
col bambino di scuola france¬ 
se del '600, trafugata nel '75 
nella abitazione degli eredi Sa- 
da, amministratori della socie¬ 
tà Simmenthal, e due leoni dì 
granito trafugati l'anno scorso 
da un tomba gentilizia del Sa¬ 
lernitano. 

1 Carabinieri del nucleo tute¬ 
la dei patrimonio artistico ora 
stanno controllando i singoli 
pezzi: compileranno un cata¬ 
logo da mostrare alle persone 
che hanno subito furti e da in¬ 


viare alle Soprintendenze. 
Stanno investigando sia gli uo¬ 
mini della compagnia di Nocc- 
ra Inferiore che i militi del Nu¬ 
cleo tutela del patrimonio, co¬ 
mandati dai colonello Confor¬ 
ti, fino all'84 al comando del 
gruppo di Napoli, uno degli uf¬ 
ficiali più esperti nel campo 
della lotta alla camorra. Riten¬ 
gono che l'inchiesta, appena 
agli inizi, possa riservare note¬ 
voli sorprese. 

Intanto il sostituto procura¬ 
tore di Salerno, Ennio Bona- 
dies, ha emesso sette avvisi di 
garanzia: due a carico dei due 
imprenditori, gii altri per i com¬ 
ponenti del clan Galasso, il 
reato ipotizzato è quello di as¬ 
sociazione per delinquere fi¬ 
nalizzata al traffico di opere 
d'arte. 

Tra gli oggetti che «Inguaia¬ 
no» il clan, oltre a quelli di pro¬ 
venienza furtiva, anche i reper¬ 
ti archeologici che, in base alla 
legge 1089 del 1939. non pos¬ 
sono essere detenuti da pnvati 
se non rispettando precise di¬ 
sposizioni, il che, in questo ca¬ 
so non è avvenuto. 


MARIA R. CALDERONI 


HE Una storia che piace¬ 
rebbe a Eugene Sue, che Vic¬ 
tor Hugo non disdegnerebbe 
di raccontare ne / miserabili e 
che sembra tolta di peso da 
Olioer Twist. È questa storia 
incredibile che ci giunge da 
Avezzano, da paesi profondi 
piccoli e dimenticati che si 
chiamano Pratola Peligna e 
Bordo Ottomila. Una storia 
crudele intrisa di violenza, ta¬ 
bù sociale, ipocrisia feroce. 

Una madre e un figlio si so¬ 
no ritrovati qualche giorno fa 
dopo 55 anni: lei lo aveva cre¬ 
duto morto, lui è cresciuto co¬ 
me un trovatello, un piccolo 
orfano con quel gran -mago¬ 
ne» in cuore, sapere qualcosa 
dei suoi genitori. Lei, che 
adesso ha 76 anni, si chiama 
Anna Maria Mancini e abita 
ad Avezzano, lui ne ha 55 e 
porta il nome adottivo di Nello 
De Simone, abita a Ratola Pe¬ 
ligna e lavora alla Fiat di Sul¬ 
mona. Ma qual’è la loro sto¬ 


ria? Anna Maria nel 36 ha 17 
anni, è fidanzata con un ra¬ 
gazzo del paese, resta incinta: 
una colpa tremenda per i lem- 
pi e sopralulto per l'ambiente 
rurale, chiuso e repressivo in 
cui lei vive. Come si conviene, 
è scacciata da casa e il ragaz¬ 
zo, maschio esemplare incli¬ 
ne anche lui a «punire» la don¬ 
na che ha ceduto, l'abbando¬ 
na al suo destino, 

Una zia la raccoglie per pie¬ 
tà fino al lermine della gravi¬ 
danza: partorisce in una casa 
colonica, è un maschietto ma 
come in una storia da Misteri 
di Parigi - lei non lo vedrà mai, 
nemmeno per un altimo. Una 
levatrice-megera le toglie ogni 
speranza senza un briciolo di 
umanità: «li bambino è nato 
deforme, non puoi vederlo». 
Qualche giorno dopo, l'ultimo 
colpo: «il bambino è morto». 
Lei ne piange, ma poi non ci 
pensa più, il ricordo di quel fi¬ 


glio voluto e mai visto resta so¬ 
lo una fitta in fondo al cuore. 

La vita per Anna Maria ri¬ 
prende. è giovane, incontra 
un altro uomo (ora decedu¬ 
to) , mette al mondo Ire liglie. 
Assai più amaro il destino del 
piccolo da lei messo al mon¬ 
do in quella cascina sperduta 
I' 11 novembre 1935. Non è 
morto e non è malformato, è 
un bel bimbo sano, sottratto 
con inganno alla madre II «fi¬ 
glio deila colpa» deve sparire, 
ii neonato finisce in un orribi¬ 
le brefotrofio come figlio di 
nessuno, e II miseramente 
cresce, finché a sei anni viene 
adottato da una famiglia di 
Ratola Peligna. 

Solo recentemente Nello Di 
Simone apprende la verità 
della sua nascita, viene cioè a 
sapere di essere un trovatello 
adotlafo Si mette in cerca del¬ 
la madre, gli danno un nome 
sbagliato, Maria Domenica 
Mancini invece di Anna Maria 
e all'anagrafe di Avezzano 


Martedì 
sciopero 
a Civilavia 
Aerei a terra 


f^3»W 




I sindacati dei trasporti CriI-Cis) e Ui! hanno confermato lo 
sciopero proclamato dalie 8 alle 14 di martedì 29 ottobre per 
i dipendenti della Direzione generale dell’aviazione civile 
(Civilavia). Nello stesso giorno, dalle 8 alle 20. hanno pro¬ 
clamato l'astensione dal lavoro, sempre per i dipendenti di 
Civilavia, anche i sindacati autonomi Sale, Dirac e l'organiz¬ 
zazione di base «Democrazia sindacale». 11 ministero dei 
Trasporti ha reso noto che saranno assicurati i seguenti col- 
legamenti. Sicilia e Sardegna. : voli nelle fasce orarie 8-11 e 
14- 20, direttrici nord-sud: Milano-Napoli-Milano (7.20- 
10.45). Bari-Milano-Bari (7.40-10.35), Roma-l«ainezia Ter* 
me-Roma (9.20-11.50), Roma-Reggio Calabria-Roma 
(9.30-11.30); voli intemazionali- Roma-Pangi-Roma (8.50- 

II 50), Roma-Parigi-Roma (9 10-12.10), Milano-Parigi-Mi- 
lano (9.30-11.50), Parigi-Milano-Parigi (7.30-10.00), Roma- 
Bruxetles-Roma (9 05-12.00), Bruxclles-Roma-Bruxclles 
(8.10-11.20), Milano-Bruxelles-Milano (8.00-10.20), Bru- 
xclles-Milano-Bruxelles (8.00-1 -0.20). 


«MlirO di Comma» Mario e Vittorio Cecchi Cori, 

C&cc hi produttori del film di Marco 

WISHIII \JUri. Risi „ n muro di gomma ,, su] | a 

«AnCOra Qualcuno tragedia dì Ustica, replicano 

che si sente leso» all ^ ssocia " ,one T a aero ' 

nautica che. nei loro con¬ 
fronti e di quelli dei dislribu- 
tori del film, ha sporto que¬ 
rela per il reato di diffamazione. «Non ci è dato ancora sapo¬ 
re - commentano i Cocchi Gori - a danno di chi». I prodito¬ 
ri del film di Risi, che affermano di essere venuti a conoscen¬ 
za della querela dalle notizie apparse sulla stampa, 
sostengono di non essere sorpresi: «Perché nel nostro paese 
- spiegano - qualsiasi alto di coraggio finalizzalo a far luce 
su vicende ancora avvolte nel mistero o su azioni delittuose 
rimaste impunite, trova sempre chi. dichiarandosi assertore 
di superiori interessi della collettività, si ritiene leso nei suoi 
diritti e legittimato ad invocare giustizia di pretesi torti subi¬ 
ti», I Cocchi Gori hanno dalo incarico ai loro legali di tutelare 
i loro interessi. 


Entro il 2000 Secondo stime dell'Onu: 

1?ft milioni sull' Europa: entro la fine del 

jfs millennio: premeranno circa 

a immigrati 120 milioni di uomini dispe- 

C urnna rali in arrivo dai paesi dell'e- 

”* tUIU|Mi mistero meridionale E quan¬ 

to è emerso nel corso di un 
^^convegno sull'immigrazio¬ 
ne. organizzato a Castrocaro dall'Ucsi (Unione cattolica 
stampa italiana), sul tema «Verranno dall'Est, verranno dal 
Sud», al quale ha partecipato anche il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini. -I.'immigrazionc è sempre stala uno 
strumento di ricchezza e di progresso per il mondo - ha det¬ 
to l'economista Romano Prodi - ma a patto che ci sia la fu¬ 
sione con la popolazione. Che gli stranieri, insomma, si me¬ 
scolino diffusamente nel territorio». 


Il dC Drago: II comportamento di Franco 

..rialtrnnD Piro è «cialtronesco e da ma- 

LMIUUIIC scalzone. Lo dico fuori della 

semmai Camera dei deputati cosi 

p Franrn Pira» ron Piro sc vorrà potrà que ‘ 

C ridltLU r ini rciarmi». Lo ha dichiaralo, 

ieri, durante una conferenza 

stampa, il depulato Nino 
Drago, capo degli andreoltiani catanesi, chiamato in causa 
da alcune allusioni di Piro, nella vicenda degli assegni del 
boss malioso Francesco Ferrera che sarebbero stati riciclati 
dall'agenzia del Banco di Napoli di Montecitorio. Drago è 
anche intervenuto sulla vicenda della morte di Paolo Arena, 
il segretario De ucciso a Misterbianco alcune settimane la. 
■Rivendico la paternità politica di Arena - ha detto il deputa¬ 
lo - ma non conoscevo le vicende amministrative di Mister¬ 
bianco...». Intanto nella sloria dell'assegno del boss è entra¬ 
to in scena un nuovo protagonista. L'ex deputato socialista 
Salvino Fagone. Anche lui ha smentito e annunciato quere¬ 
le. «Dev'essere un equivoco...Ho avuto un conto corrente 
sull'agenzia 1 del Banco di Napoli ma l'ho chiuso circa un 
anno fa. Ho cambialo degli assegni di un certo Francesco 
Ferrara, un commerciante di Patagonia con il quale ho avu¬ 
to dei rapporti di affari,..Forse qualcuno ha fatto confusione 
tra Ferrera e Ferrara». 


Muore in casa Il cadavere di una donna di 

Cani P aatti 67 anni, morta nella sua abi- 

u (azione per cause naturali, è 

affamati stato in parte mangiato dai 

manaiann i I rnmn suoi cani e dai suoi gatti che 
mangiano II corpo erano rimasti senza cibo. È 

successo in via Manini, una 
strada di un quartiere signo¬ 
rile di Cremona, dove Teresa Cattivelli viveva da sola. Nessu¬ 
no nel quartiere si era accorto che. da un pezzo, non veniva¬ 
no segni di vita dall'appartamento. Soltanto ieri, un vicino, 
insospettito, ha chiamato la polizia. Quando gii agenti sono 
entrati, sfondando la porta, hanno trovato il corpo della 
donna riverso con il viso mangiato dagli animali affamati. I! 
medico ha fatto risalire la morte ad almeno dieci giorni la. 


GIUSEPPE VITTORI 



Anna Maria Mancini con II figlio Nello De Simone 


questa donna risulla decedu¬ 
to. Non si dà pace e avvia ri¬ 
cerche anche in America, do¬ 
ve si si sono trasferiti parenti 
che forse sanno. 

Ed ecco il colpo di scena in 
questo «Dagli Appennini alle 
Ande» abruzzese: l'ex fidanza¬ 
lo senza cuore, che l'aveva se¬ 
dotta e anbbandonata in quel 
lontano 1935 e che ora ha 86 
anni ed è completamente cie¬ 
co. le rivela infine la verità da 
lui sempre conosciuta, e cioè 


che quell'ignoto «figlio della 
colpa» non è morto ma è vivo 
e sano e vicinissmo a lei. in un 
paese poco distante. 

Cosi avviene l'incontro, la 
vecchia madre in lacrime 
stringe al cuore quel suo figlio 
perduto e ritrovato dopo tanto 
tempo. Nello De Simone è 
emozionato più di lei: «Cerca¬ 
vo mia madre in capo al mon¬ 
do e lei era qui, vicino! Ma ora 
lutto è finito, ora staremo 
sempre insieme» 
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Airorigine una perquisizione a Forte Braschi Contro il magistrato padovano Roberti 


■ 


!'<-■ 


I servizi segreti: «Non c’è da preoccuparsi 
tanto tutti i procedimenti sui gladiatori 
aperti nel Veneto saranno avocati a Roma» 


una iniziativa anche del presidente Andreotti 
Accertamenti «predisciplinari» nei confronti 
anche di un altro sostituto, Sergio Dini 


Gladio, il Sismi chiede: «Vìa quel giudice» 

E Rognoni denuncia il procuratore militare di Padova 



Virginio Rognoni 


E parlano 
di ricerca 
della verità 

WLADIMIRO SKTTIMBLÙ 

HI In un paese di burattini 
e di burattinai, di depistatoti 
e di servi del potere, chiedere 
la verità sui "misteri d'Italia» è 
ancora un atto rivoluziona¬ 
rio. La verità, dunque, po¬ 
trebbe creare problemi, dare 
fastidio, costringere a rilegge¬ 
re la storia a tutto campo. In- 
somma che cosa vogliono i 
parenti delle vittime della tra¬ 
gedia di Ustica?E i padri, le 
madri e le mogli di chi e stato 
dilaniato dalle bombe sui tre¬ 
ni o ucciso come un cane per 
strada dai terroristi ? La verità 
? Non intendono arrendersi, 
non si accontentano delle 
spiegazioni ufficiali del go¬ 
verno o dei servizi segreti. So¬ 
no dunque degni di ogni 
censura, sono degli «agitato¬ 
ri» che non si rendono conto 
dì disturbare il potere, impe¬ 
gnato in ben altre faccende. 
Anche i parenti di Aldo Moro 
non vogliono mollare e quin¬ 
di vanno messi nell’elenco 
dei «disturbatori». Anche chi 
vuole la verità su «Gladio» de¬ 
ve essere messo a tacere e 
punito. La Cìa, l'ufficio «K», il 
gruppo «Ossi» dei servizi se¬ 
greti, sono problemi che, an¬ 
cora una volta, non debbono 
riguardare in alcun modo i 
cittadini. Roba del governo, 
del Palazzo, degli addetti ai 
lavori. Questo il senso di ciò 
che sta accadendo. Il presi¬ 
dente Cossiga. esternando 
nel Lìetchenstein, ha parlato 
della «dannosità della Com¬ 
missione stragi» annuncian¬ 
do propositi gravissimi. 
Quando al parlamento sarà 
richiesta una proroga dei la¬ 
vori della Commissione, pro¬ 
roga che dovrà essere con¬ 
trofirmata dal Quirinale ( la 
scadenza è ormai alle porte) 
lui, il presidente, garante dì 
tutti i cittadini, interverrà con 
la mano pesante per manda¬ 
re a casa tutta la Commissio¬ 
ne. Alla faccia della ricerca 
della verità. Che i parenti del¬ 
le vittime delle stragi pianga¬ 
no pure e si accontentino 
delle versioni ufficiali. Per 
quanto riguarda «Gladio», 
siamo alla mascalzonata bel¬ 
la e buona. Il giudice militare 
di Padova, Benedetto Roberti 
ha indagato tra le carte negli 
archivi dei servizi segreti a 
Forte Braschi per capire. Ha 
scoperto che «Gladio» obbe¬ 
diva alla Cia, ha scoperto al¬ 
tri uffici segreti di killeraggio 
all’Interno della struttura se¬ 
greta. Insomma ha scoperto 
troppo e deve essere punito. 
C'è stata, in questo senso, 
una richiesta ufficiale del Si¬ 
smi. I depistatoti, i maneg¬ 
gioni, quelli che lavoravano 
per la Cia, sono stati subito 
accontentati con il benepla¬ 
cito del ministro della Difesa 
Rognoni. Il giudice Roberti 
. ora è sotto inchiesta e dovrà 
presentarsi davanti ad una 
commissione disciplina. La 
verità? Roba per gli ingenui e 
gli sciocchi. 


Il Sismi non pare preoccupato dalle inchieste su 
Gladio nate in Veneto: «Tanto, finirà tutto alla pro¬ 
cura di Roma», afferma in un appunto «segreto» in¬ 
viato a Virginio Rognoni. Nello stesso documento il 
Sismi «consiglia» comunque il ministro a denunciare 
il sostituto procuratore militare di Padova Benedetto 
Roberti, «colpevole» di una perquisizione a Forte 
Braschi. Detto, fatto. È sotto processo disciplinare. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHKLE SARTORI 


Hi PADOVA. 13 giugno 1991. 
Mentre a Padova si celebra la 
festa di S. Antonio, il Santo che 
fa trovare ciò che si cerca, il so¬ 
stituto procuratore militare Be¬ 
nedetto Roberti vola a Roma, 
entra nell'Officio corrieri» di 
Forte Braschi, sfodera un ordi¬ 
ne di perquisizione. E alla cac¬ 
cia di alcuni documenti per ac¬ 
certare la dipendenza o meno 
dalla Nato di «Gladio». Scarta¬ 
bella registri della «Settima di¬ 
visione», veline, minute, seque¬ 
stra una carta nonostante 1 op¬ 
posizione del «direttore gene¬ 
rale alla sicurezza». Un grazie a 
S.Antonio, e il ritorno a Pado- 


loppano. Dal ministero ricala 
Difesa arrivano dopo pochi 
giorni richieste di chiarimento. 
E tre settimane dopo parte la 
ris|K)sta del Sismi, messa a 
punto dall'esperto giuridico 
del servizio segreto. E. un ap¬ 
punto classificato «segreto», in¬ 
viato al ministro della Difesa 
Virginio Rognoni e, per cono¬ 
scenza, al presidente del con¬ 
siglio ed al Cesls, il supercoor- 
dinamento dei servizi. 

Prima parte del testo: «Que¬ 
sto servizio ritiene che non sus¬ 
sistano ragioni tali da provoca¬ 
re effettiva preoccupazione in 


ordine alla nota questione di 
cui si fi chiesto parere. Quanto 
sopra £ fondalo sulla limitata 
sfera d'azione concessa ai ma¬ 
gistrati veneti, c in particolare a 
quelli militari, dovendo in ogni 
caso essere sancita la compe¬ 
tenza territoriale di Roma, e 
dunque In ogni caso quella 
della Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Roma». 
Seconda parte: «Gioverebbe in 
ogni caso esaminare se nel 
comportamento del dottor Ro¬ 
berti Benedetto non sussistano 
ipotesi di reato, a parere di 
questo ufficio più che evidenti, 
che legittimo un intervento 
della procura della Repubblica 
di Roma, anche perchfi even¬ 
tuali azioni giudiziarie nei con¬ 
fronti del predetto Roberti ser¬ 
virebbero di monito e galvaniz¬ 
zerebbero nel contempo il 
personale del Servizio che ap¬ 
pare particolarmente oggetto 
di attenzione da parte dei ma¬ 
gistrati militari*. 

Come fa il Sismi a sapere in 
anticipo che le inchieste vene¬ 
te su Gladio finiranno a Roma 
e tutte, militare compresa, alla 
Procura? Fatto sta che se ne 


rallegra e ne trae sicurezza. 
D'altra parte il consulente giu¬ 
ridico del servizio segreto Gior¬ 
gio Lehman (secondo un'in¬ 
terrogazione a Rognoni del 
sen. Pollice è lui il firmatario 
dell'appunto) delle istruttorie 
in corso sa quasi tutto. Da Leh¬ 
man, funzionario della Difesa, 
applicato al Sismi, devono 
passare lutti gli uomini dei ser¬ 
vizi convocati dai giudici: pri¬ 
ma porgli opportuni «consigli», 
poi per riferire minuziosamen¬ 
te tutto ciò che £ stato loro 
chiesto da Casson, Mastelloni, 
Roberti, Dini, Tariusser e via 
elencando. Contro il giudice 
Casson, il Sismi, appena quat¬ 
tro mesi prima, ha già tentato, 
vanamente, la denuncia pena¬ 
le in proprio, dopo una perqui¬ 
sizione. Con Roberti suggeri¬ 
sce cosi un'altra strada, un’ini¬ 
ziativa dello stesso ministro 
che, responsabile politico del 
Sismi da un lato, £ dall'altro 
anche titolare dell'azione di¬ 
sciplinare contro I giudici mili¬ 
tari. Rognoni non si rifiuta. Dal 
ministero il parere passa alla 
Procura generale militare pres¬ 
so la Cassazione. Qui si apre e 


viene condotta a lungo, all'in¬ 
saputa di Roberti, una indagi¬ 
ne «predisciplinare». 

A fine settembre al sostituto 
padovano arriva il formale av¬ 
viso di garanzia. La Procura ge¬ 
nerale militare lo informa che 
£ sotto processo disciplinare 
per «perquisizione e sequestro 
arbitrari" a Forte Braschi. Se¬ 
condo il superiore gerarchico 
che accusa, il documento re¬ 
quisito aveva solo una «mira¬ 
colistica possibilità» di essere 
utile alle indagini; invece pare 
che sia servito, e molto. Rober¬ 
ti, ad ogni modo, dovrà sce¬ 
gliersi un collega come «avvo¬ 
cato» c difendersi davanti al 
Consiglio della Magistratura 
militare, l'equivalente del Csm. 
È la prima volta che un giudice 
militare finisce sotto processo 
su iniziativa diretta del mini¬ 
stro. È anche la prima volta, 
però, che sbuca la vera «pre¬ 
messa» dei guai: l'iniziativa, 
appunto, dello stesso servizio 
Indagato. Benedetto Roberti, 
col suo collega Sergio Dini. va 
comunque avanti con l’inchie¬ 
sta, ancora contro ignoti, che 
ipotizza per i fondatori di «Gla¬ 


dio» i reati di alto tradimento e 
arruolamento non autorizzato 
dal governo, di cittadini al ser¬ 
vizio di uno stato straniero. E 
l'istruttoria militare che ha sco¬ 
perto come i «gladiatori» non 
dipendessero dalla Nato, ma 
dalla Cia. Sono stati i due giu¬ 
dici padovani a trovare molti 
documenti e, ultimamente, le 
tracce della «sezione K», una 
specie di superservizio nel ser¬ 
vizio. Quanto potranno ancora 
continuare? La procura gene¬ 
rale presso la corte d'appello 
militare di Roma ha in corso 
altri accertamenti «predìscipiì- 
nari» nei confronti di Dini e Ro¬ 
berti; supposte fughe di noti¬ 
zie, altre perquisizioni, un 
esposto de! procuratore di Ro¬ 
ma Ugo Giudiccandrea senti¬ 
tosi diffamato da un’intervista. 
E mentre una persona partico¬ 
larmente attiva nel lamentarsi 
in varie sedi del comporta¬ 
mento dei giudici padovani £ il 
segretario del Cesis Paolo Fui- 
ci, arriva notizia anche di una 
nuova denuncia, «top secret», 
contro Roberti sporta diretta¬ 
mente dalla presidenza del 
Consiglio. 


Nuove «esternazioni» del capo dello Stato contro la commissione su Ustica e il suo presidente 

Cossiga minaccia di «licenziale» Gualtieri 


Gualtieri «ci rende ridicoli». Se continua cosi, ha 
chiuso. Parola di Cossiga, che minaccia di non fir¬ 
mare la proroga all’indagine della commissione 
Stragi su Ustica se dovesse continuare la «demagogi¬ 
ca passerella» dei politici: «Potevano non sapere». Il 
presidente toma poi sulla democrazia compiuta, in 
versione alternanza: «Tutti partecipino all'accordo 
sulle regole. Poi a giocare siano due squadre*. 

1 _ DAL NOSTRO INVIATO ’ ~ . 

PASQUALE CASCELLA 


BM VADUZ. È talmente «stufo» 
Francesco Cossiga del senato¬ 
re Ubero Gualtieri da meditare 
di non firmare il provvedimen¬ 
to legislativo di proroga dei la¬ 
vori della commissione Stragi. 
«Dovrà essere promulgata? 
Avrò il diritto di verificarlo? 
Avrò il diritfo di consultare le 
forze politiche? Avrò il diritto di 
chiedere le garanzie di uno 
Stalo di diritto e che le Indagini 
politiche non intralcino piu le 
indagini giudiziarie? O £ anche 
questa una violazione della 
Costituzione». È la terza punta¬ 
ta, questa volta nel Uechtcn- 
stein (ultima tappa di questo 
viaggio), della inquisitoria pre¬ 
sidenziale contro i parlamen¬ 
tari che si occupano della tra¬ 
gedia di Ustica. È soprattutto 


l'iniziativa di chiamare a de¬ 
porre gli ex presidenti del Con¬ 
siglio che ha fatto perdere le 
staffe Cossiga. Egli sfesso era 
capo del governo, il 27 giugno 
1980, quando l'aereo delnta- 
vìa precipitò in mare con 81 
persone. È irritato. Ha visto e 
sentito Arnaldo Forlani e Gio¬ 
vanni Spadolini chiamarsi fuo¬ 
ri e persino indicare coperture 
polìtiche. E deve avere avuto 
qualche sospetto che, conti¬ 
nuando questo scaricabarile, 
alla fine a restare scoperto fos¬ 
se proprio lui. A Locamo, ave¬ 
va dello al leader della De e al 
presidente del Senato dì anda¬ 
re a raccontare latti e nomi, se 
ne conoscono, al magistrato. 
Ma ieri, all'ombra del castello 
fiabesco di «Sua serenità» il 


principe Hans Adam II, quan¬ 
do gli £ stalo chiesto se £ certo 
che i politici non abbiano mai 
mentito in questi 10 anni di se¬ 
greti e misteri, Cossiga non ha 
ricambiato i suoi ex colleghi 
della stessa moneta. Ha difeso 
.se stesso e gli altri: «Ho ragio¬ 
névole; motivo di ritenere che i 
politici cho'iifiKHld'' occupati 
della faccènda qou. Abbiano 
, mentito, so per menine si in¬ 
tende affermare il vero o na¬ 
scondere la verità. Possono 
non aver saputo...», insomma, 
sarebbero stati «fregati» anche 
loro, 

Se la prende Invece con il de 
Luigi Granelli che si stupisce 
per le sue critiche: «Dovrebbe 
arrossire». Ma soprattutto fa 
pagare al presidente della 
commissione Stragi, il repub¬ 
blicano Gualtieri, lo scrupolo 
diplomatico di aver usato il 
plurale nel denunciare la 
«stanchezza di sentirsi ripelere 
dagli ex presidenti del Consi¬ 
glio di essere stati fregati». Cos¬ 
siga gli risponde che «forse gli 
ex presidenti del Consiglio do¬ 
vrebbero essere stufi del sen. 
Gualtieri». Se non £ una dilesa 
d'ufficio collettiva, suona tanto 
come una chiamata di correo. 
A quegli «uomini politici molto 
importanti* che, assicura Cos¬ 


siga. in privato gii hanno detto 
«tante di quelle cose sulla dan¬ 
nosità della commissione Stra- 

f i» che se lui 11 riferisse in pub- 
Ileo «succederebbe un putife¬ 
rio». Cossiga aggiunge: «Quan¬ 
do verrà il momento in cui la 
cosa sarà dì mia responsabili¬ 
tà, prenderò Te mie decisioni». 

I' H momento £ vicinissimo. Adi- - 
• cembro «cade il mandato del- 
l'indagiife parlamentare ■ su . 
Ustica, il Senato ha già appro¬ 
vato una proroga della com¬ 
missione fino alla fine della le¬ 
gislatura. Manca la ratifica del¬ 
ta Camera. Ma cosi com'è, il 
presidente minaccia di non 
promulgarla. Vuole «che si ri¬ 
spetti di più la divisione dei po¬ 
teri» (e, per inciso, ironizza sui 
•magistrati che vorrebbero vin¬ 
cere per concorso il posto di 
deputati e depulati che vorreb¬ 
bero vincere quello per magi¬ 
strati"). Un esempio? Cossiga 
chiede: «Che ne potevano sa¬ 
pere i presidenti del Consiglio 
ai un operatore radio che nel 
1980 ha sentito una comunica¬ 
zione proveniente da un G- 
126, formula di un aereo da 
trasporto, che partiva da Sigo- 
nella, per andare a Torre 
Jhonn?«. E da qui parie per In¬ 
segnare a Gualtieri e ai com¬ 
missari il loro mestiere: «La ve¬ 


rità si fa ripescando il rottame, 
chiamando gli operatori, insi¬ 
stendo se necessario con le 
potenze straniere, ma non fa¬ 
cendo la passerella degli ex 
presidenti del Consiglio. Que¬ 
sta £ demagogia bella e buo¬ 
na». I politici no, ma i militari 
dell'Aeronautica si: «Giudichi 
la commissione (I toro com- 
portamentor,, E i magìstralich<« 
per anni hanno tenuto nel cas¬ 
setto documenti scottanti? «I 
magistrati li censura il Csm». 
Poi chiama chi lì ritiene censu¬ 
rabili a «invitare il guardasigilli 
a sottoporre a giudizio i magi¬ 
strati Vittorio Bucarelli e Gior¬ 
gio Santacroce». 

il portavoce del presidente 
Ludovico Ortona passa la pa¬ 
rola al giornalista per la do¬ 
manda di turno, ma Cossiga se 
la tiene e la consuma con il 
volto mascherato a rabbia. 
Oscilla tra il dileggio e il sarca¬ 
smo: «Adesso faranno una ri¬ 
cerca per li finanziamento ai 
partiti comunisti. Che c'entra¬ 
no le stragi? Ci vuol poco: qual¬ 
cuno ha detto che sono andati 
alle Br I soldi destinati a Cos- 
sutta. Allora, forza, tutti a fare 
la grande sfilata, a cominciare 
dalla moglie di Berlinguer e 
Tonino Talò. Ma sarebbe una 
cosa scria?». Paradosso per pa¬ 


radosso richiama anche la sto¬ 
ria delle molestie sessuali per 
la nomina di un giudice costi¬ 
tuzionale negli Usa: «Noi ci 
stiamo rendendo ancora più 
ridicoli. A parte il (alto che in 
Italia non verrebbe nominalo 
neanche consigliere comuna¬ 
le.. .»: 

Cossiga.£ arrivato qui anche , 
i per ricevérauna laurea «hono-- 
'(ris-causa» in*flloso(Tà da una ; 
Accademia cattolica con ap¬ 
pena 30 studenti, nemmeno 
del posto. Ma ha avuto l'onore 
delta «laudario accademica» 
da parte di Rocco Buttigliene, 
leader di Comunione c libera- » 
zione che loda il «migliore ami¬ 
co» di Aido Moro cne ai suoi 
assassini delle Br offre la «ri¬ 
conciliazione». Replica il presi¬ 
dente: «Sono terroristi dal pun¬ 
to di vista deile loro azioni ma 
non della concezione politica, 
frutto di un giudizio storico er¬ 
rato». Parla poi di «rifondare il 
governo del paese» rendendo 
compiuta la democrazia con 
l'alternanza: «Tutti - ripete - 
debbono partecipare alla ride¬ 
finizione delle regole del gio¬ 
co. Poi a giocare debbono es¬ 
sere due squadre, senza che 
nessuno sia certo di andare al 
governo e nessuno di non an¬ 
dare all’opposizione». 


Firenze, i delitti vicino a dove abitava il sospettato n. 1 I Proposta di legge del presidente della Regione Piemonte 


Molti indizi per il «mostro» 
ma non si trova la pistola 


Il principale sospettato per i sedici delitti attribuiti al 
«mostro di Firenze» ha abitato a Borgo San Lorenzo, 
dove fu commesso il secondo omicidio (14 settem¬ 
bre 1974), poi a Vicchio, dove il 29 luglio 1984 furo¬ 
no massacrati Claudio Stefanacci e Pia Rontini, e a 
San Casciano Val di Pesa, dove l'S settembre 1985 ia 
Beretta calibro 22 massacrò due giovani francesi. 
Sempre fuori dal carcere quando il mostro uccideva. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIORQIO SGHERRI 


M FIRENZE Da 23 anni 
aspettano giustizia. Sono i ge¬ 
nitori, i fratelli, te sorelle, i pa¬ 
renti dei sedici giovani massa¬ 
crati dal «mostro di Firenze» 
dal 1968 al I98S. Ora che gli 
Investigatori seguono una nuo¬ 
va pista, nata dai risultati di 
uno studio particolare su delitti 
seriali e maniacali, senza un 
movente apparente, si £ riac¬ 
cesa una speranza, ma non 
più di tanto. Nessuno ha voglia 
di commentare i risultali di 
questa Indagine condotta dal¬ 
la Sam (la «Squadra antimo- 
stro» capeggiata dal vice que¬ 
store Ruggero Perugini) e 
coordinata dal procuratore ca¬ 
po Pierluigi Vigna e dal sostitu¬ 
to procuratore Paolo Canessa. 

Certo £ che dopo i controlli 
incrociati per verificare periodi 
di detenzione in carcere di in¬ 
dividui sospetti, l'interesse di 
magistratura e polizia si £ con¬ 
centrata su almeno quattro 
personaggi, di cui uno in mo¬ 
do particolare. Il maniaco omi¬ 


cida tace dall'8 settembre 
1985, dopo l'ultimo duplice 
delitto e la sfida lanciata ai ma¬ 
gistrati con l'invio di un lembo 
del seno asportato all'ultima 
vittima. Si sono studiati i casi di 
malati psichici, di detenuti per 
delitti sessuali. 

La somma dì queste compa¬ 
razioni ha portato nel mirino 
della Sam uno di questi indivì¬ 
dui a «rischio-. Il ritratto che £ 
saltato fuori dal computer £ 
quello di un personaggio con 
un carattere violento che negii 
anni '50, appena ventenne, 
commise un omicidio efferato 
dai risvolti torbidi ed in conse¬ 
guenza del quale ha trascorso 
tredici anni, dei diciassette del¬ 
la condanna, in carcere. È 
uscito nel 1967 per uno sconto 
di pena, ma fi tornato nuova¬ 
mente tn carcere vent’anni do¬ 
po per un altro grave reato: ri¬ 
petute violenze sessuali nei 
confronti delle figlio minoren¬ 
ni. Attualmente £ ancora dete¬ 
nuto ina potrebbe tornare in li¬ 


bertà in gennaio, semprechfi 
nel frattempo non intervenga 
un'altra condanna per deten¬ 
zione illegale di armi, realo di 
cui 6 sospettato a seguito di 
una perquisizione compiuta 
dalla polizia dopo che era sta¬ 
to arrestalo per stupro. 

Le indagini hanno accertato 
che l'uomo non £ mal stato in 
carcere nell'arco degli anni in 
cui si sono susseguiti i delitti 
del mostro che va dal 21 ago¬ 
sto 1968 all'8 settembre 1985, 
mentre £ risultato che durante 
i suoi frequenti cambiamenti 
di residenza, sempre nell'am¬ 
bito della provincia di Firenze, 
ha abitato In paesi o località vi¬ 
cino ai luoghi teatro del delitti 
dei mostro. Sicuramente abita¬ 
va nel Mugello all'epoca del 
secondo delitto del maniaco 
(14 settembre 1974 a Saggina¬ 
le di Borgo San Lorenzo) ed a 
. Vicchio dì Mugello quando in 
una stradina di campagna fu¬ 
rono uccisi Claudio Stefanacci 
e Pia Rontini, il 29 luglio 1984. 
Un altro elemento di sospetto 
£ rappresentato da un'altra In¬ 
quietante coincidenza: si era 
trasferito da qualche mese a 
San Casciano quando l'8 set¬ 
tembre 1985 vicino agli Scope¬ 
ti la maledetta pistola calibro 
22 assassinò una coppia di fi¬ 
danzati francesi. Ma dov'fi fini¬ 
ta la Beretta? Non £ stata mai 
trovata e senza quell'arma non 
si può inchiodare alle sue re¬ 
sponsabilità il mostro di Fìren- 


La natalità è in arisi? 

«Tre milioni per un figlio» 


L’Italia è il paese occidentale con il più basso tas¬ 
so di natalità. Ma una nazione, ammonisce il so¬ 
ciologo, ha bisogno di «crescere» con le fresche 
energie delle nuove generazioni. Come rimedia¬ 
re? Come incentivare le giovani coppie all’uniohe 
e alla procreazione? Semplice, con un sostegno 
finanziario. E alla Regione Piemonte il «premio» è 
oggetto di una proposta di legge. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER QIORQIO BETTI 


IH TORINO. Cosa si può fare 
perchfi le giovani coppie si 
sentano incoraggiate a metter 
su casa e fare figli? Se £ vero 
che sono spesso i prezzi degli 
alloggi e di tutto ciò che occor¬ 
re per l 'arredamento del «nido» 
a spaventare lei e lui, forse l'in¬ 
centivo migliore irotrebbe es¬ 
sere quello del «sostegno fi¬ 
nanziario». Un'iniezione di 
quattrini per rimuovere le titu¬ 
banze. Convintisi della bontà 
dt questa teoria, la presidente 
del consiglio del Piemonte, 
Carla Spagnuolo, del Psi, e il 
capogruppo dello stesso parti¬ 
to, Angelo Rossa, hanno firma¬ 
to una proposta di legge regio¬ 
nale che prevede l'assegnazio¬ 
ne di una sorta di «regalo di 
nozze» di 15 milioni, destinati 
a «coprire te spese di impianto 
dei domicilio familiare o per 
l'acquisto della prima abitazio¬ 
ne». 

Parlare di «regalo» per la ve¬ 
rità fi improprio perchfi si trat¬ 
terebbe di un prestito a tasso 
d'interesse superagcvolato, da 


restituire in un quinquennio. E 
non £ indispensabile pronun¬ 
ciare il fatidico «si» perchfi il fi¬ 
nanziamento verrebbe elargito 
anche «nelle altre (orme di 
convivenza riconosciute dalla 
legislazione». Uniche condi¬ 
zioni: che i «contraenti» non 
abbiano superato i 29 anni e 
. che almeno uno dei due risie¬ 
da in Piemonte da non meno 
di cinque anni. 

I figli, si sa, danno gioia, ma 
costano. Ed ecco che la propo¬ 
sta ipotizza anche interventi di 
«sostegno alla maternità»: 3 mi¬ 
lioni per ogni nato, che diven¬ 
tano 6 nel caso di madre nubi¬ 
le. Ma se il parto avviene all'in¬ 
segna di una straordinaria ab¬ 
bondanza, con Ire gemelli o 
più, i felici genitori (o comun¬ 
que la madre) riceveranno pu¬ 
re un assegno annuo di 12 mi¬ 
lioni, lino a! terzo anno di vita 
dei bambini, oltre a un mensile 
di un milione e mezzo, stabili¬ 
to da un altro disegno di legge. 
Purchfi, s'intende, il reddito fa¬ 


miliare rientri nei Umili prede¬ 
terminati dalla Regione. 

I proponenti hanno solleci¬ 
tato in questi giorni i partner 
della maggioranza di penta-, 
partito a portare in discussione 
il progetto, che è in attesa da 
maggio nei cassetti della com¬ 
missione consiliare. Più che at-. 
tenzione, però, l'appello ha 
suscitato polemiche. L'appros¬ 
simarsi della scadenza eletto¬ 
rale ha già dato fuoco alle pol¬ 
veri della rivalità nella coalizio¬ 
ne, ogni mossa degli «alleati» 
suscita sospetti. Ed 6 caustico il 
commento del capogruppo 
della De, Picchioni: «Tornano 
alla mente le campagne de- 
mograliche di un tempo che 
fu... La via non può essere 
quella dell'erogazione spiccio¬ 
la. Noi abbiamo elaborato un 
progetto più organico, più se¬ 
rio, che punta a costruire una 
serie di provvidenze sociali, as¬ 
sistenziali e strumentali, per le 
giovani coppie». 

Critico, dall'opposizione, 
anche il i’ds per bocca dei 
consigliere Luciano Marengo 
che non condivide «progetti 
demagogici e contraddittori 
con la situazione finanziaria 
della Regione». Alte esigenze 
delle giovani coppie «si rispon¬ 
de - dice - con un forte rinno¬ 
vamento dello stato sociale e 
un rilancio dello sviluppo ca¬ 
pace di concretizzare una pro¬ 
spettiva di lavoro e di reddito 
per tutti» oltrechfi con servizi 
eludenti «che diano garanzie 
sociali alle lamiglie». 


Verso la Conferenza cittadina del Pds 
Incontri con la città 

Introduce Enzo Lauria, coord. Pds città 

Lunedì 28 ottobre '91, ore 17.30 
Salone Cassa edile - Catanzaro 

Presentazione del libro 

"Il Regime" 

di Giampaolo Pansa 

(condirettore de l'Espresso) 

con L'AUTORE 

PINO SORIERO 

(segretario regionale Pds) 

FILIPPO VELTRI 

(giornalista) 





Federazione 
di Catanzaro 
Unione Cittadina 


IL 31 OTTOBRE A NAPOLI GLI STUDENTI 
DEL MEZZOGIORNO CONTRO LA MAFIA 
E LA CAMORRA PER iL DIRITTO AL FUTURO 

Mai come oggi lotta ai poteri criminali significa al 
Nord come al Sud spezzare le catene del malaffare, 
della collusione tra mafia e politica, dell'ostacolo 
che queste organizzazioni sono alla realizzazione 
piena dello sviluppo del Paese e delle risposte ai 
bisogni della gente. 

Dagli studenti e dalle ragazze del Paese può rina¬ 
scere una speranza. 

Sono migliaia le aule che mancano nel Mezzogior¬ 
no, centinaia le scuole da ristrutturare compieta- 
mente o da costruire. Ancora in tanti facciamo doppi 
e tripli turni. Il decreto Falcucci - conquista del 
Movimento dell'85 - è naufragato nel Mezzogiorno 
tra ritardi ed inadempienze degli Enti locali. Ancora 
oggi dalle progettazioni non si passa alle realizza¬ 
zioni perché le imprese subappaltatrici della mafia e 
della camorra si combattono nell'aggiudicazione 
degli appalti, stringendo in una morsa mortale 
Comuni e Province. 


A TUTTO QUESTO DICIAMO BASTAI 
FACCIAMO APPELLO Al GIOVANI E AGLI 
STUDENTI MEDI DELLA CAMPANIA, 
DELLA CALABRIA, DELLA PUGLIA, DELLA 
BASILICATA E DELLA SICILIA, 

AGL! INTELLETTUALI, 

AL MQNOp DELL'INFORMAZIONE, .. 
ALMQNDO CATTOLICO PERCHÉ SI 

Costituisca un unico fronte di lotta 

E PERCHÉ IL 31 OTTOBRE SI TIÉNGA UNA 
MANIFESTAZIONE A NAPOLI 
DEGÙ STUDENTI DEL MEZZOGIORNO. 
PER NOI QUESTA È NUOVA RESISTENZA. 
ANCORA OGGI SONO IN GIOCO DEMOCRAZIA 
E UBERTÀ. VOGLIAMO RIPARTIRE 
DA QUESTA CITTÀ DEL MEZZOGIORNO, 
DAI SUOI GIOVANI, CON GU ALTRI RAGAZZI 
DEL SUD E DEL RESTO D'ITAUA 


Associazione studenti napoletani contro la camorra 


COMUNE DI NICHELINO 

PROVINCIA DI TORINO 


Pubblicazione ai sensi den ari 20 della legge 19 3 90, n 55 
SI rende nolo che sono stali aggiudicali i lavori di completamento Cimitero Capoluo- 
00 , Sistema di aggiudicazione, appalto concorso Imprese invitato n ?Q - Imprese 
partecipanti n 2 Impresa aggiudicatario' C I.V - Vercelli Copia integrale del presente 
avviso è stata pubblicata all Albo Pretorio del Comune ed è stata inviata pei la pubbli¬ 
cazione alta Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
Nichelino, 14 ottobre 1991 

IL SEGRETARIO GENERALE II SINDACO 

t. Massetto 


COMPLEANNO 

Per ricordare gli 80 
anni del compagno 
Alessandro Destra- 
di le famiglie Cornar 
e Ferrane sottoscri¬ 
vono per l’Unità. 


SOTTOSCRIZIONE 


Mazzantlnl Gino, 83 anni resi¬ 
dente a Ribolla (Gr) minatore e 
dirigente politico-sindacale noi bui 
anni 50 già premiato Medaglia 
d'Oro per aver diffuso l'Unità Inin¬ 
terrottamente per 50 anni, ha sol* 
toscrttfo L. 1.000.000 raccogliendo 
rinvilo all'autoflnanzlamemo per 
“La poliiica pulita". 


LOTTO 

43“ ESTRAZIONE 
(26 ottobre 1991) 

BARI. 73 1042 69 67 

CAGLIARI. 2 44 5 9 77 

FIRENZE. 29 75 90 87 47 

GENOVA. 46 54 21 49 6 

MILANO. 90 36 81 10 74 

NAPOLI. 40 45 25 58 39 

PALERMO. 68 31 79 15 30 

ROMA. 34 20 90 77 44 

TORINO. 76 22 5 52 79 

VENEZIA. 60 68 20 86 17 

ENALOTTO (colonna vincente) 
211-X2X-2X2-XX1 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 69,578 000 
ai punti 11 L. 1 665 000 
al punti 10 L 155.000 


EQUILIBRIO 
E PROPORZIONE 
■ In avariati tasti lottatici é 
possibile imbattersi nella co* 
siddetta "Legga del terzo", sia 
come concatto teorico, sia co¬ 
ma paragone pratico par la va¬ 
lutazione di singole ambate in 
una ruota. 

La legge del terzo non è al¬ 
tro che una legge di proporzio¬ 
nalità che mostra in maniera 
molto semplice come ^avvi¬ 
cendarti dei numeri dell'urna 
sia armonico ed equilibrato. 

Il concetto è, brevemente, 
il seguente: 

in trentanni di estrazioni sono 
sortiti 78,000 numeri, i quali 
hanno sottostato al seguente 
ordine: 


3x2 = 52,000 estratti 
antro 18 settimane 
3 = 


È IN VENDITA IL MENSILE 
DI NOVEMBRE 


del LOTTO 


da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 


78.000 

78.000 : 3 = 26.000 dopo 18 
settimana 

26.000 : 3 - 8.666 dopo 36 

settimane 

8.666 : 3 •= 2.888 dopo 54 

settimane 

2.888 : 3 ” 962 dopo 72 

settimana 
962 : 3 ~ 320 dopo 90 

settimane 
320:3“ 106 dopo 108 

settimane 
106:3- 35 dopo 126 

settimane 

35 : 3-11 dopo 144 settimane 
11:3“ 3 dopo 162 settimane 

3:3' 1 dopo 180 settimane 

Spulciando un po' nella 
statistica, si può notare come 
questi dati corrispondano I 


è 
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Vìttime 
della palude 
sanità 

Ore sprecate nella ricerca 
di un reparto «rianimazione» 
tra i nosocomi di Rovigo, Este 
Padova, Ferrara e Bologna 

Cinque ospedali lo rifiutano e muore 

Travolto da un’auto, anziano aspetta invano un ricovero 



Morì precipitando 
nel vano ascensore: 
3 avvisi di garanzia 

■1 VERONA. Tre informazioni di garanzia, nelle quali si ipotizza 
il reato di omicidio colposo, sono stale inviate ad altrettante per¬ 
sone nell'ambito dell'indagine sulla morte di Giovanni Cornale. 
70 anni, di San Massimo (Verona), il paziente precipitato per cir¬ 
ca otto metri il 18 ottobre scorso nel vano dell'ascensore del re¬ 
parto geriatrico dell'ospedale «Borgo Trento» di Verona. 

Si tratta di Numa D’Avino, direttore della «Sabiem» di Verona, 
la ditta che si occupa della fornitura e della manutenzione del¬ 
l’impianto; Claudio Patere, dipendente della stessa impresa; Ce¬ 
sare Locatelli, responsabile tecnico dell’Usl 25. da cui dipende 
l'ospedale. 

Cornale, che si trovava ricoverato per alcuni accertamenti. £ 
morto in seguito alle ferite e alle fratture riportate nella caduta in 
fondo al vano, dove era entrato senza accorgersi che l’ascensore, 
nonostante l’apertura parziale delle porle automatiche, non era 
al piano. 

Intanto, a quindici giorni dall’incidente in bicicletta, France¬ 
sco Giustiniani, il ragazzo viterbese di 16 anni respinto da otto 
ospedali prima di essere ricoverato a Pescara, non dà segni di mi¬ 
glioramento ed ù ancora in coma profondo. 1 medici dicono che 
l'unica cosa da fare, nel suo stato, è aspettare e confidare nella 
capacità di reazione de! suo giovane organismo. Anche qui i ri- 
tandi nell’inteivento medico - un’odissea di dieci ore - hanno 
compromesso le speranze di recupero del ragazzo fento. 


«Non si può 
rispondere 
“non abbiamo 
posti liberi”» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

smoiovnminA 

Hi BOLOGNA. «Aveva la base 
cranica fratturata. £ giunto da 
noi che non respirava più. Era 
in coma*. Il dottor Bruno Qua¬ 
dretti. direttore sanitario della 
casa di cura «Madonna della 
salute» di Contarina, ricostrui¬ 
sce quella tragica sera del 12 
ottobre, quando Armando 
Fraulini, investito da un'auto a 
pochi metri da casa, arrivò al 
Pronto Soccorso. L'unico ad 
accoglierlo nel raggio di inol¬ 
tre decine di chilometri. «Tra le 
20 e le 22 abbiamo chiesto aiu¬ 
to direttamente alle rianima¬ 
zioni degli ospedali vicini. Ro¬ 
vigo, Padova, Ferrara. Poi, Bo¬ 
logna, dove i parenti del ferito 
conoscevano un medico. Pur¬ 
troppo anche all'ospedale Bel¬ 
laria, specializzalo in neuro¬ 
chirurgia, dissero che non c'e¬ 
ra un Tetto Ubero. Il dramma è 
che in una zona come la no¬ 
stra, a ridosso della statale Ro- 
mea, mancano, o sono insufti- 
cienti. le strutture per Interventi 
su leritl acuti». ■ 

Sapevate che nel capoluogo 
emiliano c'è «Bologna soccor¬ 
so», un centro di coordina¬ 
mento per le emergenze sani¬ 
tarie? «Davvero? No, non ne 
sappiamo nulla - risponde 
candidamente II dottor Qua¬ 
dretti Comunque, è triste dir¬ 
lo, credo che per queU'uomo, 
purtroppo, non vi tosse più 
nessuna speranza». Probabile. 
Ma sarà un'inchiesta a stabilir¬ 
lo. 

Il dottor Giovanni Gordini, 
responsabile di «Bologna soc¬ 
corso» è prudente nell'espri- 
mersi su un caso di cui sa assai 
poco e che comunque non ha 
toccato la struttura che dirìge. 
Però è utile ascoltarlo: «C'è un 
punto chiave da chiarire una 
volta per tutte. È vero che noi 
abbiamo una rete di comuni¬ 
cazioni privilegiata, che pos¬ 
siamo metterci in contatto con 
i reparti ospedalieri di tutta la 
Regione senza passare per i 
centralini, recuperando cosi 
tempo prezioso. Certo, se ci 
chiamano, possiamo essere 
coinvolti anche da fuori distret¬ 
to. ma bisogna sapere che I 
traumi vanno affrontati il più 
vicino possibile al luogo dove 
si verificano. Nessuno, neppu¬ 
re noi. Inoltre, siamo in grado 
di creare I letti che non ci so¬ 
no». Allora come si deve af¬ 
frontare un'emergenza, tutt'ol- 
tro che rara, come quella di 
Contanna? «Ogni ospedale 
piccolo ha bisogno di averne, 
non troppo distante, uno gran¬ 
de. attrezzalo, in grado di assi¬ 
curare un adeguato supporto 
diagnostico e terapeutico. Ca¬ 
pace, cioè, di affrontare ogni 
problema. Quelli acuti dei 
traumatizzati vanno risolti nel 
giro di un'ora al massimo. Poi 
si penserà al posto letto. E'uno 
questione successiva». 

Dunque si deve cercare di 
raggiungere comunque un po¬ 
liclìnico, una struttura "forte», 
andare in Pronto soccorso? 
Non è quello che si è tentato 
per il signor Fraulini? «Questo 
non lo so. Guardi, se telefona¬ 
no qui al “Maggioro" e non ab¬ 
biamo il posto letto, noi Intan¬ 
to prendiamo in carico la per¬ 
sona. gli facciamo la Tac, se 
occorre la operiamo. Innanzi¬ 
tutto il ferito grave deve essere 
"stabilizzato", dopo di che si 
vedrà. Ma un rianimatore, sia 
chiaro, non può mai risponde¬ 
re semplicemente “non abbia¬ 
mo posto"». 

Chiaro, no 1 Anche il doitor 
Quadretti è d'accordo, «Solo 
che - aggiunge - sono cose 
più facili aa dire che da mette¬ 
re in pratica. Se ti manca l'au¬ 
torizzazione e li presemi in 
ospedale possono respingerti 
e trattarti pure mate. Il guaio, lo 
ripeto, è che certi servizi an¬ 
drebbero rafforzati, estesi, Al¬ 
tro che pensare solo a tagliare 
nella sanità...». 


Ventiquattro ore prima dell’odissea del ragazzo di 
Viterbo, rifiutato da otto ospedali, un calvario analo¬ 
go era toccato ad un anziano nel Polesine: investito, 
non ha trovato posto nei reparti di rianimazione di 
cinque ospedali ed è morto dopo 4 ore di ricerche. 
La salma, per giunta, è stala esclusa per i due giorni 
successivi al decesso dalla cella mortuaria del noso¬ 
comio. Aperta un’inchiesta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHRLC SARTORI 


HI ROVIGO. »Non c’è po¬ 
sto». «Siamo pieni, spiacen¬ 
te». Una, due, tre, quattro, 
cinque volte i medici del pic¬ 
colo pronto soccorso di Con¬ 
tarina si sono scontrati coi ri¬ 
fiuti di reparti di rianimazio¬ 
ne. Pieno quello di Rovigo, 
pieni a Padova, a Este, a Fer¬ 
rara, a Bologna... Saranno 
anche gli effetti del sabato 
sera, ma dopo quattro ore di 
ricerche il paziente è morto. 
Adesso, passate due settima¬ 
ne, è iniziata l'inchiesta giu¬ 
diziaria, sollecitata da un 


esposto dei familiari. Si sono 
tatti forza, un pò ragionando 
a sangue freddo, un pò se¬ 
guendo l’odissea di France¬ 
sco Giustiniani, il ragazzino 
di Viterbo accolto da un 
ospedale solo al nono tenta¬ 
tivo. A FVancesco era capita¬ 
to domenica 13 ottobre. La 
storia di Armando Fraulini, 
pensionato settantacinquen¬ 
ne di Porto Tolte, comincia 
ventiquattro ore prima. 

È sabato pomeriggio, sono 
le 18.20. L’anziano, dopo 


aver passato qualche ora al 
«Circolo Sociale» del paesino 
in pieno delta del Po, passa 
per casa e ne riesce per una 
commissione. Attraversa la 
strada centrale, via Matteotti, 
e viene investito in pieno da 
una Maserati. £ gravissimo, si 
capisce subito. Apriva tempe- 
.stiva l'ambulanza della guar¬ 
dia medica di Porto Tolte, 
corre a sirene spiegate alla 
clinica più vicina, la casa di 
cura «Madonna della Salute» 
di Contarina, Usi 31. Alle 
18,30 Armando Fraulini è già 
nelle mani dei medici del 
pronto soccorso. «Bravi dot¬ 
tori», ricorda adesso la vedo¬ 
va. signora Ida: «Si sono dati 
subito da fare, lo ero al di là 
della porta con mio genero, 
seguivo tutto. Ma ad un certo 
punto ho cominciato a sen¬ 
tirli telefonare, (ante telefo¬ 
nate. Che succedeva? Mio 
genero è entrato per chiede¬ 
re spiegazioni. Gli hanno 
spiegato che Armando era 


gravissimo, che era urgente 
ricoverarlo in un reparto di 
terapia intensiva, ma non riu¬ 
scivano a trovarlo». 

Avevano già provato, i dot¬ 
tori, con l'ospedale di Rovi¬ 
go: rianimazione piena. Poi 
con Padova: tutto occupalo. 
Un tentativo a Este: niente. 
Un altro a Ferrara, peggio 
che mai. «Mio genero allora 
ha suggerito di provare con 
Bologna: niente da fare, non 
c'era posto neanche II». Ver¬ 
so le dieci di sera un medico 
avvicina la signora, scorag¬ 
giato: «Suo marito è grave, 
ma non sappiamo dove sbat¬ 
tere la testa». Lei esplode: 
«Prendiamo un elicottero!». Il 
dottore: «E poi dove lo portia¬ 
mo, se nessuno lo vuole?», 
Alle 22.30 Armando Fraulini 
muore. Forse il ricovero in un 
reparto di rianimazione sa¬ 
rebbe stato ugualmente inu¬ 
tile, forse no. Resta il fatto 
che ha aspettato inutilmente 
quattro ore un letto. 


Omissione di soccorso? 
Adesso è tutto nelle mani del 
sostituto procuratore della 
pretura di Rovigo Giampaolo 
Schiesaro. Oltre a condurre 
l'inchiesta per omicidio col¬ 
poso nei confronti dell'inve¬ 
stitore, da domami comince- 
rà ad interrogare medici, di¬ 
rettori sanitari, responsabili 
dei reparti contattati da Con¬ 
tarina. Qualcuno ha messo le 
mani avanti, Le cronache re¬ 
gistrano una illuminante di¬ 
chiarazione del prof. Giam¬ 
piero Giron, direttore di riani¬ 
mazione a Padova: «Mi pare 
strano che non si sia trovato 
posto. Spesso è solo questio¬ 
ne di saper aspettare». Il cen¬ 
tro di Bologna che coordina 
le emergenze fa sapere che 
non gli risultano richieste da 
Contarina: «Avranno provato 
direttamente con gli ospeda¬ 
li». Il giudice indagherà an¬ 
che su una degna appendice 
della brutta storia. La raccon¬ 
ta la vedova: «Quando Ar¬ 


mando è morto, un'infermie¬ 
ra ha portato la salma in una 
stanzetta. Siamo tornati il 
giorno dopo, non ci hanno 
fatto entrare: il corpo era a 
disposizione della magistra¬ 
tura. Solo lunedi sera mi han¬ 
no chiamato per il riconosci¬ 
mento formale. Vado, e mi 
dicono: "Signora, meglio che 
non lo veda" E perchè? Pro¬ 
testo, entro, mio marito era 
irriconoscibile». Per due gior¬ 
ni lo avevano tenuto in un 
angolo della camera mortua¬ 
ria senza metterlo nella cella 
frigorifera, beffardamente 
aperta c vuota là a fianco. 
«Una distrazione deU'infer- 
miera», si è profuso in scuse il 
direttore sanitario. Ma i pa¬ 
renti dubitano che sia qual¬ 
cos'altro. A Contarina l’UsI 
31 ha dato in appalto la cella 
mortuaria all'impresa locale 
di pompe funebri, la «Ferra¬ 
ri». La famiglia Fraulini, inve¬ 
ce. si era rivolta a una ditta di 
Porto Tolte... 


Clara Cobbe da 24 giorni aspetta nell’ospedale fiorentino di Careggi un intervento a cuore aperto 
Ma uno dei professori, Vaccari, non concede al «rivale», Palminiello, i tecnici necessari 


«Non la operiamo perché i primari litigano » 


È arrivata, da Temi, all’ospedale fiorentino di Careg¬ 
gi per farsi operare al cuore dal chirurgo di fiducia, il 
professor Palminiello. Ma l’odissea della signora 
Clara Cobbe, dopo 24 giorni e tre rinvìi, noo&anco- 
ra finita. I tre tecnici che azionano la pompareàore- 
polmone sono alle dipendenze di un altro primario, 
il professor Vaccari, che non li concede al collega. 
Vittime della guerra fra primari, i malati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI ' ’ 


■ FIRENZE. •£ da 24 giorni 
che sono qui. A quest'ora do¬ 
vrei essere già di nuovo a casa, 
invece sto ancora aspettando 
l'intervento. Vorrei che quella 
persona che impedisce la mia 
operazione si rendesse conto, 
in quale situazione sono io. 
Per la tensione sono calata di 
peso: non dormo più. non 
mangio più. £ una pena conti¬ 
nua. Manco da casa da più di 
tre settimane. E poi ci sono le 
spese. Mio marito e i miei figli 
(anno la spola da Temi». Cosi 
si sfoga la signora Clara Cob¬ 
be: 52 anni, minuta c stretta 
nella vestaglia da camera blu a 


disegnini geòmetrici bianchi, 
si tortura nervosamente le ma¬ 
ni. Ha gli occhi arrossati, è 
molto tesa. La signora soffre di 
una stenosi mitrallca grave, 
cioè del restringimento di una 
valvola del cuore. E ha bisogno 
di un intervento per sostituire 
la valvola malata e fare una 
plastica ricostruttiva all'altra, 
ormai troppo affaticata. 

Certo, quando è partita da 
Temi pervenire all'ospedale di 
Careggi a Firenze e farsi opera¬ 
re al cuore dal professor Alfre¬ 
do Palminiello (Il primario del 
reparto dì chirurgia toracica e 
cardiovascolare). non si 


aspettava di doversi dannare 
l'anima cosi per ottenere quel¬ 
l'intervento. Intervento che 
non si può fare perché i tre 
«perfusionisti» esistenti a Ca¬ 
reggi, i tecnici addetti alla 
pompa cuore-polmone duran¬ 
te gli interventi a cuore aperto, 
sono a disposizione del prima¬ 
rio di cardiochirurgia, il profes¬ 
sor Marino Vaccari, che li tiene 
lutti per sé. Evero che nell’ulti¬ 
mo mese sono stati emessi cin¬ 
que ordini di servizio che invi¬ 
tano caldamente II professor 
Vaccari a concedere almeno 
un perfusionista all'équipe del 
professor Palminiello. Ma il 
professore ha fatto orecchie da 
mercante, prevedendo tre in¬ 
terventi cardiochirurgici al 
giorno con l'utilizzazione di 
tutti i tecnici a disposizione. E 
senza questi tecnici, appunto, 
le operazioni al cuore non si 
possono fare.. 

Cosi la vittima, l'unica per¬ 
dente, in questo braccio di fer¬ 
ro fra I due primari fiorentini, è 
Clara Cobbe che si è vista rin¬ 
viare la data dell’operazione 
per tre volte. Il primo appunta¬ 


mento era fissato per il 15 otto¬ 
bre. «Era già venuto il barbiere 
per la depilazione - racconta 
ora la paziente con gli occhi 
lucidi - ma poche ore prima 
dell'intervento mi hanno detto 
che era tutto rinviato di due 
giorni». Due giorni dopo, il 
nuovo «bidone»; lutto nuova¬ 
mente spostato a giovedì scor¬ 
so. E giovedì l'ennesimo rinvio: 
•La sera prima è passato un 
dottore che mi ha detto che 
mancavano i tecnici e c’era 
una sola probabilità su cento 
che fossi operala». 

Questa volta però le cose 
non sono andute liscio come 
le altre due. Il marito della 
donna, Giordano Rosati, capo 
reparto in pensione dei vigili 
del fuoco di Temi, ha perso la 
pazienza: li denuncio tutti, è 
sbottato, e ha deciso passare 
all'iniziativa. Con 11 patrocinio 
dell'avvocato Agostino Conti, 
ha fatto un esposto-denuncia 
alla Procura della Repubblica 
fiorentina. »£ una vergogna - 
mormora tormentandosi i corti 
capelli scuri, ora, la signora 
Clara - che si debba piangere 


per farsi operare». Vuole che 
l’intervento sia diretto dal pro¬ 
fessor Palminiello. ■£ una gran 
brava persona», spiega, rasse¬ 
renandosi un attimo. Clara 
Cobbe è già stata operata al 
cuore 18 anni fa. proprio dal 
professor Palminiello. e da al¬ 
lora è nata la sua fiducia In¬ 
condizionata in questo medi¬ 
co. Ma la fiducia non basta per 
farsi operare. E non basta 
nemmeno alla signora Giulia¬ 
na Saraceni di Perugia, la cui 
operazione è stala rinviata per 
gli stessi motivi e con identiche 
ritualità. Un episodio analogo 
era successo anche l'anno 
scorso quando un paziente era 
stato rimandato in corsia quat¬ 
tro volte, per l'indisponibilità 
dei letti di terapia intensiva 
monopolizzati da Vaccari. 

Tutte vittime del conflitto di 
competenza fra i due primari 
che si occupano di interventi 
al cuore, un* guerra che dura 
ormai da dodici anni. All'inizio 
esisteva soltanto il reparlo di 
cardiochirurgia diretto dal pro¬ 
fessor Vaccari. C'era tutto, l 
soldi, le attrezzature, il perso¬ 


nale: mancavano solo I malati. 
Non avevano fiducia nella 
qualità della struttura. Nel 79, 
da Ancona, arrivò il professor 
Palminiello e risollevò le sorti 
del reparto. Dopo una decina 
d’anni, per dissapori che ave¬ 
vano minato il rapporto fra I 
due medici, Palminiello chiese 
la divisione delle funzioni 
Dall'89 è inizialo il lira e molla 
fra i due primari: da un lato 
Palminiello chiede i mezzi ne¬ 
cessari per poter ellettuare gli 
intervenli al cuore (ne sono 
previsti un paio la settimana), 
dall'altro Vaccari fa di tutto per 
mettergli i bastoni fra le ruote. 
Nel '90. per esempio, Palmi- 
niello non ha operato nessuno 
al cuore. Quest'anno gli inter¬ 
venti sono stati 16. Ma da apri¬ 
le tutto è bloccato. 

Difficile ottenere dichiara¬ 
zioni: Vaccari è aU’estero, per 
lui attualmente operano gli 
aiuti: Palminiello preferisce 
non fare dichiarazioni sulla vi¬ 
cenda. L'importante, si limita a 
sottolineare, è che venga al più 
presto latta l'operazione alla 
signora Cobbe. 


La porta è stretta 
Handicappata lasciata 
fuori dalla banca 


CLAUDIA ARLKTTI 


WM ROMA. Doveva soltanto 
aprire un conto in banca. E 
invece è rimasta un'ora sul 
marciapiede, senza potere 
entrare negli uffici, con gli 
impiegati che la fissavano 
scuotendo la testa. Alla fine, 
sua madre si è arresa, ha 
spinto la carrozzella e l'ha 
portata via. Cinzia David, 23 
anni, adesso dice: «È stata 
una cosa incredibile, poi ho 
pianto tutto il pomeripio...». 

È successo ieri, a Roma, e 
il Caba, Comitato per l'abbat¬ 
timento delle barriere ar- 
chiettoniche, in serata ha dif¬ 
fuso un comunicalo di accu¬ 
sa: «Diritti negati per gli han¬ 
dicappati». si intitola. 

Mancavano pochi minuti 
alle 15, quando tutto è co¬ 
minciato. Cinzia David, co¬ 
stretta da sempre su una se¬ 
dia a rotelle, era stata accom¬ 
pagnata dalla madre fin da¬ 
vanti agli uffici. Doveva apri¬ 
re il suo primo conto copren¬ 
te. E aveva scelto la Banca 
del Fucino, che ha uno spor¬ 
tello proprio nel suo quartie¬ 
re, Cenlocelle, alla periferia 
della città. 

Alle 15 in punto, la porta 
d'ingresso si è aperta: «Era 
una porta piccola, non come 
dice la legge», ha poi spiega¬ 
to la ragazza, «lo so perché, 
capisce,di queste cose sono 
un’esperta». Cosi, ha visto 
tutti gli altri clienti varcare 
l'ingresso, uno dopo l'altro, 
tranquillamente. Lei invece è 
rimasta 11, sul marciapiede. 

Si è arrabbiata, sua madre. 
Ha voluto entrare anche lei, 
per parlare con gli impiegati, 
magari con il direttore. Ma la 
signora David portava un bu¬ 
sto, con dei rinforzi in metal¬ 
lo, e appena ha oltrepassato 
la porta, è suonato l'allarme. 
C'è stato un po’ di trambusto, 
le guardie hanno brontolato, 
gli impiegati hanno sibilato 
battutine: »Ci mancava il bu¬ 
sto...». Cosi, le «trattative» per 
portare Cinzia dentro la ban¬ 
ca sono cominciate subito 
con il piede sbagliato. 

Tutta la discussione si è 
svolta fuori, al freddo, sul 
marciapiede di via Bresado- 


la. Cinzia e sua madre non 
hanno potuto parlare con il 
direttore: «l’abbiamo visto 
scappare via, da dietro vetri». 
Del problema, era stato inca¬ 
ricato un impiegato. Che alle 
due donne ha spiegato: »Se 
la [torta è stretta, noi non ci 
possiamo fare niente». 

Cinzia ha studiato nelle 
scuole romane, che sono un 
disastro, e vive in un quartie¬ 
re senza servizi. È abituata, 
con la sua carrozzella, ad af¬ 
frontare problemi del genere 
e conosce bene la «materia». 
Cosi, ha cominciato a insiste¬ 
re: «La porta è stretta, lo vedo 
benissimo, ma sicuramente 
avrete un ingresso di emer¬ 
genza, potrei passare di II». 
No, ha detto l'impiegato. Le 
ha spiegato, con gentilezza, 
che per aprire l'ingresso di 
emergenza bisognava disin¬ 
nescare l'allarme. »Non si 
può proprio, potrebbe esser¬ 
ci una rapina». Cinzia, allora, 
ha elencato le leggi, si è mes¬ 
sa citare le ultime norme. Di 
fronte ai »no» dell'impiegato, 
ha anche tirato fuon la sua 
tessera della Caba. Niente da 
fare. 

Nel frattempo, si era for¬ 
mato un capannello di gen¬ 
te. Ognuno diceva la sua, e in 
quella confusione si è ferma¬ 
ta anche una «volante» della 
polizia. Ormai erano le quat¬ 
tro del pomeriggio. «Possia¬ 
mo fare qualcosa?», hanno 
chiesto i due agenti alla ra¬ 
gazza. «Non so», ha risposto 
lei. E poi, ironica: «Forse mi 
potreste portare in un'altra 
banca». I due poliziotti han¬ 
no allargato le braccia, e so¬ 
no tornati alla macchina. £ 
stata la fine. La signora David 
ha cominciato a spingere ta 
carrozzella. Cinzia si è lascia¬ 
ta portare via, in lacrime. 

A casa, poi, non ha pensa¬ 
to ad altro, per ore. Verso se¬ 
ra, ha telefonato alla sua as¬ 
sociazione: «Possiamo fare 
qualcosa?». Dagli uffici della 
Caba, è uscito quel comuni¬ 
cato di accusa. E il presiden¬ 
te, Antonio Bilotta, ha com¬ 
mentato: «L'hanno trattata 
come un cane». 


L’inquinamento è sceso; oggi tornano a circolare tutti i veicoli 

Roma, sette ore dì targhe alterne 
Prova generale senza repliche 


L’inquinamento è sceso, non c’è più bisogno delle 
targhe alterne. Da oggi nella capitale si circola rego¬ 
larmente. Il sindaco Franco Carrara ha comunque 
invitato i cittadini a non usare l’automobile: «Pren¬ 
dete i mezzi pubblici». Ma il provvedimento «pari e 
dispari» resta dietro l’angolo. Ieri hanno viaggiato in 
centro e in periferia solo le auto pari. Il Comune ha 
messo in campo tremila vigili urbani. 


MARI8TBLLAI IR VASI 


■■ ROMA, Lo spauracchio 
delle targhe alterne è durato 
appena sette ore: oggi a Ro¬ 
ma si circola regolarmente. 
Sono state «colpite», ieri, solo 
le auto dispari, costrette per 
l'Inquinamento a restare a 
casa dalie 17 alla mezzanot¬ 
te. 

Ma II provvedimento resta 
dietro l'angolo. Il «gioco» del 
pari e dispari potrebbe esse¬ 
re Imposto in uno qualsiasi 
dei prossimi giorni. Il monos¬ 
sido di carbonio, infatti, su¬ 
pera ormai i limiti quotidia¬ 


namente. E presto, dal 1° No¬ 
vembre. ai gas di scarico si 
aggiungerà lo smog prodotto 
dagli impianti di riscalda¬ 
mento. 

La città ieri si è svegliata 
senza ingorghi. Ma l'argo¬ 
mento del giorno, «targhe al¬ 
terne con la notte», è saltato 
di bocca in bocca, come se 
fosse una prova generale. La 
novità rivoluzionaria del tur¬ 
no alternato, in vigore sia pu¬ 
re per mezza giornata, ha 
raggiunto II centro e la perife¬ 


ria. Se n'è parlato ovunque. 

L'allarme rosso è scattato 
alle 17. £ la prima multa è 
stata registrata alle 17.03. 
Una Citroen rossa carica di 
pacchi ha cercato di supera¬ 
re il divieto. «Fatemi passare. 
Sono fuori di appena tre mi¬ 
nuti», ha spiegato l'autista. 
Inutile insistere. Il vigile urba¬ 
no, mentre il trasgressore 
parlava, riempiva il cedolino 
per l'infrazione. 

Gli automobilisti sono stati 
disciplinati all'inizio. Il gros¬ 
so dei «furbi» è arrivato più 
tardi. Ha raccontato una 
guardia municipale in serata: 
«Con il passare delle ore, so¬ 
no usciti i festaioli del sabato 
sera, £ stata dura mandare 
indietro i giovani dal centro 
storico. Come ogni fine setti¬ 
mana le comitive sono volute 
andare nei cinema, nei locali 
notturni e nelle discoteche. 
Ma non sono state fatte ecce¬ 
zioni. L'ordinanza parla 
chiaro: anche le moticiclelte 
con la targa devono viaggiare 


a turno». Autobus stracolmi e 
tremila vigili sistemati nei 
punti caldi della capitale, fi¬ 
no ai confini con il Grande 
raccordo anulare. Il loro 
compito: tenere d’occhio le 
quattro ruote e delle motoci¬ 
clette. Un rapido sguardo al¬ 
le targhe per applicare la re¬ 
gola: «Pari, dentro. Dispari, 
multa di 50mila lire*. 

Nessuno si è salvato. Il 
controllo ai varchi è stato co¬ 
stante fino alla mezzanotte. 
L'ingresso in città è stato 
consentito soltanto alle auto 
con l'ultima cifra terminante 
per 0-2-4-6-8, E alle eccezio¬ 
ni previste dall'ordinanza del 
sindaco Franco Carraio. Cosi 
hanno potuto viaggiare, sia 
in centro sia in periferia, ie 
macchine non targate «Ro¬ 
ma», i veicoli dei portatori di 
handicap, le quattro ruote a 
«trazione elettrica», i mezzi 
pubblici (Atac, Acotral, tram 
e taxi), gli autoveicoli delle 
aziende di servizio (Italgas, 



Amnu, Acea, Enel...), le auto 
delle forze di polizia e le am¬ 
bulanze. 

Una parte dei romani ha 
saggiato cosi la circolazione 
alternata. Ma le polemiche 
sul provvedimento non dimi¬ 
nuiscono. I più agguerriti so¬ 
no i commercianti che han¬ 
no annunciato la serrata. «Gli 
amministratori seguitano ad 
agire in maniera confusa, co¬ 
me persone che brancolano 
nel buio - spiegano Non si 


pensa a fare metropolitane e 
parcheggi». Un giudizio duro 
giunge anche dall’opposizio¬ 
ne (Pds. Verdi, Rifondazione 
comunista) : «£ un piano bal¬ 
bettante. La cosa incredibile 
è che dì fronte a tale disastro 
i nostri assessori non hanno 
neanche: il buon gusto di riti¬ 
rarsi in buon ordine». E la 
Consulla per la città «minac¬ 
cia* un ricorso al Tar se il 
provvedimento targhe alter¬ 
ne verrà attuato di nuovo. 


Sinistra giovanile 

«Né sindacato né partitino» 
Nasce rassodatone 
degli studenti delle superiori 


M ROMA. Un’associazione 
autonoma e pluralista, inten¬ 
zionata a diventare il punto di 
riferimento degli studenti ita¬ 
liani. £ «A sinistra-associazioni 
studentesche» della Sinistra 
giovanile, che sta tenendo a 
Roma (in contemporanea con 
i «fratelli maggiori» dell'analo¬ 
ga associazione universitaria) 
la sua prima assemblea nazio¬ 
nale. «il nostro punto di parten¬ 
za - spiega il coordinatore na¬ 
zionale. Nicola Zingarelti - sla 
da un lato nella consapevolez¬ 
za che, malgrado i grandi mo¬ 
vimenti cui hanno saputo dar 
vita, gli studenti in Italia hanno 
perso, e dall'altro nella consta¬ 
tazione dello slascio della 
scuola pubblica». I) ministro 
della Pubblica istruzione. Ric¬ 
cardo Misasi - del quale »A si¬ 
nistra» chiede le dimissioni -, 
non vuole sentir parlare di sla¬ 
scio. Ma i dati parlano chiaro: 
in otto anni la quota del bilan¬ 
cio dello Stato per la scuola 
(quesl’anno 45.000 miliardi, 
destinati per il 98.85% agli sti¬ 


pendi, e solo per lo 0.007% alla 
ricerca educativa) è scesa dal 
9.19 al 7.32%. E mentre si ag¬ 
gravano i problemi dell'abban¬ 
dono degli sludi, di un obbligo 
ancora limitato a 8 anni di 
scuola, di un'edilizia fatiscente 
e insufficiente, il ministro con¬ 
tinua ritualmente a promettere 
le riforme e intanto approva 
una Finanziaria '92 che «non 
prevede alcun accantonamen¬ 
to di fondi - puntualizza Zir- 
garetti - per la copertura eco¬ 
nomica» di quelle slesse rifor¬ 
me. «È proprio in queste situa¬ 
zione -conclude -che noi vo¬ 
gliamo porci non come un sin¬ 
dacalo studentesco, né come 
l'ennesima piccola formazio¬ 
ne politica, ma come il sogget¬ 
to della rappresentanza degli 
studenti». Un «soggetto» che. in 
dieci mesi di attività, ha dato 
vita a 97 associazioni in altret¬ 
tante città, e che intende in¬ 
staurare un dialogo, oltre che 
con il Pds, con «soggetti» come 
la Cgil Scuola, gli insegnanti 
del Cidi e i geniton de) Cgd. 
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Il capo della Casa Bianca a Roma 
l’8 novembre per il vertice Nato 
La Santa Sede: il Pontefice 
seguirà gli sviluppi del negoziato 


Dichiarazioni distensive di Arafat 
e di Shamir, ma Baker è molto cauto 
Anche due esponenti originari 
di Gerusalemme est con i giordani 


Bush: «Informerò anche il Papa» 

Dopo Madrid il presidente Usa riferirà in Vaticano 


t:‘ Bush intende riferire di persona al Papa sull'anda¬ 
ta mento della conferenza di pace di Madrid. L’annun- 
S ; ciò conferma il ruolo che la Santa Sede è chiamata 

Ì l a svolgere, anche se formalmente non è invitata a 
■ Madrid. Definita la delegazione congiunta giorda- 
1 no-palestinese, che comprende due esponenti ori- 
' ginari di Gerusalemme-est. Dichiarazioni distensive 
r ^ di Arafat e di Shamir. 


(MANCARLO LANNUTTI 


■1 Il tradizionale, attivo intc- 

> ressamento del Valicano nelle 

■ vicende del Medio Oriente - 
jche trae origine da motivi di 
i ordine religioso oltre che poli¬ 
tico ed umano - riceve dunque 
una spettacolare sottolineato- 

ira: non ci sarà a Madrid un 
1 rappresentante della Santa Se- 
• de, perchè non è previsto dal 
: meccanismo messo faticosa¬ 
mente insieme da James Baker 
e perchè Israele vi si sarebbe 
; sicuramente opposto; ma Gio- 
' vanni Paolo II sarà messo al 
; corrente dell'andamento e 
; delle prospettive della confe- 
! lenza direttamente dal presi- 
, dente George Bush. L'annun- 
' ciò è di fonte amencana: Bush 
I conta di vedere il Papa 18 no- 

> vembre prossimo, quando sa- 
; rà a Roma per il vertice della 
! Nato, c ha già chiesto udienza 
. in Vaticano. Fra l’altro, a quel¬ 
li la data si dovrebbe già sapere 
li se il negoziato bilaterale (Il cui 
; inizio è fissato in teoria quattro 

o cinque giorni dopo la con- 
1 duslone della sessione colte- 

■ giale di Madrid) riuscirà effetti- 
? vamentc a decollare. 


Nelle ultime settimane era 
corsa voce che il Vaticano 
avesse chiesto in effetti di esse¬ 
re invitato a Madrid ma che a 
questa ipotesi Israele avesse 
opposto un reciso veto. Ieri è 
venuta una rettifica del porta¬ 
voce della S.Sede Navarro: il 
Vaticano non ha chiesto «in 
nessun momento e a nessuno» 
di partecipare alla conferenza 
e non è dunque incappato in 
nessun veto. All'obiezione che 
una richiesta era stata però for¬ 
mulata nel marzo scorso da 
mons. Jean Luois Tauran, Na¬ 
varro ha replicato che «allora 
c'erano iniziative diverse», si 
parlava di una conferenza in¬ 
temazionale sotto l'egida del- 
l'Onu, organizzazione nella 
quale la S. Sede ha un ruolo di 
osservatore permanente; men¬ 
tre oggi il contesto è cambiato. 
Ma comunque - è stato chiesto 
- avreste voluto essere invitati? 
La risposta è diplomatica: la 
prima fase della conferenza ha 
un carattere essenzialmente 
tecnico ed è difficile vedere in 
essa un ruolo per la S. Sede; in 
ogni caso il Papa seguirà da vi¬ 
cino l'andamento del negozia- 


Due congressi per l’ex Pcus 

l comunisti democratici 
'di Rutskoj cambiano nome: 

Isaranno «partito popolare» 


M MOSCA. Più «vicini» alle 
socialdemocrazie occidentali 
ma liberali nell'economia es¬ 
sendo a favore della privatizza¬ 
zione. Un «st» deciso per il mer¬ 
cato, da raggiungere il più pre¬ 
sto possibile e il cambio del 
nome per «espiare la colpa sto¬ 
rica dei comunisti davanti al 
popolo». Sono i principali 
obiettivi del programma del 
•Partito democratico dei co¬ 
munisti della Russia», l’orga¬ 
nizzazione di Alexandr Ruts- 
koi, il generale che è vicepresi¬ 
dente della repubblica russa, 
vice di Eltsin insomma, il quale 
Ieri ha aperto il congresso alla 
presenza di un foltissimo audi¬ 
torio. In platea vi erano, tra gli 
altri, Jakovlev c Shcvardnadze. 
entrambi «consiglieri» di Gor- 
baclov. 

- «Il nostro partito - ha detto 
Rutskoi - non deve essere visto 
né come un Pcus "nuova ver¬ 
sione”, né come un partito ta¬ 
scabile di Boris Eltsin». il parti¬ 
to. che Rutskoi ha proposto di 
ribattezzare come "Partito po¬ 
polare della Russia libera», è si¬ 
curamente l’opposto del Pcus 
nella politica e nell'ideologia. 
L’idca-base del partito è che 
«non bisogna contare sulle for¬ 
ze dello Stato» ma. piuttosto, 
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to e non mancherà di esprime¬ 
re il suo sostegno ed eventual¬ 
mente le sue preoccupazioni. 

Da parte di Bush dunque 
non soltanto un atto di cortesia 
ma un gesto dal chiaro signifi¬ 
cato politico, che può essere 
interpretato anche come una 
ennesima pressione (o un av¬ 
vertimento) nei confronti di 
Israele. Fra l'altro fonti ameri¬ 
cane hanno rivelato anche che 
il capo della Casa Bianca in¬ 
tende incontrarsi con Shamir 
prima che inizi l’assisc di Ma¬ 
drid, martedì sera o mercoledì 
mattina, per farsi un’idea più 
precisa della posizione israe¬ 
liana. Shamir, va ricordato, sa¬ 
rà il solo primo ministro pre¬ 
sente alia sessione inaugurale, 
essendo tutte le altre delega¬ 
zioni guidate dai rispettivi mi¬ 
nistri degli Esteri. 

Ieri Shamir ha rilasciato una 
dichiarazione di tono distensi¬ 
vo, affermando che Israele af¬ 
fronta un «tentativo senza pre¬ 
cedenti» di negoziare contem¬ 
poraneamente con più parti 
arabe e che questo processo 
ha forse delle possibilità di riu¬ 
scita. Gli ha fatto riscontro una 
dichiarazione altrettanto di¬ 
stensiva di Yasser Arafat, il 
quale ha detto ctie -abbiamo 
bisogno di ulteriori sforzi per 
arrivare ad una pace autenti¬ 
ca» ed ha assicurato che, du¬ 
rante i lavori della conferenza, 
non comunicherà con i mem¬ 
bri della delegazione palesti¬ 
nese, i quali sono in grado di 
«fare da soli». Baker tuttavia ha 
messo in guardia contro un ec¬ 
cessivo ottimismo, osservando 
in una intervista alla C’nn che è 


•molto, molto difficile» aspet¬ 
tarsi che una qualsiasi delle 
parti faccia «concessioni unila¬ 
terali» prima di sedersi al tavo¬ 
lo della conferenza. 

Si concludono intanto gli ul¬ 
timi adempimenti politici e di¬ 
plomatici Domani il consiglio 
ministeriale della Cec, riunito 
per discutere di Medio Oriente 
e Jugoslavia, ascolterà la boz¬ 
za del discorso che l'olandese 
Van den Broek, presidente di 
turno, pronuncerà a Madrid. E 
ad Amman è stata messa a 
punto e presentata a re Hus¬ 
sein la lista dei 14 clementi 
giordani che faranno parte 
della delegazione giordano¬ 
palestinese. Significativa l'in¬ 
clusione nella rosa di due per¬ 
sonalità originarie di Cerasa- 
lemmc-est c già residenti nella 
Città Santa, aggirando cosi II 
veto posto da Shamir ai pale¬ 
stinesi del territori: si tratta del- 
l’ex-ministro del commercio 
Anwar Khatib, che è stato an¬ 
che per oltre vent'anni gover¬ 
natore giordano della città, c 
del prof. Walid Khalidi, ricer¬ 
catore all'università di Har¬ 
vard. La delegazione sarà di¬ 
retta a Madrid dal ministro de¬ 
gli Esteri giordano Kamel Abu 
Jaber c per il negoziato bilate¬ 
rale dall'cx-consiglicrc del re 
Abdul Salam Maiali. Pieno ac¬ 
cordo con la metà palestinese 
della delegazione; comunque 
la signora Hanan Ashrawi 
(uno dei «consiglieri esterni» 
guidati da Fcisal Husseini) ha 
sottolineato che è nella intifa- 
da nei territori occupati «la for¬ 
za e la legittimazione del dele¬ 
gati palestinesi». 


IB ALGERI. Madrid sarà un 
banco di prova anche per la 
Cscm. L'ostacolo più grande 
sulla strada della Helsinki del 
Mediterraneo, proposta e for¬ 
temente voluta dall'Italia per 
affrontare i nodi irrisolti del¬ 
l'intera area, potrà essere ri¬ 
mosso. Ottimista, il ministro 
degli Esteri Gianni de Miche- 
lis, è atterrato nella capitale 
algerina, per partecipare al 
vertice dei «5 + 4», (Algeria, 
Tunisia, Marocco, Libia e 
Mauritania per il Maghreb e 
Italia, Francia, Spagna e Por¬ 
togallo per l'Europa) convin¬ 
to che la Helsinki del Medi¬ 
terraneo potrà essere facilita¬ 
ta dall'attesissimo summit 


A dicembre si chiude l’indagine sul putsch d’agosto 

I golpisti restano in carcere: 

«In troppi li vorrebbero morti» 


utilizzare, per la difesa sociale, 
le nascenti strutture imprendi¬ 
toriali e commerciali del mer¬ 
cato. Il vicepresidente russo ha 
anche sostenuto le ragioni di 
Gorbaciov per la creazione di 
una nuova Unione: «Ha ragio¬ 
ne, non si tratta di una chimera 
c anche il nostro partito deve 
lottare per questo obiettivo», 
in una «dichiarazione di 
principi», che dovrebbe essere 
approvata oggi insieme allo 
Statuto e al «programma mini¬ 
mo» in vista delle elezioni, si 
dice che il Partito popolare 
non intende, «perdere la conti¬ 
nuità delle tradizioni umane e 
democratiche» del Partito so¬ 
cialdemocratico operaio della 
Russia, del partito dei comuni¬ 
sti bolscevichi della Russia e 
dell'Unione e del Pcus, Espia¬ 
zione st ma senza gettare per 
intero l'eredità del passato. 

Ieri a Mosca sì è anche aper¬ 
to il congresso del Partite so¬ 
cialista dei lavoratori : cui 
esponenti principali sono lo 
storico Ro) Mcdvedev e il pro¬ 
fessore Anatolij Denisov. Il par¬ 
tito si proclama erede del 
Pcus, si ispira al socialismo c 
lotta contro l'attuale «predato¬ 
ria privatizzazione». Ù Se.Ser. 


CHE TEMPO FA 


«Restano in carcere, temiamo che li ammazzino». Il 
magistrato che indaga sul golpe in Urss preoccupa¬ 
to per la sorte di Janaev e soci. «C’è troppa gente 
fuori che gli vorrebbe chiudere la bocca per sem¬ 
pre». Trovato un timbro con la scritta: «Comitato 
provvisorio per il governo dell’Urss». L’inchiesta sta 
chiarendo il ruolo di alcuni leader delle repubbliche 
che ebbero contatti con i golpisti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SKRQIO SERQI 


■1 MOSCA. Non verranno li¬ 
berati, prima del processo. I 
golpisti del Comitato d'emer¬ 
genza rimarranno in carcere 
sino al processo perchè si te¬ 
me per la loro vita. «È meglio 
che restino In cella - ha dotto il 
viceprocuratore generale della 
Russia, Evghenij Lisov, il magi¬ 
strato che conduce l'inchiesta 
- perchè fuori vi sono molte 
persone interessate a largii 
chiudere la bocca per sem¬ 
pre». Ma gli investigatori temo¬ 
no, inoltre, che qualcuno degli 
Imputati possa decidere il sui¬ 
cidio o che, una volta a piede 
libero, possano ostacolare l'in¬ 
dagine. In un'intervista rila¬ 
sciala alla Pravda, il viceprocu¬ 
ratore Lisov ha specificato: «Gli 
imputali sono persone ancora 
molto influenti in determinati 


circoli e stando in libertà po¬ 
trebbero, in un modo o nell'al¬ 
tro, intralciare II nostro lavoro». 
Pertanto Janaev, Kriuchkov, 
Jazov, Pavlov, Lukianov e gli 
altri, dovranno rassegnarsi alla 
cella, alle visite degli avvocati e 
ai pacchi dei familiari, restan¬ 
do al chiuso, sotto una stretta 
sorveglianza che, si spera, ner 
garantisca la loro piena incolu¬ 
mità sino al processo di cui, 
però, non si vede ancora l’al¬ 
ba. 

Dall'intervista del magistrato 
si evince che il gruppo specia¬ 
le di inquirenti che indaga su¬ 
gli «eventi del 19-21 agosto» è 
più che infastidito da altre in¬ 
dagini parallele in corso di 
svolgimento che «influiscono 
sulla durata dell'inchiesta». Se¬ 
condo Lisov, per esempio, 


Gorbaciov non avrebbe dovu¬ 
to istituire una commissione 
d'inchiesta sul ruolo esercitato 
dal KGB nel golpe: «C’è un pro¬ 
blema etico, il presidente è un 
testimone ma ha messo in pie¬ 
di una commissione alla quale 
può anche dare delle disposi¬ 
zioni. Questo non può non 
meravigliare», Ma c’è anche 
una commissione parlamenta¬ 
re che indaga sui fatti d'agosto 
c Lisov ha nvelato che vi sono 
contrasti con la procura alla 
quale i deputati chiedono i do¬ 
cumenti che fanno parte del¬ 
l'inchiesta giudiziaria riceven¬ 
done dei rifiuti sistematici. Co¬ 
munque sia, Lisov ha assicura¬ 
to che l’indagine «va avanti» e 
l'accusa spera di poter conse¬ 
gnare il materiale agli avvocali 
difensori più o meno all’inizio 
del prossimo dicembre. 

Il magistrato russo si è an¬ 
che lasciato sfuggire alcune ri¬ 
velazioni. Dal documenti rac¬ 
colti, risulterebbe ormai chiaro 
che i preparadivi del golpe era¬ 
no in corso da tempo: «il com¬ 
plotto non è nato su due pie¬ 
di». E tra i documenti è saltato 
fuori anche il nome che i golpi¬ 
sti avevano originariamente 
ideato per la loro giunta: «Co¬ 
mitato provvisorio per il gover¬ 
no deli'Urss». Nell'ufficio del 
capo dell'apparato del presi¬ 
dente, Jurii Boldin, uno dei 





SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressio¬ 
ne che ancora interessa la nostra penisola 
si sposta gradualmente verso levante. Nel¬ 
lo stesso tempo avanzano verso l'Italia 
perturbazioni di origine atlantica. Una di 
queste comlncorà in giornata ad interessa¬ 
re le nostre regioni più occidentali. 

TEMPO PREVISTO: sul Piemonte, la Ligu¬ 
ria e la Lombardia, sulla Toscana, li Lazio e 
la Sardegna graduale intensificazione del¬ 
la nuvolosità e possibilità di precipitazioni 
sparse a carattere Intermittente. Su tutte le 
altre regioni italiane alternanza di annuvo¬ 
lamenti e schiarite. Formazioni di nebbia 
sulla pianura padana centro-orientale e 
sulle zone pianeggianti dolla lascia adriati- 
ca. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da 
Sud-Est. 

MARI: bacini occidentali mossi, legger¬ 
mente mossi gli altri mari. 

DOMANI: estensione della nuvolosità e 
delle precipitazioni a tutte le regioni setten¬ 
trionali e centrali, ma durante il corso della 
giornata tendenza a parziale miglioramen¬ 
to ad iniziare dal settore Nord-occidentale 
e successivamente dalla fascia tirrenica. 
Condizioni di variabilità con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite sulle regioni me¬ 
ridionali. 


TEMPERATURA IN ITALIA 


Bolzano 

0 

9 

L Aquila 

0 

15 

Verona 

6 

10 

Roma Urbe 

5 

19 

Trieste 

8 

10 

RomaFiumlc 

6 

19 

Vonozla 

8 

9 

Campobasso 

5 

11 

Milano 

5 

10 

Bari 

10 

15 

Torino 

7 

9 

Napoli 

9 

19 

Cuneo 

6 

11 

Potenza 

3 

12 

Genova 

10 

14 

S. M. Leuca 

11 

16 

Bologna 

6 

11 

Reggio C. 

13 

23 

Firenze 

2 

17 

Messina 

15 

21 

Pisa 

4 

17 

Palermo 

17 

22 

Ancona 

8 

15 

Catania 

15 

20 

Perugia 

7 

14 

Alghero 

10 

22 

Pescara 

9 

16 

Cagliari 

15 

21 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

5 

12 

Londra 

9 

12 

Atene 

8 

15 

Madrid 

9 

16 

Berlino 

0 

8 

Mosca 

-2 

0 

Bruxelles 

6 

14 

New York 

15 

21 

Copenaghen 

5 

9 

Parigi 

4 

17 

Ginovra 

0 

11 

Stoccolma 

1 

4 

Helsinki 

1 

7 

Varsavia 

-2 

2 

Lisbona 

12 

17 

Vienna 

1 

5 
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De Michelis: «Nascerà 
a Madrid la Helsinki 
del Mediterraneo» 


Con un occhio a Madrid, De Michelis si è seduto al 
tavolo della conferenza dei nove paesi del Mediter¬ 
raneo (i cinque del Maghreb più Italia, Spagna, 
Francia e Portogallo) per mettere un altro mattone 
al progetto di Conferenza di sicurezza e cooperazio¬ 
ne nel Mediterraneo. Il summit spagnolo voluto da 
Baker apre la strada alla Cscm, commenta il titolare 
della Farnesina. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSSELLA RIPERT 





mediorientale che tra pochi 
giorni si aprirà nella capitale 
spagnola sotto l'occhio vigile 
di Unione sovietica e Stati 
uniti, decisi a contribuire alla 
soluzione del conflitto arabo¬ 
israeliano. 

•La Conferenza di Madrid 
decollerà - ha commentato 
in volo verso Algeri il ministro 
italiano -, Cominceranno a 
negoziare. Certo ci vorrà 
tempo, come per la confe¬ 
renza sulla Jugoslavia». Nem¬ 
meno la presenza di Shamir 
a capo della delegazione 
israeliana e le bordate di fuo¬ 
co che il ministro degli Esteri 
Levy ha lanciato contro il 
premier pronto a scavalcarlo 


al tavolo delle trattative di 
Madrid, hanno inennato la fi¬ 
ducia del titolare della Fame- 
sia. «Meglio una competizio¬ 
ne sul si alla Conferenza che 
sul no», ha commentato rife¬ 
rendosi al braccio di ferro in¬ 
terno al governo israeliano. 

Qualcosa si muove, insiste 
De Michelis, il tavolo della 
trattativa per sciogliere l'intri¬ 
cato conflitto arabo-israelia¬ 
no è pronto. Quello stesso 
conflitto che fino ad oggi ha 
reso difficilissimo anche il 
decollo della Conferenza per 
la Sicurezza e la Cooperazio¬ 
ne nel Mediterraneo, la Cscm 
(lanciata per la prima volta a 
Palma de Maiorca dall'Italia 


Gianni 
De Michelis; 
in alto 
il palazzo 
reale 
a Madrid 
dove si 
terrà la 
conlerenza 
sul Medio 
Oriente 


e dalla Spagna un anno fa), 
potrebbe trovare uno sbocco 
positivo proprio a Madrid e 
rimettere in movimento le al¬ 
tre iniziative che puntano a 
risolvere i mille problemi 
aperti nella regione. 

Pensata come una sorta di 
Helsinki de! Meditteraneo, 
aperta a tutti gli Stati dalla 
Mauritania e dal Portogallo 
fino all'Iran, come la Confe¬ 
renza del 1975 che apri la di¬ 
stensione Est-Ovest, la Cscm 
dovrebbe essere articolata in 
tre «cesti»; la sicurezza e il di¬ 
sarmo, la cooperazione eco¬ 
nomica e i diritti umani. 

«Discuteremo a lungo del¬ 
la possibilità di far decollare 


questo tipo di Conferenza - 
ha detto il ministro De Miche¬ 
lis prima dell’incontro dei 
ministri dei nove paesi ade¬ 
renti all'iniziativa dì Coope- 
razione del Mediterraneo oc¬ 
cidentale -, È un altro passo 
che si aggiunge a quelli già 
compiuti». 

Mentre Malta è accolta nel 
club dei «nove», non rischia 
però la Cscm di venir sop¬ 
piantata dalla ben più pode¬ 
rosa Conferenza di pace me- 
dìonentale sponsorizzata dai 
due grandi? «La nostra pro¬ 
posta non è mai stata in con¬ 
correnza con la Conferenza 
di pace di Madrid - ha voluto 
mettere in chiaro De Michelis 
-, Anzi lo stesso terzo tavolo 
delia conferenza, quello che 
affronta i temi della coopea- 
zioe economica e dei diritti 
umani, è simile a quello della 
Cscm». Nessuna concorrenza 
insomma, semmai una sorta 
di complementarietà. 

Stamattina, nel secondo 
round della riunione intermi¬ 
nisteriale, sul tavolo ci sarà il 
documento finale sul rilancio 
delia cooperazionc mediter¬ 
ranea. Collaborazione eco¬ 
nomica. prima di tutto, ma 
anche sociale e culturale In 
agenda la creazione di un'i¬ 
stituzione finanziaria multila¬ 
terale con competenza me¬ 
diterranea, gli interventi per 
l autosufficenza alimentare e 
la lotta alla desertificazione, 
i! debito estero e la questione 
dell'immigrazione. 


A Mosca i rappresentanti del G7 

I radicali contro Eltsin 
Ha perso troppo tempo 


congiurati, è stato trovato un 
bollo bell'è pronto con questa 
dicitura. Ma se il golpe si pre¬ 
parava da tempo, come si 
spiegano alcuni grossolani er¬ 
rori? Il magistrato Usov: «Seb¬ 
bene l'indagine sia ancora 
aperta, sembra accertato che 
nel KGB, nella Difesa e nel mi¬ 
nistero delITntemo molti non 
hanno seguilo i congiurati i 
quali sono rimasti sorpresi e 
come paralizzati di fronte ad 
un imminente, impressionante 
bagno di sangue». Secondo Li¬ 
sov, i capi del golpe si recaro¬ 
no alia dacia di Gorbaciov, sul 
Mar Nero, nella speranza di es¬ 
sere perdonati, sia pure In ex¬ 
tremis. Ma il comportamento 
di Gorbaciov non lasciò adito 
a dubbi. Ha chiesto la Pravda: 
«Si dice che Gorbaciov sapesse 
tutto e che aspettasse come sa¬ 
rebbe andata a finire.,,». Ha ri¬ 
sposto il procuratore: «Si dice, 
è vero. Ma non abbiamo alcun 
elemento che confermi que¬ 
sto. La posizione di Gorbaciov 
è univoca, alio stato degli atti». 
Piuttosto, il magistrato ha con¬ 
fermato che si indaga sul com¬ 
portamento di alcuni leader 
repubblicani con cui i golpisti 
•trattarono» ancor prima del ! 9 
agosto; «L'inchiesta sta chia¬ 
rendo i contenuti di quei collo¬ 
qui». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCELLO VILLARI 


M MOSCA. Tempi duri per 
Boris Eltsin, da quando è tor¬ 
nato a Mosca dalla sua vacan¬ 
za di riposo sul Mar nero, ha 
dovuto fronteggiare non solo 
la gravissima crisi della leader¬ 
ship russa, attraversata da 
drammatici contrasti interni, 
ma anche l’ondala di critiche 
rivolta nei suoi confronti da 
•Russia democratica», il rag¬ 
gruppamento di partiti che so¬ 
no da sempre la sua base elet¬ 
torale e di massa. Ancora ien, 
al plenum dell'organizzazio¬ 
ne, i leaders democratici han¬ 
no detto senza mezzi termini 
che, dopo la vittoria sui golpi¬ 
sti, «il momento favorevole è 
sfato sprecato. Abbiamo perso 
troppo tempo, adesso è neces¬ 
sario creare un governo capa¬ 
ce di lavorare effettivamente». 
Questo attacco al presidente c 
a! suo staff di Glcb Jakunin, un 
sacerdote ortodosso deputato 
del popolo russo, è stato ripre¬ 
so con toni polemici ancora 
più aspri dal copresidente di 
«Russia Democralica», Juiyj 
Afanasev, che ha lanciato a 
Boris Nikolaevich un vero e 
proprio ultimatum, minaccian¬ 
do di portare i! popolo sotto la 


Casa Bianca: «se il governo rus¬ 
so non assume una posizione 
responsabile, all’altezza della 
situazione, dobbiamo diventa¬ 
re un movimento d'opposizio¬ 
ne». Del resto ormai la gente, 
quando scende in piazza per 
protestare, urla «abbasso i de¬ 
mocratici, abbasso Eltsin», ha 
detto Jakunin. 

■Russia Democratica», in al¬ 
tre parole chiede l’acccllera- 
zione della riforme economica 
che blocchi la disintegrazione 
in atto e. di conseguenza, la 
formazione di un governo de¬ 
mocratico e non di coalizione 
e la liquidazione dello staff 
presidenziale, ritenuto dai lea¬ 
ders del movimento il princi¬ 
pale responsabile delle man¬ 
cate nformc, del tempo perdu¬ 
to e della nnascente tendenza 
autoritaria - «ncobolscevica» è 
la definizione di Afanasiev - in 
seno alla direzione russa. Gleb 
Jakunin ha dello chiaramente 
ieri che le dimissioni del capo 
dello staff presidenziale, Petrov 
e del suo vice, Tretyakov, sono 
fra le principali richieste del 
movimento. Sono tutti segnali 
che annunciano la grande bat¬ 


taglia che avverrò al Congresso 
dei deputati del popolo della 
Russia, i cui lavori, che si apro¬ 
no domani, si annunciano ap¬ 
punto tempestosi. 

È giunta a Mosca una dele¬ 
gazione dei rappresentanti dei 
ministri delie finanze del «G7» 
per concordare con il premier 
sovietico provvisorio. Ivan Si- 
laev, c con i rappresentanti 
delle repubbliche un meccani¬ 
smo per ristrutturare il debito 
estero sovietico che ammonta 
a 68 miliardi di dolian. Una 
tonte del «G7« ha reso noto ieri 
che «le repubbliche devono 
capire che il servizio del debito 
deve essere gestito dalla Vne- 
sheconcmbank», una volta sta¬ 
bilito un metodo di calcolo per 
suddividerne gli oneri fra le va¬ 
ne repubbliche. In altre parole, 
gii occidentali pretendono, per 
venire incontro ai sovietici, 
una gestione centralizzala del 
problema Per discutere di 
queste questione sono arrivati 
ieri a Mosca, su invito di Silaev, 
i rappresentanti di tutte le 12 
repubbliche dell’ex Urss. Al 
centro dei colloqui c'è anche 
la struttura e i compiti del nuo¬ 
vo governo pansovietico, chia¬ 
mato «Cornitelo economico in- 
terrepubblica'io» 


ItaliaRadio 

Programmi 

Ore 9.10 Rassegna stampa. 

Ore 10.10 Medio Oriente. La confe¬ 
renza di pace con Gian¬ 
carlo Lannutti e Janiki 
Cingoli 

Ore 10.40 Paese Sera, i finanzia¬ 
menti al Pei, l'incidente di 
Sofia. Berlinguer nel ricor¬ 
do di Tonino Tatò 

Ore 11.10 Rimini. Il congresso na¬ 
zionale Cgli. Intervista a 
Ottaviano Del Turco 

Ore 11.30 «A sinistra». Associazio¬ 
ni studentesche 
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NEL MONDO 


L'uomo politico statunitense si ripropone 
all'elettorato come leader «liberal» 

Trent’anni di carriera attraverso molti drammi 
«Io solo sono responsabile di tutto ciò» 


Dalla sua parte un percorso da protagonista 
in vesti di «ideologo » e legislatore ■ 

Riuscirà a farcela nonostante il fardello 
di una vita personale costellata di scandali? 


Ted Kennedy sfida le ombre del passato 

La confessione di Harvard ultima carta per il senatore 


Con un discorso-confessione ad Harvard, Ted Ken¬ 
nedy si è riproposto come leader dell’America libe¬ 
ral. Dalla sua ha il prestigio accumulato in trent’anni 
di carriera politica e la coerenza delle idee che pro¬ 
fessa. Contro di lui giocano le ombre che gravano 
sulla sua vita personale. Dato per spacciato, Kenne¬ 
dy ha comunque rimesso sulla bilancia tutto, il bene 
ed il male. Ed ha detto: non mi arrendo. Ce la farà? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■■ NEW YORK. L'ultimo Ted 
Kennedy era quello, silenzioso 
e quasi distratto, che l'Ameri¬ 
ca. incollata ai televisori, aveva 
guardato incredula durante le 
audizioni del giudice Thomas. 
Ed il suo volto, nel dipanarsi di 
quella sorta di psicodramma 
collettivo, era entrato nelle ca¬ 
se d'ogni americano come una 
riedizione del ritratto di Dorian 
Cray; un'immagine devastala 
dal tempo e dai vizii. lo spec¬ 
chio tragico di un'illusione di 
eterna giovinezza che. all’Im¬ 
provviso, rivelava tutta la cadu¬ 
ca fragilità del proprio mito. 
Protagonista muto di quella te¬ 
lenovela repentinamente 
esplosa nella coscienza d’A¬ 
merica, Ted era apparso per la 
prima volta, ad amici e nemici, 
in tutta la sua vecchiezza. Non 
tanto per le rughe che gli mar¬ 


cavano il volto o per I gonfiori 
rossastri che rammentavano al 
mondo il suo amore per l'al¬ 
cool; quanto per la rassegna¬ 
zione dei suoi comportamenti, 
per l’impotenza che, riflessa 
dai suoi silenzi, sembrava fis¬ 
sarsi sulla sua pelle di sessan¬ 
tenne. 

A molti - a tutti forse - era 
sembrato un malinconico ad¬ 
dio. E successivi segnali erano 
parsi confermarlo. Passato in¬ 
denne attraverso molti drammi 
e molti scandali, il mito di Ken¬ 
nedy aveva cominciato a mo¬ 
strare crepe profonde anche 
tra quegli elettori del Massa- 
chussett che, dal '62, sempre 
lo avevano trionfalmente ri- 
confermato nel suo seggio al 
Senato. Abituato a vincere con 
percentuali largamente supe¬ 
riori al 60 per cento, Ted ha vi¬ 


sto il suo «indice di gradimen¬ 
to» rapidamente precipitare, 
negli ultimi mesi, molto al di 
sotto del 30. E durante il dibat¬ 
tito seguito alle audizioni, più 
di un episodio era giunto a ri¬ 
marcare 1’ineluttabilità di quel 
suo silenzio rassegnato. Poi¬ 
ché, ritrovata Infine la parola 
per gridare «vergogna!» agli ac¬ 
cusatori di Anita Hill, da quegli 
stessi accusatori Ted Kennedy 
era stato pubblicamente deri¬ 
so e zittito durante la seduta 
del Senato. «Se c'é qualcuno 
che crede alle sue parole - 
aveva detto beffardo il repub¬ 
blicano Orrin Hatch - c'è un 
ponte che vorrei vendergli, las¬ 
sù in Massachussett. Con l'aiu¬ 
to del senatore Kennedy» (nor¬ 
malmente è il ponte di Brook- 
lyn - considerato, come da noi 
il Colosseo, un oggetto da ven¬ 
dere agli sprovveduti - il prota¬ 
gonista di questo modo di dire. 
Ma chiarissimo, in questo ca¬ 
so, era il riferimento al ponte di 
Chappaquiddick, dove nel '69, 
in un controverso incidente 
d'auto, morì la segretaria di 
Kennedy, Mary Kopcchne 
n.d.r.). 

Schiacciato sotto il peso del¬ 
la propria tumultuosa vita per¬ 
sonale. Insomma, Ted era per 
la prima volta sembrato soltan¬ 
to un ex-eroe fragile ed indife¬ 


so, una sorta di Sansone che 
forbici maligne avevano sepa¬ 
rato per sempre della vera fon¬ 
te della sua forza prodigiosa; il 
prestigio personale, il rispetto 
di cui nonostante tutto godeva 
nella spesso impietosa mac¬ 
china della politica america¬ 
na. 

Eppure, venerdì sera ad Har¬ 
vard, quell'idolo caduto si è 
rialzato. E, rialzandosi, ha get¬ 
tato tutto, il bene cd il male, sui 
due piatti della bilancia. Da un 
lato il peso delle sue idee e 
quello di una camera politica 
che, lungo tre decenni, lo ha 
visto assoluto protagonista in 
veste di «ideologo» e di legisla¬ 
tore. («I suoi due fratelli sono 
stati grandi personalità - disse 
di lui un giorno quello stesso 
On-in Hatch che oggi lo deride 
-, ma come legislatore Ted (a 
le scarpe ad entrambi»). Dal¬ 
l'altro, il gravoso fardello d'una 
vita personale che. divorata e 
digerita dai giornali «tabloid», 
sempre più spesso riaffiora co¬ 
me una telenovela di infima 
categoria. Ted l'ubriacone, 
Ted il donnaiolo, Ted che, nel¬ 
la villa di Palm Beach sveglia i 
nipoti per condurli, di bar in 
bar, in una notte brava che si 
conclude con lo stupro di una 
donna. «Mi rendo conto - ha 
detto Ted ad Harvard - che io 
solo sono responsabile di tutto 


ciò. E che io solo debbo affron¬ 
tarne le conseguenze». Ma, ha 
aggiunto, nessun peccato per¬ 
sonale, può oscurare la validi¬ 
tà, meglio, la necessità delle 
idee per le quali si è sempre 
battuto e per le quali, negli an¬ 
ni che gli restano da vivere, 
continuerà a battersi. 

Con il discorso di venerdì, 


Ted Kennedy è tornato a pro¬ 
porre se stesso come leader 
dell'America liberal. E non è 
facile capire se ciò sia, per 
quesl’uìtima, una benedizione 
o una condanna. Poiché, di 
quest'America, Ted Kennedy è 
certo stato - e vuole continua¬ 
re ad essere - il simbolo, l'uo¬ 
mo che più coerentemente 


Il presidente: «I parlamentari sono dei privilegiati» 

Bush si scaglia contro i «politici» 
per corteggiare l’elettore americano 


Mentre si agende da un momento all’altro l’annun- : 
ciò di una candidatura presidenziale Cuomo (po¬ 
trebbe venire in settimana), Bush cerca di crearsi un 
avversario su misura: il Congresso, una «classe poli¬ 
tica». anzi addirìtura una nomenklatura abbarbicata 
ai propri privilegi. Che per tenere la Casa Bianca nel 
1992 abbia scelto la strategia del cavalcare l’odio 
degli americani verso i propri politici? 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIBQMUND OINZMRQ 

Hi NEW YORK Bush che si dallo denuncia di Milovan Gi- 
mette a «sparare sul quartier las contro la «nuova classe» e 
generale» come Mao e come da quella dei «refuscniks» con- 
Cossiga? Ha sorpreso molti la tro la Nomenklatura. 
violenza dell’attacco che il Pre- Le affermazioni sono venute 
sidente Usa ha deciso di lan- nel corso di una conferenza 
dare a fine della scorsa setti- stampa per illustrare nuove 
mana contro il Congresso a idee sul come evitare il ripetcr- 
maggioranza democratica, de- si di un «circo e farsa» come le 
finendo i parlamentari «una udienze per la conferma del 
classe dirigente privilegiata», in giudice Thomas alla Corte su- 
preda alle pastoie della prò- prema. Ha colto quindi al volo 
pria burocrazia e a quelle dei l'irritazione del grande pubbli- 
•gruppi di interesse» da cui è co americano per le brutte fi- 
manovrata c finanziata che gure dei senatori che giudica- 
«quando si considera esentata vano il giudice e la professo- 
dall'osservare quelle :-tesse ressa Hiti, e forse per il tempo 
leggi che scrive per gli altri, fa a che gli hanno fatto perdere In¬ 
pezzi la propria reputazione, e collati agli schermi tv senza 
distrugge la fiducia pubblica nemmeno che ci fosse un ri- 
nel governo». Cose cosi pesan- sultato sconvolgente tipo una 
ti contro la rotasse politica» del bocciatura. Il riferimento ai se- 
proprio Paese non si erano natori e deputati «al di sopra 
sentite forse dai tempi della ri- delle leggi» coglie al volo la 
voluzione culturale In Cina, palla offerta dallo «scandalo» 




della «licenza di assegni a vuo¬ 
to» nella banca riservata ai de¬ 
putati, dei conti non pagati alla 
mensa della Camera. Almeno 
implicitamente, ad un sottile li¬ 
vello inconscio, persino le re¬ 
centi confessioni di una signo¬ 
ra di Washington, moglie di un 
senatore, che aveva denuncia¬ 
to molestie sessuali (corteg¬ 
giamenti importuni da nubile, 
palpeggiamenti sotto il tavolo 
da sposata) da parte degli 
stessi senatori tuonanti contro 
le presunte molestie del giudi¬ 
ce alla professoressa. 

Bush si appresta a partire 
per il summit con Gorbaciov e 
la Conferenza su Medio Orien¬ 
te a Madrid. Ma chi gli sta vici¬ 
no conferita che già è ossesio- 
nato da tutt'altro altro tema; le 
elezioni del 1992. Dicono che 
negli ultimi tempi sia partico¬ 
larmente nervoso e liritabile, 
faccia spesso scenate e alzi la 
voce nelle riunioni alla Casa 


Bianca dedicate ai temi di poli¬ 
tica interna. Racconta Fred 
Barnes su «The New Republic» 
che anche il giorno in cui ave¬ 
va chiamalo Gorbaciov per 
prcnnunciargli la strepitosa 
iniziativa sul disarmo nucleare 
fosse furibondo soprattutto per 
una conversazione a cena la 
sera prima, in cui un uomo 
d'affari gli aveva spiegato 
quanto le cose in economia 
andavano peggio di quel che 
sembrava e, in particolare, gli 
effetti della streta creditizia su¬ 
gli umori del Paese. 

L'impressione è che inner¬ 
vosito dai «polis» che lo danno 
in calo, per le presidenziali del 
1992 Bush abbia già deciso udi 
tentare una nuova strategia 
elettorale; cavalcare il males¬ 
sere e il rifiuto dei pubblico nei 
confronti della politica e dei 
politici, il disprezzo per quello 
che un libro definisce «Parla¬ 
mento delle puttane* o quello 


La vigilia elettorale segnata dagli attacchi armati dei guerriglieri di sinistra 
L’astensione e il boicottaggio dei narcotrafficanti insidiano il successo di Gavina 

Colombia al voto in un clima di terrore 


La Colombia si appresta ad eleggere oggi il nuovo 
parlamento in un clima di violenza, segnato dai ri¬ 
petuti attacchi a caserme e sedi di partito da parte 
dei guerriglieri del Fare. 120mila soldati presidiano i 
seggi, mentre i narcotrafficanti del «cartello di Me- 
dellin» sono protagonisti di un feroce conflitto inter¬ 
no. I sondaggi danno favorito il presidente uscente, 
il liberale Cesar Gavìria. 


(MANCARLO SUMMA 


MB SAN PAOLO. Le strade di 
Bogotà e degli altri punti «cal¬ 
di» della Colombia sono sorve¬ 
gliate da giorni da migliaia di 
poliziotti c soldati, tuta mimeti¬ 
ca e mitra in pugno. Uno spet¬ 
tacolo normale in un paese 
martoriato da 35 anni di guerra 
civile e dal terrore dei narcos, 
ed in cui le campagne elettora¬ 
li degli ultimi decenni sono sta¬ 
te punteggiate di attentati e di 
cadaveri piuttosto che di pro¬ 
poste politiche. Non sfuggen¬ 
do a questa amara tradizione. 


anche le elezioni di oggi sono 
state precedute da una serie di 
episodi di violenza; un candi¬ 
dato (comunista) massacrato 
da un gruppo paramilitare in¬ 
sieme alla moglie, un fratello 
ed il figlio di sette anni, due 
candidati di altri partiti rapiti, 
forse da un gruppo guerriglie¬ 
ro, alcuni attentati andati a 
vuoto. Ma la situazione, tutto 
sommato, appare «tranquilla», 
senza la lunga scia di morti 
ammazzati che punteggiò le 
elezioni presidenziali del 1989, 


all'apice della campagna di 
terrore scatenata dal Cartello 
di Medelin per impedire che i 
trafficanti di cocaina arrestati 
in Colombia venissero estrada¬ 
ti negli Usa. Tra le decine di 
persone che caddero sotto i 
colpi del killer del narcos, vi 
erano anche tre candidati alla 
presidenza, Ira cui il grande fa¬ 
vorito Luis Carlos Galan, del 
Partito liberale. Cesar Gavìria, 
un giovane e quasi sconosciu¬ 
to dirigente liberale, venne in¬ 
dicato per sostituire Galan 
quasi per mancanza di alter¬ 
native ma, una volta eletto, si è 
rivelato in fretta un politico 
abile e pragmatico, disposto a 
rompere molti dei «tabù» tradi¬ 
zionali della polìtica colom¬ 
biana pur dì pacificare il pae¬ 
se, 

Scontrandosi con Washing¬ 
ton, che insisteva per la conti¬ 
nuazione della «linea dura», il 
nuovo presidente ha scelto la 
strada della trattativa con i nar¬ 
cos, ottenendo nel giugno 


scorso la resa dì Pablo Escobar 
e degli altri capi del Cartello di 
Medelin in cambio dell'aboli¬ 
zione dell'estradizione verso 
gli Usa (il risultato pratico è 
stata la drastica diminuizione 
della violenza nel paese ed il 
passaggio dell'egemonia del 
traffico di cocaina nelle mani 
del Cartello di Cali). Di fronte 
all'evidente impossibilità di 
una vittoria militare nella de¬ 
cennale guerra civile tra le 
truppe governative e la guerri¬ 
glia dì sinistra, il governo di Ga¬ 
vina ha iniziato te trattative di 
pace e, come atto concreto, ha 
permesso la legalizzazione 
dell’M-19, un importante grup¬ 
po guerrigliero che, dopo aver 
abbandonato le armi nel mar¬ 
zo 1990, si è trasformato nel 
secondo partito colombiano. 
Gavìria ha poi favorito la stesu¬ 
ra e la promulgazione, il 4 lu¬ 
glio scorso, di una nuova costi¬ 
tuzione, che diminuisce i pote¬ 
ri presidenziali c aumenta gli 
spazi di partecipazione demo¬ 
cratica e le garanzie per i diritti 


umani, il presidente colombia¬ 
no ha quindi sciolto il parla¬ 
mento, eletto solo un anno e 
mezzo fa ma ormai chiara¬ 
mente non più rappresentativo 
della nuova situazione politi¬ 
ca, ed ha convocato le elezioni 
anticipate. 

Come previsto dalla costitu¬ 
zione fresca di stampa, gli elet¬ 
tori colombiani (15 milioni di 
aventi diritto, ma di solo il SO¬ 
SO* si reca normalmente a vo¬ 
tare) dovranno eleggere 161 
deputati, 102 senatori e, per la 
prima volta, i governatori di 24 
delle 29 provinole del paese 
(con la vecchia costituzione 
questa carica non era elettiva, 
ma di nomina presidenziale). 
Secondo tutte le previsioni, il 
partito del presidente dovreb¬ 
be facilmente conquistare la 
maggioranza relativa, ma non 
ripetere il successo travolgente 
(60* dei voti) delle elezioni 
precedenti. La legge impedi¬ 
sce la divulgazione di sondag¬ 
gi nel mese precedente al voto, 


e cosi l'ultimo risale al 18 set¬ 
tembre scorso, pubblicato dai 
quotidiano El Tiempo. Al Parti¬ 
to liberale viene attribuito il 
43*. contro il 14,4* dell'M-19 
e il 13,2* della Nuova forza de¬ 
mocratica, un gruppo conser¬ 
vatore fondato recentemente 
da Andres Pastrana, ex sinda¬ 
co di Bogotà. Secondo molti 
analisti colombiani, però, l’M- 
19 dovrebbe ottenere almeno 
al 20* dei voti: nelle elezioni 
per l’assemblea costituente, 
meno di un anno fa, raggiunse 
il 27* ed il suo leader Mauro 
Navarro Woll, forte candidato 
alla presidenza nel 1994, è og¬ 
gi uno dei dirigenti politici co¬ 
lombiani più popolari (ma 
non candidato in queste ele¬ 
zioni). Le priorità di cui il nuo¬ 
vo Congresso dovrà occuparsi 
dal prossimo primo dicembre 
sono chiare: i negoziati di pace 
con la guerriglia (riprenderan¬ 
no dopo le elezioni), la crisi 
economica (inflazione al 30* 
l'anno), l'onnipresente narco¬ 
traffico. 


(almeno da un punto di vista 
politico) ne ha incarnato le 
idee e le speranze. Ma è anche 
il personaggio che, più di ogni 
altro, ha legato queste idee e 
queste speranze alla realtà di 
occasioni perdute, ad una se¬ 
rie di se e di ma ormai attraver¬ 
sati da troppi anni di storia: se 
John e Bob non fossero stati 
uccisi, c se Ted non fosse stato 
coinvolto nella vicenda di Cap- 
paquiddìck - questo è il credo 
dei liberals americani - Rea- 
gan non sarebbe mai giunto 
alla presidenza. Ma Reagan al¬ 
la presidenza ci è arrivato, ci è 
rimasto otto anni e l'ha infine 
lasciata in eredità ad un Bush 
dai più considerato imbattibi¬ 
le. Forse davvero, come sostie¬ 
ne qualcuno, Ted Kennedy è 
soltanto l'ombra di una persi¬ 
stente nostalgìa, il simbolo rag¬ 
grinzito di una sconfitta già 
consumata. Una palla al pie¬ 
de, ormai, più che un autenti¬ 
co leader 

Forse è cosi. Eppure erano 
molti gli orfani che, nei medio¬ 
cri panorami della politica 
americana, attendevano - con 
speranza o con timore - un 
nuovo grido di battaglia di quel 
rugoso ma non dozzinale mo¬ 
numento. Se è stato, il suo, so¬ 
lo un canto del cigno, lo si sa¬ 
prà domani. 


Il senatore Ted Kennedy; 
in basso, George Bush 


che un l'altro sottile analista 
. politico. EJ J>lonne, in un altro 
libro definisce come l'«Odlò» 
degli Americani perla politica. 
Alla politica come «servizio», 
quella nell'esecutivo, che ac¬ 
canto a qualche personaggio 
discusso può annoverare per¬ 
sonalità del livello di un Baker 
e di uno Scowcroft. viene con¬ 
trapposta la politica come 
«mestiere» del legislativo. All'i¬ 
nefficienza, alla paralisi, alle 
solite diatribe in Congresso 
viene contrapposto il decisio¬ 
nismo presidenziale. Allo 
scontro sui temi che lacerano 
l'America tra Ricchi e Poveri, 
Neri e Bianchi, Donne e Uomi¬ 
ni, Liberal e Conservatori, e in 
particolare al rischio di dover 
rendere conto di trattamento 
economico, è ragionevole si 
preferisca un'unanimità con¬ 
tro le vergogne dei «politici». 

La costruzione di un avver¬ 
sario «su misura», la «classe po¬ 
litica», per Bush si rendeva tan¬ 
to più impellente quanto più 
insistenti si fanno le voci su 
una possibile candidatura di 
Mario Cuomo, un’awersano la 
cui energia potrebbe dargli 
davvero filo da torcere. Il go¬ 
vernatore dello Stato di New 
York potrebbe, si dice, scio¬ 
gliere le riserve, dichiarare fi¬ 
nalmente se intende parteci¬ 
pare alla corsa per la Casa 
Bianca, già questa settimana. 
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A Mosca 
Gorbaciov 
incontra 
Genscher 


li presidente sovietico Mikhail Gorbaciov ha ricevuto ieri al 
Cremlino il ministro degli Esteri tedesco Hans-Dietrich Gett- 
sclier (nella loto). Al centro del colloquio - riferisce l'agen¬ 
zia Tjss • vi sono stati i rapporti bilaterali e t maggiori temi 
dell'attualità' intemazionale, in primo luogo la prossima 
conferenza di pace sul Medio Oriente e il drammatico con¬ 
flitto in Jugoslavia Oltre agli incontri con la dirigenza centra¬ 
le, la visita di Genscher a Mosca è diretta anche a stabilire 
contatti con t rappresentanti delle Repubbliche che ancora 
restano nell' Untone. La Germania - sottolinea tuttavia la 
Tass- cosi come gli altri Paesi dell' Occidente preferiscono 
avere come interlocutore il centro « particolarmente in setto¬ 
ri delicati e importanti quali il controllo sull' arsenale nu¬ 
cleare e il rimborso del debito estero. 


Fidel Castro li presidente cubano Fidel 

nrnmotto- Caslro si è impegnalo a in- 

piuniciic. uodurre riforme strutturali di 

«Presto a Cuba carattere politico e istituzio- 

p|p7inni lihprp» nale e ad indire ele?jom >'• 

eiezioni liuere» bere, dichiarandosi disposto 

a cedere il potere in caso di 
““““““——seonfjtra a || e urn e. L'annun¬ 
cio è stato fatto ieri da! presidente venezuelano Carlos An¬ 
dres Perez, reduce da un mini vertice del grappo dei tre - Co 
lombia, Messico e Venezuela - tenuto nel centro balneare 
messicano di Cozumen. Alla riunione ha partecipalo, come 
inviato, Fidel Castro, il quale ha annunciato che l'Assemblea 
nazionale cubana approverà, fra dicembre di quest'anno e 
marzo prossimo, una serie dì riforme politiche che agevole¬ 
ranno la democratizzazione di Cuba. 


Londra Due britannici tenuti tri 

Da «scudi umani» osla8gi ° ir lr » k durante lù 

. ° u •mimmi» guerra del Collo come «scu- 
in Irak di umani» si sono sposati ieri 

a enne! » Londra. Nicola Love, 24 

d ICIILI anni, e Michael Cooper, 29, 

facevano parte deU'equtpag- 
gio di un'aereo della Bntish 
Airwais bloccato a terra in Kuwait il 2 agosto 1990 dopo l'in¬ 
vasione irachena. Tenuti in ostaggio in un albergo dell’Emi¬ 
rato, vennero poi trasleriti in un sito strategico dell lrak se¬ 
condo la politica degli «scudi umani» utilizzata da Saddam 
Hussein come deterrente contro gii attacchi alleati «Non sa¬ 
pevamo cosa ci avrebbe riservato il futuro, vivevamo giorno 
per giorno, controllati dai soldati, senza sapere cosa poteva 
succedere da un istante all'altro», ha dichiarato Cooper. Ed è 
in quel contesto davvero poco «romantico» che nacque la lo¬ 
ve-story tra Nicola e Michael, 


India Nuovi sanguinosi incidenti 

I a nn|Ì7Ìa cnara in India. Ma questa volta le 

lod puiltui apdld motivazioni non sono nè et- 

sugii operai niche nè religiose, ma n- 

e mandano alla gravissima si- 

° mwru tuazione economica in cui 

versa il Paese. La polizia ha 
aperto il fuoco ieri ad 
Abohar, nello Stato del Punjab, contro operai di una filanda 
di cotone in sciopero uccidendo sei persone e ferendone al¬ 
tri 15. lz> ha riferito l'agenzia Pti, secondo cui gli agenti 
avrebbero sparato sulla folla che aveva inizialo un lancio di 
pietre. Gli operai erano in sciopero da diversi giorni per 
chiedere un aumento salariale. Secondo ambienti diploma¬ 
tici di Nuova Delhi quello di Abohar non sarebbe l'ionico 
episodio di rivolta sociale represso nel sangue in questi ulti¬ 
mi giorni dalla poiizfe indiana. - ' .. *•' 

Inaugurata V • ■ SU l'Unione sovietica si è 


Inaugurata, • SI.* l'Unione sovietica si è 
in Cinoria ~ " davvero adeguata ai costumi 

III JIUCIM ^ occidentali più «spinti»... 

«SCUOla ■ ' v Una ri prora? L'apertura a 

di spogliarello» 

notizia è stata riportata ieri 

con grande risalto dal gior¬ 
nale dei sindacati «Trud». Le domande di iscrizione ai corsi, 
istituiti su iniziativa della società «Afrodite», sono numerose - 
precisa il giornale- ma per potervi accedere occorre aver 
compiuto 18 anni. Alle ragazze che dimostreranno maggior 
talento si offrirà la possibilità di esibizioni in ristoranti della 
città, che per ogni numero offriranno loro non più di dieci 
rubli (sei dollari). Loscarso livello di tali compensi comun¬ 
que, aggiunge -Trud» sarà degnamente compensato da «al¬ 
lcttanti promesse» di ingaggio all'estero. 


St Louis (Usa) Scene di «ordinaria barba- 
Cnn/lannàfi rie» made Usa... La corte fe- 

LUHUdlliliili derale di St.Louis ha dichia- 

3 morte rato ieri colpevoli di omici- 

E or suor ii/tIca dio premeditato della loro fi- 

Mtn' glia Tina Isa i suoi genitori 

I fidila Poco dopo la semenza l'ac- 

cusa ha chiesto la pena di 
morte per entrambi. Tina lsa, una studentessa liceale, venne 
uccisa nei 1989 dopo essere tornata a casa, pochi minuti do¬ 
po la sua prima notte di lavoro in un fast-food. Pochi giorni 
prima l'Fbt era riuscita a istallare ncH'appartamento della fa¬ 
miglia alcuni registratori, nel tentativo di accertare possibili 
legami di Zein Isa, il padre di origine palestinese, con l'Olp. I 
microfoni sono serviti invece per inchiodare i due genitori 
alla loro responsabilità. 


VIRGINIA LORI 


SABATO 2 NOVEMBRE CON IHDllifcà, 

Storia dell'Oggi 
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PAGINA 12 L'UNITÀ 


nel Mondo 


DOMENICA 27 OTTOBRE 


Molti dei gruppi in lizza 
nelle odierne parlamentari 
si richiamano alla comune 
matrice di Solidamosc 


Ma non tutti sono favorevoli 
a continuare Fattuale politica 
economica di rigida austerità 
con i suoi elevati costi sociali 


Negozi pieni, tasche vuote 
E i polacchi vanno a votare 


Continuare sulla via dell'austerità e delle misure 
rigidamente anti-inflattive, oppure allentare la 
stretta ed alleviare i costi sociali (carovita, disoc¬ 
cupazione) delle riforme economiche? Qualun¬ 
que sia l’esito delle odierne elezioni parlamentari 
in Polonia, le fortune del futuro governo dipende¬ 
ranno essenzialmente dalle risposte che saprà 
dare a questi problemi. 


OABHIM. BUrriNETTO 


■■ ROMA. Stasera stessa i 
computer* dei centri di studi 
statistici Inlas, tedesco, e 
Obop. polacco, riveleranno 
con ragionevole approssima¬ 
zione l'esito delle elezioni par¬ 
lamentari in Polonia. Le prime 
proiezioni saranno rese note 
dalla televisione nazionale po¬ 
co dopo la chiusura dei seggi, 
alle venti, Se le previsioni della 
vigilia risulteranno conferma¬ 
te, la frammentazione del voto 
Ira numerose liste renderà ar¬ 
dua la decifrazione del signifi¬ 


calo politico delle scelte popo¬ 
lari. 

Il presidente Lech Walesa si 
accingerà al compito di ricom¬ 
porre i pezzi sparsi del puzzle 
consegnatogli in mano dagli 
elettori. Con ogni probabilità i 
suoi sforzi saranno indirizzati 
al varo di un'alleanza di gover¬ 
no tra i vari gruppi che in qual¬ 
che modo si richiamano alla 
comune matrice ideale di Soli¬ 
damosc: l'Unione democrati¬ 
ca dell'cx-premier Tadeusz 
Mazowiecki, la lista presentata 


dall'organizzazione sindacale 
Solidamosc. il Congresso llbe- 
raldemocratlco del primo mi¬ 
nistro uscente Jan Krzysztof 
Bielecki, l'Intesa di centro, e al¬ 
tre formazioni ancora. Som¬ 
mati assieme, i consensi otte¬ 
nuti da questi partili e movi¬ 
menti dovrebbero consentire 
di dare vita ad una maggioran¬ 
za numericamente sicura. Ben 
più difficile sarà trovare un ac¬ 
cordo programmatico che 
soddisfi tutti i membri della 
coalizione. 

Sarà soprattutto sul terreno 
delle riforme economiche che 
occorrerà armonizzare e inte¬ 
grare diagnosi, prognosi, e 
proposte di correzioni o rime¬ 
di. spesso divergenti, talvolta 
antitetiche. La drastica cura 
somministrata all'economia 
nazionale dal ministro delle Fi¬ 
nanze «Balcerowicz» ha pro¬ 
dotto effetti indiscutibilmente 
sitivi. In primo luogo l'ab- 
ttimento dell'inflazione dal 
2000% al 40% annuo. Essa ha 
anche stabilizzato e reso con¬ 


vertibile lo zloty, la moneta na¬ 
zionale. eliminando quasi ogni 
traccia di cambio nero della 
valuta. Ed ha consentito che, 
grazie alla liberalizzazione dei 
prezzi, i negozi tornassero a 
riempirsi di merce. 

Ma a quasi due anni dal varo 
del piano Balcerowicz, cresco¬ 
no le proteste popolari contro 
alcune conseguenze pesante¬ 
mente negative di quelle scel¬ 
te, e molte forze politiche se ne 
fanno interpreti. Non solo 
quelle dell’opposizione di sini¬ 
stra, la Socialdemocrazia della 
Repubblica polacca (ex-co¬ 
munisti) ed ! suoi alleati, ma 
anche alcuni partiti che, come 
l'Unione democratica di Mazo¬ 
wiecki Geremek e Kuron, su 
quegli indirizzi di politica eco¬ 
nomica puntarono senza ten¬ 
tennamenti durante il primo 
anno di post-comunismo. fi¬ 
nendo coll'alicnarsi le simpa¬ 
tie generali, perdere il control¬ 
lo del governo ed essere scon¬ 
fitti nella corsa alla carica di 
capo di Stato, ove Walesa fu 


largamente preferito a Mazo¬ 
wiecki. 

Ora da molte parti si sottoli¬ 
nea l'opportunità di ammorbi¬ 
dire le misure che, pena pe¬ 
santi sanzioni fiscali, impedi¬ 
scono ogni aumento salariale. 
Si esorta il governo ad abban¬ 
donare l'onentamenlo liberi¬ 
sta ad oltranza, Canti-statali¬ 
smo dottrinario, ed a non ri¬ 
nunciare ad un proprio ruolo 
di rilancio dell'economia. Tan¬ 
to più che la società resiste al 
tentativo di priva 1 izzare i settori 
produttivi dell'economia in 
tempi troppo rapidi. Il dilagare 
della disoccupazione, fanno 
notare politici ed esperti, non 
può essere liquidato come un 
fenomeno accessorio di una 
crisi di crescenza, quando i 
senza-lavoro sono oramai più 
di due milioni. A che serve, si 
chiede, avere cancellato dal 
panorama delle grandi città 
polacche la desolante visione 
delle code ai negozi, se come 
immagine alternativa oggi si 



offrono vetrine zeppe di pro¬ 
dotti che la gente non può 
comprare porche i prezzi sono 
esageratamente alti? 

Non tutti la pensano allo 
stesso modo. C'ò chi continua 
a credere che la recessione 
economica sìa un prezzo da 
pagare per tirare la Polonia de¬ 
finitivamente fuori dalle sec¬ 
che in cui l'hanno condotta 
decenni di gestione burocrati¬ 
ca e centralizzala dell'econo¬ 
mia. Jac-.-k Rostowski. uno stu¬ 
dioso britannico che ha lavo¬ 


rato come consigliere presso il 
ministero delle Finanze, affer¬ 
ma: «Sono le pene da patire 
perché i cambiamenti nesca- 
no. l-a Polonia non ha ancora 

f tirato l'angolo. Per completare 
a svolta penso ci vorranno an¬ 
cora tre anni* 

Tre anni sono lunghi, l'opi¬ 
nione pubblica oggi comples¬ 
sivamente scettica ed abulica 
(si prevede una fortissima 
astensione dal voto) potrebbe 
rivoltarsi, le tensioni sociali di¬ 
ventare incontrollabili 


La tregua ha retto solo poche ore. I federali minacciano l’attacco e riprendono i bombardamenti 
La Krajina, regione a maggioranza serba, ha decretato la «mobilitazione generale» 


Ultimatum a Dubrovnik: «Dovete arrendervi» 


La tregua a Dubrovnik non ha retto neppure po¬ 
che ore. Ieri il comando federale ha minacciato i 
croati asserragliati nella città dalmata: «Dovete ca¬ 
pitolare entro le venti». E subito sono ripresi i 
combattimenti e i tiri d'artiglieria contro la città. 
Scontri anche nelle altre zone della Jugoslavia. La 
Krajina, regione a maggioranza serba, dichiara la 
«mobilitazione generale». 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSBPPB MUSLIN 


M ZAGABRIA. Non ò durata 
neppure un giorno la tregua a 
Dubrovnik, la città adriatica in¬ 
vestita da furiosi bombarda- 
menti nelle ultime settimane. 

È vero che il serbo Mllosevic 
aveva invialo l'altra sera un fax 
al croato Tudiman per infor¬ 
marlo che i militari avevano 
accettato la proposta di tregua 
concordata tra i due presidenti 
all'Aia, ma ò anche vero che 
ieri sera la situazione è precipi¬ 
tata e si ricominciato a spara¬ 
re. Il generale Pavle Stringar, 
infatti, ha spedito un ultima¬ 
tum ai croati: «Dovete capitola¬ 
re - ha affermato - entro alle 
20 di stasera*. 

Mllosevic quindi non è riu¬ 
scito a convincere i militari che 
la città non doveva essere toc¬ 


cata dalla (uria bellica, la sue 
pressioni sono valse a poco. 
Nell'armata, è ormai chiaro, 
c'è chi intende forzare la mano 
e non prende ordini da Belgra¬ 
do. A Mokosica, Ieri sera, alle 
porte di Dubrovnik sono ripresi 
i tiri di artiglieria pesante, men¬ 
tre due granate hanno dan¬ 
neggiato un traghetto con aiuti 
alimentari e medicinali che 
stava dirigendosi nel porto dì 
Dubrovnik. La situazione sta ri¬ 
diventando drammatica. Alle 
spalle di Spalato, nella Kraijna, 
Mìlan Babic ha proclamalo la 
mobilitazione generale in tutto 
il territorio. Si sta aprendo 
quindi un altro, pericoloso 
fronte. In Dalmazia e nelle al¬ 
tre località croate toccate dalla 
guerra. 


La «mini-tregua», concorda¬ 
ta tra Tudiman e Milosevic, 
avrebbe, almeno sulla caria, 
dovuto aver successo soprat¬ 
tutto per le pressioni esercitate 
dalla presidenza serba sull'ar- 
mata, ormai chiaramente divi¬ 
sa nel suo interno tra l fautori 
di una linea che porti alla trat¬ 
tative e tra quelli invece che. 
per ragioni diverse, vogliono ri¬ 
solvere la crisi iugoslava per 
mezzo della forza delle armi, 
ma purtroppo cosi non è stato. 
Se a Dubrovnik, quindi, si è ri¬ 
preso a sparare altre notizie, in 
questo senso, provengono dal¬ 
la Slavonia e dagli altri punti di 
crisi della Croazia. 

Su Vukovar, nella Slavonia, 
ieri sono stati lanciati oltre 500 
proiettili mentre sono in corso 
movimenti di truppe attorno 
alla città assediata. In 65 giorni 
di scontri oltre l'80 per cento 
degli edifici è stato danneggia¬ 
to e la popolazione è da setti¬ 
mane senza acqua, luce e gas. 
Secondo i croati Inoltre sono 
state lanciate anche bombe al 
fosforo c incendiarie. Attacchi 
si segnalano anche a Osijek e 
Vlnkovci. Nella Banija, a Karlo- 
vac e Sisak. si registrano scon¬ 
tri e sorvoli di aerei militari. 

Se il fronte bellico continua, 



sia pure senza l'intensità del 
giorni scorsi, a far notizia, a Za¬ 
gabria in molti s'interrogano 
sull'esito e della conferenza 
dell'Ala. 

Nella sedula di venerdì scor¬ 
so che ha portato la conferen¬ 
za ad un passo dal fallimento, 
e il presidente croatoTudjman 
e il sèfbò Mllosevic si sarebbe¬ 
ro messi d'àeedttìo, tra l’altro, 
per lo scioglimento delle milì¬ 
zie armate del partito del dirit¬ 
to che si richiama agli ustascia 
di Ante Pavelic. E molti si chie¬ 
dono infatti se la dirigenza di 
Zagabria oggi ò in grado di di¬ 
sarmare gli llos (gli estremisti 
croati) a meno di non far 
scoppiare un conflitto interno 
il cui esito non sarebbe assolu¬ 
tamente prevedibile. La rispo¬ 
sta, comunque, a meno di fatti 
nuovi, è che questa milizia 
continuerà ad esistere e che 
nemmeno Tudiman sarà in 
grado di imbrigliarla. 

Non va dimenticato clic nel¬ 
le settimane scorse c'era già 
stata una ordinanza per far 
confluire nelle costituende for¬ 
ze armate croate le formazioni 
militari tuttora esistenti. 

È intanto in corso nel San- 
giaccato, la regione a maggio¬ 


ranza musulmana della Ser¬ 
bia, il referendum per decidere 
la proclamazione del distacco 
da Belgrado. Secondo le im¬ 
magini trasmesse dalla televi¬ 
sione di Zagabria l'affluenza 
alle urne sembra consistente 
nonostante gli ostacoli frappo¬ 
sti dalle autorità serbe e non 
c'èdubbioche la maggioranza 
dei votanti- si pronuncerà in 
senso favorevole. E cosi per 
Belgrado, dopo 11 Kosovo, si 
profila un nuovo punto di crisi. 

Tensione anche dei rapporti 
serbo-montenegrini. Dopo il 
voto del parlamento di Tito- 
grad decisamente sfavorevole 
per Belgrado, anche il più fe¬ 
dele alleato della Serbia sta 
cercando una propria strada 
sulla via deH’indipendcnza. 

In questa situazione va vista 
con interesse la possibilità di 
trattative tra Belgrado e Zaga¬ 
bria coinvolgendo se possibile 
anche l'armata. E per questo, 
sulla base di quanto raggiunto 
all'Ala e sulle dichiarazioni 
dello stesso Mllosevic che riba¬ 
disce di non aver interessi terri¬ 
toriali in Croazia ma di voler 
tutelare i diritti della minoran¬ 
za serba, è possibile che final¬ 
mente si aprano spazi seri di 
trattativa. 


Il ministro a Trieste ribadisce le intenzioni del governo 

De Michelis: «L’Italia 
tutelerà le minoranze» 


Il governo italiano vuole perseguire la politica della 
tutela delle garanzie e del rispetto dei diritti delle mi¬ 
noranze slovena in Italia e italiana in Slovenia e Croa¬ 
zia. Lo ha ribadito ieri a Trieste, incontrando i rappre¬ 
sentanti delle minoranze, il ministro De Michelis. Il 
capo della diplomazia italiana si è detto fiducioso sul 
processo di pace, ed ha affermato che al momento il 
centro di Dubrovnik non ha subito danni. 


Delegazione 
del Pds 
da domani 
in Slovenia 

■■ ROMA. Una delegazione 
del Pds guidata dal responsa¬ 
bile intemazionale, Piero 
Fassino, sarà domani e mar¬ 
tedì a Lubiana per una visita 
ufficiale nella Repubblica di 
Slovenia. Scopo della visita 
sarà «stabilire relazioni uffi¬ 
ciali con le autorità politiche 
e istituzionali della nuova re¬ 
pubblica di Slovenia e con¬ 
cordare le iniziative utili ad 
una soluzione politica della 
crisi jugoslava, fondata su 
nuove Repubbliche sovra¬ 
ne*. 

La delegazione sarà rice¬ 
vuta dal presidente della re¬ 
pubblica Milan Kucan, dal 
ministro degli Esteri sloveno 
Ruppel e avrà incontri con 
tutti i principali partiti politici 
della nuova repubblica. So¬ 
no previsti anche colloqui 
con i rappresentanti delle co¬ 
munità italiane di Istria e Dal¬ 
mazia e i parlamentari italia¬ 
ni nel parlamento sloveno. 


■i TRIESTE. Il ministro degli 
Esteri Gianni De Michelis ha in¬ 
contrato ieri a Trieste i rappre¬ 
sentanti della minoranza slo¬ 
vena in Italia e di quella italia¬ 
na in Slovenia e Croazia per di¬ 
scutere con loro l'atteggia¬ 
mento del governo italiano in 
materia di tutela, diritti, garan¬ 
zìe. «Noi siamo perchè queste 
tutele, queste garanzie siano 
ampie - ha detto De Michelis - 
siano di standard europeo e 
siano, ovviamente, analoghe 
per tutti*. «Il governo italiano - 
ha aggiunto - può perseguire 
questo obiettivo con strumenti 
diversi. Per quel che riguarda 
l'Italia, e quindi i cittadini ita¬ 
liani di queste minoranze, 
completando o approvando le 
necessarie legislazioni, Per la 
minoranza slovena, questo si 
traduce nell'applicazione or¬ 
mai molto vicina delle provvi¬ 
denze previste dalla legge 19 
sulle aree di confine, che è un 


compito della regione Friuli 
Venezia Giulia (otto miliardi di 
lire all'anno per tre anni) e 
dall'altra parte nell'approva¬ 
zione di un disegno di legge- 
organico per la loro tutela». 

Sulla minoranza italiana in 
Slovenia e Croazia, il ministro 
degli Esteri ha detto che l'in¬ 
tenzione è di «agire sul piano 
delle relazioni intemazionali 
per garantire che le legislazio¬ 
ni delle due repubbliche assi¬ 
curino alla nostra comunità un 
grado di protezione analogo e 
corrispondente ai suoi proble¬ 
mi specifici*. Il ministro ha reso 
noto che la settimana prossi¬ 
ma rappresentanti della mino¬ 
ranza italiana saranno ascolta¬ 
li alla conferenza dell'Aia. 

«Non è utopia ritenere • ha 
poi soggiunto De Michelis -che 
nell'arco di 10-12 anni ciò che 
sta al di là del confine, quel 
confine che ha fatto di Trieste 
una sorta di sacca quasi asfis- 



Due immagini 
di guerra 
e distruzione 
nella città 
croata 
di Vmkovci 


Saccheggi in Albania 

Assaltati magazzini pieni 
di merci inviate da enti 
assistenziali stranieri 


siala da questa condizione, dal 
punto di vista sostanziale ca¬ 
drà, perchè tutto questo rien¬ 
trerà nella Comunità europea». 
«Ci saranno difficolta nella fase 
di transizione -ha rilevato ■ ma 
per Trieste si apre un'occasio¬ 
ne straordinaria sul piano eco¬ 
nomico, culturale, umano, che 
dovrebbe consentire l'inversio¬ 
ne di molte tendenze». 

A proposito dì Dubrovnik, 
De Michelis ha detto che an¬ 
che se la situazione continua 
ad essere grave, il centro stori¬ 
co della città iugoslava non ha 
subito danni. Il ministro ha an¬ 
che annunciato che nelle pros¬ 
sime ore l'ambasciatore italia¬ 
no a Belgrado, Sergio Vento, 
assieme ad altri ambasciatori 
occidentali, compreso quello 
americano, raggiungerà la cit¬ 
ta dalmata. Questo, ha ribadito 
De Michelis, quasi per riaffer¬ 
mare, con la loro presenza fisi¬ 
ca. la salvaguardia dogli abi¬ 


tanti e l'intangibilità dell'unici¬ 
tà artistica della città. Conver¬ 
sando con i giornalisti sull'ae¬ 
reo che lo portava ieri ad Alge¬ 
ri, il capo della diplomazia 
italiana ha dello di ritenere 
che la Serbia debba scegliere 
tra il negozialo, «ovviamente 
concedendo», e una specie di 
•sbocco iracheno*. De Miche¬ 
lis ha quindi affermato di cre¬ 
dere che la Serbia non possa 
scegliere lo «sbocco iracheno» 
in quanto «non è nelle condi¬ 
zioni oggettive, politico-socia¬ 
li» per farlo. «La Serbia non è 
l'Irak e Milosevic non è Sad¬ 
dam Hussein», ha alfennato il 
titolare della Farnesina, De Mi¬ 
chelis ha quindi detto di ritene¬ 
re che la conferenza di pace 
«andrà avanti», ed ha anche os¬ 
servato che la Serbia è più iso¬ 
lata politicamente da quando 
il Montenegro ha cambiato po¬ 
sizione e anche questo è un 
«frutto» del dialogo e della 
pressione della Cee. 


■■ TIRANA. Duemila perso¬ 
ne hanno assaltato e vuotato 
un deposito pieno di viveri e 
altri generi inviati dalle orga¬ 
nizzazioni umanitarie stra¬ 
niere a Scutari, in Albania. 
L'episodio è accaduto vener¬ 
dì. Centinaia di soldati han¬ 
no tentato di contenere la 
massa umana. Sono stati 
chiamati rinforzi di polizia 
ma ogni resistenza è stata 
inutile. La folla ha fatto piaz¬ 
za pulita di tutto ciò che si 


trovava nel magazzino: fagio¬ 
li in scatola, oio, zucchero, 
indumenti e giocattoli. Un 
fatto analogo era accaduto 
pochi giorni prima a Permcti, 
e nove poliziotti avevano do¬ 
vuto ricorrere alle cure dei 
medici. La radio albanese ha 
riferito che nell'assalto a Scu¬ 
tari non ci sono stati feriti. Gli 
aiuti saccheggiati erano de¬ 
stinati a quattromila famiglie 
della regione, particolarmen¬ 
te bisognose. 


Lettere 


Un giornale di 
qualità (die non 
meriterebbe di 
perdere lettori) 


■i Egregio direttore, pen¬ 
so che abbia ragione Alber¬ 
to Asor Rosa a porre la do¬ 
manda che per me è fonda¬ 
mentale: IVnitài ancora un 
giornale del movimento 
operaio italiano o è diventa¬ 
to un giornale d'opinione, li¬ 
beral e discretamente di si¬ 
nistra? È chiaro che dall una 
o dall'altra opzione discen¬ 
dono due formule giornali¬ 
stiche diverse, anzi contrap¬ 
poste, diverse tematiche, ta¬ 
gli diversi, un diverso modo 
di interpretare e raccontare 
la realtà. 

Temo che egli abbia ra¬ 
gione anche nel formulare 
la risposta, che spiega il calo 
dei lettori. Anche a me pare 
che spesso e volentieri l'Uni¬ 
tà sbandi nella direzione del 
giornale liberal e anch'io 
credo che questo non giovi 
a nessuno. Perché - come 
dice Asor Rosa - chi vorreb¬ 
be trovare ncVÌ Unità un gior¬ 
nale del movimento operaio 
e non lo trova, legge il Mani¬ 
festo, mentre chi legge l'Uni¬ 
tà e trova un’esposizione di 
firme e opinioni liberal e di¬ 
scretamente di sinistra, pre¬ 
ferisce tornare a La Repub¬ 
blica, dove almeno il conte¬ 
sto è più omogeneo e neces¬ 
sariamente più ricco. 

Tanto sono purtroppo ve¬ 
re le conclusioni di Asor Ro¬ 
sa che anche la mia piccola 
esperienza personale le ha 
più volte constatale nella 
pratica quotidiana: quando 
mando uno scritto al Manife¬ 
sto lo trovo pubblicato, 
mentre per l'Unità succede 
molto più raramente. I miei 
scritti infatti concernono es¬ 
senzialmente i temi dei dirit¬ 
ti individuali e collettivi nei 
luoghi di lavoro, dei movi¬ 
menti di lotta che nelle fab¬ 
briche e nel territorio hanno 
per protagonisti soggetti rea¬ 
li in esperienze concrete nei 
campi della salute, dell'am- 
biente, della fabbrica, ap¬ 
punto: dove più si misurano 
- non mere astrazioni - i 
conflitti originati da questa 
società e da questo modello 
di sviluppo. ,. 

Quella complessa tradi¬ 
zione di lotte diffuse, espe¬ 
rienze e culture propagate, 
che si è sviluppata in seno al 
movimento operaio (e al 
comuniSmo) italiano, e che 
è ben viva e operante nel 
tessuto della società civile, 
in tutta la sua ricchezza di 
voci, non la ritroviamo più 
da tempo sulle pagine del- 
VUnità. Peccato. È un vero 
peccato politico perché il 
giornale effettivamente è di 
buona qualità. Non merite¬ 
rebbe di perdere lettori 
mentre il Pds perde voti. 

Uno Balza. Alessandria 


li problema sta 
nelle auto o nelle 
discoteche? 

(o nei ponti...) 


■■ Caro direttore, la cam¬ 
pagna stampa apertasi e 
non da oggi sulle stragi del 
sabato sera, mostra a quale 
livello di oscurantismo cul¬ 
turale, sociale ed educativo 
stiamo arrivando. Hanno del 
tempo da perdere i vari 
esponenti del partilo dei ge¬ 
nitori anti-rock. Adesso si 
presenteranno alle elezioni 
per eleggere i deputati anti¬ 
rock. Siamo al ridicolo e al 
grottesco. 

Le stragi si consumano 
dopo, prima e durante l'ora¬ 
rio di apertura delle discote¬ 
che. Si consumano anche di 
giorno. È stato sufficiente 
avere una serie di incidenti 
mortali durante la notte per 
spostare l’attenzione su un 
falso obiettivo, con una ope¬ 
razione almeno equivoca. 

Nessuno prende il corag¬ 
gio a due mani e comincia 
ad enunciare almeno le 
cause principali del fenome¬ 
no incidenti, Sarebbe giusto 
cominciare dalla sicurezza e 
dai controlli sulle strade: 
quante sono le patenti mira¬ 
te per eccesso di velocità? 
Perché si autorizza la vendi¬ 
ta di auto che pesano poco 
più di qualche quintale c 
che raggiungono in pochi 
metri la folle velocità di oltre 
200 kmh 7 Si è fatta l'analisi 
di queste cause o m nome 
della inciviltà della macchi¬ 


na tutto questo deve essere 
taciuto 7 

Siamo ad una discussione 
analoga all'uso delle armi in 
America, dove ò possibile 
armarsi come Rambo an¬ 
dando a fare spesa al super¬ 
market e poi entrare in un ri¬ 
storante e uccidere 20 per¬ 
sone. Dove é li. in Amenca, 
il problema? Nei ristoranti? 
Tutto ciò non apre una ri¬ 
flessione più «seria sulle li¬ 
bertà e sugli strumenti ne¬ 
cessari a godere delle liber¬ 
tà 7 Forse le «mamme anti- 
rock» farebbero meglio a im¬ 
piegare il loro tempo a tra¬ 
smettere messaggi diversi ai 
loro figli bene. 

La causa di quanto avvie¬ 
ne non è a valle ma a mon¬ 
te. E noi stiamo pagando i 
prezzi di un cultura falsa e 
priva di valon positivi; e che 
ci impone di comprare ad 
un ragazzo di 18 anni una 
pistola da 200 all'ora. 

Sarebbe giusto sollevare il 
problema solo a condizione 
di aver risolto i problemi che 
ho esposto, e solo allora si 
porrebbe il problema del 
perché dei giovani scelgono 
di uccidersi con la macchi¬ 
na invece che gettandosi da 
un ponte. Ma la discussione 
sarebbe sicuramente diver¬ 
sa e più appassionante e a 
nessuno verrebbe in mente 
di chiedere l'abolizione dei 
ponti. 

Cataldo Plccarreta. Roma 


Non rinnegare 
il meglio delle 
nostre radici 
culturali 


M Cara Unità, non dob¬ 
biamo commetlere l'errore, 
come marxisti, di pensare di 
essere ormai dalla parte del 
torto, e di non avere contri¬ 
buito alla vicenda storica 
della liberazione umana. 
Una parte di verità nell'ana¬ 
lisi e nell'azione storica ci 
appartiene, e dobbiamo es¬ 
sere orgogliosi di questo. 

Non è forse vero che la 
teoria dello sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo (e del¬ 
l'uomo sulla natura) è con- 
fermata dalla drammatica 
realtà in cui ancora oggi vi¬ 
vono miliardi di esseri urna- I 
ni nel mondo, sfruttati, alie¬ 
nati ed estraniati? 

E non è forse vero che i fi¬ 
losofi hanno sin qui diversa- 
mente interpretalo il mon¬ 
do, ma che si tratta pur sem¬ 
pre di trasformarlo secondo 
l'insegnamento della filoso¬ 
fia della prassi? E che quindi 
è necessaria l'azione e non 
basta la sola presa di co¬ 
scienza delle contraddizioni 
del mondo? E per quanto ri¬ 
guarda il cristianesimo, non 
è forse sempre valido il 
grande monito di Gesù ad 
amarci gli uni con gli altri 
come fratelli, come lui ci ha 
amato? 

Per concludere, vorrei dj. 
re che il futuro dell'umanità 
starà nell'incontro tra le di¬ 
verse culture, instaurando 
un migliore rapporto tra gli 
esseri umani e tra gli esseri 
umani e gli altri viventi, e 
con l'ambiente. E questo, 
sul terreno dell'ecologia, sa¬ 
rà il nuovo passo storico da 
compiere, senza rinnegare il 
meglio delle nostre radici 
culturali. 

Roberto Ritocco. Milano 


Le onorevoli 
che han saputo 
attirare 
l’attenzione 


IH Cr.ro direttore, deside¬ 
ro ringraziare pubblicamen¬ 
te le donne del Cid (Gruppo 
Interparlamentare donne) 
per la compilazione e la 
pubblicazione dell'opusco- 
lo Le riforme al femminile 
che è stato distribuito con 
rUnitò domenica 13 otto¬ 
bre. È l'esempio di come si 
possa fare un ottimo servizio 
d'informazione su argomen¬ 
ti «ostici e noiosi» quali le 
leggi che ci governano c gli 
«addetti ai lavori». 

E ha fatto bene l'on. Gio¬ 
vanni Berlinguer, nella sua 
rubrica ospitata nell’ Unità, a 
nominare positivamente il li¬ 
bretto del Gid. Trovare tem¬ 
po por leggere é «sempre più 
difficile, ma nel caso men¬ 
zionato le donne parlamen¬ 
tari hanno ideato il modo 
per attirare l’attenzione. 
Giordano Ibattei. Reggio E. 
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ECONOMIA & LAVORO 


Preoccupato intervento del governatore della Banca d'Italia a Bari 
Ciampi boccia la manovra e si rivolge direttamente alle parti sociali 
«Serve uno sforzo collettivo di imprese e sindacati sul costo del lavoro» 
per abbattere Tinflazione e salire sul treno della ripresa economica 


«È una Finanziaria senza qualità» 


Un vero e proprio appello al paese del governatore 
della Banca d’Italia, Carlo Azeglio Ciampi. La legge 
finanziaria messa a punto dal governo è debole, in¬ 
sufficiente a risanare l'economia. Per frenare l’infla¬ 
zione occorre «un atto di volontà collettivo» di im¬ 
prenditori e sindacati sul costo del lavoro. Altrimen¬ 
ti, l’Italia perderà il treno della ripresa economica 
del prossimo anno, e serviranno «terapie d’urto». 


RICCARDO LIQUORI 


Wt ROMA. È uria Finanziaria 
senza qualità, che non mantie¬ 
ne le promesse, che non ag¬ 
giusterà l'economia. La mano¬ 
vra da 55mlla miliardi messa in 
campo dal governo è -quanti¬ 
tativamente rilevante», ma in 
quanto ad efficacia meglio la¬ 
sciar perdere, è questo in sin¬ 
tesi il giudizio del governatore 
della Banca d'Italia sulla legge 
finanziaria, un giudizio per 
molti versi atteso ma reso più 
duro dalla decisione del -pri¬ 
mo banchiere» di rivolgersi di¬ 
rettamente a sindacati e im¬ 
prenditori per chiedere loro 
-un atto di volontà collettivo» 
per salvare la nostra econo¬ 
mia. Un vero e proprio appello 
al paese, dunque. 

Che Ciampi fosse poco en¬ 
tusiasta della manovra di An- 
dreottl, b si era già abbondan¬ 
temente capito nelle settimane 
passate. Ma ha colto l’occasio¬ 


ne del congresso del Forex 
club italiano, a Bari, per dare la 
sua sferzata. La situazione de¬ 
scritta dal governatore non è 
rosea. Bankitalia, con la politi¬ 
ca monetaria, ha fatto e fa 
quello che può. Cioè impedire 
che l'inflazione dilaghi. Ma 
non pud fare il miracolo di ri¬ 
durre quel buon 3% che ci se¬ 
para dai maggiori paesi euro¬ 
pei. E nemmeno altri possono 
fare miracoli. Né l'Industria, 
che proprio a causa dell’infla¬ 
zione vede peggiorare la sua 
competitività, né il terziario 
che presto risentirà del rallen¬ 
tamento dell'economia. E cosi 
mentre dopo questo turbolen¬ 
to 1991 in tutto il mondo si at¬ 
tende una ripresa, -in Italia i 
segnali paiono più timidi c 
contraddittori che altrove». 

Serve una svolta, «occorre 
che nel paese prevalga la fidu¬ 
cia nell'azione di risanamento 


economico, che nelle imprese 
tomi la convinzione di poter 
essere competitive». Il governo 
é in grado di dare questo se¬ 
gnale? Ma se non è stato nean¬ 
che in grado di mettere in pra¬ 
tica quei provvedimenti -strut¬ 
turali» previsti dal documento 
di programmazione economi¬ 
ca (il cosiddetto-piano Carli») 
messo a punto appena la scor¬ 
sa primavera. Può arrivare da 
qui una -duratura flessione dei 
tassi di interesse», cioè un de¬ 
naro meno caro che rimetta in 
moto l’intero sistema? Al ri¬ 
guardo, Ciampi é palesemente 
scettico. Dunque non resta che 
parlare direttamente alle parti 
sociali, perché almeno loro ca¬ 
piscano che sul fronte dell'in¬ 
flazione -urgono risultati». Un 
invito esplicito a sindacati e in¬ 
dustriali affinché portino a 
buon fine il negoziato sul costo 
dal lavoro. Tuttavia, se l'obiet¬ 
tivo deve essere quello di una 
politica dei redditi, -spelta al 
settore pubblico di dare il se¬ 
gnale». Il tasso prefissato di 
crescita delle retribuzioni sta¬ 
tali nel 1992 è il 4,5%, sembra 
dire Ciampi, cercate di ricor¬ 
darlo... 

Risanare e presto, insomma. 
A cominciare dalla discussio¬ 
ne parlamentare sulla Finan¬ 
ziaria '92. Non è un granché, 
non c'é bisogno di -svuotarla 
di contenuti» ulteriormente. 
Risse, patteggiamenti «cambi 


di favori, tutto questo deve ces¬ 
sare. Cosi come la politica del¬ 
le misure «una tantum» e di in¬ 
certa riuscita (condono, riva- 
lutazioni, dismissioni) che da 
sole rappresentano la metà 
della manovra economica. Al¬ 
trimenti servirà «una strategia 
d'urto». L'esemplo è rappre¬ 
sentato dall'lrlanda, che ha si 
portato la sua inflazione dal 20 
al 5% in breve tempo, aggiu¬ 
stando i suoi conti pubblici, 
ma ha anche visto aumentare 
a dismisura il suo tasso di di¬ 
soccupazione, In assenza di 
interventi la prospettiva non 
sarebbe certamente migliore, 
visto che con l'integrazione 
europea la nostra economia ri¬ 
schierebbe di essere travolta 
da quelle -più efficienti» dei 
nostri partner, e anche in que¬ 
sto caso -la disoccupazione di¬ 
verrebbe da noi male endemi¬ 
co». 

Molti ritengono che per af¬ 
frontare davvero la risalila sa¬ 
rebbe necessario uno shock, 
un collasso del sistema. Ciam¬ 
pi ne dubita. Non c'è bisogno 
di toccare il fondo - argomen¬ 
ta - non ci ho creduto all'inizio 
degli anni ottanta (-in una si¬ 
tuazione per più aspetti dram¬ 
matica») e non ci credo oggi. Il 
momentoche l'Italia attraversa 
richiede certo sacrifici, -ma 
non tali, se affrontati con riso¬ 
lutezza, da intaccare il tenore 
di vita della comunità italiana». 



Cambi: scomparirà 
il fixing. In arrivo 
anche nuovi operatori 


Carlo Azeglio Oampl 


wm BARI. Scompare il fixing 
sul cambio delle valute e si 
amplia anche il novero degli 
operatori abilitati ad interve¬ 
nire: oltre alle aziende di cre¬ 
dito la facoltà sarà estesa an¬ 
che alle sim e alle società fi¬ 
nanziarie. Il Governatore del¬ 
la Banca d'Italia, Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, intervenendo ie¬ 
ri mattina al 34° congresso 
nazionale dei Forex club ita¬ 
liano, ha preso spunto dalla 
legge sulle sim sottolineando 
che, nel contesto di abolizio¬ 
ne delle restrizioni valutarie, 
«si valuterà anche l'opportu¬ 
nità di riformare le attuali 
procedure del fixing delle va¬ 
lute». Una riforma, ha spiega¬ 
to Ciampi, che dovrà conci¬ 
liarsi con l’obiettivo di mag¬ 
giore efficienza del mercato. 
Ecco perchè «la Banca d'Ita¬ 
lia - ha reso nolo il governa¬ 
tore - intende ampliare il no¬ 
vero degli intermediari abili¬ 
tati a operare in cambi, fino¬ 
ra limitato ad aziende di cre¬ 


dito e cambiavalute. La fa¬ 
coltà sarà estesa alle sim e 
alle società finanziarie, an¬ 
che perchè - ha tenuto a pre¬ 
cisare Ciampi - la funzione 
del fixing, come momento 
per consentire alle banche di 
rispettare gli obblighi di pa¬ 
reggiamento delle posizioni 
in cambi imposti dalle restri¬ 
zioni valutarie, è venuta me¬ 
no». In pratica, Ciampi fa rife¬ 
rimento alla legge sulle sim 
che, all'articolo 21, conferi¬ 
sce al Tesoro il potere di di¬ 
sciplinare il mercato dei 
cambi. A questo punto -visto 
che secondo i tecnici le con¬ 
dizioni ci sono tutte per arri¬ 
vare a questa mini rivoluzio¬ 
ne - gli intermediari dovran¬ 
no soltanto vincere le even¬ 
tuali resistenze della cliente¬ 
la. Una clientela, abituata a 
riconoscere nel fixing una 
sorta di garanzia del tasso di 
cambio effettivamente paga¬ 
to. 


Dal prossimo gennaio il balzello sui medicinali passerà al 50%, nuova tassa di 3mila lire su qualsiasi richiesta di prestazione 
Ecco i primi provvedimenti votati a palazzo Madama. Clima caotico, tempi di discussione e di voto contingentati. Proteste Pds 

Ticket su mediane ed esami: primi sì del Senato 


D’Alema: «Indecente 
il comportamento 
del Psi sulla sanità» 


MB ROMA. -È una indecenza». 
Cosi, senza mezzi termini, Il 
commento di Massimo D'Ale- 
ma sulla marcia indietro del 
Psl sui ticket. Al numero due di 
Botteghe oscure non è insom¬ 
ma andato giù l'accordo rag¬ 
giunto l'altra sera a palazzo 
Chigi tra le forze di maggioran¬ 
za. E soprattutto l'atteggiamen¬ 
to dei socialisti. Dopo aver fat¬ 
to fuoco e fiamme sull'aumen¬ 
to dei ticket e - ricorda D'Ale- 
ma - dopo avere sottoscritto 
un documento comune del 
Pds nel quale si auspicava una 
«netta inversione di tendenza» 
sulla sanità, hanno dato im- 

P rowisamcnte via libera- ai- 
aumento dei ticket. Un au¬ 
mento «tagliato» (al 50% anzi¬ 
ché al 60%) ma consistente. 

Sulla sanità, cosi come sul 
condono e sulla politica fisca¬ 
le, »si gioca la partila decisiva» 
per cambiare la legge finanzia¬ 
ria, dice D'Alema. A comincia¬ 
re proprio dall'abolizione di 
quella tassa sulla malattia co¬ 
stituita dal ticket. Il Pds ne 
chiede l'abolizione, propo¬ 
nendo di ridisegnare intera¬ 
mente la spesa sanitaria. -En¬ 
tro il 15 novembre - annuncia 
D'Alema - presenteremo al 
presidente del Consiglio una 
petizione di un milione di fir¬ 
me a sostegno alle nostre pro¬ 
poste». 

Nello stesso tempo perù An- 
dreotti intasca soddisfatto il ri- 
compattamenlo della maggio¬ 
ranza intorno alla Rnanziarìa. 
•Non dovrebbero esserci ec¬ 
cessivi problemi per la mano¬ 
vra*. ha confidato ieri ad un re¬ 
dattore dell'Ansa, la legge sarà 
approvata in tempo utile (il 31 
dicembre) per evitare il ricor¬ 
so all'esercizio provvisorio. E 
ancora più soddisfatto il capo 
del governo si dichiara parlan¬ 
do del comportamento di Cra- 
xi: «Il segretario socialista ha 
dato una collaborazione mol¬ 
to responsabile». 


E Craxi ringrazia. I correttivi 
decisi dalla maggioranza - di¬ 
ce - danno ragione al Psl, an¬ 
che se «la Finanziaria non è 
certo II toccasana che ci vole¬ 
va. ma serve solo a rinviare i 
problemi all'anno prossimo». 
Sempre dagli esponenti del ga¬ 
rofano continuano ad arrivare 
giudizi meno bellicosi sulla Fi¬ 
nanziaria. I ticket sono aumen¬ 
tati. ma è anche vero che i fon¬ 
di per la cooperazione intema¬ 
zionale (mille miliardi) sono 
stati interamente ripristinati. E 
questo era un punto su! quale ì 
socialisti si erano detti disposti 
persino a rompere. Gianni De 
Mìchelis si dice «molto conten¬ 
to». e scende in polemica sia 
con il ministro del Tesoro sia 
con chi -contrappone una spe¬ 
cie di linea socialista sprecona 
ed allegra ad una austera e ri¬ 
gida del ministro Carli che si 
batte per evitare che l'Italia 
sprechi soldi in politiche all'e¬ 
stero». Per la cronaca. De Mi- 
chctis ce l'ha con II Corriere 
della sera. 

Nella maggioranza .insom¬ 
ma, a polemizzare sulla mano¬ 
vra sembrano rimasti solo i li¬ 
berali. riuniti ieri in Consiglio 
nazionale. Il ministro della Sa¬ 
nità De Lorenzo continua a 
prendere le distanza dai ticket 
(anche se si dice soddisfatto 
dalla reintroduzione dell'esen¬ 
zione per gli invalidi di guer¬ 
ra) . mentre da Zanone e Altis¬ 
simo arrivano proclami di 
guerra sulle privatizzazioni. 
Senza di quelle, la manovra ha 
»le gambe corte». 

Duro, infine, il giudizio dei 
vertici Cgil stigli aggiustamenti 
concordati dalla maggioranza. 
•Non vanno bene e non hanno 
niente a che vedere con le pro¬ 
poste sindacali-, dice Ottavia¬ 
no Del Turco, mentre per 
Trentin le correzioni «Non rap¬ 
presentano neanche la base 
minima per modificare gli 
orientamenti dei movimento 
sindacale». 


Dal prossimo gennaio il ticket sui medicinali peserà 
per il 50% sul costo della confezione e pagheremo 
anche un ticket nuovo di zecca: tremila lire su qual¬ 
siasi richiesta di prestazione sanitaria. La norma è 
stata votata ieri dalla maggioranza (Psi compreso) 
nella commissione Bilancio del Senato dove la di¬ 
scussione prosegue in modo caotico e forzato. 
Tempi contingentati. La protesta del Pds. 


coli. Fino a ieri ne erano stati 
votali appena cinque. Contro il 
contingentamento del tempi si 
sono schierali (con motivazio¬ 
ni diverse) Pds e Rilondazio- 
ne. Lo sbocco è stato imposto 
da Andreatta che già l'altro 
giorno aveva chiesto e ottenu¬ 
to una lettera di autorizzazione 
in tal senso dal presidente del 
Senato, il -nulla osta» ecco l'in¬ 


tempestività di Andreatta - era 
stato chiesto quando la com¬ 
missione non aveva neppure 
avviato la discussione degli 
emendamenti. Ma quella lette¬ 
ra potrebbe trasformarsi anche 
in un boomerang. In essa, in¬ 
fatti, è scritto che la legge fi¬ 
nanziaria trova copertura nel 
provvedimenti collegati i quali, 
quindi, devono essere appro¬ 


vali prima che si voti, appunto, 
la finanziaria. CiO siginilica 
che bisognerà attendere prima 
la approvazione del disegno di 
legge relativo al condono e al 
segreto bancario in sofferenza 
presso la commissione Finan¬ 
ze del Senato. «Noi - ha detto 
Sposetti - chiederemo il rispet¬ 
to integrale della lettera del 
presidente del Senato». 


QIUMPPIF 

Wm ROMA il Psi al Senato ha 
votato a favore deH'aumcnto 
del ticket sui farmaci e dell'in¬ 
troduzione di un nuovo balzel¬ 
lo di tremila lire che dal primo 
gennaio dovrà pagare chi 
chiederà e otterrà una qualsia¬ 
si prestazione sanitaria: dall'a¬ 
nalisi del sangue alla radiogra¬ 
fia, escluso soltanto il ricovero 
in ospedale. È la prima conse¬ 
guenza diretta dell'accordo 
sottoscritto dal socialisti l'altra 
sera con Giulio Andreottì a Pa¬ 
lazzo Chigi. 1 senatori del Psi 
(e l'intero partito) avevano 
detto e ripetuto che non avreb¬ 
bero mai votato per la norma 
che inasprisce i ticket, E. inve¬ 
ce, Ieri mattina nel corso di 
una caotica e tesa seduta della 
commissione Bilancio di Pa¬ 
lazzo Madama i parlamentari 
del Garofano hanno volato 
compatti con la De e il resto 
della maggioranza per i nuovi 
ticket. 

Misure contro le duali si è in¬ 
vece schierato il Pds che ha 
proposto l'abolizione di tutte 
le tasse sulla malattia e la loro 
sostituzione con una diversa 
classificazione dei medicinali 
che avrebbe lasciato fuori dai 
Servizio sanitario nazionale i 
farmaci inutili, dannosi o inef¬ 
ficaci. Il voto di ieri è stata la 
conferma plateale del giudizio 
espresso dal Pds sul compro¬ 
messo governo-maggioranza 
di venerdì sera: «Un pìccolo ac¬ 
cordo di sopravvivenza - lo ha 
definito Ugo Sposetti, capo¬ 
gruppo nella commissione Bi¬ 
lancio - che non muta il segno 
negativo della manovra eco¬ 
nomica. Quattro giorni dopo 
lo sciopero generale si man¬ 
tengono, aumentali, i vecchi 
ticket e se ne introduce uno 
nuovo, Intanto, il rpondo del 
lavoro continua ad essere pe¬ 
nalizzato, Ed inoltre restano in¬ 


toccabili gli sperperi, gli spre¬ 
chi, le spese improduttrve, i re¬ 
gali all'evasione fiscale e resta 
penalizzata la competitività 
dei settori produttivi». Un ac¬ 
cordo - ha commentato a sua 
volta Giglia Tedesco dai micro¬ 
foni di Italia Radio - -deluden¬ 
te, sconcertante e anche un 
po’ vergognoso-, La vice presi¬ 
dente del gruppo Pds di Palaz¬ 
zo Madama sì riferiva, in parti¬ 
colare, proprio ai nuovi ticket. 

Dopo le votazioni di ieri la 
commissione Bilancio ripren¬ 
derà i suoi lavori domani po¬ 
meriggio. Gli ultimi due giorni 
sono stati di caos, disordine e 
tensione. L'allra notte la sedu¬ 
ta - costellata di incidenti pro¬ 
cedurali - sì è protratta fino al¬ 
le cinque del mattino di Ieri per 
poi riprendere dopo appena 
quattro ore, Ma all’una di notte 
i senatori del Pds - motivando 
la scelta - avevano abbando¬ 
nato l'aula della commissione 
in segno di protesta contro le 
forzature procedurali e regola¬ 
mentari cui si era lasciato an¬ 
dare il presidente de Nino An¬ 
dreatta. Il parlamentare che 
dovrebbe assicurare il buon¬ 
governo della commissione ha 
invece commesso inpmdenze 
e compiuto atti intempestivi 
che hanno reso ingovernabili 
lavori già delicati, complessi e 
in parte Inquinati dalla folla di 
lobbysti inviati dalie industrie 
farmaceutiche. 

Da domani la commissione 
Bilancio procederà con i tempi 
contingentati: due ore al Pds. 
due a Rifondazione, una alla 
De e una Psi, una al governo e 
alla presidenza più due-ire ore 
per le votazioni delle centinaia 
di emendamenti presentati al 
resto del disegno di legge sulla 
finanza pubblica (uno di quel¬ 
li collegati alla legge finanzia¬ 
ria) che si compone di 15 arti- 


Come si forma il prezzo del medicinali 

COITO MATERIA PRIMA ALL'IMPIANTO (L/|r.) 

1.000 

2.000 3.000 

STRUTTURA PREZZO CONFEZIONE 

Un 

% 

Un 

% Un 

% 

1 ) VALORE PRINC. ATTIVO PER C0NF. 

(0,33 or. di crine, attivo) 

4,350 

46.5 

8.700 

51,6 13.050 

53,6 

2) SPESE GENERALI 

622 

8,8 

822 

4,9 822 

3,4 

3) INFORMAZIONI MEDICO-SCIENT. 

411 

4,4 

411 

2.4 411 

1,7 

4) REMUNERAZIONE CAPITALE 
(15,6% del valore del orine, attivo! 

679 

7,3 

1.357 

8,1 2.036 

8,4 

PREZZO EX-FARRICA 

S.262 

67.0 11.2B0 

•7.0 1B.319 

67.0 

5) MARGINE GROSSISTA 

748 

8,0 

1.349 

8,0 1.950 

8,0 

6) MARGINE FARMACIA 

2.338 

25,0 

4.216 

25,0 6.093 

25,0 

PREZZO AL FU00L. AL RETTO IVA 

9.348 

100.0 16.BBS 

100.0 24.302 

100.0 

7) IVA 9% 

842 

- 

1.518 

- 2.194 

- 

PREZZO AL PUBBLICO 

10.190 

- 

18.373 

- 26.556 

- 

PREZZO AL PUBBLICO ARR0T0RDAT0 

10.200 

- 

13.400 

- 26.550 

- 



Da Gattai 
il no del Coni 
all'alimento 
della schedina 


Il presidente del Coni Arrigo Gattai ( nella foto) si è detto 
-spiacevolmente sorpreso- dalla decisione del governo di 
propone l'aumento di 200 lire (dalle attuali 600) a colonna 
nel costo della schedina del Totocalcio, nell'ambito delie 
misure dì politica economica per il 1992 Gattai ha ricordalo 
la perdita di oltre 40 milioni di colonne non giocate nel 1976 
(un calo del 4%) per l'introduzione di una addizionale di 25 
lire. Gattai (area Psi). augurandosi che l'aumento non pas¬ 
si, calcola in oltre 150 miliardi il buco che si creerebbe se in¬ 
vece fosse approvalo. 


Tassi: 

il presidente 
Abi possibilista 
su discesa 


1 vertici bancari italiani si di¬ 
chiarano possibilisti su una 
eventuale riduzione dei tassi 
di interesse, nc) momento jn 
cui arrivassero risultati posi¬ 
tivi sul fronte della manovra 
economica. «Se si realizzerà 
quanto auspicato da) gover¬ 
natore della Banca d'Italia ■ ha sottolineato il presidente del- 
l’Abi, Tancredi Bianchi - allora per i tassi si potrà fare una 
previsione di apertura-. Certo, occorre fare qualche sacrifi¬ 
cio - ha spiegato ai giornalisti a margine del congresso dei 
Forex club - «ma il risultato sarà fruttuoso: i tassi seguiranno 
il movimento delle altre grandezze economiche-. 


Impianto Snam 
negli Usa 
per la difesa 
ambientale 


l.a Snamprogetti (gruppo 
Eni) ha realizzato un im¬ 
pianto dimostrativo, negli 
Stai: Uniti, per la purificazio¬ 
ne dei lumi di emissione del¬ 
le centrali termoelettnche. 
L'impianto di Niles (Ohio). 
( a parte di un vasto program¬ 
ma da 2,5 miliardi di dollari elaborato dal governo statuni¬ 
tense, finalizzato alla diffusione di tecnologie innovative per 
l'impiego pulito di combustìbili fossili nella produzione di 
energia, il progetto prevede il trattamento di 125mìla metri 
cubi all'ora dì fumi di una caldaia lunzionante a carbone ad 
alto tenore di zollo. 


Ligrestì, Vender 
e Gabetti in corsa 
per gli immobili 
delllmi 


Salvatore Ligresti, Jody Ven¬ 
der, Giovanni Gabetti. Con 
loro un consorzio di costrut¬ 
tori nuniti nella società «Mi¬ 
lano sviluppo». Sono questi i 
componenti di una cordala 
di immobiliaristi che vuole 
“■“™ nlevare case e palazzi messi 
in vendita dall'lmì. l'istituto di credito pubblico presieduto 
da Luigi Arcuti. Lo rivela il settimanale il Mondo nel numero 
in edicola domani. Ligrcsti e soci, che si spartiscono in parti 
uguali una società costiluita per l'occasione, sono disposti • 
si afferma - a spendere fino a 270 miliardi. 


Cassa Bologna 


Ipotesi boli 

emiliano 

romagnola 




ng 


Assume sempre più i contor¬ 
ni di una holding regionale 
emiliano romagnola il pro¬ 
getto di trasformazione cui 
sta lavorando la Cassa di n- 
sparmio di Bologna, dopo 
che l'alleanza con Verona è 
stala (renata da un docu¬ 
mento della De veneta che ridà priorità operativa alla costi¬ 
tuzione di una -holding delle Casse di risparmio venete». 
Una parola decisiva verrà dall'assemblea generale dei soci 
della cassa bolognese, convocata per ili 6 novembre, an¬ 
nunciata ieri dal presidente Gianguido Sacchi Morsiani. Ol¬ 
tre alle casse di risparmio di Imola. Carpi, Cento Lugo e 
Faenza, anche la cassa di risparmio di Piacenza ha risposto 
positivamente all'Invito di Morsiani che non è riuscito invece 
ad aggregare le casse di Reggio Emilia e di Parma, impegna¬ 
te a costituire un polo bancario di nord-ovest con La Spezia. 


Recuperate 
nel 1990 
710.000 

tonnellate di vetro 


Il vetro sta diventando sem¬ 
pre più un business anche 
grazie a una nuova mentali¬ 
tà da parte dell'italiano me¬ 
dio che sempre più usa le 
•campane» per la raccolta. I 
dati definitivi su recupero e 
riciclo di questo materiale 
ecologico confermano le stime fatte nei mesi scorsi dal 
«Consorzio riciclo vetro». Ne! 1990 sono siate recuperate 710 
mila tonnellate di vetro, con un incremento rispetto all'anno 
precedente dell'1,4%, delle quali 376 mila provenienti dalla 
raccolta differenziala urbana praticata in 4.900 Comuni. 
Nello stesso anno le tonnellate di vetro riciclalo sono stale 
732 mila: la maggiore quantità si spiega con l'utilizzo dello 
stock giacente presso le aziende di recupero. 


Hat auto 
«Autorganizzati» 
in un nuovo 
sindacato 


Gli «autorganizzati» della 
Fiat auto di Pomigliano han¬ 
no tenuto ieri il congresso 
costitutivo del -Sindacato la¬ 
voratori autorganizzati». Vi 
hanno preso parte oltre a la- 
voratpn della Fiat auto di Po- 
i»— migliano e della Sepisud di 
Casandrino-Casalnuovo e Caivano, che rappresentano il nu¬ 
cleo fondatore dell'SIa, rappresentanze dei Cobas dell' Alla 
di Arcsc, le Rappresentanze di base, i Cobas del Banco di 
Napoli, ed il Nollettìvo studenti universitari. Lo statuto del 
nuovo sindacalo - approvato all'unanimità dal congresso - 
prevede «un sindacato senza sindacalisti» articolato »in orga¬ 
nismi (ormati al 100% da lavoratori dipendenti e pensionati». 
È escluso l'uso dei distacchi sindacali a tempo pieno. 


FRANCO DRIZZO 


E se il prezzo dei farmaci venisse ridotto? 


NIDO CANUTI 


wm ROMA. Il Pds insiste. Nel¬ 
l'ambito della manovra alter¬ 
nativa sui ticket e la sanità, 
chiede, insieme ad una di¬ 
versa classificazione dei far¬ 
maci, la riduzione del loro 
prezzo del 5% a partire dal l 11 
gennaio 1992. 

La proposta è contenuta in 
un emendamento presentato 
da dieci senatori della Quer¬ 
cia (primo firmatario il mini¬ 
stro ombra della sanità, Gio¬ 
vanni Berlinguer) al provve¬ 
dimento collegato alla Fi¬ 
nanziaria, sulla finanza pub¬ 
blica. 

La richiesta di una tale ri¬ 
duzione di prezzo è suffraga¬ 
ta dalia tabella che pubbli¬ 


chiamo qui sopra e che è sta¬ 
ta chiesta ed ottenuta dal 
sen. Luciano Barca dal Cip 
(Comitato interministeriale 
prezzi). Se ne è discusso in 
commissione Bilancio e l'ar¬ 
gomento verrà sicuramente 
ripreso in aula. 

Il governo non pare mollo 
d'accordo sulla proposta, 
anzi sembra intenzionato a 
respingerla, ma l'idea di un 
qualche intervento sui prez¬ 
zo dei farmaci comincia a 
farsi strada tra i senatori. 

Lo stesso presidente della 
commissione, il de Beniami¬ 
no Andreatta, ha parlato di 
blocco, ritenendolo necessa¬ 
rio «per eviiare - ha detto - 


forti tensioni e l'aggravarsi 
del deficit della finanza far¬ 
maceutica». Sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda, con qualche 
distinguo, il de Lucio Abis, il 
socialista Roberto Meraviglia 
e il capogruppo di Rifonda¬ 
zione, Lucio Libertini. La no¬ 
tizia che si potesse interveni¬ 
re in qualche modo, da parte 
dei Parlamento, per bloccare 
o diminuire il prezzo delle 
medicine, ha mobilitato una 
delle più polenti lobby del 
nostro paese, quella delle ca¬ 
sa farmaceutiche, i cui reap- 
presenlanti da giorni sosta¬ 
no, per operare pressioni sui 
senatori, nei corridoi di pa¬ 
lazzo Madama e davanti alla 
commissione Bilancio. 

Che le ragioni per la richie¬ 


sta del Pds (Barca ha valuta¬ 
lo positivamente la confluen¬ 
za sull'ipotesi di blocco) sia¬ 
no non solo ragionevoli, ma 
fortemente giustificate, lo di¬ 
mostra proprio la tabella. 
Documenta che un farmaco 
che parte da un costo iniziale 
della materia prima (ilcosid¬ 
detto «principio attivo», cioè 
la parte dei farmaco vera¬ 
mente utile) di 3mila lire il 
grammo (che diventano 
1000 lire, se si considera una 
confezione da 0,3 grammi, 
venendo le medicine gene¬ 
ralmente preparate in milli¬ 
grammi) arriva a! pubblico a 
ben 26.550 lire. 

Come la tabella dimostra, 
gli aumenti si sommano, in 
modo massiccio, via via, ad 


ogni «passaggio» dalla fabbri¬ 
ca al banco del farmacista. 
Alcuni sono veramente 
straordinari: per i! grossista, 
ad esempio, c'è un bel mar¬ 
gine del 12 per cento e per la 
farmacia addirittura del 
37,3%. Ben remunerato an¬ 
che il capitale: 15,6 percen¬ 
to. 

Non pensiamo che la lob¬ 
by, di fronte a queste cifre, 
abbia molte frecce al suo ar¬ 
co: i prezzi possono stare be¬ 
nissimo fermi, anzi, dice il 
Pds. possono diminuire. Ve¬ 
dremo se queste buone ra¬ 
gioni, olire che aver fatto 
breccia concettualmente tra 
la maggioranza, potranno 
concretarsi in nonne di leg¬ 
ge. 




* 
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Assicurazioni 

«Paracadute» 
francese 
per la Firs 


■i ROMA La Firs, la compa¬ 
gnia di assicurazione della Sa- 
sea (gruppo Bocchi), polreb- 
be essere salvata dal Credit 
Lyonnais, Secondo quanto ri¬ 
ferito da fonti della società as¬ 
sicuratrice romana, l'istituto 
francese avrebbe ufficializza¬ 
to, via -fax», il proprio impegno 
a versare la somma necessaria 
a coprire il buco di 30,5 miliar¬ 
di, che l lsvap ha riscontralo 
nelle riserve tecniche della 
compagnia. Firs e Lloyd nazio¬ 
nale, entrambe del gruppo Sa- 
sea, restano comunque nel¬ 
l’occhio del ciclone, e solo ai 
primi di novembre, quando si 
riunirà la commissione consul¬ 
tiva sulle assicurazioni private 
per valutare la proposta dell’l- 
svap di commissariarle en¬ 
trambe, si conoscerà la sorte 
delle due compagnie. Il diret¬ 
tore generale del ministero 
dell'Industria, Vincenzo Proia, 
ha comunque escluso che il 
ministro Bodrato si sia già de¬ 
ciso per il commissariamento. 
E l'impegno del Credit Lyon¬ 
nais per la Firs è comunque 
vincolato a una condizione 
precisa: che non si parli di 
commissariamento. Inoltre, la 
prossima settimana (si parla 
di mercoledì) la Firs dovrebbe 
passare dalla Sasca al gruppo 
Borsano che, assieme al Credit 
Lyonnais e alla Banca Popola¬ 
re di Novara, dovrebbe rilevate 
sempre dalla Sasea il pacchet¬ 
to di controllo della Paramatti, 
a cui verrebbe affidato il 54% 
della compagnia presieduta 
da Carlo Balestra. L'operazio¬ 
ne, per un importo che si aggi¬ 
rerebbe sui 100 miliardi, po¬ 
trebbe tuttavia subire all'ulti¬ 
mo momento qualche limatu¬ 
ra in seguito agli ultimi svilup¬ 
pi, compreso il commissaria¬ 
mento suggerito dall'lsvap. I 
guai della Firs sono legati prin¬ 
cipalmente a un ammanco di 
53,5 miliardi dalle risente tec¬ 
niche. In sostanza, la Sasea - 
anche se non ha mai confer¬ 
mato ne smentito - avrebbe 
dato a pegno titoli e obbliga¬ 
zioni di proprietà della Firs a 
fronte di due prestiti: uno da 
Cenlrobanca con garanzia di 
23 miliardi, l'altro dalla Comit 
per un pegno di 30,5 miliardi, 
l.a prima (ranche di titoli e sta¬ 
ta recuperata. Secondo le stes¬ 
se fonti, Ccntrobanca avrebbe 
infatti accettato altre garanzie 
•extra-Firs» per il finanziamen¬ 
to che aveva scadenza nel '92, 
Gli altri 30,5 miliardi di titoli, 
invece, sono stati ceduti sul 
mercato dalla banca milanese 
per rientrare dal prestilo, già 
scaduto. La Firs, i cui titoli so¬ 
no sospesi dalla Borsa, ha 
chiuso il '90 con una perdita 
netta di 19 miliardi (contro 11 
miliardi nel 1989) a fronte di 
134.7 miliardi di raccolta pre¬ 
mi. Più difficile sembrerebbe la 
posizione del Lloyd nazionale 
(una volta chiamato Assiolim¬ 
pia) , che ha chiuso il 1990 con 
i conti in rosso per 47,3 miliar¬ 
di nella gestione ordinaria e 
per 280 miliardi in quella 
straordinaria, con una perdita 
netta di 47,6 miliardi e una rac¬ 
colta premi di 76 miliardi. 
Uoyd nazionale, comunque, 
ha convocato per il 15 novem¬ 
bre l'assemblea dei soci. 


Ventura 

«Detrazioni 
fiscali alle 
matricole» 


M BARI. Il governo dovrebbe 
utilizzare soprattutto la leva fi¬ 
scale per favorire l’allargamen¬ 
to del mercato borsistico italia¬ 
no, concedendo alle imprese 
di detrarre dalle imposte le 
spese sostenute per la quota¬ 
zione fino ad un massimo 1.5 
miliardi. Naturalmente, il be¬ 
neficio dovrebbe essere riser¬ 
vato soltanto alle «matricole», 
quelle società nazionali che 
nell'arco dì un triennio richie¬ 
deranno l'ammissione al listi¬ 
no ufficiale o al mercato ristret¬ 
to. Attilio Ventura, presidente 
del Comitato direttivo degli 
agenti di cambio, non ha dub¬ 
bi: «bisogna agire con coraggio 
con la leva fiscale». Soprattutto 
su questo aspetto ha insistito 
nel corso di una tavola roton¬ 
da sulle Sim, nell'ambito del 
34“ congresso nazionale del 
Forcx club italiano, ipotizzan¬ 
do una serie di interventi su in¬ 
vestitori, operatori e società. 
Per i primi ha sottolineato la 
necessità di introdurre disposi¬ 
zioni di efficacia triennale (co¬ 
me la legge Moriny in Francia) 
per consentire la detrazione 
dall'imposta personale di una 
parte dell'ammontare investito 
in azioni, Porgli altri, ovverosia 
agenti e grossi gruppi, ha chie¬ 
sto in sostanza una rimodula¬ 
zione dei regimi impositivi. 


Nuovi soci stranieri, le mutue belga 
e francese, e italiani (forse la Cassa 
di Bologna) per l’holding del gruppo 
assicurativo che fa capo alla Lega 


Consorte e Pasquini probabili nuovi 
amministratore delegato e presidente 
Il 4 novembre sarà varato un aumento 
di capitale da 172,5 miliardi 


Unipol finanziaria, nuovi assetti 


Il riassetto di Unipol Finanziaria è alle battute finali. 
114 novembre il consiglio di amministrazione varerà 
l’aumento di capitale di 172,5 miliardi, analogo a 
quanto previsto con l’ingresso in Borsa poi rinviato. 
Nuovi soci stranieri, mutue francese e belga, e italia¬ 
ni. Maggiore incertezza per quanto riguarda il nuo¬ 
vo vertice. Giovanni Consorte e Giancarlo Pasquini 
probabili amministratore delegato e presidente. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 


M BOLOGNA Per il futuro di 
Unipol Finanziaria sono questi 
giorni decisivi. Dopo l'improv¬ 
visa morte di Cinzio Zambclli, 
presidente e «padre» del Grup¬ 
po, il progetto di riassetto azio¬ 
nario e di vertice ha subito una 
inevitabile accelerazione, Mar¬ 
tedì ci sarà la riunione del sin¬ 
dacato di controllo della hol¬ 
ding per dare il via libera al 
progetto di ricapitalizzazione 
predisposto nelle settimane 
scorse da Giovanni Consorte, 
vicepresidente e amministrato¬ 
re delegato di Unipol Assicura¬ 
zioni. Il 4 novembre, il consi¬ 


glio di amministrazione di Uni- 
fin varerà il nuovo vertice della 
socielà e convocherà l'assem¬ 
blea. probabilmente intorno al 
20 dicembre, per deliberare 
l'aumento di capitale. 

Con questa operazione nel¬ 
le casse del gruppo Unipol en¬ 
treranno 172,5 miliardi gii 
stessi previsti dall'originale 
piano di ricapitalizzazione che 
avrebbe accompagnato la 
quotazione a Piazza Affari. 
Quotazione rinviata a tempi 
migliori per il mercato borsisti¬ 
co. L'aumento da 420 a 570 
miliardi del capitale di Unifin, 


che doveva essere acquisito 
dal mercato con la creazione 
del flottante, sarà invece sotto- 
scritto in parte dagli attuali soci 
e in parte da nuovi partner, sia 
italiani che stranieri. Verranno 
emesse 150 milioni di nuove 
azioni a 1.150 lire (mille di no¬ 
minale più 150 di sovrapprez¬ 
zo), Chi sono i nuovi soci? È 
praticamente certo l'ingresso 
di Maif, mutua degli insegnanti 
francesi (già presente in Uni- 
poi assicurazioni c in Universo, 
una compagnia controllata 
dalla stessa Unipol e da Reale 
Mutua), e di Prevoyance So¬ 
ciale, una mutua belga. Avran¬ 
no entrambe una quota tra il 3 
e il 3,5%. Quote che andranno 
ad affiancarsi al 7% già detenu¬ 
to dalla francese Macif e al 10, 
che in questa occasione po¬ 
trebbe crescere all'U-12, di 
Reale Mutua, Tra gli stranieri 
non è escluso un prossimo in¬ 
gresso di R + V, gruppo asslcu- 
ratitivo che -fa capo alle casse 
rurali tedesche, il quale ha re¬ 
centemente acquisito il 23,5% 
delle azioni di Unlgest, la fi¬ 


nanziaria controllata da Uni- 
poi e Reale, cui fa capo l'Uni¬ 
verso. I nomi dei nuovi soci ita¬ 
liani sono per il momento «top 
secret». Si parla però con nsi- 
stenza di una merchant bank e 
della Cassa di Risparmio di Bo¬ 
logna, la quale proprio pochi 
mesi fa ha acquisito il 3% di 
Unipol Assicurazioni. 

Quanto alle cooperative, la 
loro quota in Unifin si ridurrà 
dall'83% al 65-68%. Sul proget¬ 
to di aumento di capitale c'ò 
stata molta discussione tra gli 
«azionisti di riferimento», in , 
particolare tra le cooperative 
di consumo che hanno il 
26.2% e stanno progettando 
una finanziaria nella quale 
concentrare tutte le loro parte¬ 
cipazioni, L'adesione c'è, ma a 
metà: le Coop sottoscriveran¬ 
no poco più di 21 dei 43 miliar¬ 
di di pertinenza, con conse¬ 
guente riduzione della loro 
quota, Più o meno analoga la 
scelta delle cooperative di pro¬ 
duzione c lavoro. In calo an¬ 
che Fincooper (oggi al 
24,3%), compensato però dal¬ 


l’ingresso di Fincc (merchant 
controllata dallo stesso Fin¬ 
cooper) c Factorcoop. Infine, 
un 2% sarà acquisito da Unipol 
Assicurazioni, il massimo con¬ 
sentito per una controllala. In 
via Stalingrado a Bologna, se¬ 
de de quarticr generale del 
Gruppo, si ostenta una certa 
soddisfazione. Nonostante il 
rinvio della quotazione la rica¬ 
pitalizzazione si farà, e il rias¬ 
setto azionario consentirà di 
rinsaldare c sviluppare le al¬ 
leanze del gruppo, in partico¬ 
lare con le imprese dell'econo¬ 
mia sociale italiana ed euro¬ 
pea, e di proseguire nell'e¬ 
spansione delle attività del 
gruppo; renderà possibile inol¬ 
tre il risanamento di alcune so¬ 
cietà (Miro e leasing macchi¬ 
ne) che nanno manifestato 
dei problemi. 

Decisioni definitive manca¬ 
no invece sul nuovo vertice. 
Tramontata definitivamente l’i¬ 
potesi di portare alla presiden¬ 
za Piero Rossi, ora alla guida di 
Coop Emilia Veneto, che 


avrebbe potuto adeguatamen¬ 
te rappresentare il consumo, 
l'attenzione si è spostala verso 
uomini del Gruppo. In questa 
fase un ruolo determinante 
l'ha certamente assunto Gio¬ 
vanni Consorte, «erede» di 
Zambelli nella compagnia di 
assicurazioni!. È lui che do¬ 
vrebbe gestire la realizzazione 
del riassetto dalla poltrona di 
amministratore delegato 
( mantenendo lo stesso incari¬ 
co nella compagnia), anche 
conte garante dei partner 
esterni. Per li» presidenza si fa 
invece il nome di Giancarlo 
Pasquini, vicepresidente di 
Fincooper, senza peraltro 
escludere quello di Enea Maz¬ 
zoli, presidente di Unipol Assi¬ 
curazioni. Ma il vertice potreb¬ 
be essere ulteriormente allar¬ 
gato con due vicepresidenti in 
rappresentanza degli azionisti 
più importanti (produzione e 
lavoro e consumo): entrano 
perciò in campo il presidente 
di Cmc, Paolo Belletti, e il vice 
della Coop Toscana-l-azio, Ga¬ 
stone Notari. 


Varato il piano 1992-95 per le telecomunicazioni 12mila miliardi di nuovi investimenti entro il 1996 


Stet, investimenti 
per 50mila miliardi 


Mezzoli: l’Enel punta 
forte sull’ambiente 


Nel quadriennio 1992-95 la Stet, la finanziaria Iri che 
controlla Sip e Italcable, cioè il cuore delle teleco¬ 
municazioni italiane, ha previsto di investire circa 
50.000 miliardi. Per il presidente Agnes occorre però 
che gli investimenti vengano realizzati all'interno di 
quadro di settore stabile. A tal fine serve; «11 varo del¬ 
la legge di riassetto, adeguamenti tariffari e regole 
certe a livello internazionali». 


ALESSANDRO QAUANI 


M ROMA Alla Stet servono 
50.000 miliardi. La finanziaria 
dell'lri, che controlla Sip, Ital- 
cable e Tclespazio, cioè il cuo¬ 
re delle telecomunicazioni ita¬ 
liane, ha varato ieri il suo pia¬ 
no Quadriennale (1992-95).In 
totafe si prevedono 47.980 mi¬ 
liardi di investimenti (1.700 in 
più rispetto ai precedenti quat¬ 
tro anni). di cui il 93,5% da de¬ 
stinare alle telecomunicazioni. 
«Le nuove condizioni del mer¬ 
cato mondiale - sostiene Bia¬ 
gio Agnes. presidente della 
Stet - richiedono questo mas¬ 
siccio impiego di investimenti. 
E un simile impegno imprendi¬ 
toriale esige che si realizzino 
condizioni di certezza e di ra¬ 
zionalità per l'intero settore». 
Per le telecomunicazioni gli in¬ 
vestimenti e le immobilizzazio¬ 
ni materiali previste sono di 
44.865 miliardi, mentre negli 
altri settori, 640 miliardi verran¬ 
no destinali alle attività di ma¬ 
nifattura, 393 a quelle di im¬ 
piantistica e 353 ai servizi edi¬ 
toriali, telematici e di mercato. 


Nel Sud gli investimenti da rea¬ 
lizzare sono di 12.836 miliardi 
(di cui il 94% per le telecomu¬ 
nicazioni). Sul piano econo- 
mico-finanziario le previsioni 
Stet sono invece di uno svilup¬ 
po del 10% del margine opera¬ 
tivo lordo, di una crescita del 
10,9% degli utili lordi, di una 
flessione dal 7,9 al 7,6% del 
rapporto tra oneri finanziari e 
ricavi da vendite e dì un au¬ 
mento dal 71 al 102% del rap¬ 
porto tra cash flow (utili, più 
ammortamenti, più accanto¬ 
namenti) c investimenti. Inol¬ 
tre, sul piano occupazionale, si 
punta a raggiungere a fine '9S 
le 130,000 unità. 

Agnes ha anche indicato 
quali devono essere le «condi¬ 
zioni necessarie» per stabiliz¬ 
zare il settore: «Sul piano inter¬ 
no, la legge dì riassetto e l'ade¬ 
guamento tariffario e sul piano 
intemazionale, la definizione 
di regole del gioco che delimi¬ 
tino gli ambiti di concorrenza e 
quelli di cooperazione». Per 
quanto riguarda la legge che, 


tra l'altro, prevede il passaggio 
alla Stet della Asst, l'Azienda di 
Stato per il servizio telefonico, 
che attualmente è una branca 
delle Poste e che integra a li¬ 
vello interprovinciale il servizio 
Sip, va ricordato che, dopo es¬ 
sere passata al Senato, essa ha 
incontrato alla commissione 
Trasporti della Camera una se¬ 
rie di intoppi. In particolare de¬ 
gli emendamenti presentati da 
parlamentari della maggioran¬ 
za hanno impedito che il prov¬ 
vedimento imboccasse la via 
privilegiata dell'iter legislativo. 
E la prossima settimana, alle 
riunioni della commissione del 
31 ottobre e del 5 novembre, si 
vedrà se gli ostacoli sono supe¬ 
rabili, oppure se la riforma 
(che è dal '63 che aspetta di 
essere varata) slitterà a fine 
novembre, o addirittura a gen¬ 
naio. Per quanto riguarda le ta¬ 
riffe, Agnes ha-recentemente 
chiesto di adeguare gli aumen¬ 
ti «al tasso d'inflazione, dimi¬ 
nuito di alcuni punti per il re¬ 
cupero della produttività». Infi¬ 
ne sugli accordi intemazionali, 
sempre Agnes, circa 15 giorni 
fa a Ginevra, ha proposto che 
per i gestori di telefoni europei, 
si preveda un tavolo Cee, che 
Indichi le possibili politiche di 
integrazione ed individui le 
•regole del gioco». Mentre sul 
piano delle alleanze si sono 
già messi al lavoro dei gruppi 
di studio, perché elaborino i 
possibili punti di ampliamento 
dell'accordo tra l'itallel e il co¬ 
losso Usa At&t. 


Ad Assisi seconda edizione del premio intemazio¬ 
nale per l’ambiente «Cantico delle Creature», orga¬ 
nizzato da frati Francescani e dall'Enel. Premiati un 
docente italiano ed uno scienziato americano ed il 
Costa Rica. Sulla decisione del Governo di imporre 
all’Ente una tassa di 500 miliardi Viezzoli commen¬ 
ta; «per noi non è un problema». L’Enel spenderà 
12mila miliardi perla difesa dell’ambiente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 


■■ ASSISI. Da alcuni anni l'E¬ 
nel sta cercando di legare il 
suo nome alla tutela dell'am- 
bienle. Un impegno riconfer¬ 
mato ieri ad Assisi, terra di San 
Francesco, il Santo più amato 
da chi ha a cuore le questioni 
dell'ambiente, dal presidente 
deU'Enle Franco Viezzoli. Lo 
ha fatto parlando ne) suggesti¬ 
vo scenario del Sacro Conven¬ 
to d'Assisi dove si è svolta la 
premiazione della seconda 
edizione del «Premio intema¬ 
zionale per l'ambiente San 
Francesco-Cantico delle Crea¬ 
ture». Viezzoli ha voluto innan¬ 
zitutto citare le esperienze che 
proprio in Umbria l'Enel sta 
realizzando «per meglio coniu¬ 
gare ambiente e produzione 
energetica». Ed ha citalo il ca¬ 
so della costruenda centrale di 
Pietrafltta, in provincia di Peru¬ 
gia: un impianto attorno al 
quale sla sorgendo un'oasi na¬ 
turalistica, serre riscaldale dal 
calore residuo della centrale, 
un lago di oltre 100 ettari ed un 
museo paleontologico. Per l'E¬ 
nel un vero e proprio «fiore al¬ 


l'occhiello». Viezzoli però non 
si è nascosta la «vulnerabilità 
del nostro paese dovuta alla 
carenza interna di risorse ener¬ 
getiche primarie». E come ri¬ 
durre tale vulnerabilità? Non 
potendo ricorrere al nucleare, 
almeno fino a quando varrà la 
«moratoria» del referendum, 
Viezzoli ha indicalo le altre 
strade che l'Enel sfa perse¬ 
guendo e per le quali ha un 
programma di investimenti pa¬ 
ri a 12mila miliardi entro il 
1996: le fonti rinnovabili (idri¬ 
ca e geotermica) e quelle nuo¬ 
ve (eolica, solare, biomasse). 
Una scelta che ha come obiet¬ 
tivo primario proprio la salva- 
guardia deH’ambicnte. 

Ma da più parti nel mondo si 
va dicendo che la tutela del¬ 
l'ambiente richiede »un impe¬ 
gno globale». Vale a dire che 
nessuno può più pensare per 
se stesso, Occorre che soprat¬ 
tutto i paesi in via di sviluppo 
siano messi in grado di svilup¬ 
pare politiche energetiche in 
sintonia con le esigenze di sal¬ 
vaguardia dell'ecosistema. E 


Viezzoli ha voluto ricordare 
l'impegno dell'Enel anche su 
questo versante: 63 accordi di 
cooperazione con imprese 
elettriche di 50 paesi, nell'am¬ 
bito dei quali sono siali stipula¬ 
ti oltre 350 contratti di consu¬ 
lenza ed assistenza lecnica. di 
cui la maggior parte è stata 
realizzata in paesi in via dì svi¬ 
luppo. E dal Costa Rica, un 
paese non certo fra i più svi¬ 
luppati della terra, viene un 
■brillante esempio di intelli¬ 
gente e cortlgglosa gestione 
dell'ambiente» che ha indotto 
la giuria del concorso intema¬ 
zionale a riconoscere a questo 
Stato il premio «Opere e azioni 
concrete». Gli altri premi sono 
andati al docente universitario 
Salvatore Furia di Pavia ("Edu¬ 
cazione e Comunicazione») 
ed allo scienziato americano 
Thomas Francis Malone («Ri¬ 
cerca scientifica»). 

Conversando con i giornali¬ 
sti il presidente dell'Enel ha al- 
fermato di aver appreso dai 
giornali della decisione del 
Governo di imporre all'Ente un 
tasso di interesse del 4,5 per 
cento sui fondi di dotazione 
assegnati dallo Stalo e che per 
l'Enel ammontano a circa 11 
mila miliardi. »Per un'azienda 
come la nostra - ha detto Viez¬ 
zoli - non sarà un problema 
far fronte a questo impegno fi¬ 
nanziario». «Ma se ora lo Sialo 
vi fa pagare gli interessi sui pre¬ 
stili - gli è stato chiesto - vuol 
dire che vi considera già in via 
di privatizzazione?» «Ma no!», è 
siala la secca risposta di Viez¬ 
zoli. 


A pochi giorni dal caso Capelli, l’agente di cambio milanese a cui è stato ritirato il tesserino per l’accesso alle grida 
Interrogazione del Pds al ministro del Tesoro. La latitanza del governo per la nomima del 5° commissario Consob 

Alla Borsa non serve lo spirito di corpo 


Dai casi Lombardlin e Dominion a quello dell'agen¬ 
te di cambio milanese Capelli. Nel mezzo la nuova 
legge sulle Sim che partirà nel prossimo gennaio ed 
i tentativi di alcune lobby finanziarie di affossare il 
varo della legge sult’Opa. Sullo sfondo l'arcaismo di 
una Borsa italiana, sempre uguale a se stessa da ol¬ 
tre settantanni, su cui le «rivoluzioni» si abbattono 
con il fragore di un boato.. 


ANGELO DE MATTIA 


■■ ROMA, Dopo i casi Lom- 
bardfin e Dominion, e diversi 
altri qualificabili corno minori, 
ora è la volta del caso Capelli, 
l'agente di cambio milanese al 
quale la Consob ha ritirato il 
tesserino per l'ammissione ai 
recinti della Borsa, La settima¬ 
na entrante chiarirà la consi¬ 
stenza delle difficoltà dell’a¬ 
gente e se queste preludano, o 
no, ad una eventuale dichiara¬ 
zione dì insolvenza. Per ora 
non c'è neppure a carico del 
Capelli - che ha dichiaralo che 
parlerà solo a vicenda conclu¬ 
sa - un formale provvedimen¬ 
to di sospensione; ma le vendi¬ 
te che egli avrebbe efletluato 
nei giorni scorsi - c che qual¬ 
cuno ritiene pari ad una signifi¬ 
cativa percentuale delle tran¬ 
sazioni di questa fiacchissima 
Borsa - hanno già scatenalo 
una ridda di ipotesi con annes¬ 
se lolle, e accuse reciproche. 


nella stessa categoria degli 
agenti. 

Tuttavia nell'interesse della 
Borsa, cui non gioverebbe lo 
spirito di corpo cui sembra ri¬ 
chiamarsi un comunicato del¬ 
la categoria, si tratta dì fare lu¬ 
ce, fino in fondo, sulla situazio¬ 
ne del Capelli, sulla regolarità 
delle vendite effettuate e sulla 
posizione della clientela ri¬ 
guardo ai propri diritti: questo 
ha chiesto anche il pds Belloc¬ 
chio al ministro del Tesoro. 
Occorre altresì che sia subito 
precìsalo se effettivamente 
presso lo studio Capelli è stata 
svolta una ispezione della 
Consob nel mese di settembre 
e quale esito abbia dato: va poi 
chiarita la genesi delle suddet¬ 
te vendile, 

Sì dice che la commissione 
di controllo - che proprio in 
questi giorni ha deciso di im¬ 
pugnare i bilanci di Ire socielà 


- stia effettuando una serie di 
ispezioni presso altri agenti di 
cambio, il che è certamente 
positivo. Su una parte della 
stampa - quella stessa che 
qualche tempo fa, In occasio¬ 
ne della preparazione della 
legge sulle Sim, sosteneva le 
ragioni della nculralilà degli 
agenti rispetto alle presunte 
mire egemoniche delle ban¬ 
che abbondano i termini spor¬ 
tivi: pressing (della Consob): 
effetto caduta dello scalatore 
(per gli eventuali rischi dì in¬ 
solvenza) c cosi via. 

Non sono da escludere le 
più svariate strumentalizzazio¬ 
ni (tempo fa una «corrente di 
opinione» accentuò la dram¬ 
matizzazione delle condizioni 
della Borsa, probabilmente 
con l'obiettivo di ottenere be¬ 
nefici fiscali); la condizione 
per evitare tali strumentalizza¬ 
zioni è però la solita: portare 
alla luce del sole subito le cau¬ 
se della difficoltà, far conosce¬ 
re come e perché si è mosso 
l'organo di controllo e accerta¬ 
re se vi sono state carenze ne¬ 
gli interrenti di prevenzione, 
ìnsomma, non avere paura 
della trasparenza e. comun¬ 
que. non sacrificarla a pretese 
priorità di salvaguardia del 
mercato borsistico. Certo, il 
ruolo svolto dal governo pei 
l'accertamento della verità nel¬ 
la vicenda Lombardfin e Do¬ 


minion non lascia affatto ben 
spie rare. 

Eppure il momento attraver¬ 
salo è difficile, sia per i noli 
problemi generali del mercato 
finanziario, sia perché si è nel¬ 
la fase più delicata del trapas¬ 
so tra il vecchio e il nuovo regi¬ 
me, quello delle Sim che de¬ 
collerà a gennaio. In altri paesi 
- anche la Borsa belga, in rela¬ 
zione al suo big bang, si prepa¬ 
ra ad essere colpita da prossi¬ 
mi scioperi di agenti - la tra¬ 
sformazione borsistica è stata 
caratterizzata da traumi e da 
vittime. Non vi si è sottratta, a 
suo tempo, neppure la Borsa 
di Londra, nella quale si sono 
verificati cospicui licenzia¬ 
menti di personale. Poi però, 
dovunque si è innovato, si so¬ 
no visti vantaggi in lermini di 
servizi offerti, trasparenza, li¬ 
vello delle commissioni e cosi 
via. 

Per l’anomala Borsa italiana 
gli effetti rischiosi si possono 
moltiplicare rispetto ad altre 
piazze perché il passaggio ver¬ 
so il nuovo muove da un regi¬ 
me arcaico, ancora di stampo 
giolittiano, sostanzialmente 
immutato da oltre settanta an¬ 
ni. D'altro canto, i dissesti, 
quando si verificano In Italia, 
proprio perché accadono in 
un contesto privo ancora di re¬ 
gole adeguate, emettono dei 
boati e provocano effetti a ca¬ 


tena, mentre in strutture mo¬ 
derne potrebbero agevolmen¬ 
te essere contenuti. Non vi è 
dubbio, infatti, che con il regi¬ 
me imposto dalla legge sulle 
Sim in termini di trasparenza, 
correttezza delle operazioni, 
stabilità, eccetera, un caso Ca¬ 
pelli (o Dominion) molto diffi¬ 
cilmente si sarebbe verificato. 
Ma se le cose stanno cosi, c’è 
proprio ora la necessità di un 
impegno straordinario della 
Consob nella atlivilà di con¬ 
trollo ispettivo e cartolare, in¬ 
sieme con l'accelerazione del 
processo per le nuove regole. 

Non è per caso che alcune 
lobby finanziarie vorrebbero 
affondare il varo della legge 
sull'Opa. Si traila della discipli¬ 
na in discussione alla Camera 
che accorderà tutela agli azio¬ 
nisti di minoranza e alla tra¬ 
sparenza e che, per i contrasti 
sulla soluzione da ricercare nel 
caso di acquisto e vendita di ti¬ 
toli di società di cui non si co¬ 
nosca la percentuale per ac¬ 
quisirne il controllo, è slittata 
alla settimana che decorre dal 
4 novembre, E poi occorre rin¬ 
novare procedure e tecniche 
operative del mercato borsisti¬ 
co. A fronte di questa situazio¬ 
ne, cosi complessa e densa di 
rischi, nei giorni scorsi qualche 
settore della Borsa non ha 
pensato di meglio che propor¬ 
re la sospensione della tassa- 


I compagni della Sezione del Pds di 
l.ioni [Avellino) sono vicini al com¬ 
pagno Beppe Martini in questo mo¬ 
mento doloroso per la scomparsa 
del caro 


Avellino. 27 ottobre 1991 

E scomparso prematuramente il 
compagno 

ENZO FARESE 

da sempre impegnato nella batta¬ 
glia |M-r la democrazia e ia crescita 
civile. Alla moglie e ai ligii vanno le 
più affettuose condoglianze dei 
compagni di Trvca.sc e della Fede¬ 
razione napoletana del Pds. 

Trecosc (Napoli), 

27ottobre 1991 

Nel 2 U anniversario della scomparsa 
del dottor 

DOMENICO D’ALEMA 

Dante e Derna lo ricordano con im¬ 
mutato affetto e sottoscrivono per 
l'Unità, 

Ravenna, 27 ottobre 1991 

Nel li* anniversario della -seompar- 
sa del compagno 

UNO ZOCCHI 

la moglie Deo e ì figli sottoscrivono 
por l'Un il A. 

Roma, 27 ottobre 1991 

Nel 5° anniversario della morte di 

SERGIO GALLO 

la moglie Elda lo ricorda con affollo 
a parenti, compagni ed amici. Sotto¬ 
scrive in sua memoria per l'Unità. 
AlpcUo (Torino), 27 ottobre 1991 

Nel 2G° anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

CESARE GHEDINI 

la moglie e la figlia lo ricordano 
sempre con tanto amore e affetto a 
quanti lo conobbero e gli vollero be¬ 
ne. In sua memoria sottoscrivono li¬ 
re 50.000 per l'Unità. 

Genova, 27 ottobre 1991 

Nel 5° anniversario della scomparsa 
del compagno 

CARLO MASSONE 

Ut moglie e la figlia lo ricordano 
sempre con grande affetto a quanti 
lo conobbero e lo stimarono. In sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità. 
Sestri Ponente, 27 ottobre 1991 

A due mesi dalla scomparsa del 
compagno 

LORENZO FANTAGUZZJ 

la moglie e i figli lo ricordano con 
rimpianto e affetto a compagni, 
amici e a tutti coloro che ne apprez¬ 
zarono le sue qualità umane c gene¬ 
rose. In sua memoria sottoscrrvono 
per l'Unità. 

Sestri Ponente. 27 ottobre 1991 

Nel 3" anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE PESCE 
(Pippo) 

la moglie Luciana, la figlia Elena e 
Maurizio lo ricordano sempre con 
rimpianto e grande affetto a compa¬ 
gni, amici e a tutti coloro die lo co¬ 
noscevano e gli volevano bene. In 
sua memoria sottoscrivono lire 
100.000 per l'Unità. 

Rossiglione, 27 ottobre 1991 

Mario ed Angelo Tolotti, con le ri¬ 
spettive famiglie, nel 21* anniversa¬ 
rio della scomparsa detta madre 

CAROLINA CIVETTINI 
TOLOm 

la ricordano agli amici e compagni. 
Sottoscrivono per l'Unità. 

I Concesio (Brescia), 27 ottobre 
1991 

Sono passati dieci unni 

MAURIZIO 

Resta un ricordo dolcissimo. Paola. 

I Milano, 27 ottobre 1991 


MAURIZIO 

indimenticabile, Maria Pia, Carlo e 
Fabio 

Milano, 27 ottobre 1991 


I compagni e gli amici di Casa Gialla 
sono vicini alla compagna Maja per 
la perdita de Ila inanima 

IRENE FURLAN 

Per onorarne la memoria sottoscri¬ 
vono per riJmlò 
Trieste, 27 ottobre 1991 

Giuliana e Peppino. nel ricordo di 

MAURIZIO 

ringraziano: Mauro, Marco, Flavio, 
Gerardo e Cristina, Emilio, Elena e 
Patrizia. Dea e Claudio. Chiara e An¬ 
na, le famiglie Ante!li. Fornasa, Tu- 
roldo e Margutti per la loro costante 
presenza e conforto 
Milano, 27 ottobre 1 Itti] 

IO lunghi anni 

MAURIZIO 

vissuti inutilmente e nell'angoscia 
per la tua assenza. Ciao, figlio no¬ 
stro. Mamma e papA. Un particolare 
ringraziamento ai giovani del Circo¬ 
lo del Politecnico «Brenta Maunzio», 
ai quali va l’esortazione dell'on. Vi- 
sentirti: «Prima cercate di essere voi 
stessi, poi saranno gli altri a chieder¬ 
vi alleanze», 

Milano, 27 ottobre 1991 

Ciao 

MAURIZIO 

Massimo ed Elena. 

Milano, 27 ottobre 1991 

Ne) 10° anniversario detta scompar¬ 
sa Emilio Piazza ricorda con immu¬ 
tato alletto 

MAURIZIO 

Sottoscrive per l'Unità 
Milano, 27 ottobre 199) 

1 tuoi amici e compagni di sempre ti 
ricordanocon immutato affetto 

MAURIZIO 

Milano, 27 ottobre 1991 


MAURIZIO 

non ti abbiamo conosciuto, ma sap¬ 
piamo bene chi eri. Sono cambiate 
molte cose, ma i tuoi sogni sono an¬ 
cora i nostri sogni, e «l'auletta» ha 
sempre il tuo nome. I compagni del- 
l'auletta Brenta del Politecnico. 
Milano, 27 ottobre 1991 

Sono passati 6 anni dalla scomparsa 
di 

ANGELO LERIS 

la moglie, la nuora e i nipoti lo ricor¬ 
dano con tanto affetto. 

Milano, 27 ottobre 1991 

Nel 6" anniversario della scomparsa 
del compagno 

C.CA8B4A 

la famiglia lo ncorda e sottoscrive li¬ 
re 50.000. 

Caniponogara. 27 ottobre 1991 

Sono trascorsi 10 anni da quando il 
compagno 

DANTE RODA 

ci ha lasciato, ma il suo ricordo ó 
sempre vivo. La moglie Giulia con 
Anselmina e famiglia sottoscrivono 
per l'Unità in sua memoria. 

Milano, 27 ottobre 1991 

Nel 12° anniversario della scompar¬ 
sa del padre 

FRANCESCO FRUMENTO 

e della sorella 

ADA MISTRANGELO 

la compagna Sergia li ricorda a 
quanli li conobbero e stimarono. 
Sottoscrive per l'Unità. 

Savona, 27 ottobre 1991 

ZIO MARIO 

Indimenticabile computino. Oretla e 

Ario. I funerali si svolgono lunedi 2H 
ottobre alle ore 9 partendo da via 
Sabotino 56, Sesto San Giovanni. 
Sesto San Giovanni, 27 ottobre 1991 


zione dei capilal-gain: a tutto 
tralasciare (problemi di equità 
c di certezza del diritto) ciò 
avrebbe l'effetto di determina¬ 
re una euforia drogata nel pe¬ 
riodo di sospensione per poi 
registrare negli scambi violenti 
boomerang a l ine periodo, per 
la gioia della speculazione, 
non certo quella fisiologica: un 
pannicello caldo, insomma, 
che non salverebbe l'ammala¬ 
lo dalla polmonite. Ma, sem¬ 
pre di fronte a questo quadro, 
il governo che fa? A tutt'oggi 
non ha neppure designato il 
quinto commissario Consob 
dopo la bocciatura Sammar- 
co, cosicché a gennaio, quan¬ 
do scadranno tre membri - 
presidente compreso - non ri¬ 
confermabili. se non sarà stalo 
nel Irallempo prowedulo la 
Commissione dovrà essere rin¬ 
novala per i quattro quinti, 
proprio in una fase cosi straor¬ 
dinaria nella quale avrebbe un 
peso signifieal.vo l’esperienza. 
Il tallo è che più sono i membri 
da nominare, maggiore è la 
possibilità dell'inleudamento 
partitico delle nomine attraver¬ 
so la contrattazione lottizzaio- 
ria. Una situazione, dunque, 
intollerabile che va portala im¬ 
mediatamente in Parlamento 
se non si vuole lasciare senza 
duraturi risultati la pur impor¬ 
tante battagliti parlamentare 
contro Sammarco. 


GIANO RICERCHE PER LA PACE 
Rivista Interdisciplinare edita dalla CUEN 

In occasione dell'uscita del n. 8. 
incontro-dibattito sul tema: 

Pacifismo e “guerra giusta” 

Interverranno 
Luigi FERRAJOLI, giurista 
Gianni MATTIOLI, fisico, deputato del Gruppo Verde 
Paolo RICCA, teologo 
Aldo VISALBERGHI, pedagogista 
Luigi CORTESI, storico, direttore di “GIANO” 

Camera dei deputati, Sala della Sacrestia 
Piazza di Campo Marzio, 42 - Roma 
MARTEDÌ 29 ottobre 1991 - Ore 11 


ATTIVO REGIONALE_ 

Martedì 29 ottobre 

42 2 ANNIVERSARIO DI MELISSA 

Ore 14.00: Commemorazione a Fragalà 
Ore 17.30: Sala Raimondi, Crotone 

“L'iniziativa di massa in Cala¬ 
bria: contro la legge finanzia¬ 
ria, per la democrazia e io svi¬ 
luppo del Mezzogiorno” 

Introduce: Pino SORIERO, segr. reg. Pds Calabria 
Coordina: Carmine TALARICO, segr. Pds Crotone 
Conclude: Antonio BASSOLINO, Direz. naz. Pds 


Federazione Pds 
Crotone 


Unione Regionale 
Pds Calabria 
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La panda 

- v 

E 

CAMBIATA. 

La sua nuova gamma si è arricchita di nuove invenzioni. 
Due nuove versioni Panda Se/ecfa®coN cambio automatico 

E FRIZIONE A CONTROLLO ELETTRONICO. 

Quattro nuove versioni ecologiche con marmitta catalitica 

E INIEZIONE elettronica. 

Una versione con motore elettrico. 

Quattro nuovi colori. 

Nuovi ammortizzatori- 
più elastici per un nuovo confort di marcia. 

I sedili anteriori sono ancora piu avvolgenti 
e il nuovo sistema di ribaltamento 
rende piu agevole l’accesso ai sedili posteriori. 

Nuovi tessuti, piu resistenti, piu divertenti. 

Quinta marcia, vetri atermici e retrovisore destro 
di serie su tutti gli allestimenti clx. 
Interruttori di plancia illuminati per una guida 

PIU CONFORTEVOLE E SICURA. 

Volante a 4 razze di nuovo disegno 
Cambia anche il frontale, e il muso della Panda diventa 
ancora piu simpatico 


La panda 

NON È 
CAMBIATA. 

Non è cambiata uidea di partenza. 

Non è cambiata la disinvoltura 

E LA LEGGENDARIA MANEGGEVOLEZZA. 

La facilita di parcheggio è sempre la stessa 

(Ò’ALTRA PARTE NON POTREBBE ESSERE MIGLIORE). 

NON È CAMBIATA LA VERSATILITÀ DI IMPIEGO. 

La CAPACITÀ DI CARICO E SCARICO DI MERCI E PASSEGGERI. 

La PROVERBIALE ROBUSTEZZA. 

Ha CONSERVATO INTATTA LA SUA PERSONALITÀ FRIZZANTE. 
LA CAPACITÀ DI FARVI SENTIRE A VOSTRO AGIO OVUNQUE. 
L’AFFIDABILITA IN QUALUNQUE CONDIZIONE. 

Non e CAMBIATA L’AGILITÀ NEL TRAFFICO 
E L'ALLUNGO DOLCE IN CAMPAGNA. 

COSÌ COME NON E CAMBIATO IL SUO FASCINO SCANZONATO 
Non È CAMBIATA LA DOCILITÀ CON CUI VI SEGUE. 

NÉ L’ECONOMIA D’ESERCIZIO. 

Non sono cambiate le piccole dimensioni esterne. 

E LE GRANDI DIMENSIONI INTERNE. 

È AUMENTATO IL VALORE 

Non è cambiata la simpatia. 


PANDA. SE NON CI FOSSE BISOGNEREBBE INVENTARLA. 
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Bassi stipendi 
carriera lenta: 
in Cina 
è fuga 
dei cervelli 


Ba^si stipendi, lenta camera, differenza di emolumenti 
tra laureati e diplomati (quest ultimi guadagnano più dei 
primi) attrattive occidentali stanno seriamente depau¬ 
perando gli istituti di ncerca cinesi Nella recente sessio¬ 
ne della Commissione consultiva del popolo cinese sono 
state avanzate diverse proposte riel tentavivo di arginare 
ed impedire la fuga dei migliori cervelli dai settori scienti¬ 
fico, artistico ed educativo Secondo un'indagine con¬ 
dotta dall ufficio centrale di statistica, i funzionari pubbli 
ci laureati hanno uno stipendio infenore del 1 7°Si rispetto 
ai loro colleglli diplomati Le grandi orchestre sinfoniche 
e i corpi di ballo devono far fronte ad una grave carenza 
di personale, circa 1/3 degli artisti lavora all estero e l’ac¬ 
cademia delie scienze non ha ncercaton La percentuale 
di scienziati tra 1 36 ed 1 45 anni è scesa del 59% nel 1978 
e del 20% nel 1988, nelle scuole supenon e nelle universi¬ 
tà il 96% dei docenti di cattedra ed il 77% dei professori 
associati ha più di 51 anni Entro dieci anni, quando rag¬ 
gieranno l'età della pensione non potranno essere 
validamente sostituiti Gli istituti di ncerca più prestigiosi 
della Cina hanno inviato all’estero per seguire corsi di 
laura e perfezionamento oltre 90 000 studenti ma solo 
40 000 di questi sono nentrati in Cina 


Nuove strategie 
contro (tumori 
discusse a Firenze 
dagli oncologi 
europei 


Negli ultimi vent anni le 
possibilità di guarigione 
dai tumori sono aumentate 
soprattutto per le persone 
più giovani, inoltre nei 
prossimi 15 anni sono atte¬ 
si i pnmi importanti multa¬ 
ti delle strategie di preven¬ 
zione come il disinquinamento dell' ambiente dagli 
agenti cancerogeni, il miglior controllo dell’ alimentazio¬ 
ne I’ eliminazione-riduzione del fumo di sigaretta L’ef¬ 
fetto pnncipale sarà la diminuzione della frequenza dei 
tumori Queste le tendenze e prospettive dell' oncologia 
che saranno approfondite a «Ecco 6», la sesta conferenza 
europea di oncologia clinica che si apre oggi a Firenze 
La conferenza, alla quale parteciperanno oltre quattro¬ 
mila medici specialisti di 52 paesi, sarà presieduta da 
Umberto Veronesi, direttore generale dell’ Istituto nazio¬ 
nale tumon di Milano 


Gli Usa 
puntano 
sull’auto 
elettrica 



Il presidente George Bush 
e i rappresentanti delle tre 
grandi case automobilisti¬ 
che americane. Gm, Ford e 
Chrysler, hanno firmato un 
accordo che Impegna il governo e le società a collabora¬ 
re nell'ambito di un programma quadnennale diretto al¬ 
la messa a punto di nuove battene per auto elettnche Le 
tre case e il ministero dell'energia parteciperanno in parti 
eguali al finanziamento dell'ambizioso progetto destina¬ 
to. secondo stime di massima, a costare 260 milioni di 
dollan. Obiettivo del progetto, ha sottolineato Bush, è di 
rendere competitiva l’auto elettrica entro l’anno 2000 
con la duplice positiva ricaduta di un colpo decisivo al 
problema dell'Inquinamento anblentale e di una riduzio¬ 
ne della dipendenza degli Stati Uniti dal petrolio stranie¬ 
ro. La messa a punto di una batteria efficiente e leggera 
per la propulsione di automezzi riveste grande importan¬ 
za per le case automobilistiche particolarmente alla luce 
della legge californiana che a partire dal 1998 impone 
una quota di vendite di auto «pulite» pan al 2% del totale 
Entro il 2003 la quota in questione dovrà salire al 10% 


Il buco 
dell’ozono 
minaccia 
Il lichene 
di Groenlandia? 


Secondo un gruppo di bio¬ 
logi danesi I assottiglia¬ 
mento dello strato di ozo¬ 
no potrebbe essere nocivo 
anche per il mondo vege¬ 
tale studiando un tipo dì 
lichene che cresce in 
Groenlandia, gli scienziati 
hanno rilevato una strana malattia che sembrava colpire 
> I vegetali, nrima annerendoli e poi facendoli monte Cer¬ 
cando una causa di questa malattia, i ncercaton dell'Isti¬ 
tuto di botanica biologica danese hanno esposto i liche¬ 
ni a dosi di raggi ultravioletti piu' torti del 10 percento del 
normale Ad ogni esperimento, le piante hanno avuto gli 
stessi «sintomi» di quelle osservate in Groenlandia Un'ul- 
, tenore osservazione al microscopio elettronico, ha dimo- 
( strato che i cambi di struttura delle piante osservate in 
natura e di quelle «trattate» sono identici secondo Ib 
Johnsen, responsabile del gruppo di lavoro, tutti i licheni 
groenlandesi sono in pencolo dì estinzione I danesi ef¬ 
fettueranno ancora esperimenti del genere, questa volta 
t peto sul plancton, molto più sensìbile ai raggi ultraviolet¬ 
ti 


MARIO PETROMCINI 


fasce a Napoli 
lentia Nova, 
iborsa» tecnologica 


Gli imprenditori mendio 
sono pigri nell'innovare 
essi produttivi c distnbuti- 
f Niente paura Saranno sve¬ 
lti da Se lentìa Nova L'ambi- 
i obiettivo che questa as- 
izione si prefigge e infatti 
|(acilitazione del dialogo tra 
ntn di ncerca e imprese me- 
piccole del Sud. oraaniz- 
do qualcosa di più di una 
oplice mostra dei più mo¬ 
ni ritrovati tecnologici dei 
disperati campi, Scientia 
Iva 92 vuote essere un vero 
opno borsino tecnologico, 
: domanda e offerta d in- 
zlone possano finalmente 
Mitrarsi 

S quella che sembra essere 
(posta meridionale alla no- 
i battuta ien dalle agenzie 
ampa, recante i risultati di 
indagine dell istituto Ta- 
ime sul (asso d'Innova- 
delle imprese meridio- 
B. viene dall auditorium del¬ 


la Rai di Napoli dove ieri 
Scientia Nova 92 è stata pre¬ 
sentata al pubblico La manife¬ 
stazione, che avrebbe dovuto 
tenersi a Napoli nei locali delle 
acciaiene di Bagnoli dall’ 1 al 9 
di marzo si articolerà In tre fi¬ 
loni espositivi telecomunica¬ 
zioni, biologia e spazio Nelle 
nove giornate si susseguiranno 
incontri e semman dedicali ai 
tre filoni espositivi che saran¬ 
no tenuti dai professori Edoar¬ 
do Bonicelli, Franco Cappucci¬ 
ni, Rodolfo Monti I quali ri¬ 
spettivamente si occuperanno 
di bioìngegnena, telecomuni¬ 
cazioni e tecnologie aerospa¬ 
ziali I destinatari naturali dì ta¬ 
li iniziative, secondo gli orga¬ 
nizzatori di Scientla Nova '92, 
dovrebbero essere tutte te per¬ 
sone di media cultura interes¬ 
sate ad allargare le propne co¬ 
noscenze al fine di rendere più 
dinamiche le propne attività 
produttive O Mirri Pel 


_Il Medio Oriente nuova area a rischio nucleare 

Il problema della convivenza e della nuova fase del disarmo 
Una proposta degli scienziati italiani che lavorano per la pace 


Arabi, Israele e megatoni 


Fare del Medio Oriente una regione libera da armi 
nucleari Sottrarre quell'area a rischio dalla tenta¬ 
zione di un conflitto atomico. E dalla tentazione di 
molti altri conflitti per evitare la proliferazione nu¬ 
cleare La proposta, urgente e realistica, è stata 
avanzata dal Segretariato generale dell’Onu e rilan¬ 
ciata in Italia dall’Unione scienziati per il disarmo 
Israele, da tempo, è d'accordo, L'Egitto pure Ma 


PIETRO QRECO 


M CASTIGUONCUi.O II pro¬ 
cesso di pace che, pur tra mille 
difficoltà sta per Iniziare tra 
Israele e i Paesi Arabi dovrà 
procedere «hand-m-hand» 
mano nella mano, con il nego¬ 
ziato sul controllo della armi 
nuclean Avner Cohen, israe¬ 
liano dell università di Tel Aviv, 
e Marvin Miller, americano del 
Massachusetts Institute of Te¬ 
chnology, ne sono convinti tra 
i tanti problemi aperti nello 
scacchiere mediorientale 
quello del rischio atomico è 
uno dei più urgenti da affron¬ 
tare «il Medio Onentc non può 
permettersi il lusso di ntomare 
al suo stato normale di altissi¬ 
ma tensione per non aver volu¬ 
to affrontare la questione nu¬ 
cleare » scrivono sull'ultimo 
numero de «The Bulletin of thè 
Atomlc Scientista» 

Un obiettivo urgente e del 
tutto realistico. Incalzano dal¬ 
l'Italia i membn del Consiglio 
Scientifico dell Uspid (Unione 
Scienziati per il Disarmo) riu¬ 
niti dal 6 alt 8 ottobre scorsi a 
Castiglioncello per la loro 
«Quinta Conferenza Intema¬ 
zionale», è quello di fare del 
Medio Onentc una «Nuclcar 
weapon tree zone» Una regio¬ 
ne libera da armi nuclean (e 
rnagan anche da armi chimi¬ 
che) L'ipotesi non è una gra¬ 
tuita fuga in avanti concessa a 
scienziati amanti della pace 
ma, privi come sono di potere 
politico, non particolarmente 
obbligati ad esercìzi di reali¬ 
smo diplomatico La proposta 
è la medesima avanzata nel¬ 
l'ottobre del 1990 dalla specia¬ 
le Commissione creata dal Se¬ 
gretario Generale delle Nazio¬ 
ni Unite. Perez de Cuellar 
Fare del Medio Oriente un a- 
rca senza ordigni atomici Sot¬ 
trarre alla tentazione nucleare 
una regione ad altissimo ri¬ 
schio di conflitto 
Un obiettivo urgente la que¬ 
stione nucleare non è stata 
certo tra le cause minori della 
recente guerra nel Golfo E po¬ 
trebbe scatenare nuovi conflitti 
in futuro 

Un obiettivo realistico, si di¬ 
ce Da perseguire al di luori e 
al di là del vecchio e limitato 
Trattato di Non Proliferazione 
Perché? E soprattutto, come’ 
Quello della proliferazione é 
il rischio di gran lunga più 
grande della terza era nucleare 
appena iniziata E in Medio 
Onente il nschio ò addirittura 
elevatissimo II Trattato di Non 
Proliferazione, al quale aderi¬ 
scono 146 Paesi, compresi tutti 
i cinque membri permanenti 
dellOnu è un Trattato ormai 
vecchio e con molti limiti II 
principale del questi limiti è 
i'asimmetna tra ì Paesi che lo 
hanno firmato 11 Tnp congela 
la situazione attuale accetta 
che i Paesi che già dispongono 


di un arsenale nucleare lo con¬ 
servino e magan lo accresca¬ 
no mentre vieta a tutti gli altn 
di allestirne uno L'asimmetria 
risulta inaccettabile a molti 
Paesi come Argentina, Brasile 
e India m nome del pnncipio 
di reciprocità Ma altri limiti del 
Trattato, non meno Importan¬ 
ti, sono il controllo (insuffi¬ 
ciente) e le sanzioni (mai ap¬ 
plicate) per 1 Paesi che ne tra¬ 
sgrediscono lo spirito e la for¬ 
ma In un recente editoriale la 
nvista scientifica Nature sottoli¬ 
nea che senza una rapida e 
profonda trasformazione con 
un deciso inasprimento delle 
clausole, Il Tnp sarà incapace 
di assolvere al suo ruolo evita¬ 
re la proliferazione nucleare 
E ciò è tanto più vero in Me¬ 
dio Onente Attualmente nella 
regione vi è un unico stato In 
possesso di un arsenale atomi 
co Israele Secondo molti 
esperti Israele detiene circa 
200 testate nucleari Ed un più 
che credibile sistema di lancio 
un aviazione d’avanguardia c 
quattro tipi di missili, lo Shavit, 
il Jericho I, Il e I!B L ultimo dei 
quali con una gittata utile di ol¬ 
tre 2000 chilometri Sia con gli 
aerei che con I missili Israele è 
virtualmente in grado di colpi¬ 
re qualsiasi Paese ostile nella 
regione Ma Israele mantiene 
una deliberata ambiguità sul 
suo arsenale atomico Non 
conferma e non smentisce di 
esserne In possesso «Questa 
ambiguità deliberata ò funzio¬ 
nale alla nostra politica e alla 
nostra sicurezza militare» ci ha 
confermato a Castlglioncello 
l'israeliano Shalheveth Freier, 
del «Weizmann Institute of 
Science» In pratica la delibe¬ 
rata ambiguità permette di ot¬ 
tenere aiuti dagli Stati Uniti c 
nello stesso tempo di esercita¬ 
re in pieno la deterrenza verso 
I Paesi Arabi Israele 0 tra i Pae¬ 
si che rifiutano di firmare il 
Trattato di Non Proliferazione 
CIO gli ha consentito di sottrar¬ 
si a qualsiasi controllo intema¬ 
zionale e quindi di conservare, 
almeno formalmente, la sua 
«strategica ambiguità» 
L'arsenale nucleare di Israe¬ 
le é nel medesimo tempo l'ali¬ 
bi e lo stimolo che inducono 
molti altri Paesi in Medio 
Oriente a cercare di costruire 
■la bomba» L'Irak, come han¬ 
no dimostrato le Ispezioni Onu 
nei mesi scorsi, vi è giunto 
molto vicino E vi sono indizi 
che anche la Libia e I Iran ab¬ 
biamo compiuto passi sostan¬ 
ziali verso I obiettivo Si ntiene 
infine, che il Pakistan sia ormai 
giunto alla soglia del club nu¬ 
cleare Anzi secondo fonti in¬ 
diane l'avrebbe già varcata 
Inoltre quasi tutti i Paesi Arabi 
sono dotali di una moderna 
aviazione e di un sistema mis¬ 
silistico in genere piuttosto ar¬ 
retrato (i famosi Scud, più o 








Disegno di Mitra Dlvshall 


meno modificati) che tuttavia 
in qualche caso vedi Arabia 
Saudita è in via di ammoder 
namento (missili DF 3 e so¬ 
prattutto CSS 2 di fabbricazio¬ 
ne cinese) lnsomma vi sono 
tutte le condizioni tecniche per 
una possibile proliferazione 
nucleare in Medio Oriente 

D altra parte gli sviluppi po 
litici e psicologici della guerra 
nel Golfo sono ancora piutto¬ 
sto ambigui Se da un lato la vi¬ 
cenda ha dimostrato quanto 
sia illusorio per un Paese del 
Terzo Mondo anche bene ar¬ 
malo come I Irak, pensare di 
vincere una guerra moderna é 
anche vero che qualcuno po 
trebbe essere indotto a ntenere 
che Saddam Hussein in fondo 
ha perso solo perché non era 
amiato a sufficienza «Se tale 
interpretazione diventasse do¬ 
minante» affermano gli scien¬ 
ziati dell Uspid «potremmo as¬ 
sistere nei prossimi anni a una 
nuova e più drammatica corsa 
agli armamenti in Medio 
Onente » lnsomma se il nego¬ 
ziato politico con Israele sten¬ 
tasse a partire o tallisse il n- 
schio della proliferazione e di 
un eventuale conflitto nuclea¬ 
re nella regione diventerebbe 
altissimo 

D altra parte I attuale asim¬ 
metria nucleare complica il 
negoziato politico 11 pomo a 
rendersene conto è lo stesso 
Stato di Israele «Fin dal 1980 
mfalU, abbiamo non solo di 
chiarato la nostra piena dispo¬ 
nibilità ma abbiamo addirittu 
ra proposto di fare del Medio 
Oriente una Nuclear weapon 
tree zone » sostiene Shalheveth 
Freier 

I Paesi Arabi con la recente 
eccezione dell Egitto finora 
hanno sempre nliulato la pro¬ 
posta Israele é I unico stato 
nucleare della regione, sosten¬ 
gono Basterebbe quindi che 
firmasse II Trattato di Non Pro¬ 
liferazione per lare del Medio 
Oriente una regione virtual¬ 
mente pnva di armi atomiche 

Cosi le ragioni che hanno 
spinto finora i Paesi Arabi a n- 
fiutare la «Nuclear weapon tree 
zone» sono del lutto diverse da 
quelle che spingono Israele a 
nfiutare di adenre al Tlattato di 
Non Proliferazione I limiti del 
Tnp sono la lorza delle ragioni 
di Israele La partita nucleare 
in Medio Oriente, sostengono 
a Tel Aviv è una partila per la 
vita o per la morte E deve es¬ 
sere giocata In assoluta traspa¬ 
renza e sicurezza Il Tnp preve¬ 
de controlli da parte di un or¬ 
ganismo intemazionale neu¬ 
trale, l'AlEA (Agenzia intema¬ 
zionale per l'energia atomica) 
di Vienna Israele ha facile gio¬ 
co nel dimostare che quei con¬ 
trolli non garantiscono niente 
e nessuno Le regolari ispezio¬ 
ni AIEA, infatti, non hanno im¬ 
pedito all Irak, Paese firmata¬ 
rio del Tnp di perseguire in se¬ 
greto un avanzato progetto di 
riarmo nucleare E non hanno 
impedito ai Paesi occidentali e 
all Urss tutti firmatan del Tnp 
di vendere surrettiziamente 
know how e tecnologie a Sad¬ 
dam Hussein Occorrono ben 
altn controlli Controlli recipro¬ 
ci al di sopra di ogni sospetto 
L'isluluzione di una «Nuclear 
weapon free zone» prevede 
sull esemplo dei trattati di Tla- 


telolco in Sud America c di Ra- 
rotonga nel Sud Est Asiatico 
ispezioni intrusive bilaterali in 
grado di garantire tutte le parti 
contraenti Proprio quanto 
chiede Tel Aviv Ma sono que 
ste ispezioni bilaterali che fino 
ra sono risultate inaccettabili a 
tutti i Paesi Arabi Egitto esclu¬ 
so Perchè comportano I impli¬ 
cito riconoscimento dello Sta 
to di Israele 

Se tuttavia Usa e Urss nesco 
no a convocare la Conferenza 
per il Medio Onente i Paesi 
Arabi siederanno allo stesso 
tavolo di Israele E il problema 
del nconoscimento sarà di fat¬ 
to superato Ecco quindi che la 
proposta del Segretano dell O- 
nu rilanciata a Caslighoncello 
dagli scienziati dell Uspid e dai 
rappresentanti di molti Paesi 
del Medio Onente oltre che 
urgente diventa anche realisti¬ 
ca Ma meni alfailo scontata A 
causa di un ostacolo ben più 
duro da superare di quelli tec¬ 
nici e di quelli diplomatici La 
reciproca profonda diffidenza 
tra gli Arabi e gli Israeliani 

Gli eventuali negoziati per 
fare del Medio Oriente una 
•Nuclear weapon free zone» 
partono da una situazione 
asimmetrica Israele ha l'arse 
naie nucleare I Paesi Arabi no 
Per gli Arabi questa situazione 
potrebbe continuare ad essere 
inaccettabile Ed è probabile 
che chiedano il nequilibno 
della situazione Vale a dire la 
distruzione dell arsenale ato¬ 
mico israeliano in cambio del¬ 
la rinuncia a dotarsene di uno 
propno 

Israele che raggiunge appe¬ 
na 1 4 milioni di abitanti, è oltre 
40 anni in conflitto aperto o la¬ 
tente con un insieme di Paesi 
che hanno nel complesso una 
popolazione 50 volte superio¬ 
re Finora Da avuto 4 guerre 
guerreggiatq con i Paesi Arabi 
e le ha vinte tutte per la supc 
nontà qualitativa del suo ar 
mamento Ma ora come nco 
nosce l'Onu per bocca di Perez 
de Cuellar. vi sono indicazioni 
che la forza convenzionale re¬ 
lativa di Israele potrebbe dimi¬ 
nuire Il suo arsenale nucleare, 
come sostiene Robert McNa- 
mara, ex Segretario alla Difesa 
degli Stati Uniti è per Israele 
1 ultima formidabile garanzia 
di sicurezza Una sorta di assi 
curazione sulla vita Imnuncia 
bile Se non nel quadro di un 
profondo cambiamento psico¬ 
logico oltre che politico Le 
condizioni che Israele pone 
per accettare fa creazione del¬ 
ia «Nuclear weapon Iree zone» 
in Medio Onente sono molto 
alte, piuttosto complicate, per¬ 
sino improbabili Prevedono 
che al patto atìenscano accet¬ 
tando le famose mutue ispe¬ 
zioni intrusive, tutti i Paesi che 
vanno dalla costa atlantica del 
Nord Afnca fino all Iran e pro¬ 
babilmente al Pakistan E per 
la distruzione del propno arse¬ 
nale nucleare pretende che 
con questo coacervo di Paesi si 
inslaun un clima di reciproca 
provata e reiterata fiducia «An¬ 
che se i negoziati di pace con 
gli Arabi finalmente si avvias¬ 
sero e tutto procedesse per il 
meglio, prima di creare questo 
clima» nconoscc Shalheveth 
Freier «occorreranno molti 
molti anni Decenni» 


Una spedizione scientifica neHa taigà del mistero 


I! grande mistero delia esplosione che 
più di ottanta anni fa scosse la Siberia, 
dalle parti di Tgunska, è ancora tutto 
da chiarire. Una spedizione italiana 
che si è recata sul posto qualche mese 
fa non ha potuto far altro che consta¬ 
tare l’esistenza di un impressionante 
paesaggio dove le tracce di una cata¬ 


strofe di enormi dimensioni sono an¬ 
cora ben visibili Un'intervista con il 
professor Giuseppe Longo, che ha 
partecipato alla spedizione e che la¬ 
scia aperta ogni soluzione al proble¬ 
ma Appare molto probabile che lo 
sconquasso sia stato provocato da un 
meteorite, ma manca il cratere 


■■ Uno degli eventi più mi¬ 
steriosi e inquietanti dell ulti¬ 
mo secolo ha avuto luogo in 
una regione disabitata della Si¬ 
beria centrale all alba del 30 
giugno 1908 Si tratta della fa¬ 
mosa «catastrofe di lunguska» 
una «palla di fuoco bnllante 
come il Sole» solcò il cielo in 
direzione Sud-est/Nord-ovest 
fu poi udita una potente esplo¬ 
sione mentre una densa nube 
di fumo si sollevava nella taigà 
attorno a Tunguska La palla di 
luoco fu vista entro un raggio 
di 1500 km, un boato e un ter¬ 
remoto furono avvertiti al oltre 
1000 km di distanza un'onda 
sismica si propagò In tutta i Eu- 
rasia e un insolito bagliore not 
turno fu visto nei giorni succes¬ 
sivi In tutto I emisfero setten¬ 
trionale Ma la regione era cosi 
remota e difficilmente accessi¬ 
bile che la prima spedizione 
scientifica fu organizzata dal 
l'Accademia delle scienze del- 
I Urss solo nel 1926 
Quest estate, per ta prima 
volta, anche un gruppo di 
scienziati italiani ha compiuto 
una spedizione a Tunguska e 
raccolto dati di nuovo tipo Si 
tratta di S Cecchini dell istitu¬ 


to Cnr di studio e tecnologie 
sulle radiazioni extraterrestri 
M Galli, G Longo e R Serra, 
del dipartimento di fisica del¬ 
l'Università e della sezione Infn 
di Bologna Quella che segue è 
un intervista a uno di loro, Giu¬ 
seppe bongo 

Qual era lo acopo della vo¬ 
stra spedizione? 

Nel 1990 il professor Menotti 
Galli aveva programmalo con 
i colleglli sovietici una spedi 
rione a Tunguska, a cui poi 
non riuscì a partecipare per 
motivi burocratici Ma un altro 
membro di quella spedizione 
gli spedi a Bologna una sezio¬ 
ne trasversale di legno, presa 
da un abete rosso sibenano 
uno dei pochi alberi sopravvis¬ 
suti vicino all epicentro dell e- 
splosione La sezione ingloba¬ 
va un nodo corrispondente a 
un rametto secco, che doveva 
essere ricoperto di resina all'e¬ 
poca del disastro e Galli ipo¬ 
tizzò che la resina potesse aver 
fallo da trappola per eventuali 
particelle microscopiche pro¬ 
venienti dal corpo celeste che 
si pensa abbia provocato le- 
vento Le analisi in effetti mo¬ 
strarono la presenza di parti¬ 


celle di costituzione e compo 
sizionc chimica rare in am¬ 
biente terrestre, e tipiche piut¬ 
tosto della polvere meteorico 
La spedizione di quest anno 
ha avuto lo scopo di raccoglie¬ 
re altri campioni di alberi da 
sottoporre ad analisi per con¬ 
fermare gli indizi che il disastro 
sia stato causato dall'urtodi un 
corpo extraterrestre ed even¬ 
tualmente determinarne le ca¬ 
raneristiche 

Quella dell'Impatto extra 
terreatre è l'unica 1 potrai ra¬ 
gionevole per apiegare la ca¬ 
tastrofe diT un gusta? 

Vi sono pochi dubbi che si sia 
trattato di un corpo di prove 
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nienza cosmica esploso disin¬ 
tegrandosi completamente ad 
un altezza tra 1 5 e 1 7 km sopra 
la superficie terrestre La taigà 
sottostante fu distrutta su larga 
scala con gli alberi totalmente 
o parzialmente abbattuti o 
spezzati (ino a una distanza di 
50-60 km dall epicentro e in¬ 
cendiali lino a 35-40 km L'e¬ 
nergia emessa nel corso dell e 
splosione equivale a circa 
1000 volte quella della bomba 
nucleare di Hiroshima Que¬ 
st energia comsponde a quella 
liberata dai) urto di un asteroi¬ 
de o cometa di dimensioni del- 
I ordine di un centinaio di me¬ 
tri ma bisogna ipotizzare che 


il corpo fosse cosi fragile da di¬ 
sintegrarsi completamente ad 
alta quota dato che sino ad 
oggi nessun cratere né meteo 
rite è stato mai trovato nella re¬ 
gione Questo problema ha 
spinto alcuni ncercaton a for¬ 
mulare ipotesi allemative, co¬ 
me quelle che 1 esplosione sia 
stala causata dall annichila¬ 
zione di un pezzo di antimale 
na o da una reazione termo- 
nucleare «naturale» nei nucleo 
di una cometa Non mancano 
neppure ipotesi ancora più 
•esotiche» come I arrivo di mi 
cro-buchi neri o di astronavi 
aliene A lutt’oggl però, man¬ 
cano semplicemente i dati per 


poter accettare o respingere 
definitivamente qualsiasi ipo¬ 
tesi 

Quale Impresatene dà la zo¬ 
na a un visitatore? 

Le tracce delie devastazione 
provocate dal corpo cosmico 
sono più impressionanti di 
quanto ci aspettassimo Tanti 
alben pluncentenari spezzali 
ai suolo e poi incendiati Mol¬ 
ti giacciono rovesciali con le 
radici per ana bruciate altn di¬ 
stesi paralleli ormai fatiscenti 
Ma la foresta é ncresciuta an¬ 
che se a foglie rade II disgelo 
estivo raggiunge la profondità 
di 35 cm in terreno asciutto e 
oltre un metro nelle paludi Ci 
sono anche animali mammi 
feri (alci e renne qualche orso 
bruno, zibellini t roditori) uc 
celli e soprattutto sciami di in 
selli Comunque ci é stato as 
sicurato che la zona é tra le più 
sane dei globo, data i assenza 
di inquinamento e la scarsità 
di batteri o germi patogeni in 
eliciti abbiamo sempre bevu 
to senza danno I acqua color 
birra della palude e anche 
uria lenta occasionale riporta 
ta da uno di noi si è subito ri¬ 
marginata senza iniezione 


Come «1 è «volta la zpedizio- 
ne7 

Il 21 luglio il nostro gruppo 
con un gruppo di colleglli so¬ 
vietici é stato depositato da un 
elicottero nella taigà vicino alla 
base - due baracche di legno, 
senza acqua corrente gas te 
lelono e radio - costruita nel 
1927 dai pomi esploralon del 
la zona a 1700 metri dallepi 
centro dell'esplosione Per po¬ 
ter prelevare i campioni degli 
alben, abbiamo percorso in 
una settimana 70 km a piedi in 
tutta la regione circostante si 
seguivano stretti sentien spes¬ 
so ncoperU da luta vegetazio¬ 
ne abbiamo guadato fiumi e 
camminato in equilibrio su 
Ronchi e le zanzariere erano 
indispensabili di giorno e di 
notte Abbiamo raccolto pa 
recchi campioni da alberi vec- 
chi più di un secolo Ora si spe 
ra di far dichiarare la regione 
riserva naturale sotto la prote¬ 
zione dell'Unesco I colleglli 
sovietici contano di ottenere 
I appoggio per questa propo¬ 
sta da parte di organizzazioni 
scientifiche e ambienlalistiche 
straniere tra cui il Wwf e 
Greenpeace 
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Vincolo culturale 
per la villa 
di Visconti 
a Forio (fischia 

M Vincolo del ministero dei 
Beni Culturali per la villa *La 
Colombaia» di Luchino Viscon¬ 
ti a Fono d'Ischia. Il decreto de¬ 
finisce la costruzione c il parco 
che la circohda «un luogo di 


particolare interesse per Li sto¬ 
ria della cultura letteraria, cine¬ 
matografica e teatrale della na¬ 
zione». L'architettura della villa 
nel parco naturale di San Mon¬ 
tano. ò di gusto tardo-eclettico 
c neo-liberty, tanto caro al regi¬ 
sta clic ne fece l'oggetto di una 
profonda ricerca personale, 
trasformandola c traducendola 
in magnifiche ambientazioni 
per i suoi film. L'esterno della 
villa 0 caratterizzato da merla¬ 
ture che fungono da parapetti 
per le terrazze, da archi pensili 
e da finestre con profili ad arco 
acuto. 



A destra, 
«La Francia 
e Lafayette 
abbattono il 
dispotismo», 
una stampa 
anonima francese. 

Al centro, 
l'insurrezione 
del 10 agosto 
1792 in una 
stampa di Gérard. 

In basso, 
Robespierre 


I confini nella politica / 1 . «All’inizio la sinistra creò il suo avversario 
e in seguito la storia moderna apparve a tutti come competizione 
di fronti e partiti in lotta. Nel Novecento la crisi delle ideologie 
e la vicenda dei totalitarismi confonde le differenze. Da dove ripartire? 


L’«antidestra» necessaria 
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tm Quelli che sono stanchi o 
che dubitano dellaclassica di¬ 
stinzione destra-sinistra po¬ 
trebbero trovare motivi di con¬ 
forto nella lettura di uno stori¬ 
co pressocché sconosciuto, 
ma «decisivo» perda topono¬ 
mastica del problema: Jac¬ 
ques Antoine Dulare, avverso 
ai giacobini e testinone ocula¬ 
re di quel che avveniva alla 
Convenzione. Nell» sua Phisio- 
nomie de la Conveilion Natio- 
naie, edita nel 1793, si deplora 
il malvezzo di occupare posi¬ 
zioni distinte nell'assemblea, 
formando raggruppamenti, e 
si desenve la morale violenta c 
conformista che nc deriva, per 
contrastare la qua'e non rima¬ 
ne che «ambiar ssesso di po¬ 
sto». Se è vero che nizialmente 
alla «Legislativa» eano stati gli 
aristocratici ad occupare la 
parte destra, furore) pero i gia¬ 
cobini a creare il zitto elitario 
della «Montagna», trasforman¬ 
do la collocaziont spaziale in 
una uniti di mlsua culturale e 
diffondendo al cottcmpo il di¬ 
sprezzo per il emiro, ovvero 
per la «palude». Uconsuetudi- 
ne si impose andrà a partire 
dal 1848 in Franda. Il resto ò 
storia noia, o quesl. Insomma 
fu la sinistra a ceare la «de¬ 
stra»^' spingerla ad autorico- 
noscersi come tate e a «reagi¬ 
re». Da allora detterà e sinistra 
apparvero figlie li una stessa 
genitrice: la pdltica. come 
scontro organizzilo di fazioni, 
o meglio, di partii, sorretti da 
opposte visioni ir perpetuo in¬ 
terscambio e contorrenza. 

Per questo e ,ion solo nel 
Novecento, il pendolo della 
crisi della pollile» è sempre in 
sincronia con quello della crisi 
delle ideologie. Quando le se¬ 
conde vacillane, rivelandosi 
ingannevoli, anche la prima 
perde di slancio,si svuota. For¬ 
se allora in quegl casi non ba¬ 
stano posizioni rispettabili co¬ 
me quelle di Paclo Flores D'Ar- 
cais, dettate da comprensibile 
Insofferenza: «Coerenza e ipo¬ 
crisia, categorìe squisitamente 
morali, diventano il criterio Im¬ 
mediatamente . politico della 
decisiva divisone politica» 
(Micromega, 4z91). Cosi co¬ 
me può non ballare una sem¬ 
plice antiretorici per curare lo 
«sconfidiamo». A chi non si ac¬ 
contenta, non resta che rimuo¬ 
vere le macerie del comuni¬ 
Smo, tornando a misurare la 
conformazione geologica del 
suolo, censendo e (solando 


ancora una volta forme cultu¬ 
rali riconoscibili a sostegno 
della politica. 

Un inchiesta su destra c sini¬ 
stra oggi può ben iniziare da 
questa esplorazione di campo, 
con il sussidio di un nucleo di 
studiosi chiamati ad accompa¬ 
gnarci nel cammino. Domeni¬ 
co Settembrini, uscito dal Pei 
nel 1956, ha da poco pubblica¬ 
to una Storia dell'idea antibor¬ 
ghese in Italia (Laterza. 1991). 
In essa ha documentato l'av¬ 
versione diffusa verso il merca¬ 
to e la democrazia parlamen¬ 
tare, condivisa in Italia dalle 
élites di destra e di sinistra. «Fra 
i due termini - sostiene - c'è 
un rapporto comune, o meglio 
molte cose in comune: Tanti- 
capitalismo, l'orrore per la so¬ 
cietà di massa con gli sradica¬ 
menti e l'amoralismo che essa 
comporta. Più in generale - 
continua - direi che sia il co¬ 
muniSmo sia il fascismo hanno 
tentato di esorcizzare, con fi¬ 
nalità opposte, l'individuali¬ 
smo edonistico. Il secondo di¬ 
sprezzava la massa ma finiva 
col creare una società politica- 
mente collettivistica. Il primo 
la esorcizzava, sublimandola, 
divinizzandola al futuro». Tutto 
questo scaturì dal crollo della 
democrazia liberale, la cui ere¬ 
dità fu poi raccolta dalla so¬ 
cialdemocrazia. Eppure per 
Settembrini, che pure guarda 
con favore al riformismo so¬ 
cialdemocratico, quest'ultimo 
«non è una risposta forte ai 
problemi della società di mas¬ 
sa, ma rappresenta a suo mo¬ 
do un potenziamento dell'in¬ 
dividualismo liberale, ed 0 de¬ 
stinato quindi a riprodurre 
anomia, disagio, solitudine». 

Radicalmente avversa al 
metodo storiografico, incen¬ 
trato sul ruolo fondante delle 
mitologie nella storia, te invece 
Luisa Mangonl, studiosa del fa¬ 
scismo: «Non credo che questo 
modo di ragionare ci porti 
molto lontano. Nego che si 
possa far storia delle sìngole 
formazioni sociali con l'ausilio 
di categorie come il totalitari¬ 
smo. Liniero dibattito revisio¬ 
nistico, da Furet a Nolte, mi 
sembra viziato, perchte proietta 
sul passato le preoccupazioni 
ideologiche del presente. C'è 
bisogno al riguardo di analisi 
determinate e settonali». Ma. 
ammesso che si possa sgom¬ 
brare il terreno da certe «inter¬ 
ferenze». dove sta allora l'an¬ 



coraggio della sinistra? «Oggi - 
risponde la Mangoni - il deficit 
è politico, non culturale. Man¬ 
ca la capacità di tradurre valori 
come solidarietà o egi igllan- 
za in termini politi, i" «te.ti-. , 
conoscibili. Ad escinp.o, pen¬ 
sando all'efficienza produttiva, * 
quel che conta davvero 6 la vi¬ 
sibilità degli obbiettivi nel qua¬ 
dro una chiara utilità comune». 
Già, la riconoscibilità del fine, 
che te poi il tema stesso della 
•civilizzazione» democratica, 
sul quale lavora da anni, fin da 
tempi non sospetti. Umberto 
Cerconi. «Le mitologie di destra 
e di sinistra - afferma - sono 
diverse, ma possono coincide¬ 
re: per questo bisogna aprire le 
"scatole" e vedere quel che c'è 
dentro. Ma allora ci vuole il mi¬ 
suratore. cioè le regole demo¬ 
cratiche». Soltanto le regole? «I 
contenuti sono per la sinistra 
la riforma continua delle tradi¬ 
zioni, tenendo però ben pre¬ 
sente i limiti del consenso nel¬ 
la difficile operazione di tra¬ 
sformare gii interessi in un eti¬ 
ca comune. Ecco, direi che la 
sinistra deve produrre un etica 
comunitaria attraverso la de¬ 
mocrazia». Ma se la sinistra co¬ 
me pensa Cerconi deve sem¬ 
pre fare l conti con l'Interesse 
generale e con le regole, ne 
deriva che anche la destra pos¬ 
sa avere delle buone ragioni 
da far valere, come sostiene 
chi cita i successi del neocon¬ 
servatorismo del decennio 


scorso. Oltretutto, né la That- 
cher né Reagan hanno poi li¬ 
quidato del tutto il welfare sta¬ 
te, inglobando alla fine molte 
ragioni dell'avversario. E tutta- 
,via, quanto a «inclinazione na¬ 
turale». nell'incamare finalità 
più ampie a quale delle parti In 
lizza spetta il primato? Fulvio 
Papi, filosofo, allievo di Banfi, 
opta decisamente per la sini¬ 
stra: «C'è una destra esplicita, 
aggressiva - dice - e una de¬ 
stra implicita, annidata nel 
quotidiano. Forse la più peri¬ 
colosa. Nell'uno e nell'altro ca¬ 
so la destra esprime aulofinall- 
là, narcisismo, accetta l'inte¬ 
resse generale solo su queste 
basi. Di qui nasce la sua fidu¬ 
cia illimitata nel mercato e per 
converso, a sinistra, la tenden¬ 
za ad addomesticarlo». Per la 
sinistra, secondo Papi, è cen¬ 
trale l’esercizio dell'Intelletto 
critico, «vera sublimazione del 
senso morale, di una pulsione 
comunicativa», o se si vuole 
opposizione ostinata «a ciò 
che va come può andare e in¬ 
vece non va affatto, dal traffico 
alTlnquinamento, alle disfun¬ 
zioni pubbliche». Sinistra è 
quindi «passione della realtà, 
di quel che abbiamo in comu¬ 
ne con gli altri, spinta critica 
del vissuto a liberarsi da ogni 
regressiva mitologia conformi¬ 
stica, Insomma una moderna 
autoriflessivltà sul bene». 

Estremamente diffidente 
delC«universa!c». te invece 



Adriana Cavarero, autrice di- 
Nonoslante Platone (Editori 
Riuniti, 1991 ), per la quale sini¬ 
stra e differenza sessuale van¬ 
no inscritte in una nuova e 
analoga costellazione: «È di si¬ 
nistra una politica legala alla 
singolarità di ciascuno, come 
accade nel modello partecipa¬ 
tivo e anarchico di Hanna 
Arendt. Ciascuno nasce segna¬ 
to dalla differenza di genere, 6 
per cosi dire una singolarità in¬ 
carnata che reclama pari e dif¬ 
ferente dignità nel legame so¬ 
ciale. Se l'astrazione del domi¬ 
nio te di destra, il prendere pa¬ 
rola che rompe l'astratto e crea 
nuovi legami è sempre di sini¬ 
stra». La Cavarero non si sente 
affatto una «vedova di Lenin», e 
intende rifiutare tentazioni sal¬ 
vifiche: »ll fatto che le istituzio¬ 
ni debbano far spazio contrat¬ 
tualmente ai temi della diffe¬ 
renza. dalle opportunità ai 
tempi, non significa celebrare 
la supenorità della natura fem¬ 
minile rispetto a quella ma¬ 
schile». Anche per un certo 
femminismo, dunque, la de¬ 
mocrazia toma a ridelincarsi 
come onzzonte di senso con¬ 
vissuto. sia pur segnato dalla 
soggettività insopprimibile del¬ 
le donne. 

Ma è tempo di cambiare 
sponda, di sentire che aria tira 
nel «campo di Agramante», os¬ 
sia nel fronte avverso. Gian¬ 
franco Miglio, che certo rifiute¬ 
rebbe l'etichetta di studioso di 


destra, applica tuttavia alla po¬ 
litica un modello ferreo, pessi¬ 
mista, lo stesso di conservaton 
classici quali Mosca e Pareto: 
•In tutti i regimi v'è sempre una 
destra che vuole conservare il 
potere e una sinistra che lotta 
per conquistarlo, essendone 
esclusa. Quel che conta sono i 
ruoli occupati di volta in volta, 
non le ideologie II Fascismo 
degli inizi e la Rsi erano di sini¬ 
stra, la nomenclatura sovietica 
era di destra. La sinistra si defi¬ 
nisce insomma in rapporto al¬ 
l'oligarchia al potere*. Per Mi¬ 
glio, assertore di un modello 
federalista con poteri centrali 
di coordinamento (e una ca¬ 
mera delle regioni espressa in 
base alle imposte versate), la 
partitocrazia te dunque di de¬ 
stra assieme al mito dello stato 
nazionale che deve cedere il 
posto «alle tre repubbliche: del 
nord, del centro e del sud». Sta¬ 
to etnico-federale, forte rilan¬ 
cio dell'autorità, realismo poli¬ 
tico: che sia questo il vero 
Identikit di una moderna de¬ 
stra transnazionale 7 Ma che ne 
è, frattanto, della destra a de¬ 
nominazione più controllala, 
quella per intendersi che si 
ispira alla «rivoluzione conser¬ 
vatrice» dell'Inizio del secolo? 

Marcello Veneziani, prove¬ 
niente dalla «nuova destra», 
costituisce uno dei suoi rap¬ 
presentanti più originali. «De¬ 
stra e sinistra - dice - non esi¬ 
stono più, si contaminano or¬ 
mai al centro. Se il Fascismo e 
il Bonapartismo erano di de¬ 
stra, oggi bisogna fare i conti 
con l'ecologia, con le etnie: 
tutti problemi che travalicano 
il quadro ereditato dal passa¬ 
to». Per Veneziani, autore di 
saggi quali, Processo all'Occi¬ 
dente, La rivoluzione conserva¬ 
trice, lino al recente Sul destino 
(tutti editi dalla SugaiCo), si 
tratta di rìsacralizzare Tesisten¬ 
te, di riconquistare archetipi e 
radici nazionali contro il nichi¬ 
lismo contemporaneo. Di Mi- 

f jlio non condivide la sottova- 
utazione dello stato unitario, 
ma in più c'è poi l'elemento 
corporativo e comunitario, ra¬ 
dicato nei «mondi vitali» (un 
tema che entro altre coordina¬ 
te toma, come si sa. anche in 
Habermas, Walzer, Unger, 
Rorty). Cosi Veneziani delinca 
nei suoi scritti un'economia 
corporativa, partecipata, che 
tenga a freno il profitto nel 
quadro di una democrazia 
«forte» e plebiscitaria. «Nasce 
di qui - teorizza - il nazlonal 


popolare di cui c’è bisogno, di¬ 
verso da quello laico di 
Granmsci, ma attento alla sua 
lezione» E gli autori prefenh 7 
Schmitt, Junger, Heidegger, 
Gentile, Nietzsche, tutu riletti 
naturalmente nella chiave 
neotradizionalista tipica della 
«nuova destra». Quanto al radi¬ 
calismo di quest'ullima. una 
volta Galli della Loggia affermò 
con malevola provocatorietà 
che in essa v'era ormai la trac¬ 
cia dell'unica sinistra flessibi¬ 
le. 

Eppure, ad esempio, l'esatto 
contraltare delle idee di Vene¬ 
ziani si ritrova nelle posizioni 
di Claudia Mancina, studiosa 
di filosofia, dirigente culturale 
•di «punta» del Pds: «La crisi at¬ 
tuale deH'llluminlsmo - argo¬ 
menta - non può farci dimenti¬ 
care che la sinistra può soprav¬ 
vivere solo a condizione di ac¬ 
cettare le forme aperte della 
società moderna, il suo interno 
dinamismo inseparabile dalla 
democrazia. È solo sul terreno 
democratico che si formano 
gli interessi, i conflitti, le identi¬ 
tà, non fuon di esso, in attesa 
magari di spostare il piano del 
confronto». E l'eguaglianza, la 
solldanetà, che cosa diventa¬ 
no in questa luce? «Vanno mo¬ 
dellate - risponde - sulle pre¬ 
ferenze, sui piani di vita. Il 
compito della politica è quello 
di raccordare Ira di loro gli in¬ 
dividui solidali, traducendone i 
bisogni molteplici in diritti me¬ 
taindividuali». Indubbiamente, 
la Mancina ne è convinta, c'te 
qui un debito molto alto da pa¬ 
gare verso la cultura liberale, 
dal momento che la responsa¬ 
bilità verso l'altro va tradotta 
consensualmente e non ha 
nulla a che fare con l'altruismo 
coatto. Ma c'è addirittura qual¬ 
cosa di più: «Credo - conclude 
- che l'eredità del movimento 
operaio, dopo alcune grandi 
conquiste storiche, sia esauri¬ 
ta. L'emancipazione non trova 
più un asse privilegiato nei 
soggetti collettivi, ma riguarda 
tutte le persone, i cittadini e '1 
profilo qualitativamente più 
esteso delle loro facoltà». Si af¬ 
faccia cosi il tema dei diritti di 
cittadinanza, entrato con fonia 
anche nelia cultura sindacale, 
all'insegna del quale, nono¬ 
stante tutto, la cultura sociali¬ 
sta e quella liberale avanzata, 
da Bemstein a Dahrendorf, og¬ 
gi convergono. Ma proprio su 
questo a sinistra non mancano 
forti obiezioni. 

( continua) 
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■1 ROMA Duo mostre c tre 
giornate di convegno. A qual¬ 
cuno è venuto un dubbio: non 
sarà che l'esperienza delle rivi¬ 
ste letterarie è morta c quindi 
si può passare alla sua cele¬ 
brazione (o catalogazione)? 
La presenza di intellettuali, 
scritton e dei direttori di tante 
pubblicazioni ancora sul mer¬ 
cato al convegno «In/forma di 
rivista» che si è chiuso ieri al¬ 
l'Acquario di Piazza Fanti a Ro¬ 
ma. sembrerebbe smentire Ta¬ 
nalisi di quel pessimista. Tutta¬ 
vìa, l problemi sono molti e so¬ 
no venuti fuori con insistenza 
dagli interventi. Non solo degli 
operatori italiani. 

Il convegno è stato solo un 
momento di una vasta iniziati¬ 
va organizzata dall'assessorato 
alla cultura del Comune di Ro¬ 
ma con il patrocinio del Dipar¬ 
timento Informazione Editorìa 
delia presidenza del Consiglio 
dei ministri. Accanto ad esso, 
infatti, troviamo una mostra 
che offre una panoramica del¬ 
le riviste letterarie del '900, da 
quelle storiche a quelle nuovis¬ 
sime. La rassegna è suddivisa 
in due grandi sezioni (riviste 
letterarie italiane e riviste stra¬ 
niere), e In tre sezioni speciali 
dedicate a tematiche partico¬ 
lari: poesia visiva, poesia sono¬ 
ra, letteratura delle donne, C'è 
poi un Festival, che si articola 
in 18 serate, durante le quali 


D club dei letterati alla ricerca della rivista perduta 


alcune riviste si presentano at¬ 
traverso forme spettacolari di 
vario genere: performance, re¬ 
cital, messa in scena di testi 
letterari, installazioni e proie¬ 
zioni sonore c video. Infine, 
«Attraverso gli specchi», una 
mostra sulle riviste specializza¬ 
te nel campo dell'informazio¬ 
ne e della critica sui libri per 
ragazzi. 

Certo, in Italia la rivista lette¬ 
raria ha una storia «gloriosa». 
Parlando solo di questo seco¬ 
lo, la fioritura di testate «voluta¬ 
mente di tendenza» animate 
da giovani intellettuali, è stata 
sicuramente uno degli aspetti 
più significativi della vita cultu¬ 
rale del paese nei primi anni 
del '900. Lo ricorda la sezione 
Italiana della mostra che si 
apre con una documentazione 
fotografica su La Critica fonda¬ 
ta nel 1903 da Benedetto Cro¬ 
ce e prosegue con una pano¬ 
ramica sulle riviste fiorentine 
(Il Leonardo di Rapini c Prez- 
zolinì, Il Regno di Corredini, 
Hermes di Giuseppe Antonio 
Borgese. La Voce fondata da 
Prezzolini nel 1908) Ma lo 
hanno ricordato, nel corso del 
convegno, anche Giuliano Ma¬ 
nacorda e Giorgio Luti, docen¬ 
te di letteratura italiana a Fi¬ 
renze, Quest'ultimo, in partico¬ 
lare, ha sottolineato il rapporto 
che, a partire dal primi anni 
del secolo, si venne a creare 
tra la nuova editoria e le riviste 


Una complessa iniziativa a Roma 
per celebrare passato e presente 
dei periodici di narrativa e poesia 
E il futuro? Il pubblico diminuisce 
e gli interessi si frantumano 


CRISTIANA PULCINSLU 


di tendenza nei confronti di 
una cultura considerala ormai 
morta. Gli intellettuali scopri¬ 
vano che la cultura doveva es¬ 
sere diffusa per essere discus¬ 
sa. Anche nel periodo succes¬ 
sivo, però, le riviste letterarie 
hanno avuto un ruolo Impor¬ 
tante nel determinare i valori 
della cultura del nostro paese. 

La mostra ci ricorda, tra le 
tante pubblicazioni del secon¬ 
do dopoguerra, Il Politecnico 
di Elio Vittorini, Società e, negli 
anni '50, Officina di Pier Paolo 
Pasolini e II Verri, diretta da Lu¬ 
ciano Anccschi, E poi? Poi arri¬ 
viamo agli anni più recenti del¬ 
la nostra storia. Che cosa è 
successo negli ultimi decenni 
alle riviste letterarie? «In una 
condizione che appare politi¬ 
camente, culturalmente e let¬ 
terariamente polivalente, fra¬ 
zionata e talora sbriciolata, e 
comunque incerta, ricca più di 
polemiche che di affermazio¬ 


ni, più di contrasti che di gran¬ 
di flussi dominanti - ha detto 
Manacorda - le riviste mutano 
statuto, cessano di essere rap¬ 
presentative di un tutto per di¬ 
venire espressione di una par¬ 
te talora minima; non più la ri¬ 
vista classica o romantica, fu¬ 
turista, ermetica o neorealista 
come indice di un panorama 
riconoscibile nelle sue linee 
generali autentiche, ma la rivi¬ 
sta come contributo, polemico 
o no, ad un panorama difficile 
da delincare o alla cui delinea¬ 
zione si collabora anche con 
le piccole o meno piccole pro¬ 
poste che sorgono da mille di¬ 
rezioni». Una sorta di frantu¬ 
mazione. dunque, che si mani¬ 
festa nella proliferazione di 
centinaia di testate nell'ultimo 
ventennio. Sicuramente qual¬ 
cosa si è modificato In modo 
radicale negli ultimi anni. E 
non solo nel nostro paese. 

Thomas Bredsdorff, docente 


di letteratura danese all'univer¬ 
sità di Copenhagen, individua 
la trasformazione principale 
nel passaggio dal mercato al 
ghetto. Le riviste letterarie per¬ 
dono il loro contatto con la so¬ 
cietà. Diventano bollettini di 
informazione per membri di 
una setta ai margini della so¬ 
cietà. E questa trasformazione 
non viene ostacolata, al con¬ 
trario viene promossa, dagli 
esponenti della cultura lettera¬ 
ria. Probabilmente per un’esi¬ 
genza di igiene intellettuale: 
l'arte deve essere differenziata 
dalla polilica. La letteratura 
dunque si allontana dal centro 
del potere e questo potrebbe 
voler significare avere a che fa¬ 
re con un lettore con interessi 
più «puri», però, attenzione, 
potrebbe anche significare, di¬ 
ce Bredsdorff, la fine delle rivi¬ 
ste letterarie. 

Ma i problemi delle riviste 
sono legati strettamente alle 
sorti dell'editoria. Per com¬ 
prendere il loro stato di salute, 
dunque, bisogna lare una seria 
analisi del mercato dei libri. In 
Italia, ha detto Giancarlo Fer¬ 
retti, docente di letteratura ita¬ 
liana all’università di Roma, si 
possono individuare due aree. 
La prima è quella di un pubbli¬ 
co occasionale informato dai 
mass media che acquista in 
media 1 o 2 libri Tanno. Un 
pubblico fluttuante e soggetto 
La notizia della morte di Umberto Boccioni su «L'Italia futurista» alle suggestioni della pubblici- 


L'ITALIA FUTURISTA 


ISlnSSF'J?' Inwwmuu i wm«uji grigr :C-3-:5?2!f 


E. morto LMBER TO BOCCIONI caro grande forte migfiore 
divino gerì» futurula i»n ilenijrsio negl glorificato tupmrlo 
«pardo tupeurlo dui erra et esano velocità svino gwvsni fuftras 
tutto tutto doloreoaiiRurvita per U grande lutea yombra ingigantita 
agilissima dettnea esplosiva nc» Lagrime «cesa» acciaio 


M4Mf*TTTf 





•L Tf.V’ IT-VU-V-O Di BOCCTOM- 


là e dell'informazione, soprat¬ 
tutto televisiva. Il prodotto tipi¬ 
co che l’editore offre a questo 
pubblico è il libro che nasce ai 
margini della Tv. del cinema, 
del giornalismo. L'informazio¬ 
ne cne viene offerta a questo ti¬ 
po di pubblico sconfina con la 
disinformazione: il libro viene 
usato in tv. ad esempio, come 
pretesto per la spettacolarizza¬ 
zione. Eppure il pubblico oc¬ 
casionale ha delle potenzialità 
notevoli: te curioso, va in libre¬ 
ria, spesso è giovane, ma l'edi¬ 
toria, Interessata al guadagno 
a breve termine, non io orienta 
verso una lettura più durevole. 
La seconda area te formata da 
un pubblico di lettori abituali 
che leggono in media 10 libri 
Tanno e che si formano attra¬ 
verso un processo lungo e 
complesso. Questo pubblico te 
formato da un milione e mez¬ 
zo di individui, A loro dovreb¬ 
bero essere rivolle le riviste 
specializzale. E tuttavia il nu¬ 
mero di copie vendute, molto 
al di sotto di quel milione e 
mezzo di lettori abituali, mo¬ 
stra che c'te una sfasatura. Il 
lettore abituale, immerso in un 
universo di informazioni, fini¬ 
sce per avere una crisi di riget¬ 
to e trova da solo le sue strade. 
Non a caso un'alta percentua¬ 
le di persone, secondo una re¬ 
cente inchiesta, sceglie le sue 
letture in base a consigli (di 
amici, parenti ecc.). E allora 7 


«Non dovremmo prendere atto 
della nostra superfluità - si 
chiede Cesare Cases, direttore 
dell 'Indice - in lempi in cui an¬ 
che il nostro contributo alla 
circolazione è minimo e 
ognun sa che il nome o il cen¬ 
no di qualche cretino televisivo 
può far vendere di più di mille 
recensioni, mentre il vendere è 
sempre di più l'unico scopo 
della produzione editonale c 
anche dei produtlon di cultu¬ 
ra?». 

Se Cases si autodefinisce un 
pessimista della cultura, («La 
realtà è che la situazione spin¬ 
ge all’astinenza e all'ascesi per 
salvare l'anima, ma che viven¬ 
do in una società che dell'ani¬ 
ma non sa che farsene c'è n- 
schio che nessuno si accorga 
del tuo sacrificio»), dall'Inghil¬ 
terra amva una voce più otti¬ 
mistica. Alan Jenkins, vice di¬ 
rettore del Times Uleraiy sup- 
plement, dall'ulto dei suoi 
25mila abbonati (e 250mila 
lettori) si domanda, come 
possiamo rispondere alla sfida 
che ci arriva dalle tv e dai sup¬ 
plementi letterari dei quotidia¬ 
ni? »Noi abbiamo qualcosa in 
più da offrire: una grande 
esperienza e uria maggiore 
densità del dibattilo Su queste 
dobbiamo puntare per acqui¬ 
stare nuovi lettori Perchè la 
comunità intemazionale di let¬ 
tori potenziali è infinita» 
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L’origine storica delle paure esplose La sinistra e la politica di Togliatti 
nel capoluogo giuliano davanti I contrasti con Tito e il ruolo 
alla proposta di consentire del Pei nella trattativa sui nuovi 

il passaggio dell’armata jugoslava assetti di quella parte d’Europa 

r* 

I fantasmi di Trieste 


MARCO QALKAZZI 


■I Ancora una volta, la que 
stione della frontiera onentale 
toma d'attualità nel dibattito 
politico E, ancora una volto 
nel groviglio di nodi Irrisolti de¬ 
terminato dalla frenetica acce¬ 
lerazione delle vicende euro¬ 
pee e mondiali, la memoria 
storica viene piegata a fini di 
parte o deformata dall'onda 
emotiva di ferite ancora aperte 
e di rancori nazionalistici mai 
del tutto sopiti 
La violenta polemica sorta 
attorno alla proposta di con¬ 
sentire il passaggio dell'armata 
iugoslava attraverso la città di 
Tneste, sembra richiamare alla 
mente le vicende drammati¬ 
che del 1944-45, quando la 
questione giuliana divenne 
limmaglne speculare della 
tensione tra le grandi potenze, 
all'indomani della fine del 
conflitto mondiale, e il terreno 
più arduo sul quale si misurava 
l'impegno di Togliatti volto a 
realizzare una sintesi tra Identi¬ 
tà nazionale e internazionali¬ 
smo del Pei Ma se l'eventualità 
del transito delle truppe di Bel¬ 
grado attraverso la città giulia¬ 
na poteva ridestare i fantasmi 
del maggio 1945, d'altra parte 
- comena giustamente rileva¬ 
to Adriano Guerra -1 titoli ap¬ 
parsi sulla stampa quotidiana 
(■La battaglia di Trieste», •Trie¬ 
ste contro Roma*, ecc ) sem¬ 
brano alimentare la propagan¬ 
da nazionalistica faziosa e uni¬ 
laterale mirante a rimuovere la 
pesante eredità del fascismo 
con la sua politica di snaziona¬ 
lizzazione delle popolazioni 
slave, e quella gloriosa, pur 
con le sue ombre, della comu¬ 
ne lotta di liberazione del par¬ 
tigiani italiani e jugoslavi Cre¬ 
do che valga la pena di svolge¬ 
re una riflessione su quegli av¬ 
venimenti. ancora in larga mi¬ 


sura estranei ad una approfon 
dita c obiettiva indagine 
storiografica e densi di conse¬ 
guenze sulla realtà odierna e 
sulle prospettive della sinistra 
Già all'indomani dell ag 
gressionc nazista contro I Urss 
Paimiro Togliatti, mentre insi¬ 
steva sull'assoluta priorità del¬ 
l'unità delle potenze democra¬ 
tiche e antifasciste, non smise 
mai di sottolineare I esigenza 
di sostenere la lotta dei popoli 
balcanici per la propria libertà 
e di porre fine alla politica fa 
sosta di annessione della Slo¬ 
venia e della Dalmazia e di 
smembramento della Jugosla¬ 
via Solo ripudiando tale espe¬ 
rienza e fondandosi sul princi¬ 
pio della «indipendenza asso¬ 
luta dei popoli slavi e della lo¬ 
ro alleanza con il popolo ita¬ 
liano per sbarrare la strada al¬ 
l'imperialismo tedesco era 
possibile, a giudizio di Togliat¬ 
ti. evitare l'urto con I partigiani 
di Tito e far si che l'Italia potes¬ 
se essere, alla fine della guerra, 
•nspettata e sicura In tutte le 
sue frontiere» Appare eviden¬ 
te, nelle parole del leader co¬ 
munista, la consapevolezza 
della gravità del problemi sul 
terreno ed ò altresì avvertibile 
la volontà di conciliare II carat¬ 
tere nazionale e la prospettiva 
internazionalista del Pei un 
compito tanto più arduo ove si 
pensi alle discussioni sorte sul 
problema giuliano e alle pres¬ 
sioni annessionistiche eserci¬ 
tate, sin dal 1941-42, dai co¬ 
munisti jugoslavi 
Né mancavano ambiguità e 
contraddizioni nella strategia 
democratica ed antifascista 
del Pel Non è questa la sede 
per approfondire alcuni nodi 
ancora irrisolti dal punto di vi¬ 
sta storico, dal ruolo svolto da 
Vincenzo Bianco nelle relazio¬ 


ni tra Pei e Pei all'incontro tra 
Togliatti e Kardel) a Ban nei 
primi giorni dell ottobre '44 
Vale tuttavia la pena di citare 
in tale contesto, il documento 
che Togliatti invio allo stesso 
Bianco il 19 ottobre e nel quale 
invitava a «favorire I occupa¬ 
zione della regione giuliana da 
parte delle truppe de) mare¬ 
sciallo Tito» e a creare organi¬ 
smi democratici e popolan at¬ 
traverso la collaborazione più 
stretta, a Trieste, tra le forze 
partigiano italiane c jugoslave 
Le direttive di Togliatti costitui¬ 
vano senza dubbio una devia¬ 
zione dalla strategia unitaria 
elaborata In precedenza Ma, a 
mio parere, nelle parole del 
leader comunista è possibile 
cogliere non già II consenso al¬ 
l'ipotesi di annessione di Trie¬ 
ste alla Rfj, bensì la speranza 
che l'occupazione militare 
della Venezia Giulia da parte 
delle truppe di Tito potesse 
consentire di avviare esperien¬ 
ze politico istituzionali analo¬ 
ghe a quella jugoslava Nel 
contesto strategico-militare 
dcll’estate-autunno 1944 era 
cioè del tutto plausibile che 
Togliatti tentasse di cogliere 
tutti I varchi esistenti per scon¬ 
giurare il rischio di una pene 
trazione anglo-americana nel 
Nord della penisola e per por¬ 
re le premesse di un assetto 
politico alternativo a quello 
concepito da Londra e Wa¬ 
shington, approfittando della 
situazione favorevole nell'Eu¬ 
ropa centro-orientale alle ar¬ 
mate jugoslave e sovietiche 
Se tuttavia in quella fase la 
sfida poteva essere accettata 
come avrebbe dichiarato alcu¬ 
ni anni più tardi lo stesso To¬ 
gliatti, gii avvenimenti succes¬ 
sivi smentirono tale ottimismo, 
rendendo inevitabile l'adozio¬ 
ne di un atteggiamento più 
cauto Di qui la presa di distan¬ 


za dalle rivendicazioni dei co¬ 
munisti sloveni e la nafferma- 
zlone del 1 esigenza pnmaria 
dell unità nazionale e della 
guerra di liberazione dal fasci¬ 
smo Al pnncipio del 1945, la 
questione di Trieste diveniva 
vieppiù decisiva per la politica 
di Togliatti che doveva con 
Irontarsi da un lato, con I In¬ 
transigenza dei comunisti ju 
goslavi e della classe operaia 
tncstlna c dall altro con quel¬ 
le forze politiche che, anche a 
scopo di conservazione inter¬ 
na nmproveravano al Pel 
un'insufficiente difesa dell in¬ 
teresse nazionale All esigenza 
di uno «spirito di fraternità e 
collaborazione» che doveva 
unire ì due popoli nella solu 
zione delle controversie anco¬ 
ra aperte, Togliatti affiancava 
la critica a chi, come il ministro 
demolaburista Gasparotto, si 
opponeva all’azione untane 
delle forze partigiane italiane e 
jugoslave Nella lettera indiriz¬ 
zata da Togliatti al presidente 
del Consiglio Bonomi (7 feb 
braio 1945) non vi era la mi¬ 
naccia di guerra civile (come è 
stato sostenuto qualche tempo 
fa da Antonio Pitamitz su «Sto¬ 
ria illustrata») ma, all opposto, 
la denuncia di tale nschio e 
dell insidia dell anticomuni¬ 
smo Interno e intemazionale 
alla vigilia dell'insurrezloen 
dcll'apnle ‘45 

In quella fase era tuttavia 
evidente nel gruppo dlngente 
del Pei una sostanziale vaghez¬ 
za di proposte circa il futuro di 
Tneste Ed é propno da tale li¬ 
mite che traevano alimento le 
accuse strumentali mosse al 
segretano del Pel di voler favo¬ 
nio l'annessione della città alla 
Jugoslavia In occasione del 
saluto nvolto ai partigiani di Ti 
to il 30 aprile 1945 nel quale 
egli tornava a ricordare il com¬ 
pito del due popoli di fare I 


conti con l'eredità fascista e di 
«risolvere in comune tutte le 
questioni ( ) nel reciproco n- 
spetto delie due nazionalità» 
In quegli stessi giorni il Consi¬ 
lio dei ministn approvava al- 
unanimità (col voto favore¬ 
vole dei rappresentanti del 
Pei) due odg nei quali si nba- 
diva 1 italianità di Tneste e la 
condanna dell occupazione 
iugoslava Né lo stesso Togliat¬ 
ti, pur esprimendo ammirazio¬ 
ne per la Jugoslavia di Tito, n- 
nunclava a polemizzare con i 
dingenti di Belgrado difen¬ 
dendo il valore della risorta de¬ 
mocrazia italiana, e a mettere 
in guardia dalla nnascita da 
ambo le parti, di pericolosi na¬ 
zionalismi Essenziale era, in 
quel momento, favorire il ne 
goziato diretto fra ì due paesi 
ed evitare il nschio di una divi¬ 
sione dell'Europa In sfere di in¬ 
fluenza, che avrebbe pregiudi¬ 
cato le prospettive di una rivo¬ 
luzione democratica In Italia 
Dalla seconda metà del 
1945 l’azione del Pei si andava 
meglio precisando attorno a 
questi obiettivi tutela dell inte¬ 
resse del paese in vista della 
conferenza di pace, soluzione 
dei contrasti etnlco-soclali tra 
Italiani e slavi attraverso nego¬ 
ziati bilaterali, consapevolezza 
«che I appartenenza di Tneste 
all’Italia è considerata come 
una questione vitale per la na¬ 
zione», come ebbe a dire lo 
stesso Togliatti nel rapporto al 
V Congresso PCI in aperto dis¬ 
senso con i lavoratori triestini 
L'obiettivo di una migliore pa¬ 
ce per l'Italia veniva anteposto 
da Togliatti all'interesse ai par¬ 
tito di qui la sua polemica con 
il maresciallo Tito (maggio 
1946), di qui anche la convin¬ 
ta naffermazione della validità 
della posizione del PCI sul pro¬ 
blema di Trieste In contrasto 
con i comunisti jugoslavi e 
francesi Tra il luglio e il no¬ 


vembre 1946 Togliatti compie 
il massimo sforzo per tentare 
di favonre una soluzione nego¬ 
ziata della questione di Tneste 
Lo testimonia fra I altro una 
lettera sinora inedita di Euge¬ 
nio Reale (allora ambasciato¬ 
re a Varsavia) a Togliatti in da¬ 
ta 19 giugno 1946 (Ape - Carte 
private - scrivania Togliatti) 
Togliatti avrebbe proposto ai 
sovietici «l'impegno a non par¬ 
tecipare ad alcun blocco anti- 
sovietico» e a siglare un trattato 
di amicizia tra Italia e Urss tn 
cambio di un «atteggiamento 
sovietico a noi più favorevole 
sulla questione di Tneste» 
stando alla ricostruzione dello 
stesso Reale Molotov pur 
comprendendo l'importanza 
del problema di Tneste, di¬ 
chiarava di non ritenerlo es¬ 
senziale per l’Italia e invitava i 
comunisti italiani a battersi per 
I Indipendenza nazionale c a 
■non dare eccessiva importan¬ 
za alla questione di Tneste» 
anche laddove questa «doves¬ 
se diventare jugoslava» A giu¬ 
dizio di Reale, inoltre i sovieti¬ 
ci pur essendo tentati dalle 
proposte di Togliatti appariva¬ 
no impegnati troppo a fondo 
sulla questione di Tneste con 
gli jugoslavi Questo dato ren¬ 
de evidente le difficoltà di ma¬ 
novra di Togliatti che di 11 a 
poco nel mese di agosto, si re¬ 
co a Pano!, con lo scopo di¬ 
chiarato di incontrare i comu¬ 
nisti francesi, ma non si pud 
escludere che il suo viaggio 
fosse concordato con il gover¬ 
no italiano per sondare le pos¬ 
sibilità reali di una trattativa 
con Belgrado Una conferma 
in tal senso viene dalia testi¬ 
monianza di Massimo Caprara 
sul colloqui Ira Togliatti, Kar¬ 
del) e Molotov e dalle afferma¬ 
zioni dello stesso De Gaspen 
che, nella seduta del Consiglio 
dei ministri del 24 agosto, am¬ 
metteva di essere stato preven¬ 



tivamente informato della mis 
sione parigina del segretario 
comunista 

In una fase di accentuata 
tensione interna e intemazio¬ 
nale, le ambiguità del Pei ap¬ 
parivano ancora ben lungi dal- 
I essere superate ma di fronte 
al delinearsi dei blocchi con¬ 
trapposti e alla proposta emer¬ 
sa alla conferenza di Parigi di 
creare un Territorio libero di 
Tneste al pnncipio di novem¬ 
bre maturo I iniziativa di To¬ 
gliatti di recarsi a Belgrado per 
incontrare il maresciallo Tuo e 
tentare di risolvere la questio¬ 
ne attraverso un accordo bila¬ 
terale un episodio fra i più 
controversi in sede stenografi¬ 
ca c sul quale si potrà esprime¬ 
re un giudizio definitivo solo 
quando sarà possibile consul¬ 
tare I documenti di archivio, si- 
nora Inaccessibili Nei termini 


in cui veniva formulata e cioè 
la restituzione di Tneste all'Ita¬ 
lia in cambio di Gorizia («città 
in preminenza slava»), la pro¬ 
posta di Tito appartva inaccet¬ 
tabile e sembrava giustificare 
le accuse di «baratto» mosse al- 
1 iniziativa di Togliatti Tutta¬ 
via l’incontro di Belgrado ave¬ 
va prodotto il risultato di nmet- 
tere la situazione in movimen¬ 
to, riattivando canali diploma¬ 
tici pressoché interrotti To¬ 
gliatti d altronde era 
consapevole dei limiti della 
propna missione nella quale 
vedeva essenzialmente una 
base negoziale per I avvio di 
trattative dirette fra Roma e 
Belgrado, al di fuon dei «mer- 
canteggiamenu delle grandi 
potenze» In un momento in 
cui I inasprimento spingeva il 
Pei ad allinearsi sempre più 
sulle posizioni della politica 


Un Immagine 
del conflitto 
jugoslavo 
La strada 
alle porte 
di Lubiana, 
come si vede 
è minata 


estera sovietica il segretario 
comunista aveva voluto dimo 
strare con il suo viaggio in Ju¬ 
goslavia la possibilità di un a- 
zione diplomatica in grado di 
ampliare i ndotti margini di au¬ 
tonomia della politica estera 
italiana e di sottrarre I Italia al 
rischio di essere «In pnma li¬ 
nea nella frontiera della guerra 
fredda» con il conscguente 
tramonto della propna strate¬ 
gia unitaria Alla Fine del 1946 
la creazione del Temtono libe¬ 
ro di Tneste era ormai un dato 
irreversibile anche se desuna- 
to a rimanere sulla carta Le vi¬ 
cende del confronto fra Est ed 
Ovest e gli interessi delle gran¬ 
di potenze facevano premio 
sul pnncipodi autodetermina¬ 
zione e sulle esigenze di Italia 
e Iugoslavia ormai ndotte al 
rango di spettatrici delle deci¬ 
sioni altrui L evacuazione di 
Pola e dell'Istna e I esasperata 
tensione socio-politica nella 
Venezia Gulia venivano segui¬ 
te con inquietudine dal Pei 
che pur ta contraddizioni e 
apone non lievi continuò a 
battersi indifesa della identità 
nazionale della pacifica con¬ 
vivenza di quei popoli, oppo¬ 
nendosi so al nazionalismo iu¬ 
goslavo sia all'irredentismo ali¬ 
mentato dalle forze di destra 
presenti ir Italia 
Una mncela esplosiva che 
oggi si nprone di fronte a! crol¬ 
lo del regine di Belgrado e nel¬ 
la quale si inseriscono con ef¬ 
fetti preoccupanti, la deforma¬ 
zione unilaterale delle vicende 
storiche di questa tormetata re¬ 
gione e soprattutto la debo¬ 
lezza della Cee nella quale la 
sola Germana mostra iniziati¬ 
va anche se. purtroppo, ispira¬ 
ta - secondo alcuni osservatori 
- da mire Ji egemonia conti¬ 
nentale e di espansionismo 
politico ed economico verso 
1 Adriatico » I Balcani Ma que¬ 
sto c un alto discorso 


SICUREZZA E 

nanne. 


Ay*r 



IL MINIMA NI8VE AMBIZIONI. 

Un preciso controllo dell'auto e una 
guida sicura in ogni condizione sono 
ormai esigenze di ogni automobili¬ 
sta La risposta Seat è Toledo A8S 


Mark IV, servosterzo, barra di torsio¬ 
ne e retrotreno autostabilizzante La 
protezione dei passeggeri è garantita 
dalla struttura rigida, rinforzata con 5 
anelli di sicurezza e dalla deforma¬ 
zione controllata dei volumi esterni 
I motori della Toledo, da 1 600 a 



TOLEDO 

16 

16i 

CAT 

1 8i* 

18i/16V 
CAT 

EH 

123 

Cilindrala 

cm 1 

1595 

1595 

1781 

1781 

1984 

Polenta 
(KW/CV DIN) 

54/75 

1221 

65/90 

92/128 

85/115 

Velocità 

Km/h 

170 

170 

18? 

202 

196 

HB 

72 

D 

80 

89 

82 

J òche con ciUlitntor* 


2 000 cm 3 , potenti ed elastici, dispo¬ 
nibili in tutte le versioni con catalizza¬ 
tore a 3 vie, offrono eccellenti presta¬ 
zioni in ogni situazione di guida La li¬ 
nea filante e aerodinamica è stata di¬ 
segnata da Giugiaro II bagagliaio è il 
più ampio della categoria da 550 a 


1360 litri Toledo nasce dalla esperien¬ 
za e dalla tecnologia costruttiva del pri¬ 
mo gruppo automobilistico europeo 



Gruppo Volkswagen 
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«Sono viva! » 

Al telefono 
Marlene Dietrich 
smentisce «Bild» 

UH AMBURGO «Non è vero 
che sio morendo-, Marlene 
Dietrich ha telefonato per 
smentire. personalmente, 
quanto pubblicato, due giorni 
fa, dal settimanale tedesco 


Bdd. L'attrice ha anche toccato 
ferro e pronunciato un'espres¬ 
sione colorita che tradotta suo¬ 
na come «Cosi me la tirate...» 
La smentita è stata affidata ad 
un altro settimanale, Der spie- 
gel c ha rassicurato amici e fan 
del mitico «Angelo azzurro». 
Secondo Bild invece. Marlene 
Dietrich, che ha ottantanove 
anni, sarebbe stata in condi¬ 
zioni salute cosi critiche da 
aver subito ben due arresti car¬ 
diaci. I parenti sarebbero ac¬ 
corsi a Parigi per vederla per 
l'ultima volta. 



Belafonte 
sarà Mandela 
in un serial 
per l’Abc 

■i CAMPIONE. Harry Belafon¬ 
te - 64 anni, dal 1988 amba¬ 
sciatore dell'Onu per l'Umcef - 
concluderà domani sera a 
Campione d'Italia la tournee 
che l'ha condotto in 10 nazioni 


d'Europa. Belafonte toma nel 
nostro paese dopo tre anni, in¬ 
tanto sta già preparando il suo 
prossimo impegno: una mini¬ 
sene televisiva per uno dei tre 
grandi network americani, la 
Abc, ispirata alla vita di Nelson 
mandela e della moglie Win- 
me. Nel converto di domani 
sera Harry Belafonte sarà ac¬ 
compagnato da una «band» 
multirazziale, composta da 
musicisti provenienti da van 
paesi dell'America centro-me- 
ndionale e dell'Attica 


Antipatica, difficile, oppure «soltanto esigente». Ecco Giuliana De Sio 
Vincitrice a Saint Vincent di una grolla d’oro come miglior attrice 
parla del lavoro, del suo carattere, dell’ultimo film con Carlo Lizzani 
«Mi piacciono i ruoli scomodi. Sarà per questo che non mi chiamano mai?» 


«Io, cattiva di successo » 



«Non sono né antipatica, né difficile. Sono sempli¬ 
cemente un’attrice esigente. Soprattutto con me 
stessa». Giuliana De Sio, trentaquattro anni, premia¬ 
ta sabato scorso con la Grolla d’oro, risponde alle 
critiche. Dopo tre anni di silenzio, è tornata in cam¬ 
po con Cattiva, di Lizzani, un film che le ha portato 
fortuna. «Un ruolo estremo, Emilia non sono io, ma 
ho fatto in modo di diventarlo». 


MICHBUIANSSLMI 


■B ROMA. Dicono che sia 
«antipatica», anzi «difficile». 
Lei s’arrabbia e risponde: 
«Sono semplicemente esi¬ 
gente. Con me stessa prima 
che con gli altri». Giuliana De 
Sio è raggiante. La Grolla 
d’oro per Cattiva era quasi 
scontata, ma quando è salita 
sul palco di Saint Vincent, 
con quel vestitinOvinwo da 
pioniera del West «Smistato 
su una bancarella di New 
York per cinquanta dollari, 
s’è commossa lo stesso. Il 
personaggio di Emilia, pa¬ 
ziente schizofrenica estratta 
dai taccuini di Gustav Jung e 
cucita addosso al suo fisico 
nervoso dq Carlo Lizzani, e 
uno di quelli che lasciano II 
segno «dentro». E dentro 
quella donna infelice avviata 
sui sentieri della psicoanalisi 
(ma non si sa se guarirà). la 
trentaquattrenne attrice na¬ 
poletana ha messo parec¬ 
chio di sé: una sofferenza a 
fior di pelle, i nervi scoperti, 
una gestualità dolente e in¬ 
fiammata. 

(Ja buon aucceMo nelle sa¬ 
le, considerata l'uscita a fi¬ 
ne maggio, applausi a 
Saint Vincent e Infine le 
Grolle. Si aspettava tutto 
questo da «Cattiva»? 

SI, me t’aspettavo. Sin dalla 
«prima» romana ho capito 
che il film avrebbe toccato 
corde profonde. Per giorni 
ho ricevuto telefonate appas¬ 
sionate. di gente normale, 
che s'era fatta in quattro per 
rintracciare il mio numero. 

Telefonate appassionate? 

Il figlio di una donna schizo¬ 
frenica, morta suicida, si è 
messo a piangere. Aveva vi¬ 
sto il film due volte, la prima 
era dovuto uscire, non ce l’a¬ 


veva fatta a resistere. Gli ri¬ 
cordavo troppo sua madre. E 
poi amici, colleghi, anche 
quelli che di solito non si 
producono in complimenti. 

Felice, dunque? 

SI, sento di aver fatto centro. 
Cattiva ha trovato la gestazio¬ 
ne dentro di me. Diciamo 
che ho cinicamente usato lo 
stato di sofferenza per fare 
Emilia. Emilia non sono io, 
ma ho fatto in modo di di¬ 
ventarlo. Un gioco di testa e 
di viscere, anche un po' im¬ 
barazzante. Avevo assoluta- 
mente bisogno di uscire da 
certi schemi che mi stavano 
stretti. 

- Dopo tre anni di dlaoccu- 
pazione... 

Lunghi e dolorosi. L'ultimo 
film fu Se lo scopre Cargiuto, 
dove cercavo di essere comi¬ 
ca, solare, una cafonciella 
napoletana. Al pubblico non 
piacque, ma lo credo di esse¬ 
re stata coraggiosa a fare 
quel triplo salto mortale. Co¬ 
munque è vero, segnò l'ini¬ 
zio di una crisi. 1 critici conti¬ 
nuavano a scrivere che ero 
brava. Però io volevo di più: 
volevo essere «scioccante». 
Non c'erano le storie giuste, 
o non me le proponevano, e 
cosi scelsi il silenzio. 

Ma Intanto a'era generosa- 
mente spogliata in vari 
film, quasi a contraddire 
queu'lmmagltie di «attrice 
scorbutica» e Intellettuale 
che le avevano cucito ad- 
doaao... 

Fu divertente. E non me ne 
pento. La prima volta accad¬ 
de in Sciopèn di Luciano 
Odorisio, quasi dieci anni fa. 
Quelle scene dì sesso mi 
sembrano molto belle, sono 
vere, per niente reticenti. E 
poi mi stuzzica tutto ciò che 



non si fa di solito. Venivo dal¬ 
la tv, da Ritratto di donna di¬ 
stesa e Hedda Gabler. E la tv, 
si sa, era negli anni Settanta 
un ente totalmente asessua¬ 
to. 

Dopo «Sclopèn» fu una car¬ 
riera tutta In discesa. 

SI. lo. Chiara e lo Scuro con 
Nuti, Scusate il ritardo con 
Traisi, Casablanca Casablan¬ 
ca ancora con Nuti. Ero di¬ 
ventata l'attrice di moda. 
Grolle d'oro, David di Dona¬ 
tello, Nastri d'argento, il suc¬ 
cesso, quando viene tutto In¬ 
sieme, ti strappa alle tue radi¬ 
ci e dà alla testa. Mi sembra¬ 
va di essere intoccabile, inve¬ 
ce mi beccai una stroncatura 
a Venezia per Uno scandalo 
perbene di Pasquale Festa 
Campanile, quel film sul ca¬ 
so Bruneri-Canella. 

Nacque allora la storia del- 

l'antipatia? 

Non si può piacere a tutti, ma 
un po' mi dispiace. Sono una 
professionista seria, recito 
appesa al lampadario, studio 
la parte durante le pause, 
non faccio perdere un minu- 
, to al produttore e recito in 





tutte le lingue. Il resto cos'è? 
E come la penso?Una valuta¬ 
zione di tipo ideologico? Mi 
sono consolata un po' log- 

B endo le biografie di Bette 
lavis e Katharine Hepbum. 
Lo star-system non le soppor¬ 
tava. Però, sia chiaro, non 
faccio paragoni. 

E Giuliana De Sio non ha 
niente da rimproverarsi? 
Beh, qualche puttanata l'ho 
fatta anch'io, ma da qualche 
tempo mi sento riconciliata 
con la vita. Ho trovato una di¬ 
mensione più intellettuale, 
mi sento come un animale 
che ha bisogno di far funzio¬ 
nare la testa Di confrontarsi 
con i registi e gli sceneggiato- 
ri. Se tutto ciò significa essere 
difficile, allora lo sono. 

È vero che non avrebbe 
potuto Interpretare «Catti¬ 
va» se non fosse stata per 
anni In analisi? 

Mi sembra un po' schemati¬ 
co, Ma certo il personaggio 
di Emilia è un piccolo mira¬ 
colo dell'inconscio. Girando 
il film mi sono lasciata anda¬ 
re, cercando di disciplinare 
la tecnica al flusso delle 
emozioni. Alla fine di un lun- 


Gìuliana DeSìo 
in una scena del film 
«Cattiva»; In basso 
ancora un'Immagine 
dell'attrice; 
a destra, una vignetta 
di Staine 
perii ClubTenco 


go piano sequenza ho co¬ 
minciato a dare i numeri. Mi 
era successo anche parecchi 
anni fa, durante le nprese di 
Ritratto di donna distesa. Di 
solilo ho una memoria mo¬ 
struosa, ma quella volta mi 
inceppai su una battuta. Pen¬ 
savo che Fiorella Infascelli 
desse lo stop, e invece la ci¬ 
nepresa continuò a filmare la 
mia incazzatura e l'angoscia 
che lentamente saliva. Mi 
venne da piangere, un pianto 
vero, disperato. Il vero? Il fal¬ 
so? Certe volte non c'è più un 
limite preciso. 

E ora? Dopo «Cattiva» le of¬ 
ferte fioccheranno... 
Meglio mantenere la calma. 
Tra qualche settimana co¬ 
mincio a girare il primo film 
di Roberto Giannarelli. Si do¬ 
veva chiamare Centro stori¬ 
co, ma avrà un altro titolo. È 
la storia di un’intellettuale, 
una regista che sette anni pri¬ 
ma ha firmato un film di suc¬ 
cesso e poi si è alienata tutti i 
rapporti a causa delle sue in¬ 
transigenze. Una scorticata 
viva. Dorme tutto il giorno, 
non si lava, lascia la segrete¬ 
ria sempre attaccata. Finché 
non accoglie in casa una ra¬ 
gazza, ingenua e ottimista, 
che viene dalla provincia per 
fare la giornalista (Amanda 
Sandrelu, ndr). 

Inutile dire che saranno fa¬ 
ville tra le due... 

SI, ma lo scontro di caratteri 
serve a mettere a fuoco il 
senso della storia. Che sarà 
dura, accusatoria, sul troiu- 
me da tessera che ci circon¬ 
da, sull'azzeramento della 
coscienza critica. Un altro 
ruolo «antipatico», estremo, 
scomodo. In fondo, ben mi 
sta! 


Ospiti e novità della 17“ edizione 

Notti piccole 
al Club Tenco 


DISOO PERUGINI 


■i SANREMO Si ride, si scher¬ 
za, si tira tardi. Le notti del 
Club Tenco sono piccole e al¬ 
coliche, scampoli di goliardia 
Ira ravioli e lette di salame col 
vino che scorre senza soluzio¬ 
ne di continuità. Insomma, ci 
si diverte. Cantano un po' tu'*:, 
giornalisti compresi, con Guc- 
cini instancabile trascinatore 
immerso fra parodie di Leo¬ 
pardi c improbabili coretti sar¬ 
di. In sala l'allegria pare invece 
un «optional» di lusso, un co¬ 
rollario prezioso in mezzo a 
tanto cantautoralo serioso. Dif¬ 
ficile fare il punto di questa en¬ 
nesima edizione sanremese, 
con serate zeppe di proposte 
tutte da approfondire. Juri Ca- 
misasca, per esempio, ha una 
storia tutta particolare, undici 
anni e mezzo passati in una 
comunità benedettina: di vo¬ 
glia di raccontare ne ha tanta, 
racchiusa in un album, Il Car¬ 
melo di Echi, denso di echi mi¬ 
stici e suggestioni rarefatte. Dal 
vivo presenta un tris di brani 
con 1 emozione che lo scuole: 
splendida Le acque di Silce. 
Sempre in tema di emergenti e 
giovani promesse ecco Lean¬ 
dro Barsoui che nella demen¬ 
ziale conferenza stampa ha 
espresso la propria concezio¬ 
ne del fare musica: «un biso¬ 
gno istintivo, come quello di 
cagare». 

Confermando poi la voca¬ 
zione coprofila e al turpiloquio 
nel proieguio del dibattito: 
l'immagine è quella del forzato 
•maudit», anche sulla scena. 
Siamo seri, per favore. 

Più simpatico e semplice il 
giovane Samuele Bersani, aria 
da bravo ragazzo e protetto di 
Lucio Dalla: genere prediletto, 
la ballata. Da Manuela Dia si 
aspettavano provocazioni sen¬ 
suali: giravano fotografie inco¬ 
raggiane. pose da Ridde Lee 
Jones e forme invitanti. La sua 
canzone più nota, poi. portava 


un titolo impegnativo, Vecchia 
puttana. Invece la nostra si pre¬ 
senta in senoso completo ma. 
schile, con una proposta musi¬ 
cale abbastanza scontata, tra 
venature jazz e voce bella ma 
risaputa, il resto si dipana fra 
apparizioni estemporanee 
(Milva, Baccini), personaggi 
straconosciuti (Guccini, Bran- 
duardi, Vecchioni, De André) 
salutari tratti rock (Pagani e 
Tazenda) con un pubblico 
che si esalta poco, conferman¬ 
do una certa freddezza di fon¬ 
do. 

Ma si rìde di gusto con David 
Riondino, strepitoso nella pa¬ 
rodia di Paolo Conte, e i goliar¬ 
di Madrigalisti d'oltre Tanaro 
responsabili delle nottate post- 
concerto e della mitica «Infer¬ 
meria», sorta di ripostiglio dove 
avvinazzarsi durame Te pause 
delie serate. Charles Trend, in¬ 
tanto, si fa desiderare: la sua 
conferenza stampa scivola e 
slitta fra II tenue sole rivierasco, 
fino a quando viene definitiva¬ 
mente annullata. Vederlo sul 
palco è comunque una bella 
emozione, soprattutto quando 
affronta classici tipo La mer, ri¬ 
proposta in versione profana 
durante l'ennesima cena not¬ 
turna, dai soliti «viveur». 

E poi le polemiche: i contra¬ 
sti con ia Rai della serie «non 
per soldi ma per denaro» (il 
Club vuole duecento milioni 
per l'esclusiva Rai, ma la «tivù 
di regime» ne molla solo cen¬ 
to) : De Gregori che spiega con 
una pausa di riflessione la sua 
mancata partecipazione (e 
già qualcuno ne ipotizza la 
candidatura al prossimo San¬ 
remo); le conclusioni ovvia¬ 
mente catastrofiche del conve¬ 
gno sulla nuova canzone. Me¬ 
glio passare oltre, optando 
magan per una passeggiata sul 
lungomare o l'inevitabile ma¬ 
ratona di vino e risate fino al¬ 
l'alba. Comunque, ne riparle¬ 
remo 


La Carrà, D’AngeloCossiga e il fantasma del palcoscenico 


Un Fantastico senza Johnny Dorelli e senza France¬ 
sco Salvi, ma con un Ufo e un fantasma: l’Ufo sceso 
sul palcoscenico dello show, e il fantasma dei due 
assenti. Dorelli forse ha visto la trasmissione dalla 
sua casa di campagna, dove si è rifugiato dopo che 
gli era stata negata la possibilità, all’ultimo minuto, 
di partecipare alla puntata di ieri. Se non è rottura 
tra Dorelli e Fantastico poco ci manca. 


STIPAMI* SCATENI 


Pippo & sponsor Spa 
«Quelle azioni? 

Un pessimo affare» 

ROBERTA CHITI 



Johnny Dorelli 


■E ROMA. Nel buio un ufo ce¬ 
la sul palcoscenico del teatro 
delle Vittorie, ma non cl sarà 
nessun incontro ravvicinato a 
Fantastico. Almeno non c'è 
stato quello con Johnny Dorel¬ 
li, assente giustìlicalo (c'è un 
certificato medico, lìrmato da) 
professor Perugia, che consi¬ 
glia al cantarne di stare a ripo¬ 
so per una decina di giorni). E 
non è valso a nlenle un miglio¬ 
ramento dello stato di salute 
del ginocchio, che aveva spin¬ 
to Dorelli. giovedì scorso, a 
chiedere di poter partecipare 
alla quarta puntata dello show 
di Ramno. «Nessun teatro fa¬ 
rebbe lavorare un attore die 
non ha partecipato alle prove», 
ha ribattuto ieri il capostruttura 
dì Ramno, Mario Maliucci, die¬ 
tro le quinte del Delle Vittorie. 
E ha aggiunto: »ll ginocchio di 
Dorellh non è come il mio. il 
suo è un ginocchio d’artista». 

D’altra parte, l'atmosfera a 
Fanlastico non è dette più leg¬ 
gere. Johnny Dorelli si è rifu¬ 


giato. armi, bagagli e lamigha, 
in campagna; ieri, nel pome¬ 
riggio, lo cercavano tutti e nes¬ 
suno lo trovava: in bollo c'era 
una telefonata in diretta che 
avrebbe collegato via cavo Raf¬ 
faella Carrà e il collega infortu¬ 
nato. Invece c'è stalo un saluti¬ 
no di Gianfranco D'Angelo c di 
Raffa al «conduttore in meno 
ma allo spettatore in più». A 
Fantastico non c'era neanche 
Francesco Salvi, che ieri dove¬ 
va affiancare Gianfranco D'An¬ 
gelo per riempire il -buco» la¬ 
sciato da Dorelli: il comico 
avrebbe chiesto una atra trop¬ 
po alta, tre volte tanto il com¬ 
penso di D'Angelo. 

Ma le grane, ieri sera, non 
sono (inite qui. Gigi Sabani, 
con Milly Carlucci e Giovanni 
Minoli nella giuria che doveva 
giudicare i due concorrenti di 
ieri (Sonia Bertin e Leonardo 
lYtrlllo). non nascondeva la 
sua irritazione. Gli aulori vole¬ 
vano bloccargli il numero sul¬ 
l'amore Alla (ine ce l'ha fatta e 


ha mimato le effusioni sessuali 
di Pippo Baudo e Katia Riccia¬ 
relli, di Ciriaco De Mita, Gio¬ 
vanni Spadolini, Omelia Vano- 
ni, Mike Bongìomo, Aldo Bi- 
scardi, Maurizio Costanzo; c, 
per finire, qualche scampolo 
di Roberto Benigni. Tra le sue 
imitazioni, Gigi Sabani ha 
piazzato anche quella di Bep¬ 
pe Grillo, uno dei personaggi 
più »scomodi» che abbia parte¬ 
cipato a Fantastico. A mettere 
in leggera difficoltà Gianfranco 
D'Angelo è stuto invece il Co¬ 
mune di Roma che poco prina 
die iniziasse la trasmissione 
ha revocato il decreto sulla cir¬ 
colazione a targhe alterne nel¬ 
la capitale. Cosi II comico, che 
aveva pensato a questo prov¬ 
vedimento per il suo monolo¬ 
go. ha dovuto ripiegare sull'in- 
quinamenlo in generale, A 
D'Angelo è inoltre toccato il 
compito di sostituire Johnny 
Dorelli e aiutare la Carrà nella 
conduzione dello show, salvo 
riprendersi uno spazio lutto 
suo lanciandosi in una imita¬ 
zione-parodia di Francesco 
Cossiga. Vestilo »da monta¬ 
gna». bretelle e camicia di fla¬ 
nella, il comico è entrato in 
teatro sotto una neve finta e ha 
ironizzalo sulle esternazioni 
del presidente con un occhio 
alle vicissitudini di Fantastico. 
■Un buon presidente corre 
sempre sul luogo del disastro», 
lui ricordato tra gli applausi 
dopo aver evocato con una 
battuta la lontananza di Dorel¬ 


li. Insomma, una puntala se¬ 
gnata dal nervosismo (che, 
per quanto riguardava la Car¬ 
rà, è stato aumentalo dalla 
presenza in palcoscenico di 
una pantera vera) e dal solito 
tran-tran di ospiti, balletti e 
giochi. Nessuno dei protagoni¬ 
sti s) la tante illusioni sui risul¬ 
tati dell'ascolto, «lo la bacchet¬ 
ta magica non ce l‘ho - ha 
confessato D'Angelo - Fanta¬ 
stico è un grande conlenllore. 
L'unione ta la forza, poi ognu¬ 
no deve essere sfruttalo per 
quello che sa fare». Mano Maf- 
(ucci chiama in causa la crisi 
generale della tv. Enrico Val¬ 
ine, uno degli autori di Fanta¬ 
stico, dà la colpa alla tv della 
rissa: »Ci vorrebbe il sangue 
per far aumentare gli spettato¬ 
ri». E poi aggiunge' »Lo show è 
troppo lungo e non c'è la pos¬ 
sibilità di esprimere al suo in¬ 
terno delle novità*. Il proble¬ 
ma, quindi, non sarebbero le 
idee che mancano, secondo 
Vaime. ma il conlenitore sles¬ 
so. I problemi, comunque, 
sembrano essere anche altri. 
L'assenza di Johnny Dorelli, 
innanzitutto, che ha riattizzato 
la polemica: sembra la crona¬ 
ca di un amore mai nato, Per il 
resto, ammette to stesso Gian¬ 
franco D'Angelo, •Fantastico 
non tia mente clic possa incu¬ 
riosire il pubblico». 

Magari è cosi, ma sul varietà 
del sabato sera continua ad 
aggirarsi un fantasma che 
preoccupa molti e se l'ascolto 
aumentasse senza Dorelli 7 



Pippo Baudo 


HI ROMA. «Figuriamoci, io 
quelle Terme non le ho nean¬ 
che mai viste e tra l’altro mi ri¬ 
sulta che vadano male. In con¬ 
clusione, mi sa che ho latto un 
pessimo affare a sottoscriverne 
le quote». Chi parla è Pippo 
Baudo. Le Terme in questione 
sono quelle di Carignano. Ab¬ 
binamento peregnno? Mica 
tanto Anzi, il centro di cura 
marchigiano rischia di procu¬ 
rare se non altro qualche grat¬ 
tacapo al conduttore di Dome¬ 
nica m - il programma dome¬ 
nicale in onda da oggi su Raiu- 
no - nonché a qualche funzio¬ 
nario di viale Mazzini Perché 
gli azionisti di maggioranza 
delle Terme, cioè Antonio e 
Marceilo Borioni, sono anche i 
titolari delle cucine che spon¬ 
sorizzano il programma di 
Raiuno. Pippo Baudo e lo 
sponsor, insomma, soci in af¬ 
fari. Che la Rai abbia un oc¬ 
chio d; riguardo per i compa¬ 
gni di business del presentato¬ 
re 7 


Nessun legame pericoloso, 
a sentire Pippo Baudo. «Un fat¬ 
to sono le cucine Bertoni, 
sponsor di Domenica in - dice 
-, un altro, anche se controlla¬ 
te dalla stessa società, le terme 
di Carignano di cui anch'io so¬ 
no azionista al 20 per cento». 
Siamo negli studi Dear genti¬ 
lissimo, Baudo si è allontanato 
per un attimo dalle prove ge¬ 
nerali nel salottino azzurro ri¬ 
costruito negli studi Dear, c 
dall'attrice Margherita Buy, 
ospite di Domenica in insieme 
a Giulio Scarpati, suo collega 
nel film Chiedi ia luna, «Questa 
storia è stancante - riprende 
Baudo -, si cercano a tutti i co¬ 
sti i lati loschi delle cose per¬ 
ché fanno più notizia, Ma in 
questa (accenda delle Terme 
io non ho veramente nulla da 
nascondere anche perché, per 
condurre in porto operazioni 
incrociale, non si usa cerio il 
proprio nome e cognome, In¬ 
vece, la mia quota nelle Terme 
di Carignano è stata firmata da 


me. e pubblicamente: Baudo 
Giuseppe». Il suo ingresso nel¬ 
la società risale a quattro anni 
fa: «Me lo proposero, io con¬ 
sultai il mio commercialista e 
accettai. In realtà le Terme non 
le ho neanche mai viste, e mi 
risulta che vadano anche piut¬ 
tosto male, anzi mi risulta che 
siano chiuse». 

In effetti la situazione delle 
Terme di Carmignano va a ro¬ 
toli, tanto che un po' di pubbli¬ 
cità non guasterebbe. Pubbli¬ 
cità che arriverà puntuale oggi 
stesso, con la prima puntata 
del programma. SI. perché il 
gioco "itinerante» su cui si basa 
Domenica in comincerà da Fa¬ 
no. proprio la città più vicina 
alle Terme. «Tutta una coinci¬ 
denza - dice Pippo Baudo -. 
Guarda caso Lolita Morena, 
una delle conduttrici del gio¬ 
co, è originaria di quella zona, 
un paese nella provincia di Pe¬ 
saro. E siccome il criterio del 
nostro "viaggio" in Italia è 
quello delle strade consolari, 
abbiamo scelto di cominciare 
dalla Salaria» Secondo Baudo 
saltano anche altre ipotesi: per 
esempio quella di un canale 
preferenziale che la Rai po¬ 
trebbe aver adottalo nella scel¬ 
ta detto sponsor «Macché - di¬ 
ce il conduttore -, tutto ciò 
avrebbe un motivo se Bcrlom 
fosse stato scelto da quest'an¬ 
no. Ma sono quattro anni che 
sponsorizza il programma». 
Giusto gli anni delle azioni di 
Baudo. Ma sarà sicuramente 
un caso. 
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CIAO WEEKEND {Raidue, 12 ). 11 programma di Giancarlo 
Magalli e Hcather Parisi inizia alle 12 con un antipasto' il 
Fuori Onda , ovvero una prova generale a telecamere ac¬ 
cese. Poi. dopo il Tg, giochi e interviste per tutto il pome¬ 
riggio. In studio Leo Gullotla, Aldo Biscardi, Mara Venier. 
Cinzia Leone e Pamela Prati. Ospiti musicali: P. M. Dawr. 
i Cuon infranti c gli Stadio 

L’ARCA DI NOÈ (Canale 5, 12). Prosegue il viaggio di Licia 
Colo nel mondo degli animali. Oggi saremo a 70 chilo¬ 
metri da Londra, nella contea del Buckinghamshire, do¬ 
ve è nato un ospedale per animali selvatici. Ogni anno 
cura 7.000 pazienti: volpi, tassi, scoiattoli, ricci. Seconda 
tappa al London Butterfly House, sede della maggiore 
collezione di farfalle vive al mondo. 

TG L’IINA (Raiuno, 13). 11 consueto rotocalco della dome¬ 
nica diretto da Beppe Breveglieri ha oggi per protagoni¬ 
sta Arthur Miller. Lo scrittore americano racconterà l'in¬ 
fanzia difficile a Brooklyn, il matrimonio con Marilyn 
Monroc c I successi letteran. 

GIRONE ALL’ITALIANA (Railre, 14.20). Secondo appun¬ 
tamento col programma domenicale di Andrea Barbato. 
Enrico Amen e Gianni Ippollti. L'intervista a distanza di 
£,ì I 1 Barbalo sarà con Francesco D'Onotrio, sottosegretario 
f> alle Partecipazioni statali, il "i'accuse* della settimana e 

affidato a Federico Zeri, per il «gruppo d'Italia» una rap¬ 
presentanza di benzinai c da Lugo di Romagna tra mam¬ 
me antirock e gestori di discoteche discutono delle stragi 
del sabato sera. Interrompe Enrico Ameri per gli aggior¬ 
namenti sul calcio. 

COME ERAVAMO (Raitre. 16.40). Giancarlo Santalmassi 
presenta il fi|m di Mario Camerini, Darò un milione, del 
1935, con Vittorio De Sica e Assia Norir Prima e dopo il 
film si parlerà del giornalismo durante il periodo fascista 
e della figura di Mussolini come emerge dai giornali del¬ 
l'epoca con spezzoni di cinegiornali Luce del '35. Intervi¬ 
ste a Oreste Del Buono, Gaetano Afcltra, Giorgio Bocca, 
Domenico Settembrini. 

GALAGQAL (Telemontecarlo, 20.30). Di lnter-Napoli e Ge- 
noa-Sampdoria discutono Massimo Caputi, José Altafini, 
Walter Zenga, Giorgio Chinaglla, Giacomo Bulgarclli e 
' Luigi Colombo. Coordina, naturalmente, Alba Paricltl. 
SPECIALE NEWS (Canale 5, 22.30). Roberto Benigni, più 
scatenato che mai é ospite di Speciale /ictus per presenta¬ 
re il suo nuovo film Johnny Stecchino-, «Un film - dice il 
comico toscano - che tutti i mafiosi, appena usciti di pri¬ 
gione, verranno a vedere». 

DA STORIA NASCE STORIA (Railre. 22.50). Psicodrammi 
in tv da un’Idea di Ottavio Rosati. Questa settimana la 
' protagonista delta trasmissione é una ragazza, Federica, 
che subisce un tentativo di violenza, 

NOTTE ROCK (Videomusic. 23). Obiettivo puntato sui Ma- 
rilllon, un greppo che si ispira allo stile dei Genesis. Do- 
- po un periodo di assenza dalle scene si sono riproposti 
con un album balzato in testa alle classifiche. 

JOSÉ CARRERAS & FRIENDS (Retequattro, 23.30). Reci¬ 
tal di José Carrcras, Agnes Baltsa. Ralla Ricciarelli e Rug¬ 
gero Raimondi registrato dal vivo al Teatro Drery Lane di 
Londra c organizzato per raccogliere fondi contro la leu¬ 
cemia. Arie famose, duetti e canzoni secondo la migliore 
tradizione dei «oncertoni» in voga tra cantanti lirici. 

MAI DIRE GOAL (Italia I, 23.30). La Gialappa's band 
(Marco Santin. Carlo Taranto e Giorgio Gherarducci) 
commenta il campionato di calcio con spirito dissacran- 
- te. Momento più atteso della trasmissione il «gollonzo», il 
goal più stupido della giornata. 

(Cristiana Paterno ) 


Toma da domani il programma di Raidue: tra i presentatori, anche la figlia di Mina 

«Rock Cafè», parole e musica 


Da domani riparte Rock Cafè, i! quotidiano di infor¬ 
mazione musicale giovanile di Raidue che va in on¬ 
da alle 18,10. Si aggiunge una replica notturna e un 
magazine. Tra i primi eventi il concerto di David Bo- 
wie con i Tin Machine ad Amburgo, registrato giove¬ 
dì 24 ottobre: sarà trasmesso sabato 16 novembre. 
C'è anche una versione radiofonica, dal lunedi al 
venerdì (ore 16,10) sul circuito Sper. 


MARIA NOVRLLA OPRO 


Wm MILANO Ritorna Rock 
Calè, quotidiano di informa¬ 
zione musicale giovanile che 
Raidue ha varato già l'anno 
scorso mandandone in onda 
ben 175 puntate, I! masazi- 
ne. 3 speciali, comprendenti 
2.365 minuti di informazioni, 
525 servizi, 430 interviste. 
Tutti numeri fomiti con piglio 
ragionieristico dall’autore 
Andrea Olcese, Il quale ha 
anche ricordato che l'ascolto 
medio della passata stagione 
è stato di 1.300.000 persone 
(corrispondenti al 13% circa 
dei telespettatori sintonizzati 
per il veloce appuntamento 
delle 18 circa su Raidue. Un 
risultato di tutto rispetto, che 
viene premiato stavolta da 
una replica notturna e dal 
magazme del sabato sera 
(ore 23.35). 


L'edizione di quest'anno 
offre anche tre debuttanti del 
video che si sono preseniaii 
alla conferenza stampa di ri¬ 
to con simpatica modestia di 
parole. Una però, Benedetta 
Mazzini Crocco, nascondeva 
dietro grossi occhiali da sole 
una ascendenza spettacola¬ 
re tutt'altro che modesta. E la 
figlia di Mina e, pur tra le po¬ 
che frasi che ha gettato 11, ha 
lasciato sentire la sua voce 
(a parole) bellissima, men¬ 
tre gli occhiali anziché atte¬ 
nuare, mettevano in risalto la 
somiglianza con la mamma. 
Insieme a Benedetta (19 an¬ 
ni) comunque presenteran¬ 
no Rock Cafè Paola Rota (22' 
anni) e Alberto Bottinelli (24 
anni), forse In qualità di rap¬ 
presentanti e portavoce della 
loro generazione. Infatti, an- 



Paola Rota, Alberto Bottinelli e Benedetta Mazzini 


cora dobbiamo vedere se il 
loro ruolo nel programma a 
fascia quotidiano di Raidue 
sarà quello di apparire o an¬ 
che quello di essere. Rock 
Cafè. infatti, al contrario dei 
molti altri spazi musicali per 
giovani, ambisce a non esse¬ 
re solo un programma di im¬ 
magini e video-immagini. 
Derivando, come deriva, dal¬ 
la radio, vuole continuare a 
essere un programma dì pa¬ 
role, che trasmette notizie, 
opinioni, impressioni non 
necessariamente e stretta¬ 
mente musicali. Per esem¬ 
pio. ospiterà i reportage rea¬ 
lizzati da Bob Geldof (durante 
i suoi soggiorni in Sud Africa, 
dove il cantante irlandese 
(noto soprattutto per essere 
stato l'organizzatore del me¬ 
gaconcerto Uve Aid), ha in¬ 
tervistato tra gli altn Nelson 
Mandela, il vescovo Dc- 
smond Tutu e il leader degli 
Zulu, Buthelezi. 

Sempre all'interno di Rock 
Cafè vedremo e sentiremo 
anche 20 minuti di intervista 
a Roberto Benigni, forse non 
altrettanto «scandalosi» come 
quelli visti a Fantastico, ma di 
certo strettamente inerenti al 
tema. Benigni dichiara infatti 
di essere lui l'autore di alcuni 

J grandi successi della musica 
eggera italiana e rivendica, 


Lui, lei e ramante, tre maschere per Pirandello 


STRFANIA CHINZARI 


■■ROMA. Cosa c'e di più bef¬ 
fardo, grottesco e pirandellia¬ 
no di un amante che è costret¬ 
to a spingere l'amata adultera 
tra le braccia del legittimo con¬ 
sorte? L'uomo, la bestia e la vir¬ 
tù e esattamente «una tragedia 
annegata nella farsa», com'eb¬ 
be a definirla lo stesso Piran¬ 
dello, la larsa borghese di un 
triangolo assolutamente sui 
generis, esercizio drammatur¬ 
gico tra I più ripresi e rappre¬ 
sentati del drammaturgo sici¬ 
liano. 

La versione che domani se¬ 
ra presenta «Palcoscenico '91«. 
in onda su Raidue alle 21.30, e 
quella interpretala e diretta da 
Carlo Cecchi, che per l'occa¬ 


sione ha curalo anche l'adatta¬ 
mento e la regia televisiva del¬ 
lo spettacolo, utilizzando ap¬ 
pieno le risorse e la Iconica te¬ 
levisiva per arricchire l'apolo¬ 
go in tre atti pirandelliano con 
grande dispiego di Invenzioni 
comiche. «Sulla scena - spiega 
Cecchi - delimitata da quattro 
porte e da specchi, ingombra 
di brutti oggetti, si muovono i 
personaggi. Spiandosi a vicen¬ 
da, essi portano maschere che 
li tipizzano e li rendono imme- 
dialamenle grotteschi. Sono I 
burattini e I martiri della loro 
classe e della commedia all'i¬ 
taliana, storia nazionale di cor¬ 
na e dintorni». 

Carlo Cecchi, uno del prota¬ 


gonisti di punta della scena 
teatrale Italiana, che (ornere¬ 
mo a vedere in teatro con un 
nuovo testo di Thomas Ber¬ 
nhard. Riiter Dene Voss, e che 
sarà sullo schermo 11 protago¬ 
nista di Morte di un matemati¬ 
co napoletano, il film diretto da 
Mario Mattone su Renato Cac- 
cloppoli, presenta per «Palco- 
scenico» il testo pirandelliano 
rifacendosi alla versione che fu 
prodotta per il Teatro Niccolini 
dieci anni fa. Ma molte sono le 
proposte che della fortunata 
commedia si sono visle in que¬ 
ste ultime stagioni, da quella 
della coppia Tieri-Lojodice a 
quella diretta da Gregoretti su 
misura per Flavio Bucci, senza 
contare il prossimo debutto di- 
Enrico Montesano, protagoni¬ 
sta nei panni del professor 


Paolino l'amante, per la regia 
di Gabriele Lavia. 

Interpreli in tv, accanto al- 
l'*Uomo» Carlo Cecchi, sono 
Raffaella Raffaella Azim nel 
ruolo della «Virtù» signora Per- 
rella. Marina Confatone, Ro¬ 
berto D'Amico, Gianlelice Im¬ 
parato, Nathalie Guelfa, ripresi 
negli studi Rai di Torino, all'In¬ 
terno dell'Impianto scenografi- 
co creato da Sergio Tramonti, 
Con L'uomo, la bestia e la virtù 
il ciclo pirandelliano di «Palco¬ 
scenico» giunge al suo quarto 
appuntamento: lunedi prossi¬ 
mo sarà la volta deU'£nrieo IV 
realizzato in torma cinemato¬ 
grafica da Marco Bellocchio e 
presentato nel 1984 al festival ' 

, di Cannes,-protagonisti' Mar- - 
' cello Masttoìann! e Claudia , 
Cardinale. 


in specie da Toto Cutugno, i 
diritto relativo all'«italiano ve¬ 
ro». 

Il ri-debutto dì Rock-Cafè 
awenà domani, alle 18.10, 
su Raidue e poiché è il gior¬ 
no del compleanno di Eros 
Ramazzotti (magari non lo 
sapevate) sarà dedicato a lui 
il primo numero Sempre a 
Eros (che pubblica in questi 
giorni un cofanetto live con 
un paio di inediti e palmaris¬ 
simo libretto fotografico), sa¬ 
rà dedicato lo speciale del 2 
novembre con il diario visivo 
della fortunata tournee ame¬ 
ricana del nostro. Il sabato 
successivo (9 novembre) 
toccherà invece a Zucchero 
che, a un anno di distanza ha 
accettato di tornare a Mosca 
per riferirci sulle nuove con¬ 
dizioni della Russia, oltreché 
per presentare il disco live 
dal Cremlino. Questa ìnsom- 
ma la formula: fare parlare il 
rock oltreché con le sue no¬ 
te, anche con le parole dei 
protagonisti. La formula pro¬ 
duttiva di Rock Cafè rimane 
comunque parzialmente 
esterna alla Rai. Il program¬ 
ma è realizzato da Fmradio, 
fuori dalla sede di Milano, al¬ 
la quale fa riferimento prati¬ 
camente solo per l'emissio¬ 
ne. Gli sponsor pensano al 
resto. 




K F7 
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Una scena di «L’uomo, la bestia e la virtù» 


Raiuno 

Un viaggio 
neiritalia 
che funziona 


MM L'Italia che funziona. 
Quella dei servizi efficienti e 
che garantisce una buona 
qualità della vita. Quella del ri¬ 
spetto delle tradizioni e del¬ 
l'incontro (elice fra tunsmo e 
cultura. Un paese che non esi¬ 
ste 7 Forse, in ogni caso tenterà 
di inventarlo Ciao Italia, il pro¬ 
gramma di Raiuno che dal 9 
novembre nprende il suo 
viaggio nelle oasi felici di casa 
nostra. A condurre ogni pun¬ 
tata (andrà in onda ogni sa¬ 
bato alle 10 fino a dicembre), 
Sidne Rome e Tony Santoga- 
ta. La trasmissione e stata pre¬ 
sentata nel salone di rappre¬ 
sentanza della stazione Ter¬ 
mini alla presenza il ministro 
dei trasporti Carlo Bernini. 

Ciao Italia andrà in onda da 
uno studio tv ospitato nelle 
sfarzose carrozze ferroviarie 
costruite negli anni Trento per 
la famiglia reale, oggi utilizza¬ 
le da ministri e dai presidenti 
del consiglio, della Camera e 
del Senato. »ln otto puntate, in 
onda fino a dicembre il saba¬ 
to per due ore e mezza - ha 
detto Patrizio Baroni, produt¬ 
tore del programma - com¬ 
pleteremo il viaggio tra le re¬ 
gioni Iniziato in primavera, vi¬ 
sitando il centro-nord. Lo sco¬ 
po - ha aggiunto - é racconta¬ 
re l'Italia che funziona». Dal 
'92, poi, Ciao Italia tornerà 
con un nuovo ciclo di quaran¬ 
ta puntate e con una formula 
diversa: diventerà cioè un pro¬ 
gramma contenitore con la 
partecipazione stavolta di Ma¬ 
ria Teresa Rute. Amedeo Go¬ 
lia e forse di Claudia Mori. 
Aspettando la nuova formula, 
il programma di Raiuno si im¬ 
pegna al massimo nella co¬ 
struzione di un'Italia che non 
c’è, efficiente e a misura di cit¬ 
tadino. servendosi di un taglio 
abbastanza insolito che lenta 
di coniugare il linguaggio del¬ 
l'inchiesta con i toni concilia¬ 
tori del programma d'ìntratte- 
nimento», «Ma al centro de! 
programma ci sarà anche la 
famiglia - ha detto Sidne Ro¬ 
me - nonché rubriche sul 
tempo libero, il lavoro, i giova¬ 
ni». Per finire, il ministro Fran¬ 
co Bernini ha parlato dell'im¬ 
pegno delle ferrovie per Ciao 
Italia come della testimonian¬ 
za «dello sforzo, una vera rivo¬ 
luzione, che l'ente sta com¬ 
piendo per modernizzare le 
ferrovie». . 


C RAIUNO 

6.00 SPLASH. Un'estate al massimo 

irzrm'_Tri:'n«i 


IKI'IUmI/aIì l.'.v.'-HIT— i 

1 11.00 MUSA. (OaQuarrata-Potenza) 

1 ESSI! Li. , ■ 

1S.1S LINEA VIRO! ESTATE. Attuali¬ 
tà di Federico Fazzuoli 

1 *00 TO LUNA. Rotocalco della do¬ 
menica» A cura di B. Breveglieri 

n—ii 

Il E&Mll- iva vi .11j 

14.1t DOMENICA IN. Con Pippo Bau- 
do, Nino Frastica, Raffaella Bar¬ 
ge. Regie di Luigi Sonori 

" Il ' ,1 — 

rixrirx i :'T';ri"ii rifii 



*0*4 TOSPORT 

*0*0 UN BAMBINO INPUDA. Film In 

3 parti con Anne Canova#; Chrl- 
* etlan Jean. Regia di Mario Calano 

' 13» parta) 


il SECO TO1- FLASH 1 

l’f V'TfPi'7" 1 

; iTTnrrrrr-iT.^: zEana« 

liri'jt'LTEii'rrii'.riJiM 

-1*0 VIDMOROME. Film con James 
« Wood», Son)s Smlts. Ragls di De- 

1 . vld Cronenberg 


RAIDUE 


RAITRE 




SCEGLI IL TUO FILM 


8to0 CUORE» BATTICUORE. 


I.8Q PICOOUS PRANDI STORI» 

7.8# MATTINA DUE. Attualità con Al¬ 
berto Castagna a taabel Ruts.no- 
va; regia di Claudia Calvara 


OSI. Passaporto per l'Europa. 
Inglase e Iranceae per bambini 
1S-T, Corso di spagnolo (5*) 


7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 


TJOO 


, Varietà 


8.00 IL MONDO INDOMANI 


8.80 


8- 8-10 T08 MATTINA 


SCBUPPO TUTTO D'ONO. Film 
con Louis Me Julian. Regia di 0. 
Clvlrant_ _ 


li frontiere dallo spim- 

TO. Rubrica religiosa 


1000 SUPER VICKV. Telefilm 


8.30 IJ6FTER80N. Telefilm 


1008 APPV1WT AN8NTO AL CIRCO 

10*0 GIORNO M FUTA. Curioeando 
, per mercati. Conducono Bruno 
Moduqno e Stefania Battola 


1MB 


ICONCERTI DI RAmUL Dirige 
lesse Karabtctievaky 


8.18 IL D88TIN0 DILUÌ TANTARD¬ 
ORI DI MARE. Documentarlo di 
_J. Coualeau 


10.30 


CALCOMANIA. Con C. Cadeo. 
M Mosca, L. Coluaai 


11.10 STUDIO APERTO. Notiziario 


BOO fe DOMENICA. Varietà con Glor- 
_glo Maalrola. Elisabetta Vlvlanl 


11.00 ATLETICA LBOOERA. Marato- 
_na d'Italia_ 


1000 


DOMENICA ITALIANA. Varietà 

con Paolo Bonolla 


11 OS 


11,80 PRIMA CHS SIA OOL. Sport 


11.00 FUORI ONDA 


12.30 IL PADRI AMERICANO Film 
con Q. Marchand, G Gemma. Re- 
già di P. Charlgot 


ttjj L’ANCA DI NO*. Con L. Coto 


ORANO PRIX. Con Andrea De 
Adamlch 


11.00 CARI OENfTORL Quiz 


1»-40 CANALE 8 NEWS. Notiziario 


1*-4» 


13.00 701ONE TREDICI 


14.00 TELEOIORNALI REGIONALI 


13.06 SU PEHC LASSI FICA SHOW 


OUIDA AL CAMPIONATO. Con 

Sandro Piccinini 


1R00 CIAO CIAO. Cartoni animati 'Lu- 
pin, l'Incorreggibile Lupln; Tarta- 
_rughe Nlnjla alla rtacoaaa-_ 


ISjjE TOt PIOGENE-PIOVANI 


14.10 T08-PQMEM00I0 


13.48 CIAO WSSK END. Spettacolo 
- condotto da Giancarlo Magalli; 
beatile r Parlai con la partecipa¬ 
zione di Renato Caroaone, le Pre- 
_mieta Ditta_ 


14.20 QINONS ALL’ITALIANA. DI An- 

rea Barbato, con Enrico Amari e 

Gianni Ippollti 


14.00 I TRE MOSCHETTIEKL Comme¬ 
dia musicale con M. Columbro, C. 
Uppt, F, Salvi 


13.18 8ENNY HILL BROMI. Varietà 


13.46 


. Telenovela 


IMO 


NONSOLOPILM. COME ERA» 
VASO. DIG.Santalmaaal_ 


16.46 


16.00 STUDIO ETAMO 


DARÒ UN NILKMS. Film con 
Vittorio Da Sica. Aaala Noria 


15.60 MIA MOOUE t UNA STRSOA. 

Film con Renalo Pozzetto, E. 
_ Giorgi. Regia di F. Castellano 


14.00 DOMENICA STADIO. Noibdop 
calcistica con Marino Bartolèlti 


18.00 QSNITORI IN BLUE JEANS. Te- 

_ letllm «Corso di lolografla» 


18.16 STELLINA. Telenovela con A. 

Oel Boca (Puntale precedenti) 


18.00 


18.40 CALCIO. Seria A 


T08 DOMENICA OOL 


OR IL PRESSO t QIU8TQI Glo- 
co a quiz con Iva Zanlcchl_ 


18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 


TQE TELEGIORNALE 


10.00 TBLBQKMNAU 


10.40 CANALE 8 NEWS 


18.45 


* 0.00 


18.46 SPORT REOIONB 


*1.10 BEAUTIFUL. Telenovela 


*0.00 SCHEDO! 


18.45 IL0I0C0 DEI 8. Speciale bam- 

Dlnl; con Gerry Scolli 


STUDIO APERTO SETTE. Attua¬ 
lità a cura di Emilio Fede 


16.30 JESS IL BANDITO. Film con Ty- 
rone Power, Henry Fonda. Regia 
_di Henry King_ 


18.30 I VICINI DI CASA. Telefilm 


***0 VIVA IL CINEMA. Omaggio a 
Giulietta Masina. Conducono Ga¬ 
briella Cartocci e Augusto Martel- 
II; regia di Gino tendi 


20.30 UN PRECE 01 NOME WANDA. 

Film con John Cleeae, Jsmle Lee 
Curile. Regladl Charles Crlchlon 


20.30 


_____Film con 

Terence Hill e Bud Spencer _ 


81.30 T03 VEKTIPUIE TRENTA 


IMO SPECIAL» NSW». 


«3-30 TP* NOTTE-METEO* 


«REO OA STORIA NASCE STORIA 


23.00 NOMSOLOMODA. Attualità 


*0.00 BELLI PRESCHL Film con Uno 
Banfi, Christian De Sica. Regia di 

_ Enrico Oldolnl _ 

22 .OC PRESSINO. Con R. Vtsnello 


10.00 I CARTONISSIMI. Varietà. Lady 
Oscar «GII ultimi splendori di Ver- 

_ aalllas» _ 

18.40 SENTIERI Telenovela 


30.30 BALLAR Telefilm 


«REO SORGENTE MOTTA 


0.20 


, Il mito di Ulisse 


23.60 LA CRIPTA E L'INCUBO. Film 
con Christopher Lee, Josà Com- 
pas. Regia di C, Maslroclnque 


S3.30 ITALIA DOMANDA. Attualità di 
Gianni Letta. Nel corao del prò- 
_ gramma alle 24: Canate 8 Baste 


33.30 


MAI DINE OOL. Varietà con la 
Gialappa’a Band_ 


31.30 CONQUISTERÒ MANHATTAN. 

Film con Valerla Berilnelll 


1.20 


NOCE POP JAZZ. Miti e perso¬ 
naggi della noria dalla musica 


1.1S APPUNTAMENTO AL CINEMA 


0.35 ILQRAMPtOOtf. Sport 


34.00 STUDIO SPORT 


33.30 


1.28 FUORI ORARIO 


1.88 NSW YORK NEW YORK 


0.80 STUDIO APBRTO. Notiziario 


CORCERTO DI TENORI. Josà 
Carreras & Frlends 


’mmsm 


(illlllttlll 


RADIO I 1 II 11 IU 1 I 


CANTONI ANIMATI 


7.00 CANTONI ANIMATI 


RATMAN. relalllm 


8,00 IL MERCATORE 


13.00 OLI INVINCIBILI. Film con Gary 
Cooper. Paulette Goddard. Regia 
dIC.B De Miele 


13.00 MAGGIORDOMO PER SIONO. 

_RA TeletlImconNanGallagher 


[ 11.80 NOXAHA BANANA- Telefilm 


14.00 PATTI DI CRONACA VERA 


(IRIS 


OIANNI R PUIOTTO FRA LE 

Film 


14.10 NARMAEV JONES 


15,30 OBIETTIVO RAOAZZR Film 
con W. Chiari, T. Renis, Regia di 
M Mattioli_ 


12.30 


AUTO 0001. Motori non stop; 
con Patricia Pllchard 


Programmi codificati 
20.30 PAURA. Film con Victor Love, 
Mail Dfllon. Regia di Jerrold 
_Freedman_ 


16.00 LA TERRA DEI (MANTI 


17.00 I LANCIERI DEL FINGALA. 

Film con Gary Cooper, Franehot 
Tone. Reola di H, Hathaway _ 


13.18 DOMENICA TUTTO SPORT 


28.30 NON PER SOLDI MA PER AMO¬ 
RE Film con John Cosato Regia 
di Cameron Crawe_ 


r i4«00 QUISIOIOCA. Quiz 


16-46 ROVINO* Telefilm 


18.30 BEVONO 3000 


14.00 TELSQIORMALB 


19.30 MERWEMELOOIER 


SIMPtVRED, Special 


16.30 IL MERCATORE 


20,00 FIORI DI IUCCA 


17.18 BASKET. Serie Al 


0.80 LI STRADE DELLA PAURA. 

Film con fioy ScheWer. Adam 
Baldwin. Regia di Eric Red 


M740 


DSSTINAZtONB TOKIO. Film 

conCaryQranl. John Paritela 

TMCHEWR Teteglort&e,' ’ 


17,40 QU AMICI 01 BDOI8 COVLR 

. Film con Robert Mitehum, Peter 
Boyle Regia di PelerYatee 


20.30 


I OEM BLU DEL TEXAS. Film 
con W. Chiari, R. Vlanello, Regia 
di Steno_ 


20.30 


TUONO SUL Telefilm con J. Fe¬ 
rentino; Bubba Smith 


33.00 


. Film 


31.30 CALCIO LAN DIA 


ES0*O 


OALAOOAL. Con Alba Parlettl. 
Jose Altafini. Massimo Caputi 


18.30 IL PRINCIPI DELLE STILLA 


LADIES AND QBNTLBM IN 


30.30 LA CASA DSL T E RROR E. Film 
con Jannller Blshop. Regia di Sar- 
gel Goncharolf 


LA TOMBA DI LKUDA. Film con 

Vincent Pnce, Elisabeth Sheperd. 
Regie di Roger Cotmen 


22.20 


HAWK L'INDIANO. Telefilm «Il 

primo premio è le morte- 


18.00 APERTE PSPPgjt Telefilm 
18.00 TELEGIORNALE. 


7.00 VIDEO DEL GIORNO 


19.30 L'UOMO INVISIBILE. Telefilm 
_con D. McCallum_ 


13.00 ARISTA ANHIVEMARY 


14.00 VIDEO NOVITÀ 


PRIGIONE. Film con Doris Sved- 
lung Regladl IngmarBergman 


23.20 QU ELEMENTI DEL CRIMINE. 

Film con Michael Elplcto Me Me 

Ley. Regia di L. Von Trier 


20.30 IL OIORNO IN CUI I PESCI 
USCIRONO DAL MARE. Film di 

M Cacovannis 


18.30 SEST OP HOT UNE 


18,00 PAUL VOUNO SPECIAL 


22.45 IL MORSO DSL PIPISTRELLO. 

Film 


32.00 SEST OF BLUE HIOHT 


33.00 NOTTE ROCK 


1.00 PULMINI A CIEL SERENO. Film 
con Virglne Majo 
(replica dalle f 00 allo 23) 


18.30 TOA DAL MONDO 


20.00 NEON LUCIA SUONI 


30.30 SIMPUCSMINTE MARIA. 


31.18 Al ORANDI MAGAZZINI 


RADIOOIORNALI. GR1: 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2; 8.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.23; 
18.30; 22.30. GR3: 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 18.25; 20.45. 

RAOIOUNO. Onda verde: 6.56, 
7,56, 10.57, 12.56, 18 56, 20.57, 
21.25; 23.20. 8.30 II circolo Pick- 
wlck; 8.30Santa Messa. 13.20 Ri¬ 
batto d’artista; 18.20 Tuttobasket; 

20.30 Stagione lirica: -1 Caputeti e I 
Montecchl»; 23.10 La telefonata. 
RADIODUE. Onda verde. 6.27, 

7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 18.27, 

19.26, 22.27. 8.45 Sensazionali svi¬ 
luppi in appendice; 12.50 Hit Para¬ 
de; 14.30 Una domenica cosi; 21.00 
Gente di Broadway; 22.40 Buona¬ 
notte Europa. 

RAOfOTRE. Onda verde: 7.18,9.43, 

11.43.7.30 Prima pagina; 8.30 Con¬ 
certo del mattino: 12.00 Uomini e 
profeti; 14 Paesaggio con figu- 
re;19.00 I deserti dell'amore; 20.15 
Mosaico: 21.00 Radlotre suite. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e Informazioni sul traffico in MF 
dalle 12.50 alle 24. 


11.30 JESS IL BANDITO - , 

Regia di Henry King, con Tyrone Power, Henry Fonda, 
Nancy Kelly. Uea, 1938.105 minuti. 

Considerato uno dei western memorabili della storia 
del cinema, con una magnifica Interpretazione di 
Henry Fonda, racconto la storia dell'eroe di frontiera 
Jesse James, che Insieme al (rateilo divento bandito, 
dopo l'uccisione della madre durante l'esproprio di 
un terreno. La moglie cercherà di redimere Jesse, 
che verrà ucciso da uno del suol uomini. 
RETEQUATTRO 


1B.4S DARÒ UN MILIONE 

Regia di Mario Camerini, con Vittorio De Sica, Aaala 
Noria. Italia, 1935.177 minuti. 

Presentalo a Venezia nel 1935, ottenne II premio co¬ 
me miglior film comico italiano Sceneggiato da Cesa¬ 
re Zavattlnl, racconta la storia di un milionario che, 
stanco della frivolezza dell’alta società, tenta II suici¬ 
dio, ma viene salvato da un vagabondo di passaggio. 
Docide allora di travestirsi da barbone e regalare un 
milione a chi compirà una buona azione net suol con¬ 
fronti. Tra questi, l'impiegata di un circo equestre che 
si Innamorerà di lui. 

RAITRE 


17.40 DESTINAZIONE TOKIO 

Regia di Delmer Daves, eoo Cary Grani, John Gar¬ 
riate, Alan Hata. Uaa, 1943.135 minuti. 

Fllmone bellico di propaganda girato da Oavea pro¬ 
prio durante II secondo conflitto mondiale. Un som¬ 
mergibile americano si dirige verso Tokio per effet¬ 
tuare rilevamenti necessari ad un'Incursione aerea 
sulla città. La missione andrà in porto, tutti torneran¬ 
no a casa, tranne uno. 

TELEMONTECARLO 


30.00 BELLI FRESCHI 

Ragia di Enrico Oldolnl, con Uno Banfi • Christian De 
Sica. Italia, 1987.88 minuti. 

Banll e De Sica sbarcano a Hollywood nella speranza 
di girare un film con Sylvnster Stallone. Si ritrovano 
invece inseguiti dalla polizia e fuggono travestiti da 
donne, attirandosi anche le passioni di un vecchietto 
troppo arzillo. 

ITALIA 1 


30.30 LA CASA DEL TERRORE 

Regia di Sergei Goncharolf, con Jennifer Blshop. Usa. 
1972.88 minuti. 

L'Infermiera Jane va a lavorare nella casa di ur, po¬ 
tente uomo d'attarl, con II compito di accudire la mo¬ 
glie gravemente malata. Suo malgrado, verrà coin¬ 
volta prima in un ricatto e poi In un tentativo di omici¬ 
dio. 

ITALIA 7 


20.30 UN PESCE DI NOME WANDA 

Regia di Charles Crlchlon, con John Cleeae, Jamle 
Lee Curtls, Kevin Kllne. Usa, 1988.108 minuti. 

Grande successo per questa commedia brillante che 
hs regalato un Oscar a Kllne. Un'epopea dell'Imbro¬ 
glio condotta con successo da due delinquenti ameri¬ 
cani contro un avvocato londinese: In palio un pugno 
di diamanti rubati 
RAITRE 


23.20 LATOMBAOIUGEIA 

Regia di Roger Corman, con Vincent Prie*, Elizabeth 
Sheperd, John Westbrook. Usa. 1985.81 minuti. 

Un celebre racconto di Edgar Alton Poe per uno spe¬ 
cialista del genere horror. Llgela muore assicurando 
ai marito che si sarebbe (atta viva anche dopo la mor¬ 
te. E lo fa quando II vedovo si risposa e la sua compa¬ 
gna rimane colvotta In tragici eventi operati dalla de¬ 
funta. Ma II solito amico buono e vigile la salverà 
TELEMONTECARLO 
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Spettacoli 


PAGINA 21 L'UNITÀ 


■: È morto 
Bill Graham 
: Timpresario 
delle rockstar 


■■ È scomparso tragica- 
,' mente Bill Graham, 60 anni. Il 
più celebre promoterd<i\\i\ sto¬ 
ria del rock. Venerdì sera l'eli¬ 
cottero su cui viaggiava è pre¬ 
cipitato nella località di Vallc- 
|o. in California; nell'Incidente 
sono rimasti uccisi Graham, 
una sua amica ed il pilota del¬ 
l'apparecchio. Pare che a cau¬ 
sa di un forte temporale, l'eli¬ 
cottero, un Bell Jet Ranger, ab- 
_ bia perso quota mentre sorvo- 
Jf lava una zona paludosa: nella 
caduta ha urtato un traliccio 
dell’elettricità prendendo subi- 
to fuoco. Graham stava facen¬ 
do ritorno alla sua casa a Corte 
Madera, dopo aver assistito ad 
un concerto di Hucy Lewis and 
thè News da lui stesso organiz¬ 
zato. 

Considerato nel mondo del 
i- rock il «principe degli impresa- 
•_ ri», uomo d'affari astutissimo e 
i ultra-professionale, Graham 
era diventato celebre come or¬ 
ganizzatore di concerti per i 
Rolling Stones, Bob Dylan, 
Grateful Dead, Jefferson Air- 
v piane. Nato in Germania nel 
'> 1931 col nome di Wolfgang 
Grajonga e rimasto presto orfa¬ 
no, era scappato a Marsiglia 
da dove si era Imbarcato per 
gli Stati Uniti. La sua è una tipì- 
f ca storia americana di scalata 
r al successo. Ha iniziato la sua 
carriera nel '65 a San Frana- 
•f sco, in piena epoca «beal-psi- 
i : chedelica», organizzando con¬ 
certi e happening, come quello 
a favore del gruppo teatrale al¬ 
ternativo San Franeiscan Mime 
> Troupe, e acquistando più far- 
j. di uno dei locali storici di que¬ 
gli anni, il Fillmorc West. 
Graham si fa le ossa in quel- 
< l'ambiente, capitalizzando l'e- 
'<■’ spcrienza del passaggio dal- 
TL l'ImprovvLsazione, dalla sport- 
” taneità dei primi festival pop, 
ai definitivo matrimonio tra 
musica e business. 

,-6< Nessuna meraviglia che le 
j star si siano presto affidate alle 
sue abili mani di manager. Tra 
I maggiori tour da lui organiz- 
zati, quello di Crosby, Stills, 
Nash & Young ( 1974). la tour¬ 
née d’addio di The Band The 
last wattz, il megatour dei Rol¬ 
ling Stones dell'82 che riportò 
Jaggcr c soci anche in Italia, c 
neìTSS partecipò all'organiz- 
ff zazionc del Live Aid. ClALSo. 


Da questa sera al Lirico di Milano 
Jean-Paul Beimondo indosserà 
per il pubblico italiano i panni 
del celebre personaggio di Rostand 


In gran forma, scanzonato e cortese 
Bebel parla del trionfale ritomo 
sulle scene e del suo personaggio 
«Ho accettato per scommessa» 


SPOT 



Cyrano col naso in platea 


Una storia all’ultimo respiro. Jean-Paul Beimondo 
debutta questa sera al Lirico di Milano nei panni di 
Cyrano de Bergerac, personaggio donchisciottesco 
descritto da Edmond Rostand in pieno Romantici¬ 
smo. «Cyrano sono io», pare dire l’attore, divo coc¬ 
colato dalle donne. Più di 50 interpreti, 4 ore di spet¬ 
tacolo per 5 atti, 500 costumi, scene sfarzose. La re¬ 
gia è di Robert Hossein, lo «sfregiato» di Angelica. 


■LISABRTTA AZZALI 





M MILANO. C'è tensione die¬ 
tro l'aria scanzonata. Un po' di 
freddezza traspare dall'impec¬ 
cabile cortesia delle risposte, 
mentre impietosi imperversa¬ 
no i flash di cento fotografi. 
Emozione tra il pubblico. «Se 
non svengo va tutto bene», so¬ 
spira una signora bionda. Lui 
pare uscito da un film: giacco¬ 
ne di pelle, cappello a larghe 
tese, sorriso accattivante. Ma 
ne è passato di tempo da quel 
memorabile A bout de soufflé 
di Godard, trent'anni che han¬ 
no contribuito ad ingrigirgli le 
chiome. Non lo spirito però di 
perenne cascatore c amante 
del rischio. «SI. sono uno spor¬ 
tivo, non me ne vergogno: sal¬ 
go sui tetti e mi lancio, invece 
di stare seduto a guardare un 
altro che lo fa per me». 

Jean-Paul Beimondo, attore 
in fuga, classe 1933, toma al 
primo amore dei suoi 17 anni, 
il teatro. E inventa un Cyrano 
de Bergerac da Rostand. in sce¬ 
na al Teatro Urico da questa 
sera per cinque giorni, con la 
regia di Robert Hossein. lo 
•sfregiato» Conte de Peyrac nei 
film di Angelica la Marchesa 
degli Angeli. Una vita sperico¬ 
lata, quella di Bebel, come ve¬ 
niva chiamato negli anni rug¬ 
genti, quanto meno in campo 
sentimentale. «Se sono gelosa 
delle sue donne del passato? E 
come potrei, sono troppe», di¬ 
ce lei. Perché c'é una lei ad ac¬ 


compagnarlo. È giovane, bion¬ 
da, attraente e, nonostante i 
grossi diamanti firmati Carrier, 
molto semplice. Si chiama Na¬ 
talie Tardivel e danza a Parigi. 
E' la sua segretaria, confidente 
e fidanzata. Ma non lo sposerà 
mai, dice, accarezzando lo 
yorkshire che la segue dapper¬ 
tutto. 

Beimondo, per la prima vol¬ 
ta in tournée teatrale fuori dal¬ 
la Francia (dopo Milano Cyra¬ 
no toccherà Vienna per appro¬ 
dare il 12 marzo a Tokyo), si 
accarezza il naso. In scena in¬ 
dosserà una protesi nasale di 
lattice che pesa 19 grammi. 
Poco, rispetto al peso simboli¬ 
co della deformità. Eppure ò 
da qui che nasce la poesia. «SI, 
parte tutto dal naso, il naso 
mostruoso e deforme che ren¬ 
de Cyrano cosi timido verso le 
donne. Ma non é il naso il suo 
problema: sono sicuro clic sa¬ 
rebbe stalo un poeta anche 
senza». Un poeta, capace di 
emozionarsi ed emozionare. 
«Un uomo • dice Bebel ■ che ha 
provato di tutto, ma che sa es¬ 
sere di parola fino alla fine». 
Un uomo che ama mettersi in 
gioco e che, in punto di morte, 
grida: «Non si pugna nella spe¬ 
ranza del successo: più bello é 
battersi quando é Invano». E' 
l'uomo Beimondo? «Mi accu¬ 
sano di accettare ruoli di sicu¬ 
ro successo. Non è vero: se fos¬ 
si certo di vincere sempre. 


A Napoli Eduardo tradotto da Huguette Hatem 

Magie alla francese 
nel cilindro di Sik Sik 



ICHINZARI 


M ROMA. «Ho avuto la fortu¬ 
na di conoscere Eduardo. L'ho 
incontrato molte volte, a Ro¬ 
ma, a casa sua, in teatro. Ed è 
f stato uno degli incontn che ha 
segnato la mia vita. Era un uo- 
$ mo straordinario, affettuoso, 
" generoso. Gli sono molto grata 
per tutto quello che mi ha dato 
e 11 lungo lavoro sui suoi testi è 
anche un modo per continua- 
>' re a sentirlo vicino». Huguette 
Hatem, francese, attrice c stu¬ 
diosa di teatro, premio Idi 1991 
per la sua attività, da anni tra¬ 
duce in francese la dramma- 
turai.! italiana, spaziando da 
Goldoni a Santanelli, passan¬ 
do, naturalmente, per i testi di 
V 1 Eduardo De Filippo, di cui sta 
traducendo l’opera omnia. 

Sua è la versione dei due te¬ 
sti che questa sera (e lino a 


martedì) vanno in scena al 
Teatro Mcrcadante di Napoli, 
Sik Sik te maitre de magic e Le 
haul-de-form (// cilindro'). A 
portare In Italia, e proprio nella 
città natale di Eduardo, I due 
spettacoli é la compagnia di 
Jacques Nichet, regista e già 
direttore di uno dei più qualifi¬ 
cati teatri pubblici francesi, il 
Centre Dramatique National di 
Montpellier, dietro l'invito del 
progetto «Teatro di Napoli. 
Teatro del Mediterraneo» di 
Maurizio Scaparro. 

«Sik Sik é già stato rappre¬ 
sentato in anteprima a Mont¬ 
pellier, lo scorso giugno - spie¬ 
ga Huguette Hatem - ed é sta¬ 
to un grande successo. Ades¬ 
so. subito dopo le repliche al 
Mercadante, lo spettacolo di 
Nichet é atteso a Parigi, dove 


apnrà la stagione del Théàtre 
de la Ville». Oltre a questi due 
atti unici, Hatem ha già reso in 
francese molte altre famose 
commedie di Eduardo, da La 
grande magia a Le voci di den¬ 
tro, da Sabato, domenica e lu¬ 
nedì a Filumena Marturano, 
tutti già pubblicati e andati in 
scena con successo noi teatri 
di Francia. «Ma Sik Sik è stato 
uno dei più difficili da tradurre, 
lo l'avevo visto in televisione, 
recitato da Eduardo, in occa¬ 
sione del suo ottantesimo 
compleanno, e in questa ver¬ 
sione abbiamo lavoralo mol¬ 
tissimo a teatro per trovare i to¬ 
ni giusti, le sfumature, l'ama¬ 
rezza. Particolarmente faticoso 
é stato cercare gli equivalenti 
francesi di certi giochi di paro¬ 
le, dei sottintesi, della continua 
alternanza del linguaggio, tra 
tentativi dì italiano aulico, 


espressioni dialettali e la deri¬ 
sione del prestigiatore-guitto 
che crede fino in fondo di es¬ 
sere un artista ma si copre di ri¬ 
dicolo». 

Scritto nel 1929, ritratto tri¬ 
stemente commosso e deriso¬ 
rio di un illusionista fallito, Sik 
Sik avrà in scena le sembianze 
assai p°co eduardiane di 
Jean-Ctaude Frissung, un atto¬ 
re molto conosciuto in Fran¬ 
cia, che si è già cimentato con 
la drammaturgia di Eduardo 
da quando i suoi testi, nei pri¬ 
mi anni Ottanta, hanno nco- 
minciato a circolare oltr'Alpe. 
«Frissung é già stato protagoni¬ 
sta di Le voci di dentro, ed ha 
una grande capacità di emo¬ 
zionare il pubblico, senza cer¬ 
care di imitare l’inimitabile 
Eduardo. Nessuno degli attori, 
anzi, ha voluto vedere la video¬ 
cassetta prima di andare in 


scena, ben sapendo che la re¬ 
citazione di Eduardo non si 
può copiare». Come mai il tea¬ 
tro eduardiano ò tornalo cosi 
prepotentemente sui palco- 
scenici Irancesi, dove ò conte¬ 
so da più registi ed atteso con 
sempre crescente interesse? «I 
suoi personaggi sono bellissi¬ 
mi, le sue stone sono universali 
c lo saranno ogni anno di più. 
La lunga assenza di Eduardo 
risale ad una polemica con la 
critica francese c certe compa¬ 
gnie pnvatc che negli anni Ses¬ 
santa misero in scena i suoi te¬ 
sti ponendo in risalto solo il la¬ 
to comico, "all'italiana” del 
suo lavoro. Eduardo ritirò i di¬ 
ritti. Aspettava che il teatro 
francese losse in grado di capi¬ 
re fino in fondo la profondità 
dei suoi testi, La storia gli ha 
dato ancora una volta lagio- 
ne». 


sDeludente bilancio della «Sestina musicale» organizzata da Sylvano Bussotti 

IE per finire una parodia di Wanda Osiris 
Così tramonta la gloria della Biennale 


PAOLO PITAZZI 


■■ VENEZIA. La Biennale mu- 
», sica ha un passato glorioso: 
« ma da tempo molti vorrebbero 
' eliminarla c il direttore uscen- 
* te, Sylvano Bussotti, ha dato lo- 
t ro uno mano, la «Sestina musi- 
« cale» da lui curata era quasi il 
solo spazio concesso alla mu- 
> sica nel quadriennio 1988-91. 
in cui il presidente Portoghesi, 

■ il consiglio direttivo e Bussotti 
hanno tutti collaborato nel di¬ 
struggere la reputazione c i 
; rapporti intemazionali ricon- 
i quistati dalla Biennale Musica 
a partire dal 1979, sopprimen- 
i do inoltre l'attività permanente 
! del Limb (il Laboratorio di in¬ 
formatica musicale). Ma nel 
magro bilancio della «Sestina 
1991» non é mancata qualche 
proposta significativa, a con¬ 
ferma del ruolo informativo in¬ 
dispensabile che la Biennale 
può svolgere 

È parsa una rivelazione il ri¬ 
do vocale-strumentale di Luis 
De Pablo, Tarde de poetas 
(1984-86) per baritono, so¬ 
prano, coro da camera e com¬ 


plesso di 18 esecutori. I testi 
cantati spaziano dal latino di 
Marziale al milanese di Porta, 
all'ebraico di Ibn Gabirol allo 
spagnolo dì Gongora, Larreu, 
Aleixandrc, e la musica assu¬ 
me colori c toni diversissimi, 
ironico, grottesco, tragico, liri¬ 
co. L'insigne musicista spa¬ 
gnolo, nato nel 1930, non sem¬ 
bra cercare un linguaggio spe¬ 
rimentale «attuale», ma perse¬ 
gue in modo indipendente 
una matura pienezza espressi¬ 
va: la vocalità solistica, sempre 
nobilmente efficace, aderisce 
al testo con grande flessibilità 
c culmina nel lirismo delle tre 
splendide pagine per soprano 
su testo di Gongora, che si sta¬ 
gliano luminose e visionarie 
nella varietà dell'insieme, Ira 
l'altro in contrasto con il clima 
livido e cupo di un pezzo ispi¬ 
rato dal Dialogo della Natura e 
di un Islandése di Leopardi e 
da un disperato testo dcll'ha- 
waiano Ka Ehu sul flagello 
della lebbra. Un altro momen¬ 
to strumentale di grande rilievo 


é la «meditazione» che segue 
all'ultima linea di Gongora e 
precede lo stupendo coro con¬ 
clusivo. Da elogiare l'esecuzio¬ 
ne di Carme diretto da Masson, 
del coro di Carme creato e di¬ 
retto da G. Andreoli e dei solisti 
Pcdiconi e Janssen. 

Bellissimo anche Assonance 
V per violoncello e 4 gruppi 
strumentali dì Michael Jarrcll 
(nato a Ginevra nel 1958, for¬ 
matosi a Friburgo c residente 
in Francia) che crea raffinate 
atmosfere, paesaggi sonori 
cangianti con un senso del co¬ 
lore intensamente poetico. Lo 
ha diretto Pfaff con Carme. Da 
ricordare le presenze di Take- 
mitsu (proposto dall'Ex novo 
Ensemble), dell'elegante An¬ 
tera di George Benjamin (con 
l'Ensemble della Rai di Torino 
diretto da Tamayo), delle My- 
thologies di Philippe FOnelon 
(con l'Ensemble Fa), nella cut 
aspra scrittura, memoro delle 
esperienze dogli anni Cin¬ 
quanta, non sono però riuscito 
a cogliere una chiara impronta 
personale. È stata ripresa in 
una nuova versione l’opera più 


nota di Giorgio Battistelli, Ex- 
perimentum mundi, costruita 
coordinando i suoni prodotti 
da sedici artigiani nel loro la¬ 
voro e unendoli a interventi di 
voci e percussioni 

Tre manifestazioni su 12 
erano dedicate a Ravel, con la 
musica pianistica interpretata 
da Bruno Canino e una serata 
di balletto Bussot'i considera 
Kavcl il padre del «postmoder¬ 
no»; ma presentare alla Bien¬ 
nale Musica uno degli autori 
più comunemente eseguili 
non ò uria stimolante provoca¬ 
zione, 6 uno spreco. 

La condizione di Bussotti é 
apparsa davvero preoccupan¬ 
te (lo dico con la tristezza di 
chi vede un grande composi¬ 
tore mancare di rispetto alla 
musica e a se stesso) anche 
nella autocelebrativa serata 
conclusiva con due novità sue 
e un famoso pozzo per sopra¬ 
no solo di Luigi Nono, l’cr l)ja- 
nula Boupaclia inai collocato 
tra Luna e l'altra Nella prima 
«novità». Autotondo tandodo- 
no i musicisti si disponevano 


Qui accanto 

Jean-Paul 

Beimondo 

nel «Cyrano de 

Bergerac» 

Sotto 

il «Sik 

Sik»trancese 
a Napoli 


smetterei di fare l'attore e mi ri¬ 
tirerei in campagna». 

Cosi, accantonato per il mo¬ 
mento il cinema, che a partire 
dagli anni Sessanta gli diede la 
gloria, Jean-Paul ha deciso, da 
un paio d'anni, di cimentarsi 
sulla scena. Prima nel molo, 
che doveva essere facile, del 
Kean di Dumas figlio. E. dal¬ 
l'anno scorso, nei panni del 
guascone di Rostand. «Sul pal¬ 
coscenico tutto è sempre, ogni 
volta, rimesso in gioco». Non 
c'è divismo che tenga. «Occor¬ 
re umiltà - precisa - e la consa¬ 
pevolezza che un attore di tea¬ 
tro deve dare al momento per¬ 
chè una volta morto, è finita». 
Ma lei preferisce il cinema o il 
teatro? «Rispondo come fareb¬ 
be Brasseur alla domanda: ami 
di più tuo padre o tua madre. 
IJ amo entrambi, ciascuno di 
un amore diverso». Al cinema 
deve tanto. L'avventura di film 
come A doppia mandata di 
Chabrol e Pierrol le Fou, sem¬ 


pre di Godard. Coccolato dai 
registi della Nouvelle Vague 
francese (Truffaut, Resnais, 
Malie), ha girato anche in Ita¬ 
lia, con De Sica ri c Laciocarae 
Bolognini ne La Diaccia. Il cine¬ 
ma italiano? «Quando non 
scimmiotta i cugini d'America 
è amore per la vita della gente 
di tutti i giorni. SI, se mi offris¬ 
sero una bella storia potrei tor¬ 
nare a recitare ]>er il cinema, 
potrei fare il contadino, l’ope¬ 
raio, la persona comune. Ma 
mi piacerebbe anche fare Mo¬ 
lière a teatro». Intanto lavorerà 
m apnle per il regista Georges 
Lautner ne Gli sconosciuti trat¬ 
to da Simenon. Poi per Lelou- 
ch. Beimondo è stanco. Con¬ 
sulta il cronografo d'oro e s'av¬ 
via alle prove. Si rimette il cap¬ 
pello, un po' sovrappensiero. 
«Eh si, il naso, il jrennacchio di 
Cyrano. Sapete che fine farà? 
lo lancerò tra il pubblico, do¬ 
po la morte dello spadaccino». 
Echi lo prende è bravo. 


ARRESTATO BILL LEE, PADRE DI SPIRE. È stato arresta¬ 
to a Brooklyn con addosso una busta di eroina: si tratta di 
Bill Lee, bassista e compositore jazz, padre del famoso 
regista Spike, caduto in una retata della polizia insieme 
ad un'altra decina di persone. Il musicista, che ha com¬ 
posto molte colonne sonore per i film del figlio, aveva di 
recente realizzato le musiche per uno spot antidroga del 
reverendo Jesse James. Ironia della sorte. 

MEZZOGIORNO E INFORMAZIONE. Pay tv, sistema mi¬ 
sto radio televisivo e lottizzazione: questi i temi affrontati 
ieri dal Leo Birzoli, vicepresidente della Rai, intervenuto 
a Napoli al forum «Mezzogiorno e informazione». «Sareb¬ 
be assurdo - ha dichiarato Birzoli - ritenere che la Rai 
possa restare fuori dalla pay tv, oppure possa partecipare 
in condizioni di vassallaggio a combinazioni precostitui¬ 
te». Secondo Birzoli, inoltre, sarebbe velleitario tentare di 
emarginare la Rai riservando alle tv commerciali lo spet¬ 
tacolo, Io sport, la Fiction, ossia gli ingredienti di alto 
ascolto, relegando il servizio pubblico in uno spazio ri¬ 
stretto di alta qualificazione ma di bassa audience». 

LA MATITA TRA LE LABBRA. Gli autori italiani faticano a 
scrivere ruoli teatrali e televisivi adatti a rappresentare le 
donne di oggi. È questo il tema affrontato venerdì a Ro¬ 
ma a conclusione della rassegna «La matita tra le lab¬ 
bra»: numerosi esperti, tra cui Furio Scarpelli, Umberto 
Marino, Rotella Infascelli, Suso Cecchi D'Amico, Franco 
Bernini hanno fatto alcune ipotesi sulle cause della po¬ 
vertà di personaggi femminili nelle storie di oggi. Scarse 
purtroppo le indicazioni concrete fomite dai partecipan¬ 
ti su come risolvere il problema. 

FILM SU ELTSIN AL FESTIVAL DEI POPOLI Printer into- 
natsil, il documentario di Alexandr Sokurcrv sulla campa¬ 
gna elettorale del leader russo Boris Eltsin, verrà presen¬ 
tato in anteprima mondiale al Festival dei Popoli. La 
32esima edizione della rassegna intemazionale di docu¬ 
mentazione sociale si svolgerà a Firenze dal 29 novem¬ 
bre al 7 dicembre e comprenderà anche un altro evento 
mondiale: la proiezione di Tinpis run, il primo film a sog¬ 
getto realizzato in Nuova Guinea, Firmato da Pengau 
Mengo. Oltre alle consuete sezioni dedicate al cinema 
elno-antropologico, verranno presentate molte opere di 
cineasti famosi, tra cui Godard, Morissey, Greenaway. 

1SIMPLY RED CONTESTANO STING. «Sting sostiene che 
il rock è una nullità reazionaria. £ una teoria pretenziosa. 
Per un musicista è ridicolo essere cosi seri». Lo ha detto 
Mick Hucnall, il leader del gruppo rock dei Simply Red 
che oggi è protagonista di uno special che va in onda su 
Telemontecarlo alle 16.40, in cui il gruppo presenterà il 
loro nuovo album Stars. 

CINEMA ITALIANO A MONTPELLIER. Viaggio d'amore 
di Ottavio Fabbri e Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni so¬ 
no i due film che rappresenteranno l'Italia al 13esimo Fe¬ 
stival del cinema mediterraneo di Montpellier che si è 
aperto venerdì scorso e si concluderà il 3 novembre. Alla 
rassegna partecipano una ventina di opere. Dieci i lun¬ 
gometraggi. Ha cui Canti di Manuel Predai, Cup final di 
Eran Rlklis, Les localaires di Dato Djanelidze. Alla fine del 
festival sarà assegnata l'«Antigone d’oro», un premio in 
25mila franchi al regista. 50mila franchi sono destinati al- 
distributore del film vincitore sul territorio francese. 

(Monica Luongo) 
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intorno a un tondo con una 
vecchia foto di Bussotti e molte 
note, che servivano da partitu¬ 
ra: il risultato sembrava una 
modesta improvvisazione. Poi, 
dopo la rassegna dei «video- 
giornali» inflitti da Bussotti nel 
corso della sua «Sestina», si so¬ 
no schierati su una gradinata 
del Palasport i 191 interpreti 
della Maestà. Patty Pravo i> ap¬ 
parsa come centonovantuno- 
Mina, tra gli applausi; ma ha 
potuto cantare soltanto sei sil¬ 
labe, due volte la parola «amo¬ 
re» Gli altri 190 non erano 
inolio più impegnati, per la 
maggior parte avevano una 
nota a testa, e la suonavano o 
cantavano quando Bussotti lo 
chiedeva. Probabilmente l’ef¬ 
fetto della Maestà, giocato su 
statiche masse di suono (con 
una parentesi con Bussotti al 
pianoforte) voleva essere in¬ 
cantatone Ma non dimenti¬ 
cheremo l'impacciata discesa 
dalla scalinata dell’illustre 
compositore, che su gradini 
tanto scomodi appariva un de¬ 
bole concorrente di Wanda 
Osiri.s. 



I GETTONI 
GIOCA A 7 


MILION 

)'OR(ÌSUBIT< 

IERI Avi 05 11 


Quando i nostri D.J. vi daranno il via telefonate subito 
al numero verde 167826044: parlerete in diretta 
all 1 Italia e giocherete a "IERI A 105". Di che si tratta? 
Vi diranno un orario: se indovinerete la canzone trasmessa 
in quel preciso momento del giorno precedente, 

5 milioni in gettoni d'oro saranno vostri*! 
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GIOCO SPETTACOLO ESENTE AUTORIZZAZIONE 
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fO/Otiy-LANCIA 

p.zxo «od. dello 
montagnolo SO 

«lo trionfale 7396 
«Iole uni optile 19 


Ieri © minima 5" 
4) massima 19° 

OcOì il sole sorge alle 6,36 
e tramonta alle 17,10 


Roma 


l'Unità - Domenica 27 ottobre 1991 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono dd.d90. 1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


ro/oli 

motivazione 
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Sette ore di pari e dispari in città 
Lo smog cala e oggi tutti in auto 

E la fortuna 
bada 

le targhe pari 
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Un feto di circa tre mesi trovato in via Benaco, al quartiere Vescovio, in un atrio che porta alla terrazza condominiale 
Se ne è accorto il portiere durante il normale giro serale di controllo e ha subito avvertito la polizia 

Abortisce sul pianerottolo 


Un feto di tre mesi è stato trovato ieri sera sul piane¬ 
rottolo di un palazzo, in via Benaco, nel quartiere 
Vescovio. Lo ha scoperto il portiere, mentre faceva 
un giro di controllo nello stabile. Per la polizia, una 
sola traccia: nel pomeriggio, quattro nomadi si era¬ 
no intrufolati nel palazzo. La moglie del portiere: 
«C’erano anche due ragazzine, sui 15 anni. Le ho 
cacciate via, poi non ci ho pensato più». 


CLAUDIA ARLOTTI 


M Lo ha visto per primo il 
portiere, ed 6 rabbrividito: sul 
pavimento, un grumo di san¬ 
gue copriva due piastrelle. U 
vicino, altre macchie, più pic¬ 
cole. «È un feto, di tre mesi», ha • 
poi detto il medico legate, am- 
vaio insieme conia poltiito. 

In via Benaco: nel quartiere ' 
Vescovio. tino a tarda none gli 
agenti hanno bussato alle por¬ 
te del civico 15. È un comples¬ 
so di quattro palazzine. Il feto 0 
stato trovato nella «A». all'ulti¬ 
mo piano, ieri sera poco dopo 
le 20. Non ci sono più apparta¬ 
menti. là in alto. Solo un pia¬ 
nerottolo e una porta arruggi¬ 
nita. da cui si va in terrazza. La 
usano gii inquilini per stendere 
la biancheria lavala, qualche 
volta. Ma ieri non c'erano in¬ 
dumenti ad asciugare. Sembra 
che nessuno degli abitanti del 
civico numero 15 abbia salito 
quelle scale, per tutta la gior¬ 
nata. 

E. allora, chi può avere 
abortito su quel pianerottolo? 
«Per aiutarsi si 6 appoggiata al 
muro-, ha detto il medico lega¬ 
le. SI, le macchie si trovano in 
un angolo, sotto una parete. 
Ma cosa è successo? L'unica 


traccia, è il racconto che la 
moglie del portiere ha latto 
agli investigatori. 

Proprio ieri pomeriggio, in¬ 
torno alle quattro e mezza, 
un'inquilina l'ha chiamata: «Ci 
sono degli zingari'». Lei è corsa 
infortite, ha '■■guardato verso' 
l'alto, e ha visto un volto di 
donna allacciarsi da una fine¬ 
stra dell'ultimo plano. La gio¬ 
vane portiera ha subito pensa¬ 
to a un (urto. Proprio l'estate 
scorsa, un appartamento era 
stato completamente svuotato. 
Ha gridato: «Scendi! Scendi su¬ 
bito di li. o chiamo la polizia». 
Poi, è rimasta 11 ad aspettare: 
«Non ho avuto il coraggio di sa¬ 
lire. In mano non avevo niente, 
nemmeno una scopa». Due 
minuti dopo, dall'allrio del pa¬ 
lazzo sono corse fuori quattro 
persone. Descrizione: una 
donna sui cinquanta anni, due 
ragazzine (14. 15 anni), un ra¬ 
gazzo. «che però forse era 
un'altra donna, non ho visto 
bene». Abiti lunghi, collane, 
capelli scuri, quattro nomadi. 

Può essere stata una ragazza 
rom. ad abortire? Forse. Anche 
se la portiera dice: «Non ho no¬ 
talo nulla dì strano». Sempli- 
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cemntc, queste quattro perso¬ 
ne sono corse luori del palaz¬ 
zo. mentre la portiere gridava: 
«Non tomaie più!». Le ragazzi¬ 
ne, la donna, hanno rapida¬ 
mente abbandonato via Bena¬ 
co. Nessuna zoppicava, nessu¬ 
na sì trascinava. Non avevano 
borse. 

Al civico numero 15, non è 
successo più niente lino a sera, 
quando nel palazzo è rientralo 
il marito della portiera. Erano 
le 20. Dalla moglie, ha saputo 


cosa era accaduto nel pome¬ 
riggio: la scoperta dei nomadi, 
la paura degli inquilini, la luga. 
Cosi, ha deciso dì lare un giro 
di controllo. È entralo nella pa¬ 
lazzina «A», ha cominciato a 
salire le scale. Tutto a posto, 
per cinque piani. Infine, è arri¬ 
valo su! pianerottolo che porta 
nella terrazza. U ha visto 11 san¬ 
gue ed è scappato via. Dalla 
portineria, ha telefonato al¬ 
l'amministratore del palazzo: 
«Cosa devo lare?», «Chiama la 


Un’immagine 
dei quartiere 
Vescovio 
dove ieri sera 
su un 

pianerottolo, 
è stato trovato 
un teto 
di circa 
tre mesi 


polizia», gli hanno nsposto, 
Sono arrivati gli agenti del 
commissariato Vescovio. Poi, il 
medico, Verso le 22, gli esperti 
della scientifica. Tutti gli ospe¬ 
dali hanno ricevuto un fono- 
grammo che dice: se accol- 
glicte una ragazza che sembra 
avere abortito, chiamate il 
commissarialo. Forse ci saran¬ 
no delle ispezioni nel campi¬ 
nomadi, Il più vicino al quar¬ 
tiere Vescovio si trova sull'O¬ 
limpica. 


Martedì si decide chi sarà rettore 
I pareri di Canoini e Ferrarotti 

Tecce e Misiti 
a due giorni 
dal ballottaggio 


A PAOINA 24 


LETTERA DA MADRID 


D firmamento 
più inquinato 
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La capitale si specchia con le altre capitali. La volta 
di Madrid, che insieme alla «movida» ha scoperto di essere 
una delle città più inquinate di Europa. Di nuovo, poi. dal 
prossimo mese, le corrispondenze da Parigi, Londra, 
Berlino, Mosca, Pechino. Il costume, la cronaca, 
ciò che fa tendenza nelle altre città del mondo. 

Un confronto con il nostro quotidiano. 


■■ «Da Madrid, al cielo», si 
diceva negli anni della belle 
époque, quando, come can¬ 
ta la «zarzuela», la capitale 
della Spagna si divertiva au¬ 
steramente con »Agua, Azu- 
carillos y Aguardiente» - ac¬ 
qua, zuccherini e acquavite, 
in cambio, i cantori della 
«movida». della Madrid del¬ 
l'abbondanza. delle notti 
lunghe e del gin tome, la¬ 
mentano la lontananza del 
mare, senza ricordarsi del 
firmamento. «Vaya, vaya, 
que aqui no hay playa», va. 
va, che qui non c'è la spiag¬ 
gia, dice il ritornello della 
canzone di un gruppo ma¬ 
drileno postmoderno, ette si 
burla dell'idea che i soldi del 
governo possano portare a 
Madrid l'opera, il teatro e le 
grandi esposizioni d'arte, 
senza però mai curarsi del¬ 
l'assoluta carenza di ocea¬ 
no 

Il mare si è imposto come 
moda, mentre il cielo si al¬ 
lontana sempre di più da 
una capitale che. costruita 
sopra un'altura coperta di 
brina d'inverno e inaridita 


dal sole destate, trovava il 
suo immaginario sfogo natu¬ 
rale nerazzurro purissimo 
delle atmosfere battute dai 
venti delia sierra e nel rosso 
intenso dei caldi tramonti. 

Madrid non ha mai avuto 
industrie, e questo aiutava a 
mantenere l'incanto. Finché 
non arrivarono l'immigra¬ 
zione. i riscaldamenti e le 
macchine. I soldi pubblici 
non hanno neppure saputo 
evitare che il cielo di Madrid 
si oscurasse sotto le nubi di 
biossido di azoto e monossi¬ 
do di carbonio. 

Segno di valore o di auda¬ 
cia, la capitale spagnola si è 
sottomessa ad una coscien¬ 
ziosa analisi degli esperti 
d'inquinamento della Co¬ 
munità europea, proprio 
quando la prospettiva del 
'92 e. più immediatamente, 
la Conferenza dì pace per il 
Medio Oriente, la situano al 
centro dell'attenzione mon¬ 
diale, Madrid è la seconda 
città europea - la prima è 
stata Parigi - che ha osato 
affrontare questo esame. E i 



risultati, resi noti lo scorso 
inverno, non sono incorag¬ 
gianti. 

Delle 24 stazioni di con¬ 
trollo situate in altrettanti 
punti strategici della capita¬ 
le. 11 hanno rilevato con¬ 
centrazioni dì biossido dì 
azoto vicine ai 10,80 micro¬ 
grammi per metro cubo che 
la Cee considera il limite di 
rìschio. Questo significa che 
chi cammina Ira i palazzi art 
decò della Gran Via o al¬ 
l'ombra dei grattacieli co- 
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strutti sopra le rovine dei 
graziosi palazzetti di inizio 
secolo nella Castellana - il 
passeggio per eccellenza di 
Madrid - sperimenterà la 
stessa lamentevole sensa¬ 
zione di nausea e di soffoca¬ 
mento del turista perso nel 
bellissimo lungotevere ro¬ 
mano in un'ora di punta del 
traffico. 

1 tecnici di Bruxelles se¬ 
gnalano dall ancora più al¬ 
larmanti. Le misurazioni fat¬ 
te nel Casa de Campo Indi- 


Ma Irld. 

E la capitale 
eunpea 

* con il tasso di 
inquinamento 
più alto 


cano che il livello di biossido 
di azoto è elevato anche in 
questo enorme parco di 
1.700 ettari, popolato di pini 
ed arbusti, che era conside¬ 
rato il polmone della «Villa y 
Corte». Ciò pare indicare che 
la prevalente preoccupazio¬ 
ne per il problema del traffi¬ 
co, e l'intento di risolverlo 
tramite la costruzione di suc¬ 
cessivi raccordi anulari in¬ 
torno a Madrid per deconge¬ 
stionare il centro, Ita contri¬ 
buito ad estendere l'inqui¬ 


namento in tutto il suo cir¬ 
condario. 

Per ragioni ecologiche, 
sebbene anche economi¬ 
che, il ministero dei Lavori 
Pubblici ha finito con il ri¬ 
nunciare a chiudere un se¬ 
condo anello di circonvalla¬ 
zione nei monti del Pardo, 
un posto verso il quale la 
maggior parte dei madrileni 
continua a guardare con ap¬ 
prensione. perchè II viveva 
Franco, in cui però migliaia 
di famiglie cercano sollievo 
nelle sere domenicali 

Con tutto ciò, il problema 
dell'inquinamento continua 
a non essere prioritario per 
le autorità locali. Dopo che 
le analisi della Cee sono sta¬ 
le rese note, un portavoce 
del comune ha dato poca 
importanza ai risultati. Non 
si è mai considerata la possi¬ 
bilità di imporre mezzi di li¬ 
mitazione del traffico su mo¬ 
te in una capitale che ha 
una rete di trasporto pubbli¬ 
co interno più completa di 
quella di Roma, ma le cui 
comunicazioni con le città 
dormitorio che la circonda¬ 
no continuano ad essere 


clamorosamente insufficien¬ 
ti. 

L’unico provvedimento 
preso è stato quello di sov¬ 
venzionare la conversione a 
gas dei riscaldamenti a car¬ 
bone. che continuano ad es¬ 
sere parecchi e, in situazioni 
limite, come nel secco inver¬ 
no del 1989, regolare e per¬ 
sino proibire la loro accen¬ 
sione. 

I costruttori ripongono le 
loro speianze nel 1993, 
quando entrerà in vigore 
l'obbligo comunitario di do¬ 
tare le macchine di converti¬ 
tori catalitici. L'inquinamen¬ 
to avrà causato, per allora, 
innumerevoli infezioni alla 
gola, e, senza dubbio, la 
«movida» sarà un ricordo 
che lascerà sempre il dub¬ 
bio che si sia trattato di una 
reazione vitalista di fronte a 
delle condizioni urbane 
sempre più difficili, o una 
campagna d'immagine - 
■panelli et circenses» - pro¬ 
mossa da aulorilà incapaci 
di risolvere puntualmente i 
crescenti problemi dei pro¬ 
pri cittadini 

*corrispondente 
a Ruma di -PI Pois- 



Anniversario 
morte Paparelii 
Una strada 
alla memoria 


Una via della città intitolala a Vincenzo Paparelii, il filoso 
della Lazio ucciso 12 anni fa, il 28 ottobre '79, da un razzo 
lanciato dagli spalti romanisti duranti un derby. La proposta 
di ricordare in questo modo Paparelii è stata avanzata al sin¬ 
daco dal presidente della XVIII Circoscrizione, Gilberto Ca- 
sciani in occasione dell'anniversario della morie del tifoso. 
In una lettera inviata a Carraio Casciani sottolinea che «a 12 
anni dalla morte, Vincenzo Paparelii vive ancora nei pensie¬ 
ri dei tifosi della sua squadra e di tanfi altri». Intitolargli una 
via, secondo il presidente della Circoscrizione, servirà a te¬ 
stimoniare quanto sia sbagliato un modo di vivere lo sport. 


La Questura li questore Ferdinando Ma- 

vlptg raduno Mei sone ha vieta, ° P er 9 ues,a 
Vieid^raauno rosi mattina lo svolgimento della 

per ricordare manifestazione indetta dal 

b Cll p Am - Movimento Sociale per cele- 

marcia su Roma brarc ranniverMr ,r delia 

marcia su Roma. L'appunta- 
mento era stato fissato per le 
11,30 nel piazzale antistante il piazzale del Verano. Centi¬ 
naia di agenti saranno inviati a presidiare la zona fin dalle 
prime ore del mattino per prevenire eventuali incidenti. I 
missini potranno solamente deporre, come previsto dal 
«programma», una corona d'alloro sulla tomba dei caduti 
nella marcia su Roma. La delegazione sarà guidata da) con¬ 
sigliere comunale Buontempo. «Non si vede cosa ci sia da 
celebrare. - ha commentalo in una nota del segretano della 
Cgil Claudio Mineili riferendosi all'annuncio della manife¬ 
stazione missina - per un evento che che privò gli italiani 
delle libertà politiche e sindacali e che portò sciagure e lutti 
nel Paese». 


Monterotondo Hanno fatto un referendum 
Il naoca natalo suila 8 razia a Curcio, il fon- 

ziri WU,e da,ore delle Brigato rosse, e 

di Curdo il responso delle urne è stato 

contro la grazia 

leader storico delle Br è na- 

to, ù contrario al provvedi¬ 
mento di grazia. \ favorevoli alla scarcerazione sono 1*8% e 
gli indecisi il 10% Il referendum tra gli abitanti di Montero¬ 
tondo ò stato promosso da! mensile locale «La voce della 
provincia romana». 


Mignonettes Bottiglie e bottigliette, di di- 

rho mccinno mensioni minime, di tutti i 

uie iMMiu ne co]ori e dl tutte lc epoche 

Apre M mOStr3 Da ieri è possibile ammirarle 

all’American palace “SS 

la quale sono esposte le rari- 
là dei collezionisti di tutto il 
mondo. All'hotel «American palace», all'Eur, si calcola che il 
patrimonio di mignonettes di profumi e liquori in esposizio¬ 
ne sfiori il valore di un miliardo di lire. La collezione più im¬ 
portante è quella di Sandro Giovannini. l'amante di botti¬ 
gliette che aveva raccolto nel corso delia sua vita olire otto¬ 
mila esemplari. Gli eredi di Giovannini ora hanno deciso di 
metterla in vendita e all’«American palace» si è aperta la cac¬ 
cia. 


Ponzano Romano 1 viRili del fuoco hanno im- 

Fermenta piegato tutta la notte e la 

rctlliciiui mattinala di ieri per sphan- 

II mangime no distrutto un silos atto 20 

e il «ilo* brucia "tetri nella campagna di 

C II MIUS uruusi Ponzano Romano. Lo spet¬ 

tacolare incendio che si è 
sviluppato venerdì notte in 
una azienda agricola, il silos, una struttura metallica, conte¬ 
neva 13mila quintali di mangime trituralo e le fiamme han¬ 
no reso incandescente le sue pareti al punto di far temere 
un'esplosione. Secondo ì vigili del fuoco il mangime, inumi¬ 
dito dalla pioggia dei giorni scorsi, ha subito un processo di 
fermentazione che ha prodotto il focolare. 


Due operai Due operai, al servizio di 

iKtionati oravi una dina che Sl occu p ;j del - 

USUUfldU gravi l'istaliazione di impianti di 

mentre installano riscaldamento, sono rimasti 
una caldaia gravemente ustionati nel pò- 

menggio di len, mentre pre¬ 
disponevano una caldaia a 
gas sul terrazzo di un appar¬ 
tamento. L'incidente è avvenuto in via del Vignola. I due 
operai, Flavio Belardi e Roberto Massafra, entrambi di 23 an¬ 
ni, dipendenti della ditta «Runci» sono rimasti ustionati al 
volto e alle mani per un ritorno di fiamma. Accompagnati al¬ 
l'ospedale San Giacomo sono stati ricoverati con prognosi 
riservata. 


Acquisti floreali Trecenloquarantacinque 

in Campidoglio 

I Verdi: libera presentata in rommis- 

«É uno spreco» si T' non 1 pi ?™ ,a al c f n - 

» sigliere verde Athos De Lu¬ 

co. che la considera uno 
. sprppo .è un acquisto in¬ 
sensato, inaccettabile di fronte atta grave situazione finan¬ 
ziaria del Comune - ha detto De Luca, che in commissione 
ha votato contro la delibera - È una spesa del tutto superflua 
in quanto il servizio giardini è in possesso di confinala di 
piante destinale agli addobbi». Secondo De laica è singolare 
che mentre il Comune programma aumenti di ticket e tosse 
«si permetta di fare spese superflue». 


CARLO FIORINI 



Sono 

passati 187 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e dl aprire 
sportelli per 
coneentire 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 


1 


f 


4 




















PAGINA 24 L'UNITA 


Roma 


DOMENICA 27 OTTOBRE 1991 


Sapienza 
al voto 



Martedì e mercoledì dalle urne uscirà il nome del rettore 
Molti àncora gli indecisi, esito incerto 
Canoini, Cassese, Aiuti e Cipollini per la conferma 
Ferrarotti, Marbach, Pitocco e Ribotta per il rinnovamento 



Tecce e Misiti all’ultima sfida 



x' 

il 


.ft 


■I 11 confronto all’americana con Tecce chiesto da 
Mlsiti non c'è stato (e non ci sarà). Ma la corsa al retto¬ 
rato della «Sapienza» sa tanto di sfida all'americana. Non 
ci sono state primarie, nè grandi proclami. Qualche col¬ 
po di scena, si. E uno è maturato nelle ultime ore. Tecce 
ha convocato il consiglio di amministrazione proprio 
per martedì. Misiti ha visto in questo un «episodio allar¬ 
mante». Si è giunti al ballottaggio di dopodomani e mer¬ 
coledì dopo tre turni elettorali e un tiratissimo quanto in¬ 
certo testa a testa tra Tecce c Misiti, con gli altri candidati 
a fate da comprimari sin dal primo turno. Anche se quei 
voti conteranno, soprattutto quelli ottenuti dal preside di 
Economia e Commercio Ernesto Chlaccherini. Conte¬ 
ranno le alleanze, ma molto di più conteranno i due per¬ 


sonaggi: Giorgio Tecce o l'uomo della continuità. Aure¬ 
lio Misiti o del rinnovamento. Pure etichette, probabil¬ 
mente. più o meno i segni che hanno caratterizzato il 
modo di porsi del due contendenti e dei loro sosteniton, 
Non abbastanza nè per l'uno nè per l'altro, tanto da por¬ 
tare, dunque, al ballottaggio che si terrà tra 48 ore. 

La differenza martedì la potranno fare quei professori 
ordinari e associati indecisi sin dalla prima ora, cioè da 
quando ha preso le mosse la lunga campagna elettorale 
che ha portato al voto ripetuto di ottobre. Sostenendo la 
candidatura di Giorgio Tecce venerdì sono scesi in cam¬ 
po 23 docenti, tra cui 12 presidi di facoltà. Con il rettore 
uscente, nelle ultime ore. anche i docenti aderenti alla 
Cisl, che hanno rinnovato il sostegno a Tecce per confe¬ 


rire «continuità alla tradizione accademica». A favore di 
Misiti, da registrare ieri la posizione del segretario gene¬ 
rale del sindacato nazionale università Cgil, il professore 
Gianni Pugllsi, che non lo dice espressamente ma auspi¬ 
ca -un rinnovamento» che non sia -vincolato a scadenze 
cambiarie, preoccupandosi cioè di onorare innanzitutto 
i debiti di natura politica o personale, contratti nel corso 
di una gestione inconcludente», Due opzioni che potreb¬ 
bero pesare non poco. Misiti domani, nell'aula di medi¬ 
cina legale, incontrerà tutti i docenti, per ascoltare opi¬ 
nioni, critiche e suggerimenti. 

Le recenti dichiarazioni dei due contendenti sono di¬ 
rette alla persuasione degli indecisi. Tecce: «La protesta 
per una università più moderna e funzionale è legittima. 


Si tratta ora di affidare la protesta nelle mani di chi an¬ 
che nel passato ha dimostrato di avere a cuore questi 
problemi in modo da continuare a curare gli interessi di 
tutti e farsi interprete di chi maggiormente è penalizzalo 
dalla inadeguatezza delle attuali leggi». Misiti: «Mi rivolgo 
ai docenti per chiarire ancora una volta i punti principali 
della mia piattaforma e per ascoltare le loro proposte e 
le loro critiche, di cui tener conto nella gestione dell’ate¬ 
neo. Ritengo che debbano partecipare al ballottaggio 
per poter contribuire ad un programma di gestione del¬ 
l'ateneo che eviti un rettorato di transizione che può ag- 
garavare la crisi attuale della Sapienza. Sono soddisfatto 
di aver contribuito a sollevare problematiche sopite e 
non discusse da anni». 
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GIORGIO TECCE 


Luigi Canarini, docente di Cllnica P*l- 
chlatrica. Ho votato e voterò Tecce per il 
prossimo ballottaggio per più di un motivo. 
Dal punto di vista della (orma, innanzitutto, 
ritengo sbagliata una campagna elettorale 
basata sugli attacchi personali e sulla deni¬ 
grazione del rettore uscente. Parlare, senza 
, fornire dati, di pratiche clientelar!, e di favori 
resi a gruppi di pressione interni all'ateneo 
mi pare un modo vecchio di fare politica al- 
l'untversltà e fuori. Gettare nella discussione il 
crollo di Urologia e gli operai in esso coinvolti 
facendo finta di non sapere che progettazio¬ 
ne ed esecuzione dei lavori erano stati ulti¬ 
mati da altri rettori serve soltanto a fare con¬ 
fusione. Rende evidente, soprattutto, a chi sa 
quanto quelle accuse siano Ingiustificate, la 
mancanza di un valido progetto alternativo. 
Dal punto di vista della sostanza, in secondo 
luogo, Tecce è stato un buon rettore. Ha dife¬ 
so con decisione l'autonomia dell'università 
dalle influenze dei partiti e dal qualunquismo 
distruttivo di molta stampa. Ha chiuso bene 
la vicenda della convenzione regionale resti¬ 
tuendo il Policlinico all'università e consen¬ 
tendo l’apertura dell'ospedale di Pietralata. 
Ha dato un contributo importante di iniziati¬ 
ve e di Idee ad una migliore impostazione dei 
problemi posti dai professori associati. Ha 
acquistato, aperto e valorizzato sedi nuove 
per la più affollata delle università italiane. 
Mette sul tavolo oggi, a fronte di vaghe propo¬ 
ste sulla terza università di Roma, l'idea di po¬ 
li didattici decentrati che potrebbero godere 
da subito di livelli importanti di autonomia e 
staccarsi in seguito dal corpo della Sapienza. 
Voterò Tecce. perché ha dimostrato nei fatti, 
facendo il rettore, l'importanza di una cultura 
della sinistra nel governo delle Istituzioni. 

Sabino Caaaeae, ordinarlo di Diritto 
Amministrativo a Giurisprudenza. «Ini¬ 
ziative culturali, apertura verso I colleghi di 
ogni facoltà, garanzia dell'autonomia dell'u¬ 
niversità: queste le caratteristiche della ge¬ 
stione Tecce di questi anni», dichiara Sabino 
Cassese, ordinario di diritto amministrativo 
nella facoltà di giurisprudenza e direttore del¬ 
l’istituto di diritto pubblico della facoltà. 
«Giorgio Tecce ha svolto con equilibrio quel¬ 
lo che io ritengo un compito impossìbile: go¬ 
vernare un ateneo con duecentomila tra stu¬ 
denti, professori e impiegati. Questo ìl.motìvo 
per il quale ritengo che debba proseguire la 
sua attività. Per il secondo mandato Tecce 
deve assicurare che decolli la terza universi¬ 
tà, guidare II cammino appena Iniziato per il 
nuovo statuto della Sapienza, e principal¬ 
mente risolvere il drammatico problema de¬ 


gli spazi nelle facoltà più affollate». 

Romano Cipollini, preside di Farma¬ 
cia. «L'appello lanciato per la rielezione del 
rettore Giorgio Tecce è dovuto alla necessità 
che ci sia una continuità nella gestione dell'a¬ 
teneo. Continuità fondamentale per la risolu¬ 
zione di alcuni problemi dell'università. Con¬ 
tinuità, che pur nelle difficoltà contingenti e 
future (perché non saranno superate dopo la 
campagna elettorale), permetta uno svilup¬ 
po culturale e scientifico dell'ateneo ''La Sa¬ 
pienza”». È quanto ha dichiarato Romano Ci¬ 
pollini. preside di farmacia. «Inoltre il candi¬ 
dato Tecce si è impegnato a portare avanti 
una gestione collegiale, tenedo conto anche 
dello sviluppo del terzo ateneo, per il quale la 
Sapienza deve impegnarsi per ottenere in 
tempi brevi risorse, strutture e docenti neces¬ 
sari. In questi tre anni la gestione di Giorgio 
Tecce è stata condotta dalle difficoltà del no¬ 
viziato, ci possono essere stati anche alcuni 
errori di valutazione, ma nel complesso si dà 
un giudizio positivo. 

Ferdinando Aiuti, direttore della 
acuoia di specializzazione In Allergolo¬ 
gia e Immunologia. «Ritengo che Tecce ha 
dimostrato in questi tre anni di portare avanti 
molto bene il discorso dell'autonomia. Ha 
dato molta importanza alla riorganizzazione 
del Policlinico. Ha fatto un programma a bre¬ 
ve e a medio termine per recuperare alcune 
strutture fatiscenti. Ma tengo a precisare che 
non lo sostengo perchè ho ricevuto qualcosa: 
io lavoro sempre negli stessi spazi angusti e 
con gli stessi problemi di tre anni fa», dichiara 
Ferdinando Aiuti, professore ordinario e di¬ 
rettore della scuola di specializzazione in Al¬ 
lergologia e Immunologia cllnica. «Quello 
che apprezzo in Tecce è la sua disponibilità 
alla contestazione democratica. In questi tre 
anni ho contestato alcune volte la conduzio¬ 
ne da parte del rettore, ma ho trovato in lui 
una persona sempre disponìbile alle critiche. 
Un comportamento che ho notalo anche nei 
confronti degli studenti. Per quanto riguarda 
gli stanziamenti per la ricerca sull'Aids il ret¬ 
tore ha snellito molto le procedure. Adesso, 
dopo che i fondi sono stati accreditati, si pro¬ 
cede velocemente. Insomma, prima andava¬ 
mo come i dromedari, adesso andiamo al 
trotto. Posso dire che Giorgio Tecce è una 
persona veramente onesta, e trovarne cosi 
oggi è molto difficile. Riguardo al Policlinico 
mi preoccupa soltanto una cosa, non ho visto 
né nel programma di Tecce né in quello di 
Misitl proposte valide per risolvere la carenza 
del personale paramedico». 




AURELIO MISITI 


Franco Ferrarotti, ordinario di Sociologia. 

Aproposito per il rettore della Sapienza trovo in¬ 
quietante che si sia venuto creando un clima 
elettorale che sarebbe più adatto ad una conte¬ 
sa politica. Quando in realtà qui si tratta della 
direzione di una grande istituzione culturale, I 
due candidati rimasti in gara sono entrambi 
persone rispettabili e molto note. Personalmen¬ 
te mi sono espresso fin dall'inizio a favore di Au¬ 
relio Misiti perchè ritengo che l'università di. Ro¬ 
ma La Sapienza debba accentuare le misure di 
autogoverno senza, d'altro canto, venir meno ai 
criteri di efficienza, scientifica e organizzativa, 
che sono garantiti dal conccntramento delle ri¬ 
sorse. In altre parole, va ripensato il rapporto tra 
centro gestionale e ' poli autonomi” in modo da 
evitare gli inconvenienti sia dell'accentramento 
burocratico che della dispersione frammenta¬ 
ria. 

Franco Pitocco, ordinarlo di Storia Mo¬ 
derna a Lettere. L'opzione per la candidatura 
di Misili non è stata senza incertezze da parte 
mia: la stima e l'affetto per Tecce mi hanno a 
lungo trattenuto. Alla fine hanno prevalso alcu¬ 
ne considerazioni «oggettive», fondate sulla mia 
esperienza passata di direttore di Dipartimento 
e di membro del consiglio di amministrazione, 
che mi hanno portato ad individuare nel pro¬ 
gramma di Misiti, e non in quello di Tecce. le 
possibili soluzioni ai problemi che giudico pri¬ 
mari per il nostro ateneo. A me pare che il pro¬ 
blema preliminare ad ogni possibile progetto 
per la nostra università consista nel recupero di 
quel tasso minimo di funzionalità che solo può 
consentire di affrontare i problemi e di risolverli 
una volta trovata la soluzione: allo stato attuale 
il nostro ateneo può anche individuare le solu¬ 
zioni per i suoi problemi ma non è in grado di 
attuarle, Occorre una riorganizzazione della 
macchina amministrativa centrale, accompa¬ 
gnata da una adeguata valorizzazione delle ca¬ 
pacità gestionali dei Dipartimenti, che già quel¬ 
la funzionalità possiedono, È quanto già poteva 
esser fatto e non è stalo fatto: si è anzi creata 
una latente conflittualità di competenze tra le 
due strutture, Al recupero di questa capacità ge¬ 
stionale si collega, in parie, il problema della 
autonomia dell'università, che sta tanto a cuore 
a noi tutti; ma l'autonomia è vana parola se non 
si procurano gli strumenti per sostenerla, se non 
si sviluppa noie potenzialità innovative degli isti¬ 
tuti universitari che già oggi la possiedono (i di¬ 
partimenti) , se non la si sostanzia di rapporti 
positivi con la società: senza ciò l’appello all'au¬ 
tonomia può solo nascondere chiusura e sterili¬ 
tà, passiva permeabilità a qualsiasi «interesse 
esterno» voglia installarsi nell'università. Solo 
un'autonomìa attiva e prepositiva nei confronti 
della società può consentire il recupero di fidu¬ 
cia del paese nella istituzione universitaria, rivi¬ 
talizzare motivazioni, c procurare risorse per le 
sue finalità proprie, la ricerca e la didattica. 


Questa autonomia poteva già essere promossa 
e non è stata promossa. Infine: è urgente prov¬ 
vedere a riorganizzare II sistema universitano la¬ 
ziale, a creare altre università a Roma, a sdop¬ 
piare o ridisegnare le tacoltà, soprattutto le 
umanistico-giuridiche, da tempo paralizzate 
dalla pletoricità dei propri numeri (docenti e 
studenti) e dalla miseria delle nsorse. Si poteva¬ 
no già avviare progetti ed iniziative in tal senso. 
enonèstatofaMr. 

Giorgio Marfcach, ordinario di Analisi di 
mercato a Statistica. «La principale qualità 
che identifica la candidatura del professor Au¬ 
relio Misitl consiste nel desiderio di imprimere 
una maggiore velocità alla risoluzione di pro¬ 
blemi del nostro ateneo, senza anteporre le esi¬ 
genze di una componente a quelle delle altre». 
E quanto dichiara Giorgio Marbach. ordinario di 
analisi di mercato alla facoltà di Scienze Statisti¬ 
che. «Per gli studenti il professor Misiti sollecita 
l'approntamento immediato dei diplomi di lau¬ 
rea. evitando gli attuali ritardi supenon a 4-5 an¬ 
ni. Ed un libretto elettronico efficiente, davvero 
capace di evitare i rischi di intrusioni (il sistema 
attuale a fronte di una spesa di 20 miliardi, su¬ 
scita molle perplessità su ogni fronte). Aurelio 
Misiti ha poi segnalato che gli spazi a disposi¬ 
zione per studente (due metri quadrati), sono 
di 7 volte inferiori agli standard intemazionali. Il 
sostegno alla ricerca di base ed alla ricerca ap¬ 
plicata dovrà inserirsi in programmi operativi 
nell'orizzonte di 3-5 anni. Per professori e am¬ 
ministrativi la vita di lavoro diverrà più agevole 
in un ateneo ben organizzato, nel quale il retto¬ 
rato sia un organiamo che formi sistema, nel 
solco della impostazione del professor Ruberti, 
con il quale il professor Misiti è cosi ben sinto¬ 
nizzato, Infine, per il bene di tutti, occorre la in¬ 
versione di un pericoloso scivolamento verso il 
prevalere dei debiti sulle entrate dell’ateneo. 

Giorgio Ribotta, ordinario di Clinica chi¬ 
rurgica. «Appoggio Aurelio Misiti perché c'è bi¬ 
sogno di un rinnovamento. Non si tratta soltanto 
di cambiare il rettore, ma di innovare il governo 
dell'università. Il preside di ingegneria si è can¬ 
didato per avviare una gestione allargata e non 
di vertice», Lo dichiara il professor Giorgio Ri¬ 
botta, ordinario di Clinica chirurgica e direttore 
della VI Cllnica chirurgica. «Al Policlinico qual¬ 
che cambiamento c'è stato, ma è stato il frutto 
della convenzione con la Regione. Ma sul pro¬ 
blema fondamentale, la mancanza di 800 infer¬ 
mieri, non si è fatto nulla, il rettore direttamente 
non ha il potere di reclutarli. Ma può senz'altro 
sollecitare soluzioni presso il governo centrale o 
presso gli enti locali. E può anche innescare al¬ 
cuni meccanismi. Ad esempio può attivare una 
scuola allievi infermieri. Ottenuto il diploma 
molti potrebbero trovare lavoro al Policlinico. 
Credo che cambiando governo, qualche solu¬ 
zione si potrà trovare. 
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ENTRA 

nella 

Cooperativa 
soci d > l ’Unita 


Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagralici, residenza 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barbe- 
ria, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 


Il Pds della X Circoscrizione 
organizza un laboratorio teatrale 
con frequenza bisettimanale 
c/o sez. Cinecittà 
via Flavio Stilicone, 178 

Per informazioni e iscrizioni 
telefonare al 7612551 


Pds X Circoscrizione 
Sinistra giovanile 



PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

FEDERAZIONE CASTELLI 

LOTTE SOCIALI - REFERENDUM 
PROSPETTIVE POUI1CHE 

Mercoledì 30 ottobre, ore 18 
c/o Sez. Albano Laziale, piazza Fagiolo 
Incontro con 

VITTORIO PAROLA 

dell'esecutivo regionale del Pds 

Area di sinistra del Pds 
Federazione Castelli 


Sezione STATALI (Via Goito, 35/b) 
Lunedì 28 ottobre, ore 17.30 

ATTIVO DELL’AREA 
DEI COMUNISTI DEMOCRATICI 
E DELLA SINISTRA DEL PDS 


con 

Aido PIRONE 
Lionello COSENTINO 



■ VITA DI PARTITO 


FEDERAZIONE ROMANA - OGGI 
Sez. Monte Mario. Dalle ore 10 alle ore 13 c/o Mercatino 
domenicale (parcheggio stazione Fs Monle Mario) raccolta 
firme per l'abolizione dei ticket sanitari 
Avviso. È convocata per mercoledì 30 ottobre alle ore 17 30 
in Federazione (via G Donati 174, la riunione del Comitato 
federale e della Commissione federale di garanzia. Odg 
«Proposte ed iniziative per la pace ed il disarmo in relazione 
alla Finanziaria e al prossimo vertice Nalo», Relatori: Adria¬ 
no Labbucci, Marta Dassù. 

Avviso. È convocato per giovedì 31 ottobre alle ore 17 30 in 
Federazione l'attivo dei segretari di sezione e dei segretari 
delle Unioni circoscrizionali. Odg «Sviluppo della campa¬ 
gna sulla legge Finanziaria» 

X Circoscrizione. Dalle ore 10 alle ore 13 raccolta limie 
contro i ticket sanitari c/o v.le B. Rizzieri, p zza Don Bosco, 
via Tuscolana (davanti gallona Cosmopolis) 

Avviso. Tutte le sezioni impegnate con la raccolta delle Or¬ 
me per l'abolizione dei ticket sanilan devono assolutamente 
consegnare i moduli (innati in Federazione alla compagna 
Marilena Tna 

Avviso. Lunedi 28 alle ore 14.30 in Federazione la nunione 
del gruppo di lavoro sulla Finanziaria sono convocati A. Pi¬ 
rone, R. Morassut, L. Cosentino, V. Tola, G. Imbellone, F, 
Piersanti, M. Bariolucci, P. Battaglia. 

Avviso. Il Pds della X Circoscrizione organizsa un laborato¬ 
rio teatrale con frequenza bisettimanale c/o sez Cinecittà, 
via Flavio Stilicone, 178 Per informazioni e iscrizioni rivol¬ 
gersi al numero 7612551. 

Avviso. I capigruppo circoscrizionali, i segrelan delle Unio¬ 
ni circoscrizionali e i segretari di sezione che non hanno mi¬ 
rato le cartelline con il materiale preclettorale per il rinnovo 
uegli organi collegiali della scuola, sono pregati di ritirarlo in 
Federazione dalle compagne Sinici ino Concetta, 

Avviso. Elezioni scolastiche, per informazioni e consulenze 
e per comunicare notizie ed iniziative telefonare in Federa¬ 
zione tutti i giorni dalle ore IO alle ore 12 e dalle ore 18 alle 
ore 20. 


FEDERAZIONE ROMANA - DOMANI 
Sez. Testacelo - S. Saba - Clrc. Telecomunicazioni Ro¬ 
ma. Sez. Testaccio alle ore 18 assemblea pubblica su: «Si¬ 
tuazione politica, unità della sinistra, opposizione del Pds al 
governo Andreotlecon W. Veltroni 

Sez. Portuenae Villini. Ore 18 assemblea su: «Riforma del¬ 


le pensioni» con S. Picchetti. 

V Circoscrizione. C/o Rebibbia via Pino Bnzianello ore 18 
incontro con i cittadini e inquilini lacp su: «Ristrutturazione 
immobili* con A. Brienza, B. Ciccaeci. 

Sez. Statali. Via Goito 35/b ore 17.30 attivo area comunisti 
democratici e sinistra Pds con L Cosentino, A. Pirone. 

XII Circoscrizione. C/o sez Eur ore 20.30 riunione dei se¬ 
gretari di sezione e gruppo circoscnzionale con S. Paparo. 
Sez. Ripa Grande. Ore 20 assemblea su: «Governo del pae¬ 
se, corruzione, criminalità organizzata» con L. Violante. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO - OGGI 
Federazione Castelli. Uscite raccolta firme peUzione tic¬ 
ket. Albano al centro anziani e davanti all'ospedale dalle 9 
alle 13; Cecchina dalle 9 alle 13 piazza XXV Aprile; Nettuno 
dalle 10 alle 13 in piazza Palestnna. piazza Pier Luigi da Pa¬ 
lestina; Marino piazza S. Barnaba alle 9.30; Fraf.occhie, 
Sanla Maria delle Mole. Genzano alle 10; Groltaferrata alle 
9.30 conferenza d’organizzazione (D'Alessio) 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia raccolta firme 
relerendum ticket 1 compagni della direzione iederale. i se¬ 
gretari delle sezioni c i tesorieri delle sezioni sono invitati a 
partecipare alla riunione di mercoledì 30-10-91 ore 17.30 
c/o la Federazione con all'odg: «Tesseramento, situazione 
finanziaria e preparazione manifestazione contro legge Fi¬ 
nanziaria» (Barbaranelli). 

Federazione Tivoli. Volantinaggi c tavoli raccolta firme 
petizione ticket; Torlupara 10, Monterotondo centro anziani 
9.30, Monterotondo zona pedonale 16 30, Formello 9.30. 
Federazione Rieti. Si allestiscono tavoli per la raccolta 
delle firme petizione sui ticket nelle zone di Chiesa Nuova, 
Quattro Strade e nei comuni di; Montopoli, Poggio Mirteto. 
Collevecchio. Poggio Moiano, Passo Corese. Selci, Somiglia¬ 
no, Forano. Cantalupo. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO - DOMANI 


Avviso. Si invitano tutte le Federazioni del Lazio a far perve¬ 
nire entro lunedi 28-10-91 presso l'Unione regionale le Iirme 
raccolte sulla petizione contro i ticket. 

Martedì 29-10 ore 16 incontro delle compagne e dei com¬ 
pagni delle organizzazioni, delle associazioni e strutture 
prolessionali e imprenditoriali. 

Mercoledì 30-10 ore 17, incontro delle compagne e dei 
compagni impegnati nelle attività di massa nei luoghi di la¬ 
voro su; «Sviluppo dell'iniziativa del Pds dei Lazio sulla Fi¬ 
nanziaria» con F. Cervi, A. Falomi. 

Federazione Castelli. Ardua 18 attivo (Zanghi, Rugghia, 
Castellani). 

Federazione Fresinone. In Federazione 16.30 esaurivo 
+ ufficio di presidenza della Cfg (DeAngelis, Spaziani). 
Federazione Rieti. In Federazione 17 30 attivo per la costi¬ 
tuzione del centro di iniziativa per i diritti del cittadino (Ren¬ 
zi, Bandoli). 

Federazione Tivoli. Monterotondo centro 19 attivo cittadi¬ 
no bilancio comunale e finanziaria (Lucherini, Moretti). 
Federazione Viterbo. Montalto Cantieri Enel 11 riunione 
degli iscritti. 


■ REFERENDUM ma—mm—mmm—m 

Largo Agosla9 30-13, piazza Giochi Dettici (S. Chiara) 9.30- 
13: Chiesa del Buon Pastore (piazza Montagnola) 9-13; 
piazza Euclide 9-13; S. Emercnziana 9-13; piazza Ungheria 

9- 13; S. Maria in Trastevere 9-13; via Ettore Rolli (Porta Por¬ 
tese) 9.30-13; piazza Ippolito Nievo 10-14, vicolo Bottino 10- 
14, Centocelle 10-14. galleria Colonna 16-20, vicolo del Bot¬ 
tino 16-20, largo della Maddalena 20-24, piazza di Spagna 

10- 14, piazza di Spagna 16-20, via della Maddalena 20-24. 


■ PICCOLA CRONACA 

Alani a Flano Romano. Oggi si svolgerà a Fiano presso il 
«Camping Comunale» un grande raduno nazionale di cani 
di razza alano tedesca. I migliori esemplan verranno portati 
da tutta l'Italia. Ita partecipazione a questo raduno è consi¬ 
derala con grande interesse dagli allevatori e dai privati per¬ 
ché é una tappa indispensabile del campionato nazionale 
Il programma comprende: alle 8,30 ingresso cani, alle 10 ini¬ 
zio giudizi, ore 15 «Trofeo Veterani» disputa ring d'onore Ita 
manifestazione intende inoltre sensibilizzare la gente sui te¬ 
mi del rispetto della natura e degli animali. Per informazioni 
telefonare al 0765/255025 oppure al 06/9075281. 

Sinistra giovanile per la pace. Il programma prevede nel¬ 
la mattina di oggi un torneo di scacchi alle 9.30 e vendita di 
dolci, nel pomeriggio alle 17 proiezione del lilm «Platoon» e 
dibattito sulla guerra c sulla pace tenuto dai giovani. La sera 
concerto dal vivo a partire dalle 20,30 
Giovani contro. Domani dalle 15,30 su Radio Città Aperta 
88.900 Im il Coordinamento studenti scuole di peritarla ef¬ 
fettua un collegamento in diretta con la scuola «M Colonna» 
di Anzio in agitazione. Per interventi lei 43.93.512-43.93.383. 
Festa del Coordinamento studenti. Compie un anno 
l'associazione degli studenti delle scuole di peritarla e ta¬ 
steggia oggi al «Cuneo Rosso» in via Salia 1 (angolo piazza 
Trivelli, bus 309) Proiezioni video, presentazione del libro 
•Rosso di lusso» degli ex-studenti del Mamiani, discoteca e 
mostra fotografica sono le iniziative previste Entrata a sotto¬ 
scrizione. 

Giovani a Latina. Domani alle 17,30 presso la sala confe¬ 
renze Palazzo della cultura di Itatina (viale Umberto I) si 
svolgerà la tavola rolonda sul tema «Giovani a Latina: essere 
partecipi per costruire vera democrazia Problemi e prospet¬ 
tive» Presiede Guido Bernardi, intervengono Giancotti, Lec¬ 
coni. Forte. Caldahm, tic»limi. 
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PAGINA 25 L'UNITÀ 


Vigili schierati a tutela 
P dell'ordinanza del sindaco 
Centro quasi pedonale 
con la fascia blu supervigilata 
Pochi controlli in periferia 
e appena un po' meno traffico 
nelle strade commerciali 


Il sabato dei dannati del pari e dispari 

Sette ore di multe e implorazioni aspettando mezzanotte 


Ecco le norme per i prossimi giorni 


■■ È il srcondo giorno elio si sigierò il primo livello Se 
questa situazione dovesse proseguire per altre tre volte Ro¬ 
ma viaggerà ancora a targhe alterne È questo uno dei prov¬ 
vedimenti previsti dalla direttiva del consiglio comunale del 
13 febbraio 1991. Se invece l'inquinamento non scenderò 
neppure con il gioco -pari e dispari» si arriverò al blocco to¬ 
tale della circolazione 

Il Campidoglio, dunque, per contenere lo smog ha stabili¬ 
to due livelli di intervento II primo -grado» di emergenza 
scatta nel momento in cui tutti gli agenti inquinanti oltrepas¬ 
sano, nel 50 per cento delle centraline, i limiti di accettabili¬ 
tà nell'ambito di una stessa lascia oraria. La giunta in caso di 
necessità pud adottare una serie di provvedimenti Eccoli: 
un appello ai cittadini a non usare le loro macchine La pos¬ 
sibilità di blocchi volanti della circolazione stradale. L'invito 
a ridurre la temperatura nelle case e la diminuzione delle 
ore dì riscaldamento. Un maggiore controllo dei vigili sulle 
vetture diesel. L'invito a non fumare in uffici e locali a ri¬ 
schio. Una maggiore serverilà contro i divieti di sosia. Que¬ 
ste misure vengono revocate solo se per 24 ore consecutive i 
valori rimangono inferiori al livello di guardia. 

Il secondo livello di pericolosità scatta invece quando il 
monossido di carbonio supera nel 50 per cento delie cabine 
di monitoraggio i 30 milligrammi per metro cubo, nell'ambi¬ 
to di una stessa lascia oraria. Oppure quando per Uè giorni 
consecutivi alla prima rilevazione permane la situazione 
corrispondente al primo livello per il parametro dell'anitride 
solforosa. In questi casi, il sindaco per tutelare la salute pub¬ 
blica può optare per l'adozione delle targhe alterne o per il 
blocco totale del traffico veicolare. E l'Amnu dovrà provve¬ 
dere al lavaggio delle suade delle zone sotto conuollo du¬ 
rante il periodo di emergenza. 

In caso di targhe alterne si viaggerà a turno: un giorno le 
auto pari e un giorno le auto dispari. Il divieto di circolazio¬ 
ne viene esteso anche ai possessori dei permessi di accesso 
al centro storico, alle auto blu dei parlamentari, assessori e 
consiglieri, alle macchine dotale di marmitta catalitica. 
Mentre (tossono circolare i mezzi pubblici, i titolari della pa¬ 
tente «F», le auto a «Uazionc elettnca», gli automezzi delle 
aziende di servizio, gli autoveicoli della polizia, carabinieri, 
vigili del fuco, le ambulanze e le auto per la distnbuzione dei 
farmaci. 


t? 




Pomeriggio in pari. Alle 17 scocca l’ora delle targhe 
alterne e cominciano a fioccare le multe. Centro 
storico quasi pedonale, grazie ad una fascia blu su- 
percontrollata, autobus stracolmi e auto incolonna¬ 
te nelle strade commerciali appena fuori dall’area 
protetta. Vigili da soli a sorvegliare i trasgressori. E 
da oggi tutto toma alla normalità. Fino a quando lo 
smog non supererà di nuovo la soglia di rischio. 


MARINA MASTROLUCA 


| Intervista a Goffredo Bettini, della direzione del Pds. «Vittime sono i cittadini» 

ì «È una storia di inquinamento annunciato 
I Scelte obbligate? Macché, giunta colpevole» 


M Una «Citroen» rossa tirala 
a lucido, con un portabagagli 
carico di pacchi. Sono le 17 e 
tre minuti e, Incurante del «7» 
che bolla d'infamia la sua tar¬ 
ga. l'auto tenta il colpaccio: 
varcare da piazza Esedra la so¬ 
glia della fascia blu. serrata da 
uno stuolo di vigili urbani. Solo 
180 secondi la dividono dalla 
legalità del pari e dispari e sor¬ 
presa a metà strada dallo scoc¬ 
care del divieto una tantum, 
tenta il tutto per tutto. E gli va 
male. La paletta rossa si alza e 
fa segno di accostare. Patente 
e 50.000 lite. 

«Per tre minuti, non è possi¬ 
bile - protesta debolmente la 
ragazza sulla “Citroen", fran¬ 
cese anche lei come la mac¬ 
china. sgranando due splendi¬ 
di occhi violetti Siamo anda¬ 
ti a (are spese e dovremo pur 
tornare a casa, non le pare? 
Questa storia delle targhe al¬ 
terne è un'assurdità. Pensano 
di limitare l'inquinamento con 
questo sistema? Ma cosi si limi¬ 
ta anche la libertà delle perso¬ 
ne. La colpa dello smog e delle 
auto vecchie. In Francia si fan¬ 
no dei controlli». 

Pagata la multa, la «Citroen» 
riparte. Sotto la curiosità di 
cronisti e telecamere i vigili si 
esibiscono In un tranquillo 
prender nota delle targhe sba¬ 
gliate. «Oddio si chiude un oc¬ 
chio se magari è per un'emer¬ 
genza. secondo I casi. Ma cer¬ 
to che non possiamo lasciar 
passare chi va soltanto a fare 


spese*. Qualcuno comunque 
ci piova. Come quella signora 
su una «Panda* bianca, ineso¬ 
rabilmente dispari, che tenta 
di arrivare in centro senza mol¬ 
lare le quattro ruote, giurando 
e spergiurando che è residente 
nel centro storico. Un po' di ti¬ 
ra e molla dal finestrino, con il 
vigile che spiega che potrebbe 
anche abitare dentro al Pan¬ 
theon ma pari e dispari valgo¬ 
no per tutti, e il tre con cui fini¬ 
sce la sua targa ha tutta l'aria 
di essere dispari. Scuotendo la 
testa, la signora se ne va. ma 
almeno la multa l'ha scampa¬ 
ta. 

Pomeriggio in pari, quindi. E 
chi cl è arrivato con la targa 
sbagliata resta a casa o prende 
l'autobus. Alessandro, 49 anni, 
«giovane pensionato», come si 
autodefinisce, e la moglie Ma¬ 
ria sono partiti da Talenti in 
autobus per andare a prende¬ 
re alla stazione Termini il ti¬ 
glio, agente di polizia a Varese, 
che ieri sera tornava a casa per 
il fine settimana. «Abbiamo 
due macchine e tutte e due di¬ 
spari - dice Maria -. Le targhe 
alterne vanno anche bene, ma 
non II sabato e la domenica. 
Dovrebbero farie dal lunedi al 
venerdì e solo al centro stori¬ 
co. Tanto poi in periferia non 
c'è nessuno che controlla se 
sono pari o dispari. E se dob¬ 
biamo andare a targhe alterne 
tutti, perché allora non si con¬ 
trolla l'inquinamento anche in 
periferia, invece che solamen¬ 
te al centro?». 


1 VELENI NELL’ARIA 

(monossido di carbonio) 

Stazioni 
di rilevamento 

media oraria sopra o sotto 
valore limite 20 i limiti 

media di 8 ore sopra o sotto 
valore limite 10 i limiti 

LARGO 

ARINOLA 

24.3 4- 

11.3 + 

LARGO 

PRINISTE 

22.9 > 

9.3 - 

CORSO 

FRANCIA 

/ 

10.2 + 

PIAZZA 

PIRMI 

21.5 + 

15.1 + 

LARGO 

MAONA GRECIA 

/ 

8.1 - 

PIAZZA 

OONDAR 

25.4 + 

15.0 + 

LARGO 

MONTBZIMOLO 

27.1 + 

15.5 + 

LARGO 

QREQORIO XIII 

/ 

9.3 - 

VIA TIBURTINA 
CIVICO N. 021 

Ì2.4 + 

12.5 + 

Legenda: il segno «/» “ dato inferiore al limite 


Il trasgressore 
supplica II 
vigile. C'à 
anche chi, 
temerario, oltre 
ad aver 
azzardato 
l'uscita con 
targa dispari, 
ha anche 
cercato di 
varcare la 
lascia blu 


piede a terra recuperando il 
volume perduto durante il per¬ 
corso. «Difficile valutare, il sa¬ 
bato é una giornata diversa 
dalle altre - dice un autista dcl- 
. l'Alac -. Di gente in gito ce n é 
sempre tanta. Non so se 'sto 
pari e dispari ha inciso oppure 
no». 

Ma appena fuori dalla fascia 
blu, il panorama toma più la- 
miliare, con le auto incolonna¬ 
le su via dei Fori imperiali, un 
anello tutto pari o quasi, avvin¬ 
ghiato al Colosseo. «Ecco io 
vorrei capire come fa un gior¬ 
no solo a risolve' l'Intasamento 
- va giù con aria esperta il tas¬ 



sista, appena reduce da una 
corsa al rallenlatorc su viale 
Marconi - Il sabato e la dome¬ 
nica lo sanno tutti che c'C me¬ 
no traffico. Le targhe alterne le 
metterei durante la settimana. 
Ma allora sai che rivoluzio¬ 
ne.. ». 

Lo shopping comunque è 
salvo. Chi ha la coda ornata da 
un bel 2 o da uno zero appro- 
lilta del privilegio e si incolon¬ 
na sulle strade più commercia¬ 
li, mugugnando per la trovata 
del Campidoglio ma con una 
punta di rivalsa verso tutti i -di¬ 
spari» che restano fermi. «Una 
fortuna... due macchine, una 


dispari c una pari, neanche a 
farlo apposta - dice Sandra, 
scendendo da una «Uno» gri¬ 
gio fumo, parcheggiata non 
senza qualche fatica in un an- 
dtnvieni di manovre millimetri¬ 
che, per farle largo tra due au¬ 
to appollaiate sull'aiuola spar¬ 
titraffico dell'Appia -. Pensavo 
che la cosa non mi nguardas- 
se, perchè di solito giro con un 
"vespone", che però ha la tar¬ 
ga dispari. Ma io dico, visto 
che era per un giorno solo, 
non se ne poteva fare a meno? 
O almeno far circolare le mo¬ 
to?». 

Un giorno solo. Almeno per 


il momento, se per cinque 
giorni non si supera la pnma 
soglia di rischio o se le centra¬ 
line non sfondano anche solo 
per una giornata la seconda 
soglia. Se... Altrimenti t fumi ri¬ 
cominciano. «Dia retta a me. 
questi dati che salgono e scen¬ 
dono e fanno scattare le targhe 
alterne di sabato mi hanno fat¬ 
to pensare - dice ancora il tas¬ 
sista. imboccando viale Man¬ 
zoni, insolitamente sgombera 
Mi sa tanto che questa è sta¬ 
ta solo una prova generale, per 
vedere come reagisce la genie. 
A Natale le metteranno tutti i 
giorni». 


Loro comunque sono stali li¬ 
gi. E stanno a guardare diverti¬ 
ti, assaporando il piacere di 
stare dalla parte giusta, con¬ 
tando i «dispari» caduti nella 
rete dei vigili. 

Pochi, a dire il vero, soprat¬ 
tutto in pieno centro, dove i 
controlli sono più fitti, mentre 
in periferia e sulle strade che 
portano fuori Roma i tre. i cin¬ 
que e I sette si contano a man¬ 


dale e il traffico è un po' meno 
del solito, a colpo d’occhio, 
ma non poi cosi tanto. 

«Sembrerebbero un po' me¬ 
no macchine di sabato scorso 
- dice un vigile in piazza Vene¬ 
zia -. Ma qui è la fascia blu che 
funziona. E le targhe alterne 
selezionano anche ì permes¬ 
si». Ed in effetti, nel cerchio 
protetto dal varchi stretti in 
maglie più fitte del solito, l'aria 


si può anche respirare e c'è un 
insolito piacere a frugare tra le 
vetrine del negozi senza avere 
la gola stretta dallo smog. 

In via Nazionale c via del 
Corso ci si spinge sui marcia¬ 
piedi guadagnando un metro 
dietro l’altro, sgomitando per 
un posto in prima fila davanti 
alle vetrine. Gli autobus scari¬ 
cano grumi di gente, che si 
sciolgono appena mettono 


; «iNon mi pare credibile il rammarico di Carrara. Le 
> vere vittime, in questo caso sono solo i cittadini». A 
| Goffredo Bettini, presidente del comitato federale 
' Pds, il pari e dispari scelto dalla giunta per bloccare 
x, l’inquinamento non è piaciuto. «Manca una strate- 
) già complessiva, avrei preferito il blocco per fasce 
f- orarie limitate». Le proposte Pds per l’emergenza: 
,r più autobus, isole pedonali e corsie preferenziali. 


■i Almeno uno scopo, la 
frettolosa decisione della giun¬ 
ta l’ha ottenuto. E in poche 
ore. Da quando è volata in aria 
la monetina per decidere chi 
lasciare a casa, targhe pari o 
dispari, non si parla d'altro. 
Emergenza sanitaria, dispiace 
a tutti, sindaco in testa, ma 
«non si poteva fame a meno», 
per non farci scoppiare I pol¬ 
moni. Ma davvero non era pre¬ 
vedibile l’emergenza? Davvero 
non si poteva fare a meno di 
arrivare al punto di dover lan¬ 
ciare una monetina? 

«Non credo proprio - dice 
Goffredo Bettini, presidente 
del comitato federale del Pds 
-, Non mi convince il ragiona¬ 
mento semplicistico sulla so¬ 
glia di sicurezza c non mi pare 
credibile il rammarico di Car¬ 
raio, che sembra vittima di una 
scelta obbligata. Le vere vitti¬ 
me. in questo caso, sono solo t 


cittadini. Intanto bisognerebbe 
capire perché si è arrivati a 
sfondare i limiti massimi. Per¬ 
ché quest'impennata in questi 
giorni? La ragione è che sul 
fronte del problema traffico la 
giunta è arrivata in un colpevo¬ 
le ritardo, limitandosi poi a 
presentare un piano balbet¬ 
tante e privo di strategia». 

La giunta contava aulla fa- 
ada blu allargata, varata so¬ 
lo pochi giorni fa... 

La chiusura del centro va be¬ 
nissimo, ma non può essere 
fatta al di fuori di una strategia 
complessiva, senza program¬ 
mazione e senza controllo, E 
per di più trascurando II nodo 
delie periferie, il vero nodo del 
traffico e dell'Inquinamento a 
Roma, Non basta spostare gli 
ingorghi da una parte all'altra 
della città, per veder abbassare 
i valori dello smog rilevati dalle 
centraline. Il fatto è che non si 



Goffredo Bettini 


è attuata un'alternativa al mez¬ 
zo privato. 

Dalla riduzione dell'auto¬ 
parco dell'Atac alle opere 
del Mondiali si direbbe che 
l'obiettivo sta stato tutt'altro 
e non solo nelle ultime setti¬ 
mane. Non è stata un po' la 
•cronaca di un inquinamen¬ 
to annunciato?» 
lui giunta non ha nessun alibi, 
infatti. In una strategia di lungo 
termine l'unica soluzione è il 
potenziamento delle mclropo- 
litanc e del mezzo pubblico, 
ma questa giunta dopo aver 
promesso una pioggia di mi¬ 
liardi non è riuscita poi ad otte¬ 
nerli davvero dai colleglli di 
partito che sono al governo. 
Ma èra possibile anche una 
strategia a breve termine, con 
un pacchetto di interventi che 
noi abbiamo proposto a più ri¬ 
prese. Proposte concrete, co¬ 
me la creazione di moltissimi 
itinerari protetti per soli bus, 
per i collegamenti tra periferia 
e periferia e tra centro e perife¬ 
rie, Isole pedonali nei quartten 
periferici c rafforzamento di 
tutte le linee Afac nelle zone 
più popolose, dove al contra¬ 
rio oggi si assiste spesso alla 
protesta degli abitanti che so¬ 
no stati privati di corse essen¬ 
ziali, come a Casal Bruciato 
con il 61. O ancora, riduzione 
dei permessi per il centro stori¬ 


co e aumento del numero del 
taxi. Le targhe alterne non era¬ 
no ineluttabili. 

Adetto c'è però un’emer- 
gema sanitaria. Il tetto mas¬ 
simo di Inquinamento è sta¬ 
to sfondato ripetutamente. 
Arrivati a questo punto c'e¬ 
rano alternative al pari e di¬ 
spari? 

SI. Per tamponare l'emergenza 
sanitaria avrei preferito il bloc¬ 
co totale per fasce orarie limi¬ 
tate. Il gioco a pari e dispari fi¬ 
nisce con il penalizzare alla li¬ 
ne solo i meno ricchi, mentre 
chi ha due o tre macchine si li¬ 
mita a prendere un'automobi¬ 
le invece che un'altra, dopo 
aver controllato la larga, senza 
nessun beneficio per quello 
che riguarda l'inquinamento. Il 
blocco a fasce orane però non 
si poteva improvvisare, richie¬ 
deva una buona organizzazio¬ 
ne ed una capillare informa¬ 
zione della citta. Qui si pone 
una questione di serietà. Con¬ 
divido il parere dei vigili, quan¬ 
do se la prendono con gli as¬ 
sessori Angelè e Meloni, che 
hanno dato prova di imperizia 
e incapacità. Il traffico è un 
problema difficile e io non vo¬ 
glio speculare né fare demago¬ 
gia. Ma proprio per questo bi¬ 
sogna cercare soluzioni, E con 
questa alleanza Carrara non 
può pensare di governare la 
ciltà. H Ma.M. 


UN ISTITUTO DI CULTURA 
E LINGUA RUSSA A ROMA 


Qll avvenimenti che et susseguono nell'attuale Urss a ritmi 
Incalzanti trovano riscontri concreti nella nostra città. Delegazio¬ 
ni sovietiche di managera, amministratori, specialisti delle più 
diverse branche, gruppi studenteschi sono ormai all'ordine del 
giorno non solo a Roma e nella regione. Cosi oome decine e 
centinaia di operatori economici e culturali, scolaresche e liberi 
professionisti romani al recano in questo periodo in Urss. 

La nascita, nelle scorse settimane, dell’Istituto di cultura e lin¬ 
gua russa a Roma è una prima risposta alio sviluppo della col¬ 
laborazione Italo-sovletlca nel campo della cultura e della scien¬ 
za. Della formazione d questo Istituto cl parla II direttore Cario 
Fredduzzl, laureato In lingue e letterature slave negli anni 60 
all'Università di Leningrado. 

- Come è nata l'Idea dell'Istituto? 

- é nata al Congresso nazionale di Genova dell'Associazione 
Italia-Uras, nel dicembre scorso. Era necessario utilizzare al 
massimo livello e nel modo migliore l'esperienza accumulata da 
Italla-Urss nel settore dell'insegnamento del russo, della diffu¬ 
sione della cultura russa e delle altre Repubbliche di lingua 
slava, dell'organizzazione di Convegni di grande spessore 
scientifico e culturale. 

- Avete precorso I tempi, vieto II recente golpe... 

- Beh, è proprio cosi. Anche se. per chi come me ha a che fare 
con l'Unione Sovietica da oltre 30 anni, tutto ciò che è avvenuto 
non è stata una sorpresa. Ma credo che questo paese ce ne 
riserverà di altre. 

- L'Istituto è una Istituzione prettamente Italiana? 

- si, la direzione e la gestione 6 completamente Italiana, anche 
se collaboriamo strettamente con molti partner* moscoviti: in 
primo luogo l’Istlstuto di Lingua Russa «A. Puakln», con cut 
abbiamo Armato un accordo In base al quale chi frequenta I 
nostri oorsl di lingua riceverà a Arie anno un attestato e al ter¬ 
mine del quattro anni di studi un diploma riconosciuto dall'Isti¬ 
tuto Puakln. Inoltra collaboriamo anche con I Ministeri della Cul¬ 
tura e dell'Istruzione della Russia, con l'Associazione Urss-lta- 
lla, l'Unione degli Scrittori, Il Fondo di Cultura, l'Accademia delle 
Scienze e motte altre istituzioni. 

- Anche se ci saranno cambiamenti radiceli In questi stessi 
organismi? 

- Certamente. Questi sono affari che riguardano I sovietici. 
Cambiare sigle o uomini a Mosca non significa per noi modifi¬ 
care una linea ooerente di sviluppo della collaborazione cultura¬ 
le e scientifica con le varie Istanze di quel paese. Tra l'altro I 
loro cambiamenti non potranno che giovare alle nostre comuni 
Iniziative. - 

- A proposito, quali aaranno le prime? 

- Innanzi tuttto, dal 26 ottobre hanno inizio 1 corsi di russo di 
vario livello e profilo (corsi di lingua e cultura, corsi di russo 
commerciale, eco.), che - come ho detto - da quest'anno si 
avvarranno della consulenza dell'Istituto Puskin. Poi abbiamo In 
programma con il Cnr una tavola rotonda su Pastornak, di cui 
quest'anno ricorre il centenario, e un importante convegno 
Intemazionale In primavera a Roma sul tema «Il russo: una lin¬ 
gua per l'Europa». Ecco, approfitteremo di questi appuntamenli 
per coinvolgere nel nostro lavoro tutti 1 maggiori russisi! e slavi¬ 
sti Italiani, mettendo tra l'altro a loro disposizione il bimestrale 
•Nuova Estlandia» che uscirà dall'inizio del prossimo anno. 


SEZIONE PDS TIBURTINO III 

Via Grotta di Gregna, 56/A 

26-27 OTTOBRE 

SABATO ORE 17,30 
DOMENICA ORE 10 

CONFERENZA DI ORGANIZZAZIONE 
su: 

"Situazione politica, ruolo 
del Pds in Italia" 

Partecipa: 

Maria Antonietta SARTORI 

dell'Esecutivo regionale Pds Lazio 
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AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOSPENSIONE 
_ IDRICA _ 

Per consentire urgenti lavori di amplia¬ 
mento della rete e manutenzione straor¬ 
dinaria si rende necessario sospendere 
il flusso idrico nella condotta alimentatri- 
ce di via Chiana. 

In consenguenza dalle ore 8 alle ore 19 
di martedì 29 ottobre p.v., si verificherà 
mancanza di acqua nelle seguenti vie: 
VIA CHIANA, VIA RENO, VIA FUCINO 
e strade limitrofe. 

L’Azienda, scusandosi per i disagi con¬ 
seguenti alla sospensione, invita gli 
utenti interessati a provvedere alle 
opportune scorte e raccomanda di man¬ 
tenere chiusi i rubinetti onde evitare 
inconvenienti alla ripresa del flusso. 
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Mazzano 

,; Vasi etruschi 
. nascosti 
' in una stalla 


M Tra anfore, vasi, «palelle» 
e lacrimatoi, in casa e nella 
stalla di Pietro e Patrizio Mo- 
lezzi, a Mazzano Romano, 
c’erano 103 reperti etruschi 
del IV e del V secolo avanti 
Cristo. A quel punto i due fra¬ 
telli, di 25 e 23 anni, si sono 
dovuti arrendere davanti all’e¬ 
videnza. Ma avevano fornito 
nomi falsi ed insultato gli 
agenti del commissarialo Fla¬ 
minio, che li hanno quindi de¬ 
nunciati a piede libero per 
saccheggio di tombe, furto ag¬ 
gravato. falsa attestazione di 
generalità e oltraggio. 

I due fratelli erano stati no¬ 
tali l’altro ieri, mentre si accin¬ 
gevano ad iniziare un nuovo 
scavo illecito a Selvotta, sulla 
Formellese. Gli agenti del 
commissariato Flaminio han¬ 
no fermato la macchina e si 
sono avvicinati ai due. Ma i 
fratelli non hanno gradito le 
domande, ed oltre a dare no¬ 
mi falsi hanno insultato gli uo¬ 
mini della polizia. Con loro 
avevano delle pale e soprat¬ 
tutto il metal detector con cui 
avevano scelto il punto da 
scavare. Veri professionisti, 
dunque, di cui gli agenti, sco¬ 
perta l’esatta identità, hanno 
controllato tutto. Ed arrivati in 
via Monte Flascone, a Mazza¬ 
no Romano, la perquisizione 
si è estesa dalla casa a stalla e 
magazzino vicini. Nella pa¬ 
glia, conservate a prova d’ur¬ 
to, c’erano i reperti. 

Esaminati dai funzionari 
della sovrintendenza dell’E- 
trurla meridionale, 1103 pezzi 
sono stati giudicati di notevole 
valore artistico e commercia¬ 
le. Vasi, anfore e vasetti do¬ 
vrebbero risalire tutti ad alme¬ 
no 2.400 anni fa. E per questo 
tipo di «ricordini» della storia 
esiste un mercato enorme. Di 
cui i due fratelli Molezzi cono¬ 
scono certo prezzi e regole, vi¬ 
sta la mole di pezzi che con¬ 
servavano nella stalla. 


' i 
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Narcotraffico 

35° arresto 
in dieci anni 
per un cileno 


B Hanno abboccato all’a¬ 
mo della polizia, ed ora sono 
tutti e tre agli arresti per asso¬ 
ciazione a delinquere finaliz¬ 
zata al traffico di droga. Per 
Francisco Roberto Gonzales, 
un cileno di 43 anni, si tratta 
del trentacinquesimo arresto 
in 15 anni di permanenza in 
Italia. Era lui il capo della ban¬ 
da scoperta dal dirigente della 
quinta sezione della squadra 
mobile Antonio Del Greco. Gli 
altri due sono trafficanti sono 
Gashi Isen Pec Mulo. 29 anni, e 
Ceram Klobucista, 40 anni, ju¬ 
goslavi. Fingendo di voler fare 
un acquisto all’ingrosso. gli 
agenti hanno ottenuto un ap- 
, puntamento per avere dei 
. campioni di eroina e cocaina. 
Poi li avrebbero fermati al se- 
. condo incontro, con l’ordina¬ 
zione di 5 chili di droga in ma¬ 
no. Ma i due jugoslavi si sono 
insospettiti e l’arresto è scatta¬ 
to subito. Perquisita anche la 
villa di via Incrociatore 2. a 
Ostia, «base» dei trafficanti. U è 
stato arrestato Gonzales. che 
aveva in casa aveva una pisto¬ 
la. 


Ostia 

^Giovane 

^finanziere 

[ferito 


■ Due uomini catapultati 
|| addosso a quattro giovani 
hi sportivi delle Fiamme gialle, 
fo- pistole in pugno, per ottene- 
gr re soldi e catenine. Venerdì 
gì sera, alle nove e mezza, i ra- 
gigazzì sono stati aggrediti in 
via delle Baleniere a Ostia. 
1 Hanno reagito al tentativo di 
rapina e i due hanno spara- 
; to. 

Carlo Soneco, 18 anni, è 
j, stato colpito tra il cuore e 
; l'aorta. Operato al Grassi di 
Sj. Ostia. ora dovrebbe essere 
li', fuori pericolo. 

Inseguiti subito da finanza 
e polizia mentre fuggivano 
su una «Fiat Croma», Massi¬ 
mo Tumu, 19 anni, e Gino 
Bartoiucci Proietti, di 20, so- 
( no stati bloccati in via Co¬ 
stanzo Casenna e arrestati 
v per tentato omicidio, tentata 
' rapina e detenzione di armi. 


Roma 


Gli inquilini dei popolarequartiere 
«A queste condizioni non compriamo» 
Entro Tanno dovranno decidere 
se acquistare o meno gli appartamenti 


L’istituto considera rimessi a nuovo 
stabili in condizioni penose 
Cornicioni pericolanti e tetti rotti 
acqua non potabile e cortili «groviera» 


Case ristrutturate, ma è un bluff 


A Testaccio lo Iacp alza il prezzo della vendita 


«Vendonsi appartamenti, ristrutturati». Ma di ristrut¬ 
turato gli stabili Iacp di Testaccio non hanno nulla. 
Cortili dissestati e pieni di buche, tetti da rifare, nien¬ 
te acqua potabile negli appartamenti. Nel popolare 
quartiere l’operazione di vendita delle case dell’isti¬ 
tuto, che dovrebbe concludersi entro l’anno, rischia 
di naufragare. «A queste condizioni non compria¬ 
mo», insorgono gli inquilini. 


CARLO FIORINI 


■■ Cortili pieni dì buche, fel¬ 
li fradici, facciate ridipinte a 
metà. Ma secondo lo Iacp so¬ 
no palazzi ristrutturati. E il loro 
prezzo, ora che gli apparta¬ 
menti saranno messi in vendi¬ 
ta, sarà più alto di quello degli 
altri palazzi dell'istituto. Cosi, 
tra le 1.200 famiglie che abita¬ 
no nelle case popolari di Te¬ 
stacelo, il cuore del popolare 
quartiere, l’operazione vendita 
rischia di naufragare. «Ma un 
palazzo casi, chi se lo compra’ 
- dice la "sora Pina" - Qui c'è 
da rifare il tetto c le tubature 
dell'acqua, quella del rubinet¬ 
to non C potabile. Se per mira¬ 
colo trovo i soldi per comprar¬ 
lo poi quanti altri ne servono 
per ristrutturare davvero?». 

Entro l’anno la vendita degli 
alloggi Iacp dovrebbe essere 
conclusa, seguendo le norme 
della nuova legge regionale. 
Chi non vorrà acquistare reste¬ 
rà inquilino dello Iacp, e a Te¬ 
stacelo la percentuale di quelli 
che non compreranno rischia 


di essere molto alta, anche se 
la voglia di avere in proprietà 
la casa dove molte famiglie vi¬ 
vono da tre generazioni 0 
grande. Ma a ostacolare l'aspi¬ 
razione all’acquisto c 'è lo stato 
di abbandono degli edifici e 
l’incognita sul prezzo che sarà 
attribuito algli appartamenti. 
Quei palazzi sono II dal 1911, e 
di cure ne hanno avute ben 
poche . Le uniche cose fatte 
sono state realizzate su iniziati¬ 
va degli inquilini, per fronteg¬ 
giare il degrado. Eppure qual¬ 
che soldo l'Istituto autonomo 
case popolari lo ha speso. Mu i 
risultati non si vedono. Anzi a 
guardar bene, quelle ristruttu¬ 
razioni sono state in molti casi 
un danno in più. 

In via Bodoni 100 c'è uno 
degli esempi dei soldi buttati 
dallo Iacp. Il rivestimento delle 
facciate è a scacchiera, alcuni 
pezzi ridipinti di bianco, altri 
scrostati c vecchi. La ditta che 
ha effettuato i lavori, comincia¬ 
ti nell’85, ha lasciato tutto in¬ 
compiuto. Era prevista l’instal¬ 


lazione dei riscaldamenti auto¬ 
nomi: hanno bucato i muri in¬ 
terni agli appartamenti per far 
passare gli sfiati dei bruciatori 
e i buchi sono ancora II. Anche 
la pavimentazione del cortile è 
stata rifatta solo a metà, e le 
mattonelle, dissestate in molti 
punti, si sono trasformate in 
voragini. Negli appartamenti 
non c’ò l’acqua diretta, e la ca¬ 
bina idrica sul tetto è fatiscen¬ 
te, tanto che gli inquilini vanno 
avanti con l'acqua minerale. 
Nel bel mezzo del cortile, che 
gli inquilini hanno tentato di 
abbellire a proprie spese pian¬ 
tando fion e magnolie, l’impre¬ 
sa edile ha lascialo un capan¬ 
no in lamiera, ormai arruginito 
e divenuto ricettacolo di im¬ 
mondizia e siringhe. Sul can¬ 
cello di via Bodoni c’è ancora 
il cartello affisso quando inizio 
la ristrutturazione. C'è il nome 
della ditta, la «Digos Spa», il nu¬ 
mero della concessione edili¬ 
zia. e l’importo del finanzia¬ 
mento dell’appalto: 861 milio¬ 
ni 262mila lire. Ma gli operai 
della «Digos» da tre anni non si 
vedono più. «Sono nato qui, 
adesso ci vivo con mia madre, 
mia moglie e i miei due bambi¬ 
ni - dice un inquilino - L'ap¬ 
partamento lu assegnato a mio 
nonno, nel 1911, c ci terrei 
davvero a comprarlo, anche 
facendo sacrilici». 

Ma l’incertezza sul prezzo e 
sul costo della ristrutturazione, 
se l’istituto non la completerà 
prima della vendita, rendono 


difficile la scelta. Cosi, in questi 
giorni, le famiglie di Testaccio 
si stanno organizzando per 
trattare con lo Iacp e stanno 
pensando di costituire un'as¬ 
sociazione che difenda gli in¬ 
quilini nella trattativa. La sezio¬ 
ne locale del Pds e i cortili dei 
lotti sono la sede di riunioni e 
incontri tra gli assegnatari che 
nei prossimi giorni porteranno 
alla costituzione di un'associa¬ 
zione a tutela degli interessi 
degli inquilini, «Lavendita, con 
la nuova legge che dà la garan¬ 
zia di non essere cacciato a chi 
non acquista, può rappresen¬ 
tare un affare sìa per gli inquili¬ 
ni che per lo Iacp - dice il se¬ 
gretario di sezione del Pds, Ro¬ 
berto Giuglioli - Ma l'istituto 
deve chiarire le condizioni del¬ 
la vendita e garantire che l’o¬ 
perazione non si trasformi in 
un affare soltanto per lo Iacp». 
Gli inquilini chiedono che l'i¬ 
stituto porti a termine le ristrut¬ 
turazioni avviate, che nello sta¬ 
bilire il prezzo si tenga conto 
dello stato reale in cui versano 
i palazzi c siano calcolate le 
migliorìe effettuate dagli affit¬ 
tuari a proprie spese. Poi c’è 
un’altra incognita, legata al fat¬ 
to che lo Iacp rappresenterà 
nei condomini gli inquilini che 
non hanno acquistato. Chi 
compra ha paura che l'istituto 
non tirerà fuori una lira per ri¬ 
spettare gli impegni delle as¬ 
semblee condominiali c che 
quindi arrestare II degrado di 
Testaccio sia impossibile. 




Successo in piazza Navona dell’iniziativa promossa dalla Sinistra dei club con attori e registi 
Presenti Athina Cenci, Massimo Ghini, Gianni Ippoliti, Marco Mattolini, Andrea Barzini 



È successo di tutto in piazza Navona al banchetto 
per i referendum organizzato dalla Sinistra dei club 
insieme ai divi dello spettacolo. Dal furgone con le 
sedie bloccato per le targhe alterne, alla foto di 
gruppo di quelli del film «Italia Germania 4 a 3». En¬ 
rico Montesano, Athina Cenci e Massimo Ghini inve¬ 
ce di dare autografi hanno raccolto adesioni. In co¬ 
da anche il «professor» Gianni Ippoliti. 


RACHELB QONNELLI 



■■ Il camioncino con le se¬ 
die, l’Impianto di amplificazio¬ 
ne c i cartelloni è rimasto in¬ 
trappolato per le targhe alter¬ 
ne. Cosi, per la prima uscita in 
grande stile per i referendum 
elettorali. Sinistra dei club, Co- 
rid-Corel, club Punto e a capo 
e club delle libertà hanno do¬ 
vuto far accomodare i sosteni¬ 
tori del mondo dello spettaco¬ 
lo sulle fredde panchine di 
piazza Navona. E far firmare 
elettorali su tavolinetti presi in 
prestito dal caffè di Colombia. 
•Molto più eroico», scherza 
Maria Giordano, la più agitata 
tra gli organizatori in attesa dei 


divi. Comunque, non avevano 
ancora steso la tovaglia azzur¬ 
ra e preparato i moduli che già 
si era formata una piccola (ila 
per le firme. «Accidenii - dice 
Maria - Monica Gucnritore e 
Gabriele Lavia volevano venire 
ma c'hanno un trasloco, quel¬ 
le della Tv delle Ragazze stan¬ 
no provando il nuovo pro¬ 
gramma, chissà se viene Fclli- 
ni, ha dello che forse passava». 

intanlo arrivano Paolo Flo¬ 
res D'Arcais, Vanna Barenghi, 
Ada Becchi Coliidà, Stefano 
Santospago, il più puntuale tra 
gli attori. Anche Gianni Ippoliti 
- il professore di «Non è Mai 


troppo tardi» - arriva abba^Sinl - Comincierebbero con "di¬ 


sianza presto, E tiene banco: 
■Ogni referendum la stessa sto¬ 
ria. Volete abrogare l’articolo 
17, comma quarto, della legge 
2723 biribl biribà? E il signor 
Clemente: Insomma, per vota¬ 
re dicci, s) o no?». 

A riportare il discorso sui se¬ 
rio è il regista Marco Matlolini, 
seguito da uno stuolo di attori 
e ballerini di teatro. «Nel nostro 
ambiente sento attenzione per 
questi referendum, specie a 
Roma dove si è sempre tirato a 
campare - racconta Mattolini 
- E anche nella gente c’è tanto 
malcontento, gli umori del 
pubblico si percepiscono an¬ 
che se reciti Pirandello, cam¬ 
biano le battute che fanno ri¬ 
dere' 

Anche Andrea Barzini è del¬ 
lo stesso avviso: «Il referendum 
sulle preferenze è stato una vit¬ 
toria democratica. Bisogna 
continuare con queste batta¬ 
glie civili, le uniche In un siste¬ 
ma incancrenito». E se dovessi¬ 
mo farlo dire a uno dei perso¬ 
naggi del suo «Italia Germania 
4 a 3»? «I miei personaggi sono 
più dubbiosi - risponde Basi¬ 


camente.. ”, Ma è giusto, visto 
che i sistemi a Est come a 
Ovest saltano soprattutto sul 
piano dell'etica. La gente 6 In¬ 
quieta perchè i problemi con¬ 
creti che vive non interessano 
ai politici». Evocati i personag¬ 
gi, arrivano gli attori, tutti dì 
■Italia Germania 4 a 3» a co¬ 
minciare da Giuseppe Ceder- 
na. Gran pacche sulle spalle e 
si mettono in posa in piedi e 
accovacciati per una foto da¬ 
vanti al banchetto delle firme. 
Nella comitiva anche Athina 
Cenci e Massimo Ghini, prota¬ 
gonisti di «Zitti e Mosca». 

Ma la vera bagarre scoppia 
quando Enrico Montcsano si 
mette seduto dientro uno dei 
tavolini a raccogliere le adesio¬ 
ni. Preparatissimo sui quesiti, 
guarda da sotto gli occhiali da 
notaio il primo di un centinaio 
di persone che si accalcano 
dall'altra parte de) banchetto: 
•Ah, lei non ha i documenti. Bi¬ 
richino, cosi non può firmare, 
eh?». E la risata per un attimo 
sommerge il passeggio intorno 
alle lontane dei fiumi. 


DOMENICA 27 OTTOBRE 1991 


SANITÀ 


■I J servizi della Usi Rm3 Questa settimana la rubrica 
Sanità si occupa dell’Unità sanitaria locale che offre assi¬ 
stenza agli abitanti della V e Vlicircoscnzione. Oltre a e 
visite specialistiche, anche questa Usi, come le altre de a 
capitale, dispone di servizi forse meno conosciuti dalla 
gente. Ecco l’elenco. 

Iniezioni. Non sì paga il ticket. Negli ambulatori della 
Usi Rm3 è possibile farsi fare gratuitamente le iniezioni 
dalle infermiere Basta presentare la prescrizione del pro¬ 
prio medico curante e portare la scatole delle fiale do 
iniettare. In via Maiolati 2 (tei. 4)00855) il servizio inie¬ 
zioni è aperto tutte le mattine dalle 8.30 alle 10.30. Stesso 
orario per gli ambulatori di vìa Osimo 3 (tei 4100855) e 
via del Peperino 3 (tei. 4500221). In via Venafro (tei. 
432592) le iniezioni si fanno anche il giovedì pomeriggio 
dalle 15 alle 18. Nelle sale di via Alimondi 21 (lei. 
432592) e di piazza dei Mirti (tei. 2815613) il servizio è 
aperto tutti i giorni dalle 8.30 alle 10.30. In via Manfredo¬ 
nia 43 (tei. 2598844) il servizio è aperto anche il lunedi, 
mercoledì e vemerdl pomeriggio dalle 15.00 alle 18.00. 
Presso gli ambulatori di via Tor Cervara 309 (tei. 
2280086) e via della Rustica (tei. 2295659) le iniezioni si 
fanno al mattino dalle 8.30 alle 10.30. in tutti gli ambula¬ 
tori c'è anche un medico per le iniezioni endovena. 

Servizio Odontoiatrico. Nell'ambulatorio di piazza 
dei Mirti dentiere e "apparecchi" per i denti costano me¬ 
no. Grazie ad una convenzione stipulata tra la Usi e un 
laboratorio odontoiatrico, c’è la possibilità di pagare le 
protesi dentarie a prezzi più bassi rispetto al mercato ro¬ 
mano. 

Assistenza domiciliare. Chi vive in V e VII circoscri¬ 
zione ha la possibilità di usufruire del servizio di visite 
specialistiche a domicilio. Presso l'ambulatorio di via 
Bresadola, dopo aver presentato la richiesta del proprio 
medico curante allo sportello delle prenotazioni, si può’ 
"prenotare" uno specialista di medicina generale, un 
cardiologo, un oculista e un ortopedico. 1 medici passe¬ 
ranno a casa entro le 48 ore succesive alla prenotazione. 
La Usi garantisce anche un servizio di prelievi a domici¬ 
lio. Al momento della prenotazione (si effettua sempre 
presso l’ambulatorio di via Bresadola) bisogna conse¬ 
gnare anche la richiesta del proprio medico curante che 
specifica la necessità di ricorrere a questo servizio. 



TEATRO VITTORIA 

ROMA - P.ZZA S. MARIA LIBERATRICI-) 

domenica 27 - lunedì 28 ottobre 
ore 21 

MARATONA BELLI 

a cura di 

Gianni Bonagura 



SOI sonetti a ingresso continuo 
interpretati da 

Gianni Bonagura con Solveig D’Assunta 
e Marina Tagliaferri 

Musiche a cura di Paolo Gatti 


Montalto, mozione pds in consiglio regionale 

Alto Lazio da ottomila megawatt 
con inquinamento garantito 


SILVIO SERANQELI 


M Nessuna richiesta di valu¬ 
tazione d’impatto ambientale 
per la realizzazione dell’im¬ 
pianto di «rigassificazione» del 
metano per la centrale di Mon¬ 
talto di Castro. Riapertura del 
vecchio impianto termoelettri¬ 
co di Fiumaretta che potrà tor¬ 
nare in funzione fino alla fine 
del 1994. Eie altre due centrali 
di Civitavecchia solo in parte 
saranno alimentate a metano, 
Cosi la giunta regionale vede il 
futuro energetico dell'Alto La¬ 
zio: quasi ottomila megawatt 
dì elettricità prodotta, livelli al¬ 
tissimi di inquinamento, nuove 
servitù. Il gruppo del Pds alla 
Pisana chiede alla giunta una 
verifica con l'Enel, il ministero 
dell’Industria e i comuni inte¬ 
ressati sulla sicurezza dei vec¬ 
chi e nuovi impianti, sui livelli 
d'inquinamento, sulla mela 
nizzazione, sui nuovi progetti. 
•Il ministro dell'Industria e l'E¬ 
nel violano le leggi dello Stalo 


con la complicità della giunta 
regionale e del suo presidente 
- dichiara il consigliere regio¬ 
nale del Pds Luigi Daga, che ha 
presentato con i consiglieri 
Pietro Tidei c Danilo Collepar- 
di una mozione urgente sulla 
questione Per realizzare 
l’impianto di rigassificazione a 
Montalto la legge Seveso pre¬ 
vede procedure precise sul¬ 
l'impatto ambientale della 
nuova struttura. Invece il presi¬ 
dente Gigli tiene chiusa nel 
cassetto la documentazione 
che l’Enel gli ha inviato nel giu¬ 
gno scorso». 

Vìa libera, senza controlli 
per il primo impianto naziona¬ 
le che dovrà riportare dallo sia¬ 
lo liquido a quello gassoso il 
metano trasportalo per mare 
dalle speciali navi cisterna fino 
al terminale che dovrà essere 
costruito a Montalto. Quattro 
serbatoi da quaranta-cento- 


ventimila metri cubi che lavo¬ 
reranno da 360 a 400mila me¬ 
tri cubi di gas ogni unno. Un 
prezzo da pagare, un optional 
necessario se si vuole il meta¬ 
no pulito per il nuovo impianto 
energetico di Pian de Canguni. 
Per Enel e ministero dell’Indu¬ 
stria una scelta che non ha bi¬ 
sogno di verifiche. «La Regione 
deve chiedere il rispetto della 
legge - dice ancora Daga - 
Non si può dire che non ci so¬ 
no rischi per il nuovo impianto 
perchè è un'opera connessa 
alla centrale. Questa specie di 
bomba ad orologeria non è 
una strada o un ponte. Perchè 
Il progelto non è Malo ancora 
sottoposto alle commissioni 
Industria e Ambiente?». 

Ma la mozione presentata 
dal Pds affronta la questione 
più generale del polo energeti¬ 
co dell’Allo Lazio. Chiede il ri¬ 
spetto della volontà delle po¬ 
polazioni che si sono espresse 
con un referendum per la me¬ 
tanizzazione delle centrali di 


Torre Valdahga Nord e Sud a 
Civitavecchia e per la confer¬ 
ma della chiusura dell’impian- 

10 di Fiumaretlu. Ma, anche in 
questo caso, la risposta della 
Regione è lotocopiuta dai pia¬ 
ni dcH’Enel. Alle richieste del 
Coordinamento dei comuni 
del comprensorio di Civitavec¬ 
chia, l’assessore regionale al¬ 
l’Ambiente, Cerchia, ha rispo¬ 
sto con un sonoro schiaffo in 
pieno volto: «FHimaretla chiu¬ 
sa? No, rimane in produzione 
fino a lutto il ’94. Torre Nord e 
Torre Sud a melano? Non esa¬ 
geriamo. va ancora bene una 
buona quantità di olio combu¬ 
stibile. E per le normative Cec 
sui livelli d’inquinamento del¬ 
l’anidride solforosa’' Aspeltia- 
mo il 2002», «La Regione ha 
brillalo portanti anni perla sua 
sospetta estraneità verso questi 
gravi problemi - commenta il 
consigliere regionale del Pds 
Pietro Tidci -. Ora ha scoperto 

11 decisionismo delle veline 
dell’Enel.. 


Mercoledì 30 ottobre 1991 ore 18.30 

presentazione del nuovo libro 


Il Regime 


"va - * ? '«• e * > s $ 


con l'autore 

Giampaolo Pansa 

condirettore dell'Espresso 

Arnaldo Agostini, direttore di Paese Sera 
Piero de Chiara, responsabile editoria del Pds 



Partito democratico 
dalla Sinistra 

Cooperativa Soci da l’Unità 
sezione Montesacro 
piazza Monte Baldo, 8 
Tel. 890028 
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ISTITUTO DI COLTURA E LINGUA RUSSA 


Corsi di 

LINGUA RUSSA 


— Corsi propedeutici settimanali 
gratuiti 

— Corsi annuali ed intensivi 

— Corsi di preparazione agli esami 
universitari 

— Corsi aziendali e di perfeziona¬ 
mento 

— Attestati e diplomi dell’Istituto 
PuSkin di Mosca 


Borse di studio e seminari presso 
l’Istituto PuSkin di Mosca 
Proiezioni di film e documentari 
in lingua originale 


ASSOCIAZIONE ITALIA-IIRSS 
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DOMENICA 27 OTTOBRE 1991 


NUMIDI UTILI 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Acl 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Quardia medica 4626742 


Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aled 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (mt. 434) 
Teletono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 

Oaoedalli 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenelratelli 58731 

Gemelli 3015207 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 68351 


Centri veterinari! 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinario com 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per ammali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 


3570 - 4994 - 3875 - 4984 ■ 88177 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


PAGINA 27 L'UNITÀ 


I SERVIZI 

Acea Acqua 576171 

Acea: Recl. luce *675161 

Enel '3212200 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servìzio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci babysitter 316449 

Telefono in aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Telefono amico (tossicodipen¬ 


denza) 8840884 

Acotral uff. Informazioni 
5915551 

Atac uff, utenti 46954444 
Marozzl (autolinee) 4880331 
Ponyexpress 3309 

City cross 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinolegglo 3225240 

Colla!» (bici) 6541084 


Psicologia: consulenza 389434 


OIORNAUDI NOTTE 

Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v ie Manzoni (cine¬ 
ma Royal), v ie Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: c.so Francia; via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Staiteli) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excetsior, P.ta Pinctana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 


Bobby Watson 
il «messaggero» 
del jazz 


LUCA QIOLI 


■H II batterista Art Blakey, è 
stato oltre che uno splendido 
lazzista, anche un formidabile 
talent scout. Grazie a lui. sono 
emersi tra gli anni '50 c gli anni 
'80, musicisti del calibro di, 
Clifford Brown, Wayne Shorler, 
Freddie Hubbert, Keith Jarrett 
e tanti altri. Ma è proprio nei 
primi anni '80 che Blakey. alla 
guida dei suoi «Jazz messan- 
gers», arruola uria squadra di 
giovanissimi ed eccezionali 
jazzisti, tra tutti vanno ricordati 
i nomi di, Branford e Wynton 
Marsalis, Terence Blanchard, 
Wallace Roney e Bobby Wat¬ 
son. Caso vuole che Roma in 
questi giorni, ospiti due nomi, 
di questa favolosa scuderia. In¬ 
fatti per tutti gli appassionati di 
jazz, non deve passare inosser¬ 
vato l'arrivo del sassofonista, 
pianista, compositore e arran¬ 
giatore statunitense Bobby 
Watson - ospite domani del 
Music Inn, per un unico imper¬ 
dibile concerto in compagnia 
del suo quintetto che vede, Ed¬ 
ward Simon al pianoforte, Mel¬ 
lon Mustafa alla tromba, Car¬ 
tel! Dashietl al basso e Victor 
Lewis alla batteria -, e il con¬ 
certo del sassofonista Branford 
Marsalis, ospite mereoledì al 
Brancaccio. 

Nato nello stato del Kan- 
sans, 38 anni fa. Bobby Wat¬ 
son, inizia lo studio del piano¬ 
forte all'età di dieci anni, l'an¬ 
no successivo passa al clarino, 
ma opta ben presto per il sas¬ 
sofono (tenore e successiva¬ 
mente alto). strumento che gli 
consente di suonare in gruppi 
di rhythm and blues. Comincia 
a compone e arrangiare per le 
orchestrine della scuola e. nel 
1970, perfeziona 11 proprio stile 


al clarino sotto la guida di Car¬ 
lo Minetti. Diplomatosi nel 
1975 in teoria e composizione 
all'università di Miami, si stabi¬ 
lisce a New York dove diventa, 
nel 1977 e per i quattro anni 
successivi, direttore musicale 
del «Jazz messangers». Lavora 
in seguito con George Cole- 
man, la Superband di Charlic 
Perslp, con il quartetto di Louis 
Hayes e, sin dal 1983, con il 
29th Street saxophonc quarte!. 
Ha inoltre collaborato con il 
complesso Dameronia di Philty 
Joc Jones, con i Savoy sultans 
di Panama Francis, nonché co¬ 
diretto diversi gruppi dal 1973, 
al fianco del contrabbassista 
Curtis Lundy. 

Grande virtuoso dello stru¬ 
mento, influenzato come tanti 
altri jazzisti della sua genera¬ 
zione da Julian «Cannonball» 
Addcrley e Jackie McLean, 
Bobby Watson si distingue per 
le sue lunghe frasi dal forte 
cromatismo, gli stop chorus 
vertiginosi e di sicuro effetto, in 
cui fa grande uso della tecnica 
della respirazione continua, 
tecnica questa che gli consen¬ 
te di arricchire e sovraeccitarc 
il tema o la composizione da 
lui interpretata. Watson ò sen¬ 
za dubbio un sassofonista di 
grande impatto sccnico- 
espressivo, ma al contempo, 
ascoltando la sua musica, si ha 
la senzazlone che tutto, dalla 
composizione all'esecuzione 
sia strordlnariamente e sapien¬ 
temente espressa in una com¬ 
plessa segmentazione di suo¬ 
ni, emozioni e linguaggi. Una 
formula questa, ereditata dal 
grande Charlic Parker c dalla 
stragrande maggioranza dei 
sassofonisti post-parkeriani. 


Al Palazzo delle Esposizioni la mostra di Gilbert & George 

Pitture cosmologiche 


ENRICO OALLIAN 


■M Se si dovesse dar credito 
ai comunicati stampa sarebbe¬ 
ro dolori, certamente dolori. A 
proposito di Gilbert & George 
per esempio si viene a sapere 
che le opere esposte al Palaz¬ 
zo delle Espopsizioni sono sta¬ 
te realizzale nel 1989, «lo stes¬ 
so anno che ha visto tanti cam¬ 
biamenti drammatici e meravi¬ 
gliosi in Europa. L'intero itine¬ 
rario della mostra copnrà il 
1991 e il 1992, altro anno im¬ 
portante in cui una nuova Eu¬ 
ropa sta finalmente prenden¬ 
do forma, dopo quasi un seco¬ 
lo di guerra e scissioni». Vivono 
talmente appartati I due artisti 
tanto da essere in forse persino 
che gli siano giunte voci di mu¬ 
ri abbattuti, di capovolgimenti 
di fronti e poi comunque sono 
sempre stati alle prese - sin dal 
tempo delle pnme apparizioni 
in pubblico - con l'amore, la 
fratellanza, l'arte come comu¬ 
nicazione di un evento, di un 
accadimento prescindendo 
dagli orrori della guerra o la 
meraviglia della pace, che vo¬ 
lerli per (orza «impegnati» ci 
sembra troppo. Amore e sesso 
sono due cavalli di battaglia 
del duo in questione, non 6 co¬ 
si? In questa esposizione al Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni via Na¬ 
zionale 194 visibile fino al I di¬ 
cembre con orario 10/22 Gil¬ 


bert & George mostrano il «mo¬ 
strarsi* del colore mostruosa¬ 
mente tecnologizzato a 
riquadri, sino a compone l'im¬ 
magine definitiva; a composi¬ 
zione ultimata l'Immagine ri¬ 
sulta né seriale né pezzo uni¬ 
co, semmai una vetrata che al 
posto del piombo come col¬ 
lante, tutto è tenuto da listelli 
di legno dipinti di nero, Goti- 
cizzata cibachrome Invece che 
vetro soffiato o dipinto a ma¬ 
no, la finestra gotica di chiaro 
impianto coloristico anglo¬ 
sassone risulta vuota, troppo 
schiacciata contro il muro, Il 
«duo d’artista» aveva comincia¬ 
to più che bene quando si pre¬ 
sentava, un duo di performer 
che inquietavano con la loro 
anonima voglia di teatro. Tea¬ 
tro di strada colorato ma pur 
sempre teatro che evidenziava 
i tic altrui, le orrende voglie del 
potere, e in fondo era l'arte da¬ 
vanti a tutto e tuniche li faceva 
amare dagli addetti ai lavori e 
al pubblico non specializzalo. 
Un pò teatro di strada, un pò 
Carro dei Tespi erano loro 
quinta, fondale, proscenio c 
storia, la loro storia uniti nell'a¬ 
more e per la fratellanza: loro 
stessi canovaccio, testo, trage¬ 
dia, si travasavano l'uno nel¬ 
l'altro c viceversa sino a diven¬ 
tare una persona sola: il dram¬ 
ma pop della vita, diventare 


popolare a tutti i costi. Saranno 
famosi con loro aveva un sen¬ 
so, ora il destino del loro fare è 
indirizzato al consumo su co¬ 
pertine di dischi, t-shirt, arredi 
per discoteche, Il tutto senza 
ironia, né giudizio morale: vio¬ 
la accostati a verdi limoni acidi 
e fastidiosi accostamenti, az¬ 
zurri e neri e colori primari 
squillanti sino al punto di crea¬ 
re e ricreare quel «cattivo gu¬ 
sto» che é patrimonio culturale 
del Nord e dei paesi d'oltreo- 
ceano,Misure enormi che poi 
alla fin fine poggiano modesta¬ 


mente sulle vastissime pareti 
del Palazzo: modesta appari¬ 
zione per quella eco che per¬ 
vade le foto, eco «fumeltara», 
«rivistatola» e manilestatamen- 
te senza perizia manuale, vo¬ 
lendo intendere che è senza 
disegno, progetto. Francamen¬ 
te poi, riguardo al comunicato 
stampa, non é ben chiaro per¬ 
ché «E 1 fondamentale che l'e¬ 
sposizione, esperimento uni¬ 
co, vada da Est a Ovest, da 
Nord a Sud de) vecchio conti¬ 
nente.». Più vanno in giro per il 
mondo i due artisti e più le loro 


opere aumentano di prezzo. E 
forse solo per questo. Indu¬ 
striali e mercati visitano le ope¬ 
re sorvegliando, cosa? Ma il 
messaggio di pace, non è cosi? 
E non solo, contemporanea¬ 
mente alla esposizione, il pa¬ 
lazzo delle esposizioni ospita 
la rassegna musicale «New age 
a Roma» in cui sono presentati 
alcun: tia I maggiori interpreti 
di questa tendenza, detta an¬ 
che «ambient» per via del suo 
stile: Roger Eno, Harold Budd, 
Hans Joachim Roedellius. 
Questo è quanto. 


Scenari italiani 
fra mare e città 




■ APPUNTAMENTI mmmmmmmmmm 

Il mondo aperto. Oggi alle 11 presso la libreria Fahrenheit 
451 (Campo de' fiori 44) verrà presentato il libro di poesie 
«Il mondo all’aperto» di Marco Caporali, edizioni Empiria. 
Presentazione dì Marco Palladini, lettura dell'attrice Gaia Ri¬ 
posati. 

Maratona Bell). Oggi e domani alle 21 al Teatro Vittoria la 
compagnia Attori & Tecnici presenta la «Maratona Belli», 500 
sonetti a ingresso continuo condotta da Gianni Bonagura 
con Marina Tagliaferri e Solveig D'Assunta. La scelta dei so¬ 
netti, fatta sotto la guida dì Roberto Vighi, li suddivide per ar¬ 
gomento con note del prof. Marcello Teodonio e musiche di 
Paolo Gatti. 

Per fatti di mafia. Lunedi alle ore 17,30 presso l'istituto 
A.Cerv], piazza del Gesù 48, sarà presentato il libero di Fran¬ 
cesco Misiani «Per fatti di mafia». La presentazione sarà fatta 
da Alhedo Galasso, Carmine Mancuso, Leoluca Orlando, 
Luigi Saraceni, Nicola Tmfaglia alla presenza di Giovanni 
Galloni, vice presidente del C.S.M, 

Mercatino in via dei Sabelii 185, nei locali dell'Associazio¬ 
ne Italia-Nicaragua (tel.44.62.528): oggi e domani dalle 
10.30 alle 14 e dalle 15 alle 20. A disposizione artigianato ni¬ 
caraguense e guatemalteco, acquerelli, libri, giocattoli e al¬ 
tro. Il ricavato va a favore del progetti di solidarietà col popo¬ 
lo del Nicaragua. 

Melao Stilatati. I primi di novembre inizierà il nuovo anno 
accademico della Scuola di specializzazione di Meiso Shiat- 
su, antica arte terapeutica, presso I) Centro Oki do «11 Fiume» 
in via dei Ramni 38, tel.44.56.372. Il programma biennale di 
studio della Scucia è a cura dell'Accademia italiana Meiso 
Shiatsu, ispirata c guidata dal maestro Yuji Yahiro. Il corso di 
studi è aperto a tutti coloro che vogliono intraprenderlo sia 
dal punto di vista professionale che da quello della ricerca 
umana globale. 


Attori soii 
in cerca d’autore 



ARMIDA LAVIAMO 


■I Nelle sione della fotogra¬ 
fia, di solito, stanno da una 
parte, all'inizio, le vicende an¬ 
tiche come quella della «came¬ 
ra obscura», e dall'altra, verso 
la line, i progressi recenti della 
tecnologia fotografica come 
l'invenzione di emulsioni in 
grado di fornire, dopo una 
manciata di secondi, una 
stampa positiva. Nella mostra 
dì Domenico Chlriano «Scena¬ 
rio italiano», invece, «vecchio» 
e «nuovo» s'incontrano, im¬ 
mortalando belvedere, mari¬ 
no, vie e piazze di celebri «città 
d'arte» del nostro paese. 

Chinano propone una venti¬ 
na di fotografie a colori realiz¬ 
zate con una grande macchina 
a (oro stenopcico (derivata 
dalla rinascimentale «camera 
obscura») e caricata con pelli¬ 
cola a sviluppo immedìa- 
to50x60. Si tratta di belle im¬ 
magini a volte un po' troppo 
consuete, ma ottenute grazio a 
un connubio insolito e felice 
che può lar riflettere sulla mol¬ 


teplicità dei modi di essere del¬ 
la fotografia, A convivere insie¬ 
me sono non solo e tanto I dif¬ 
ferenti mezzi tecnici, ma i ri¬ 
spettivi diversi tempi di esecu¬ 
zione. Per riprendere l'Italia, 
da Trieste ad Agrigento, con 
questo elementare sistema ot¬ 
tico. Chinano ha dovuto dare 
alla pellicola superveloce (im¬ 
magine bella e pronta in un 
minuto) esposizioni che par¬ 
tono da un minimo di 4 a un 
massimo di 50 minuti. Tutto 
tempo a disposizione per con¬ 
templare le bellezze italiche e 
meditare sulle attuali velocissi¬ 
me capacità dì esecuzione e 
fruizione della fotogralia, Do¬ 
po l'attesa, in un minuto, il fo¬ 
tografo ha avuto sotto gli occhi 
le immagini peculiari dai colo¬ 
ri un po' sbiaditi e fascinosa¬ 
mente prive di nitidezza. Sep¬ 
pure assai simili alle loro notis¬ 
sime c trite Iconografie, il Duo¬ 
mo, a Milano, il Canal Grande, 
a Venezia, Ponte Vecchio, a Fi¬ 
renze, la Torre pendente, a Pi¬ 


sa, il Colosseo e l'Arco di Co¬ 
stantino, a Roma, i trulli, ad Al- 
berobcllo, i Sassi, a Matera, e il 
Tempio della Concordia ad 
Agrigento riescono a sembrare 
comunque racchiusi in una di¬ 
mensione nuova. 

Si tratta di semplice «regi¬ 
strazione fenomenica» del 
paesaggio? Delia rivendicazio¬ 
ne del desiderio di ridurre al 
minimo gii imprevisti causati 
dalla velocità esecutiva delle 
pellicole a sviluppo immedia¬ 
to? O fi solo puro divertimento 
d'autore che intreccia insisten¬ 
za delio sguardo e immedia¬ 
tezza tecnologica? Tutte le Ipo¬ 
tesi restano valide. In esposi¬ 
zione, oltre alle fotogralie, la 
pieghevole ma pur sempre vo¬ 
luminosa macchina utilizzata 
da Chiriano per riprendere i 
suoi scenari e una grande sca¬ 
tola nera a foro stenopeico da 
lui costruita nel 1988. 

(All’Istituto Superiore di Fo¬ 
tografia. Via Madonna del Ri¬ 
poso 89. Orario: 9-20. Sabato e 
domenica chiuso. Fino al 15 
novembre). 



Cecilia Gasdia: 
sopra, Gilbert 
e George: 
a sinistra. Il 
sassofonista 
Bobby Watson 
mentre suona 
coni «Jazz 
messangers»; 
sotto, 

un'immagine 
del film 
di Olivier 
««Enrico V» 


■M Una platea per attori in 
cerca d'autore. La manifesta¬ 
zione dal titolo «A solo», diretta 
da Ennio Coltorti, ripropone il 
consueto appuntamento per 
sperimentare. promuovere 
progetti e stabilire un punto 
d'incontro e di confronto tra 
l'autore e l’interprete. I) Festi¬ 
val dopo aver affrontato testi 
studiati per due o tre perso¬ 
naggi toma alla formula origi¬ 
naria del monologo dedican¬ 
dosi interamente alla giovane 
drammaturgia italiana. Il pro¬ 
gramma In cartellone si artico¬ 
la in tre serate nel corso delle 
quali saranno allestiti dieci 
monologhi interpretati da al¬ 
trettanti giovani attori, con gli 
intermezzi delle tre serate 
scandite dagli interventi di 
danza della compagnia Efesto. 
Questa sera il sipario del Ten- 
dastrisce si aprirà con Pozzi 
d’acqua di Paolo Fosso, inter¬ 
pretato da Valter Lupo, seguirà 
Tribunale del popolo armo III, 
scritto e interpretato da Gianle- 
lice Imparato. E ancora Massi¬ 
mo Lodolo in Deus ex machina 
di Mauro Mandolini, Michela 


Martini in Lo guardiano delle 
oche di Roberto Cavosi, Mauri¬ 
zio Mattioli in Fiori freschi per 
Carmen di Liliana Eritrei. Do¬ 
mani sarà la volta di Laura 
Frangini in Totem di Paola Ti¬ 
ziana Crociani, Ursula Von 
Bacchler in Una madre di Ema¬ 
nuela Vacchette Baroero e Bel¬ 
la dentro. Anni d'amore dopo, 
Ginevra Ginevra scritti e inter¬ 
pretati rispettivamente da Pa¬ 
trizia La Fonte, Mario Scaletta 
e Lorenzo Gioielli. Lunedi 4 
novembre saranno messe in 
scena le repliche dei monolo¬ 
ghi che saranno giudicati mi¬ 
gliori da) pubblico, ai quali ver¬ 
rà assegnate un premio intito¬ 
lato a Gianluca Favilla, un gio¬ 
vane attore scomparso la scor¬ 
sa estate, spettatore assiduo e 
apprezzate interprete di tre 
edizioni della rassegna. Inol¬ 
tre, martedì 29 al Teatro del¬ 
l'Orologio nell'ambito di 
•Drammaturgia Contempora¬ 
nea Francese» sarà presentata 
la lettura-spettacolo Occhi di 
inchiostro di Arlette Namiand, 
per la regia di Jean-Paul Deni- 
zon. 


Inglesi, tedeschi e giapponesi 
il cinema prima della bomba 


SANDRO MAURO 


MR Superare nell'analisi del 
mezzo cinematografico barate 
anche incolmabili da un punto 
di vista ideologico e storico, e 
lo scopo dichiarato dell'edi¬ 
zione ’9l dei «ineincontri», 
l'ormai classico appuntamen¬ 
to organizzato della biblioteca 
Umberto Barbero e da «Cine- 
masessanta». dedicato per la 
seconda volta consecutiva al 
«cinema di guerra». Quest'an¬ 
no il cartellone ò oncntato allo 
studio della produzione filmi¬ 
ca tedesca, giapponese e in¬ 
glese realizzata in prossimità 
(ed a causa) del secondo 
conflitto mondiale (mentre 
fanno scorso era toccalo e 
Unione Sovietica, Stati Uniti e 
Italia). Il cinema, insomma, 
specialmente nei primi due ca¬ 
si, «dei cattivi». Tanto più inte¬ 
ressante quanto più lontane cd 
aberranti appaiono le Icone 
suffragate da film spesso co¬ 
struiti «a tesi» e quanto mai vali¬ 
di per sviscerare i modi in cui il 


linguaggio del film, la sua sin¬ 
tassi, variamente si accordano 
alla realtà, soprattutto quando 
il momento é caldo ed il cine¬ 
ma si avvale robusto (allora 
più dì adesso) della sua in¬ 
dubbia presa sulle masse. 

Non é un caso infatti che 
proprio la produzione tedesca, 
(per ovvi motivi, semiscono¬ 
sciuta qui da noi, sebbene 
molti dei film siano passati, per 
motivi altrettanto ovvi, alla mo¬ 
stra di Venezia dal '40 al 42) 
offra esempi vari e testimo¬ 
niami. A cominciare da quel 
Fuggiaschi (1S33) che apre 
domani la rassegna e che pur 
narrando avvenimenti relativi a 
lutt'altro conteste (siamo in 
Manciuria, nel '29) offre evi¬ 
denti spunti simbolici. Multi¬ 
forme é comunque il quadro 
degli approcci propagandistici 
ravvisabili in questa cinemato¬ 
grafia, dall'intrattenimento di¬ 
stensivo e popolare in cui si af¬ 
facciano motivi guerreschi 


(Concerto a richiesta. 1940), 
all'epoca militaresca di film in¬ 
trisi di eroismo e di retorica 
{Aquila d'acciaio, il cui temibi¬ 
le titolo originale é Slukas, e Ar¬ 
diti dell’oceano sui sottomarini 
U-boat, frequentati dal cinema 
bellico di mezzo mondo); dal¬ 
la più canonica spy-story ( At¬ 
tenzione . il nemico ti ascolta) a 
pellicole che indugiano sui re¬ 
troscena privati della tragedia 
mondiale (Arrivederci France¬ 
sca, Due in una grande città), 
fino ad un interessante Le ac¬ 
cuse, che proponendosi come 
una riflessione sulla necessità 
dell'eutanasia, evoca in realtà 
aremote teorie razziali. 

Non meno preziosi sono gli 
altri due segmenti della rasse¬ 
gna (quello giapponese parte 
il 16 novembre c quello inglese 
il 26) costellali in più, di quan¬ 
do in quando, di qualche voce 
■fuori dal coro». È il caso di Sol¬ 
dati al fronte, documentario 
commissionato per esaltare 
l'espansionismo nipponico e 
poi vietato dalla censura (il re¬ 


gista. Fumio Komei. fu arresta¬ 
to l'anno dopo) per via degli 
accenti critici che lo pervado¬ 
no. 

in generale C verosimile che 
nel cinema di guerra inglese e 
giapponese (in cui si affaccia¬ 
no. per inciso, nomi del cali¬ 
bro di Kurosawa, Kinoshita, 
Powell, Lean, Olivier) i motivi 
umani e sociali siano più fre¬ 
quenti, ma tanti altri sono i ri¬ 
lievi possibili di fronte ai 34 
film che il ciclo inanella lino al 
2 dicembre (uno al giorno, do¬ 
menica esclusa, alle sale Fico 
di piazza de' Caprettari 70, ini¬ 
zio alle 18 replica alle 20.30 ed 
ingresso gratuito) ed ai tre se¬ 
minari che lo seguiranno, il 10, 
12 e 13 dicembre alla libreria 
•Il leuto» di via Monte Brianzo. 
Per esempio il fatto, lucida¬ 
mente suggerito dai curatori, 
che sotto la scorza della pro¬ 
paganda, <giusto» o «folle» che 
sta, alberga cinema. Ed il cine¬ 
ma, a sua volta scrostato dagli 
orpelli ideologici, e buono o 
cattivo, semplicemente, 



Cecilia Gasdia, ninfe mediterranea 
per le cantate di Hàndel 


RCO SPADA 


■M Ite «Stabal Mater» di Ros¬ 
sini, una sinfonia «pari» di Bee¬ 
thoven (la dimenticata «Se¬ 
conda») ed ora le Cantate ita¬ 
liane di Haendel, Ce n’e abba¬ 
stanza per capire come il lif¬ 
ting dell’Accademia di Santa 
Cecilia non coinvolga solo le 
migliorie all’acustica che han¬ 
no reso anche più bello l’audi¬ 
torio Pio, ma incida nella sua 
parte più vitale, cioè il pro¬ 
gramma dei concerti che pro¬ 
prio negli ultimi anni aveva 
mostralo i classici sintomi del¬ 
la vetuslà: mancanza di fanta¬ 
sia e coraggio. 

Si ricomincia cosi dalle fon¬ 
damenta per dare una risposta 
al problema dei problemi: 
quello cioè di conciliare le esi¬ 
genze degli abbonali più tradi¬ 
zionali che non rinunciano al¬ 
la «Quinta» e t desideri di una 
nuova utenza che si attende 
dall'Accademia anche una più 
incisiva funzione di promozio¬ 
ne cullurale Problema che. a 
nostro avviso, precede addirit¬ 


tura quello, certamente non 
secondano, di trovare un diret¬ 
tore stabile (di cui l'orchestra 
ha urgente bisogno) e di por¬ 
tare anche i direttori più ambiti 
che ancora oggi mancano a 
rendere definitivo il rilancio 
dell'ente. 

La stimolazione è dunque 
cominciata e per ora il pubbli¬ 
co sembra si lasci coinvolgere. 
Dopo il tutto csaunto dell'inau¬ 
gurazione della stagione sinfo¬ 
nica anche quella da camera 
ha avuto un riscontro lusin¬ 
ghiero dovuto ai brani haende- 
liam che con ogni probabilità 
erano in prima esecuzione as¬ 
soluta tra quelle mura. 

Queste cantale testimonia¬ 
no il magico incontro tra il ge¬ 
nio sassone poco più che ven¬ 
tenne e un ambiente musicale 
come quello romano domina¬ 
to dalla personalità trascinante 
di Alessandro Scarlatti e da 
mecenati coltissimi come i 
Pamphili e i Ruspoii: lo sboc¬ 
ciare dell'istinto per il canto 


come estensione naturale di 
quella poesia arcadica che ce¬ 
lebrava con tutte le risorse del¬ 
la arte retorica il mito dell’a¬ 
more e della natura. Tra il 1706 
e il 1710 Haendel ne scrisse ol¬ 
tre cento, operando con ine¬ 
sausta fantasia su schemi for¬ 
mali e combinazioni strumen¬ 
tali più o meno fissi. Le tre can¬ 
tate proposte, «Pensieri nottur¬ 
ni di Flit», «Agrippina condotta 
a morire» e «Delirio amoroso» 
ne sono bellissimi esempi per 
l'aderenza con cui il composi¬ 
tore segue i turbamenti dell'a¬ 
nimo, gli scarti psicologici, i ri¬ 
svolti piccanti o solo ironici di 
questi «minidrammi» e li tra¬ 
muta in arie con strumenti ob¬ 
bligati (violini e flauto dolce), 
recitativi che sfociano in ariosi, 
preludi agitati. Una bellezza al¬ 
lo stato puro, da godere senza 
problemi. 

Con la sensibilità e la tra¬ 
boccarne musicalità di sempre 
Cecilia Gasdia é stata magnifi¬ 
ca interprete di tutti questi «af¬ 
fetti* barocchi, vestendosi del 
candore di delicate ninfe con 


pruriti notturni c della lacerata 
drammaticità della madre di 
Nerone che «fu bastante a par¬ 
torire un mostro». Alle cantate 
«italiane» ha offerto uno stile 
«italiano» che non ha paura 
dell’espressione accentata del¬ 
le parole né del necessario 
•gesto» teatrale: né. men che 
mai, della risorsa delle varia¬ 
zioni nei «da capo» delie arie 
sempre frustrate dai noiosi filo¬ 
logi d'oltralpe. La Gasdia ha 
concentrato l'esecuzione iniet¬ 
tando i) necessario entusiasmo 
all'Orchestra da Camera di 
Santa Cecilia diretta da Franco 
Petracchi che si e valsa co¬ 
munque dei preziosi apporti 
solistici di Angelo Stefanato, 
Augusto Loppi e Paolo Capirci. 
Resta da dire dell'acustica che, 
per quante migliorata, è assai 
lontana dall'ottimale per ese¬ 
cuzioni di questo tipo e fa au¬ 
spicare proprio per la musica 
da camera una sala ad hoc, 
nel promesso auditorio in cui 
tutti speriamo un giorno di 
portare i nostri piedi e le nostre 
orecchie. 
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TBLBROMA 50 

Or* 7 Cartoni animati 11 Mee¬ 
ting 11.30 In campo con Roma 
e Lazio 1615 Tempi supple¬ 
mentari 20 30 Telefilm «l uo¬ 
mo Invisibile- 21 30 Goal di 
notte 


GBR 

Ore 14 30 Buona giornata 12 
Telefilm Maggiordomo per si¬ 
gnora- 12 30 Auto oggi 13 15 
Domenica tutto sport 17 15 
Basket sono Al 20 30 Telefilm 
-Tuono blu- 21 30 Calciolan 
dia 


PRIMI VISION II 


ACADEMY HALL 

VìaStamira 

L 8000 
Te! 426778 

8alla coi lupi di e con Kevin Cosi 
nor W (16-19-22) 

ADMIRAL 

Piazza Vertano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

k A proposito di Henry di Mike Ni 
chols con Harrison Ford- DR(15 30-18* 
20 10 22 30) > 

ADRIANO 

Piazza Ctvour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

O A proposito di Henry di Mike Ni¬ 
chela con Harrison Ford DR(15 30 18- 
20 10 22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

■ Madame Bovary di Claude Cha 
brol con Isabello Huppert DR 

(15*17 30-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Il conta Max di Christian De Sica con 
Ornella Muti 8R 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

■ Che vita da cani di Mei Brooks - BR 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Le «miche americane di Tristram Po- 
well con Michael Palm BR 



(17 10 45*20 30*22 30) 

AW8T0N 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3723230 

Nel panni di una bionda di Blake Ed* 
wards conEllen8arkm 



(16-18 15-20 20-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 8 000 
Tel 8176256 

Charlte Anche 1 cani vanno in paradiso 

diDonBlulh 0A 



(16-17 35-19 15-20 50-22 30) 

ATLANTIC 

L 10 000 

Il conte Max di Christian De Sica con 

V Tuacolana 745 

Tel 7610656 

Orne la Muli -BR 



(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AUGU8TU9 

C so V Emanuele 203 

L 7000 
Tel 6875455 

Chiuso per lavori 

BARBERWt 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Chiuso por lavori 

CAPfTOL 

VtaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Fuoco assassino di Ron Howard con 
Robert De Niro DR (15 30-22 30) 

CARDANICA 

Piazza Capranlca 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Una pallottola spuntata 2 % di David 
Zucker con Lesile Nielson BR 

(16-17 40-19 10-20 40-22 30) 

CAPRANfCHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 0796957 

Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni con 
Margherita Buy-Br 

(16-17 40-19 10-20 40-22 30) 

CIAK 

Vie Caule. 692 

L 10000 
Tel 3651607 

Piedipiatti di Cario Vanzlna, con Enrico 
Montesano, Renato Pozzetto • BR 

(15 15-17 10-18 55-20 40-22 30) 

COLAOI RIENZO L 10000 

Piazza Cola di Rienzo, 68 Tal 5678303 

Ci The Ooorsdi Oliver Sione con Val 
Kilmer MegRyan-M 

(14 30-17 15-19 50*22 30) 

DIAMANTE 

ViaPreneatina 230 

L 7000 
Tel 295606 

Chariie Anche 1 cani vanno In paradiso 

dlOonBluth 0A 

(16 25-18-19 30-21*22 30) 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 6878652 

O 11 muro di gomma di Marco Risi • 
DR (16-18 10-20 20*22 45) 

EMBAS8Y 

Via Stopparli 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

L’ombra del testimone di Aian Rudoi- 
ph con Domo Moore*G 

(1615-1830*20 30-22 30) 

EMPIR* 

Viale R Margherita 2» 

L 10 000 
Tel 8417719 

OKar, un Marnato par dua figlia di 

John Landre con Sylvaater Sianone • 
BR (16-18 05-20 10-2230) 

EMPIRE* 

VledelFEeercito 44 > 

L 1O000 
Tel 8010652 

Una pedonala apuntata 3 Vi di David 
Zucloer contesile Nletsen - BR 

(1530-17 20-19-2040-22 30 

ESPERIA 

Piazza Sonnlno 37 

L 0 000 
Tel 5812084 

Dova comincia la nona di Maurizio Zec¬ 
calo G (16-17 40-19 15-20 25-22 301 

ET0KE 

Piazza In Lueina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Scelta d’amore con Julia Roberta -So 
(15 30-17 50-20 10*22 30) 

EURCME 

VlaUazt.32 

L 10 000 
Tel 5910988 

Piedipiatti di Carlo Vanzlna con Enrico 
Montesano Renato Pozzetto - BR 

(15 15-17 10-19*20 40-22 30) 

EUROPA 

Coraod'llalla 107/a 

L 10 000 
Tel 6555736 

Piedipiatti di Carlo Vanzlna. con Enrico 
Montesano e Renato Pozzetto -BR 

(16 30*22 30) 

UCCUfOR 

VlaB V dal Carmelo 2 

l 10000 
Tel 5292296 

La leggenda dal re peaeatoro di Terry 
Gilliam con Robin Williams eJeffBrid 
ge» (15-17 30-20-22 30) 

FARNESE 

Campo da' Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

r ) The Doors di Oliver Stone con Val 
Kilmer Meo Ryan *M (17-20-22 30) 

FIAMMA 1 
VlaBlaaolall.47 

L 10 000 
Tel 4827100 

La leggenda del re peccatore di Terry 
Gilliam con Robin Williams o Jett Brld* 



ges (14 30-17 15-19 50-22 30) 

FIAMMA 2 

Via Blaaolatl 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

O Zitti e motea di e con Alessandro 
Benvenuti -BR {16 30-18 40-20 30*22 3P) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

OAROIN 

Viola Traatevara 244/a 

l 10 000 
Tel 5812848 

ffcappateIla con II morto di Cari Reiner 
con Kirstie Alley • 0R 

(17 15-19 10-20 50-22 30) 

OOWIO 
VlaNomantana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

■ Madama Bovary di Claude Cha- 
brol con Isabelle Huppert- OR 

(17-19 40-22 30) 

GOLOCN 

Via Taranto. 36 

L 10 000 
Tel 7596602 

Charlte Anche 1 cani vanno In paradiso 

diOonBlulh-D A 

(16-17 45-1920-20 55-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384852 

Piedipiatti di Carlo Vanzlna con Enrico 
Montesano Penato Pozzetto BR 

(16 30*18 30*20 30*22 30) 

HOUDAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

■ Indiziato di reato di (rwln Winkler 
con Robert De Ni ro OR 

(16*18 15*20 20*22 30) 

MOUNO 

Via Q Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Charlte Anche 1 cani vanno In paradiso 
diOon0luth*D A 

(16-17 45-19 20*20 55*22 30) 

KMQ 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 8319541 

Piedipiatti di Carle Vanzma con Enrico 
Montesano Renato Pozzetto BR 

(15 15*17 10-19*20 40*22 30) 

MADISONI 

VlaChltbrera 121 

L 8 000 
Tel 5417926 

O Una storia semplice di Emidio Gre 
co con Gianmaeta Volontè OR 

(18 30-18 30*20 30*22 30) 

MADISON 2 

ViaChlabrera. 121 

L 8000 
Tel 5417926 

( I The Doors di Olive» Sione con Val 
Kilmer-M (15*17 30*20*22 25) 

MAESTOSO ■ 
VlaAppla,# 4 

L 10 000 
Tel 788088 

Chiuso por lavori 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

The Commltments di Alan Parker con 
Robert Arkms-M 

(15 30-17 50*20 10-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 8000 
Tel 3200933 

Piedipiatti di Cirio Vanzlna con Enrico 
Montesano Renalo Pozzetto-BR 

(15 15-17 10-19*20 40 22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

1 1 Urge Territorio d'amore di Nikita 
Mikhalkov DR (to-18 10-20 20-22 30) 

MWYORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Una pallottola spuntate 2 % di David 
Zucker con Lesile Nielsen BR 

(15 45-17 25-19 10*20 50-22 30) 

FARO 

Via Magna Grada 112 

L 10 000 
Tel 7596568 

Piedipiatti di Carlo Vanzma con Enrico 
Moniesano Renato Pozzotto BR 

(15-17 10-18 55-20 40-22 30) 

FASOUMO 

Vlcolodal Piade 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

The Commltments di Alan Parker con 
Robort Arklns *M (versione inglese) 

(16*18 15*20 30*22 40) 

QUIRINALE 

L6Q00 

G Tentazione di Venere di Istvftn Sza 

Via Nazionale 190 

Tel 4882653 

bd conGtonnClose DR 

(15 30-18*20 15*22 30) 

QUIA INETTA 

VtaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Thelma e Louise di Ridloy Scott con 
Gena Oavis OR (15 15-17 35-20*22 30) 


TELELAZIO 

Ore 7 Junior tv 12 05 Vetrine di 
gioia 1815 Telefilm «La lami- 
glia Holvak» 19 30 Telefilm 
-Questa si che ó vita- 20 35 
Telefilm -Elschled- 22.45 Ru¬ 
brica cinematografica 23 45 
Film -Vivere al 100%- 


gp 61 


^Rgma 


DOMENICA 27 OTTOBRE 1991 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A Avventuroso BR* Brillante D A Disegni animati 
DO Documentario DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza Q Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 9 Rubriche del mattino 
11 30 Non solo calcio 1* Bar 
sport conto alla rovescia 14 30 
Videogoal 1815 Bar show 
19 30 Arte oggi 22 40 Film 
-Llonman» 24 Rubriche della 
sera 


TELETEVERE 

Ore 9 15 Film-La figlia del dio 
Sole» 12 30 Film -Ho vissuto 
una sola estate» 15 Cartoni 
animati 15 45 Pianeta sport 
18 30 Calcio espresso 19 Dia¬ 
rio romano 20.30 Film -Un kil¬ 
ler per lo sceriffo» 1 Film -Il 
grande vessillo» 3 Film «Il fi 
gitodellaluria» 


T.R.E. 

Ore 10 30 Cartoni animali 13 
Fiori di zucca 13 30 Giocagol 

16 30 Film Obiettivo ragazze» 

17 45 Firn «I lancieri dei Benga 
la» 18 30 Beyond 2000 20 Fiori 
di zucca 20 30 Film -1 gemelli 
del Texas» 23 Film -Ombre 
rosse» 


REALE 

Piazza Sonnmo 

L 10 000 
Tei 5810234 

N conti Mu di Christian Oo Sica con 
Omelia Muti • BR|15 30-17 30-19-20 45- 
22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 8000 
Tel 6790763 

Ut villa del vanenti di Mauro Bolognini 
conJulianSands-DR 

(16 10-18*2020-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 637481 

Un» potutola epuntata 2 % di David 
Zucker con Lesile Nteleen-BR 

(15 30-17 15-19-20 40-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10003 
Tet 4880883 

Li Amantes di Vincente Aranda con 
Victoria Abril JorgeSanz*DR 

(16 45-18 40-20 40*22 40) 


R0UGEETN0IR 

Via Salaria 3t 


L 10 000 
Tel 8554305 


Il conte Max di Christian De Sica con 
Ornella Muti-BR (16-18 30-20 30-2230) 


ROYAL L 10 000 A volte ritornano di Tom Me Loughlin 

ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 conTlmMathesone8rookeAdams H 
_ (16-18 15-20 20-22 30) 


UNIVERSAl L 10 000 A volte ritornano di Tom Me Loughlin. 

Via Bari 18 Tel 8831216 conTImMatbesoneBrookeAdams H 

_ (16-18 15-20 20-22 30) 


VIP-SDA L 10 000 OH silenzio degli Innocenti di Jona- 

ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 thanDemme con JodieFoater-G 
_____ (16 30-18 30-20 30-22 30) 


i^ìMKMZraftOTi 


CARAVAGGIO 

Via Paisiello 24/8 


L 5 000 
Tel 8554210 


li portaborse 


(16-22 30) 


DELLE PROVINCE 

Viale delie Province 41 


L 5 000 
Tel 420021 


Cattiva 


(16-22 30) 


FICC (Ingresso libero) 

Piazza dei Caprettarl 70 Tel 6879307 


Riposo 


NUOVO 

Largo Ascianghi 1 


L 5 000 
Tel 5818116 


Chiuso per restauro 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194 Te» 4885465 


T1BUR 

Via dogli Etruschi 40 


L 4000-3000 
Tel 4957762 


Rassegna “Le giornale del cinema mu¬ 
to" L eredità De Mille Caini (16), OW 
vrivee ter new (17) Land <A liberty 
(18 15) The woman God forgot (19 30) 
The Iting of tinge (20 45) 


TIZIANO 

Via Reni 2 


L 5 000 
Tel 392777 


Storie di amori e I nfe d e l tà 

(16 15-19 30-22 30) 


Il fate delie vaniti 


(1630-22 30) 


l CINECLUB I 


AZZURRO 8CIPIOM 

Via degli Sci pioni 84 

L 5 000 
Tel 3701094 

Salotta 'Lumiere' Il aetdmo algUfe 
(18) Il poato dalla fragola (20) Juleaa 
Jlm (22) 

Saiatta "Chaplln" Baahù - Il plocolo 
efranlaro (18-20 18) Caravaggio (22 30) 

8 RANCALE ONE (Ingresso gratuilo) 
ViaLevanna 11 Tal 899115 

Vorrai cha fu foni qui (21) 


Q RAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tal 70300199-7822311 


IL LABIRINTO L 8000 

Via Pompao Magno 27 Tal 3218283 


La aatira cecoelovacca D'accordo cari 
compagni (19). Itinerari dal cinema Ita¬ 
liano Afleftuoe* lontanarne di Sergio 
Rotai, con Lina Saatrl (21 ) 


Sala A La doppia «Ha di Veronica 
(IT 30-1910-20 50-22 30) 

Sala B Meditammo (17-1850-2040- 


POLITECNICO 

Via aftTlepolp,13/a 

Tel 3227569 

Noeta aignora M turchi di C Bono 

(1640), Maggio muelcaMUgo'Qrge»- 

raltl (20 30-22 30| 



« 

V 






AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 5000 
Tel 7594951 

Film per aduni" i-' 


MOOCRNCTTA 

Piazza Repubblica 44 

L 7000 
Tel 4880285 

Film per adulti 

(10-2230) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L 6000 

Tel 4880285 

Film per aduli) 

(10-22 30) 

MOULWROUGE 

ViaM Corbino 23 

L 5000 
Tel 5562350 

Film per aduli! 

(10-2230) 

ODEON 

PiazzaRepubbllca 48 

L 4000 
Tel 4884760 

Fiim per adulti 


PUSSYCAT 

Via Cairoti 96 

L 4 000 
Tei 7313300 

Film per adulti 

(11 22 30) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 5000 
Tel 820205 

Film par adulti 

(11-22 30) 

ULISSE 

ViaTIburtlna 360 

L 5000 
Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 10 000 
Tel 4827557 

Film per aduni 

(15-22) 







ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 8 000 
Tel 9321339 

Dove comincia la nona 

(10 30-22 15) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

VlaS Negrotti 44 

L 8000 
Tel 9087996 

1 ragazzi degl Ianni 50 

(16 30*18-30-20 30*22.30) 

COLLCFKRRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

Sala De Sica II con» Mai (18-18-20-22) 
SalaCorbucci BooRa Camera 


(18-16-20-22) 

SalaRoasolllnl Thelma#Lavila 

(15 48-18-20 20-22 30) 
Sala Sergio Leone Piedipiatti 

(18-18-20-22) 

SalaTognazzl Chlueo per lavori 
Sale ViaconlT A rode ritornano 
_ (16-18-20-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panlrra 5 


L 10000 SALA UNO A propoetto di Henry 
Tel 9420479 (15 15-17 25-19 40-22) 

SALA DUE Tiratine e Loulae 

(15-17 15-19 40-22) 
SALA TRE Una pallottole ape irtele 2V. 


8UPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Piedipiatti (16.30-1715*19*20 50*22 30) 

CINZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Che vita da ceni 

(15 30-22) 

QROTTAFKRRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1* Maggio 88 Tel 9411301 

Thelma e Loulae 

(15 30*22 30) 

MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

VlaO Malleotli 53 Tel 9001688 

The Doors 

(14 30-17*19 30-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottlnl 

L 10 000 
Tel 5603186 

The Doors 

(15-17 30-20-22 30) 

SISTO 

Via del Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Una pallottola spuntata 2V* 

(1545-22 30) 

SUPERGA 

V le della Marma 44 

L 9 000 
Tel 5604076 

Piedipiatti 

(18*22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTi 

PzzaNIcoderm 5 

L 7000 
Tel 0774/20087 

licerne Mai 

(16*22) 

TREVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA L4 0CC 

Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

Tartarughe Nlo|a alla 2 (15 30-21 30) 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 4 000 

VtaG Matteotti 2 Tei 9590523 


I ragazzi degli anni 50 (16*22) 


SCELTI PER VOI IIIIIIIIMIIHIIIIIH 



Isabelle Huppert in una scena del film «Madame Bovary» di Claude Ctabrol 


O A PROPOSITO DI HENRY 

Che cosa capita a un avvocato di 
successo moglie canna soldr 
una betta casa un amante se 
viene ferito quasi a morie da un 
rapinatore? Che risvegliatosi da 
un lungo sonno scopre di avere 
servilo valori negativi, che è piu 
•ano e piu giusto rinunciare a 
una carriera asfissiante e ricon¬ 
quistarsi la stima e I amore della 
moglie e della figlia Harrison 
Ford in un ruolo inedito accanto 


ad Annette Bening reduce dal 
successo di -Rischiose abitudi¬ 
ni» Dirige Mike Nichols la foto¬ 
grafia è dei nostro Giuseppe Ro- 
tunno 

ADMIRAL, ADRIANO 


□ THEDOORS 

Uno dei fiim piu chiacchierati del 
91 arriva alla prova del pubblico 
E I ormai famosissimo «The 


Doors» la biografia di Jlm Morrl- 
son cantante rock e poeta male¬ 
detto girata da Oliver Stone che 
dopo «Platoon» e prima di «JFK» 
(sul presidente Kennedy) prose¬ 
gue la sua immersione nella me¬ 
moria dell America e degl) anni 
Sessanta Dalla Vemce dei -figli 
dei fiori» Jlm Morrison e soci 
prendono il volo per diventare 
una leggenda del rock n rolt La 
loro musica ò un misto dt sensua¬ 
lità e di influenze colte (Il nome 
-doors» porte deriva da una 
poesia di Blake) la loro fama di* 
venta mito quando Jim muore a 
Parigi in c rcostanze ancora mi¬ 
steriose Nel ruolo di Morrison un 
giovane attore Val Kilmer la cui 
prova è un capolavoro di mimesi 
(anche fisica anche vocale) e di 
immedesimazione 

FARNESE, COLA DI RIENZO, 
MADISON DUE 


□ AMANTES 

Da un fatto di cronaca accaduto 
nella Spagna franchista degli an¬ 
ni Cinquanta un film ad alto tasso 
erotico che fiancheggia il melo¬ 
dramma senza caderci dentro è 
fa storia di un triangolo amoroso 
che finisce in tragedia un soldati¬ 
no si congeda e per non tornare 
al paesello affitta una stanza da 
una signora piuttosto disinvolta 
Ma lui ha anche una fidanzata 
vergine e premurosa pronta a 
dare battaglia per non essere 
scaricata In un crescendo di ten¬ 


sione e violenza «Amantes» 
combina il ritratto di costume con 
i meccanismi dell eros I effetto è 
potente grazie anche alla prova 
dei tre protagonisti (bravissima 
Victoria Abril nel ruolo delia 
«dark lady» che non si ferma d» 
fronte a niente) 

RIVOLI 


□ URGA 

£ il film dì Niklta Mlchalkov che ha 
vinto il Leone d oro a Venezia 91 
Da vedere quindi anche perché 
segna il ritorno del bravo cinea¬ 
sta russo dopo il famoso «Od 
ciorme» con Marcello Mastroian- 
ni Stavolta non ci sono divi non 
c è I ispirazione a Cechov non 
c è la Russia deli Ottocento c è 
Invece la Mongolia di oggi step¬ 
pe sterminate e spazi abbaglianti 
dove si perde un camionista rus¬ 
so il cui veicolo rimane in panne 
Un giovane allevatore mongolo, 
che vive in una yurta (la tipica 
tenda del luoghi) lo soccorre e 
nasce una bizzarra amicizia In 
fondo è una parabola (molto at¬ 
tuale In Urss) su come i popoli 
possono incontrarsi senza odiar¬ 
si raccontata con grazia e con 
tutti I mezzi (si anche un pizzico 
di furbizia) dei grande cinema 
spettacolare 

MIGNON 


O ZITTI E MOSCA 

Ecco uno di quei film che diventa¬ 


no famosi ancora prima di uscire 
£ nel caso specifico la «fama» ci 
riguarda da vicino -Zitti e Mo 
sca» si svolge in Toscana nel iu 
giio del i991 durante una testa 
dell Unità che segna il difficile 
passaggio da Pei a Pds Poiché la 
regia è di Alessandro Benvenuti 
(ex Giancattivo già regista di 
«Benvenuti in casa Gori») la 
chiave è ovviamente ironica con 
qualche punta di grottesco Ma 
fra le tante storiedelfilm che è di 
struttura corate («50 personaggi 
tutti protagonisti» dice Benvenu¬ 
ti) ce n è anche una drammatica 
e struggente quella che vede in 
scena Massimo Ghml nei panni 
di un giovane dirigente del nuovo 
partito e Athina Cenci sua ex 
fiamma nonché figlia di un famo¬ 
so leader del vecchio partito E 
qui la politica si incontra con i 
sentimenti 

FIAMMA DUE 


■ MADAME BOVARY 

Arriva sul grande schermo la ce 
lebrata eroina di Gustave Flau¬ 
bert La storia della sua inquietu 
dine di moglie prigioniera m una 
casa di campagna dèlie attenzio¬ 
ni del poco brillante marito dei 
suoi amori della sua progress va 
«perdizione» e dei suoi mali Im¬ 
maginari ó raccontata da Cha- 
brol con piglio narrativo fedele al 
romanzo Una parabola sulla vita 
e sul modo di essere donna in 
una ricostruzione classica a trat¬ 
ti emozionante 

ALCAZAR, GIOIELLO 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Metlinl 33/A • 
Te) 3204705) 

Sala A Alle 18 Casablanca testo e 
regia di Riccardo Cavallo con la 
Compagnia delle Indie 
Martedì alle 21 PRIMA No) che 
slamo state fidanzate 111 It riddo 
di C Sllvestrelll Con Elena Pan- 
dolfl e Carola Sllveatrelli 
SalaB Alle 21 PRIMA Spettaco¬ 
lo di flamenco In omaggio ad An¬ 
tonio Machado di e con Rossella 
Gattuccio 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33- 
Tel 6896211) 

Alle 17 30 I racconti dalla citte 
scritto e diretto da F Roselll con 
A Di Francesco M G Narduccl 
G Pontino M Sclancalepore 
Mercoledì alle 21 PRIMA Non tl 
oohdèoo pio di Aldo De Benedet¬ 
to Con Q Arena G Izzi N Qa- 
gliardlni P Loretl regia di Fede¬ 
rico de Franchi 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Martedì alle 21 15 Anteprima La 
bisbetica domata di William Sha¬ 
kespeare con Sergio Ammirata 
Patrizia Parisi Marcello Bonini 
Ola* Regladi Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 - 
Tel 6544601) 

Abbonamenti 1991-92 La moglie 
saggia Nostra Dea Ti imo Maria 
Adslchl II ritorno di Casanova 
Oblomov Studio per una finestra 
Comedles Barbares II giardino 
dei clgllegi Doctor Faust Don 
Qullote 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21 e27-Tel 5896111) 

Alle 16 Scala B corpo C scritto e 
diretto da Paola Tiziana Crucianl 
con Vera Gemma e Silvia Irene 
Lippl 

Domani riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894675) 

Alle 16 elle 21 Clsptrap di Ken 
Frledman con L Biondi L Lun- 
dry Regia di Roberto Marafante 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270) 

Alle 17 30 L'avaro e L'osteria del¬ 
la potte di Carlo Goldoni con Sa¬ 
verlo Vallone Teresa Dossi Re- 
Qia di Romeo De Bagola 
Martedì alle 21 15 PRIMA Osi 85 
presenta Gianfranco Barra in 
Conversazione con la morie di 
Giovanni Teatorl Regia di Rober¬ 
to Guicciardini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Alle 17 30 per la rassegna Appa¬ 
renze d'apparenza la compagnia 
«La Maschera- presenta All'u- 
•cito di Luigi Pirandello Regia di 
Memè Perlinl con N Siano N 
D'Eramo A Lollva 
Domani riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Alle 16 Toccatemi tutto fuorché 
l’onora con Carlo Croccolo Ro¬ 
ttura Marchi Mariano Di Marti¬ 
no Regia df Rottura Marchi 
Domani riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel 
5783502) 

Alle 21 15 Non era la quinta ara la 
none con M Martino A Avellone 
G Maniscalco Regladi N Pepe 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784360) 

Alle 17 Trappola mortale di Ira Le- 
vln con Paolo Ferrari Laura Ta- 
vanf) Aurora Trampua e Stetano 
Benassi Regia di Ennio Coltorti 
Domani riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4618596) 

Alle 17 II berretto a sonagli di Lui¬ 
gi Pirandello con Renato Campe- 
se Loredana Maninez Aldo Pu¬ 
glia! Regia di Marco Lucchesi 
Domani riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - -e» 
8631300-6440749) 

Alle 18 La tetterà di mammà di 
Pappino De Filippo Interpretato e 
diretto da Aldo Giuffè con Wanda 
Pirol e Rino Santoro 
Domani riposo 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 5 • Tel 
6795130) 

Sono aperte le Iscrizioni per dan 
za classica moderna e liscio Te¬ 
lefonare dalle 16alle19 30 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Alte 18 II calaprar^l di Harold Pin 
ter con Piero Nuti e Adriana Inno¬ 
centi Regia di Rocco Cesareo 
Domani riposo 

DUSE (Via Crema 8 - Tel 7013522 
9340506) 

Oggi alle 16 e domani alle 21 
Contusioni di Alan Ayckbourn 


con "I Nuovi Attor) del Clan de) 
100 Regia di Nino Scardina 
ELISEO (Vie Nazionale. 1£3 - Tel 
4862114) 

Alte 17 Abb D/1 Parenti terribili di 

Jean Coctsau con Rossella Falk 
Marisa Fabbri Massimo Foschi 
Domani riposo 

FUMANO (Via S Stefano del Cocco 
15-Tel 6796496) 

Alle 17 Le famiglie Mattimi di Al¬ 
berto Savinio regia di EglstoMar- 
cuccl , 

Domani riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tei 
6372294) 

Alle 17 Molto rumor# per nulla di 
W Shakespeare con Ileana Ghio- 
ne Carlo Simoni Mario Maranza 
na Regia di EdmoFenogllo 
Domani riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morpni, 1 - 
Tel 5895782) 

SALA PERFORMANCE Alle 18 La 
compagni!» In Trastevere presen¬ 
ta Piccoli e privati con Alexandre 
La Caprla Francesco Apollonl 
Stefano Militi Emanuela Morabl- 
to Regia di Francesco Randazzo 
SALA TEATRO Alle 18 30 Morti 
da legare scritto diretto ed inter¬ 
pretalo da Roberto Draghettl e 
Claudio Insegno con Annarita 
Pinti Roberto Stocchi 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Alle 17 Street di Piero Castellac- 
ci con Pier Maria Cecchini 


Domani riposo 
LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo 1 - 
Tel 5817413) 

Oggi alle 17 e domani alle 21 Case 
di bambola di H Ibsen regia di 
Giancarlo Sepe 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C - 
Tei 3223634) 

Alle 17 30 Buttai per quattro di 

Marc Camoietti con Silvio Spac¬ 
casi Gastone Pascucci José Gre¬ 
ci Pino Ferrara Regia di Luigi Ta- 
nl 

Domani riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 - Tet 
5895007) 

Alle 18 Antenata atto I Prologo 
9tglHo alte madri scrino ed inter¬ 
pretato da Mariangela Gualtieri 
con G Rustica!! e C Talon Sam- 
plerl Regia di Cesare Ronconi 
Domani riposo 

MI880URI (Vìa Bomboli) 25 - Tel 
5594418) 

Completamente ristrutturato alle¬ 
stimento Stagione teatrale Per 
informazioni tei 5417926 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Alfe 17 30 Due dozzine di rota 
•cariane di Aldo De Benedetti 
con Ivana Monti Andrea Giorda¬ 
na QuintoParmeggianl Regladi 
Marco Parodi 
Domani riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a - 
Tel 6548735) 

SALA OR ANOE Alle 17 30 La not¬ 
te delle tribadi di Peter Olov En- 
quist con Nino Baldaesarri Ga¬ 
briele Tuccimel Regia d) Claudio 
Prosi 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 18 II 
calte del signor Proust con la 
Compagnia "L Albero Regia di 
Lorenzo Salvati 

SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri¬ 
poso 

PAR IOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 

Alle 17 Abb D/3 II signor Popkto di 
Murray Schisgal con Leo Callot¬ 
ta regia di Patrick Rosai Gastaldi 
Domani riposo 

POLITECNICO (Via GB Ttepolo 
13/A Tel 3611501) 

Alle 21 15 Rosei di Harald Multar 
con Carla Cassola Regia di Sal¬ 
vatore Cardone 
Domani riposo 

QUlRtNQ (Via Minghetti 1 - Tei 
6794585*6790616) 

Alle 17 turno D Enrico IV di Luigi 
Pirandello con Giulio Bosetti 
Marina gonfigli Camillo Milli Re¬ 
gia di Marco Sciaccaluga 
Domani riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14- Tel 
6542770) 

Alle 17 L’esame di E Liberti con 
Anita durante Altiero Alfieri Lei¬ 
la Ducei Regia di A Alfieri L 
Ducei 

Domani riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Oggi riposo Domani alle 21 30 
Patapunfete di Castellaccl o Pin 
gltore con Oreste Lionello Pa 
mela Prati Regia di Pier Franco 
sco Pingltore 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 


4826841) 

Alle 17 e alle 21 La cago aux fol¬ 
la» di Harvey Ffersteln con la 
Compagnia de "La Rancia Re¬ 
gia di Saverio Marconi 
Domani riposo 

8PAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 - 
Tel 5896974) 

Alle 17 30 Marta D'Amore di Mon¬ 
ti-Rossi Gastaldi con Maria Mon¬ 
ti Regia di Patrick Rossi Gastaldi 
Domani ripeso 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 • Tel 
5743089) 

Alle 21 Cuore Ingrato, amori e 
tradimenti, dispetti a voluti* dal 
varietà con Dora Romano e I Or¬ 
chestra Ragia di Usi Natoli 
Domani riposo 

8TABILE DEL OIALLO (Via CasBia 
871-Tal 3711078-3711107) 

^{(e 17.30 Testimone d'accusa di 
A Chrlstie con Gianna Paola 
Scaftidl Silvano Tranquilli Regia 
di Sofia Scandurra 
Domani riposo 

STANZE SEGRETE (Via delia Scala 
25-Tel 3653440) 

Alle 20 30 Spaghetti alla Cocteau 
monologo di Benvenuti e Da Ber¬ 
nardi con Michela Caruso Regia 
di Angela Bandinl 

TORDINONA (Via degli Acquetar¬ 
la 16-Tel 6645890) 

Alle 17 30 Esperienze erotiche a 
basso livello di Clero Mclnlyre 
con Gabriela Eleonori Loredana 
Poidomanl Marina Lorenzi Re¬ 
gia di Mario Lanfrenchi 
Domani riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Tet 7880985) 

Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta 38 - Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6869049-6861002) 

Alte 17 30 Plgmallone di G 8 
Shaw con Laura Saraceni Regia 
di Sllverio Siasi 
Domani riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 • Tel 
5809389) 

Alte 17 Vestire gli Ignudi di Luigi 
Pirandello con la Compagnia "La 
Fabbrica dell attore" Regia di 
Marco Parodi 
Domani riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Oggi e domani alle 21 Maratone 
Belli 500 sonetti a ingresso conti¬ 
nuo recitati da Gianni Bonagura 
con Solvelg D Assunta e Marina 
Tagliaferri Musiche a cura di 
Paolo Gatti canzoni cantate da 
Teresa Gatta 

■ per ragazzi mtm 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl 81 - 
Tel 6868711) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Ogni domenicu alle 17 Poesie del 
clown di e con Valentino Durami¬ 
ni 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA- 
ZIOME (Tel 7089026) 

Teatro dai burattini e animazione 
feste per bambini 

CR1SOQONO (Via S Gallicano 8 - 
Tei 5260945-536575) 

Alle 17 II re di Gerusalemme 
spettacolo di marionette con la 
Compagnia di Pupi Siciliani dei 
F III Pasqualino 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487012) 

Riposo 

ENOLI8H PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 - Tel 6879670* 
5896201) 

Spettacoli in inglese e In italiano 
per ie scuote 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001765-7622311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 - 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116 Ladispoli) 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 Festa del bambini Do¬ 
menica su prenotazione 

TEATRO MONGIOVmO (Via G Ge- 
n occhi 15-TOI8601733) 

Alle 16 30 Inaugurazione delia 
Stagione con io spettacolo II bam¬ 
bino e la statua dei principe felice 
con le Marionette degù Accetto! 
ia 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcotense 10-Tel 5892034) 
Alle 17 iattattiroUve con Gianni 
Sitano 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522 Tel 787'*91) 

Alle 18 II fantasma di Cantervllts 


con il Teatro Stabile del Ragazzi 
di Roma regia di Alfio Borghese 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di teatro pittura danza Inglese 
fotografia musica laboratorio di 
burattini 

MUSICA CLASSICA 

■ edanza mammmm 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Alle 17 30 Concerto dell Orche¬ 
stra dalla Radio Bavarese diretta 
da Lorin Maazel In programma 
musiche di Brahms (Sinfonia n 
3) Stravlnsky (Sagra delia prima¬ 
vera) 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti 

47) 

Riposo 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 481601) 

Riposo 

ACCADEMIA D’UNGHERIA (Via 

Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Montorlo 3 • Tel 
5818607) 

Riposo 

ACCADEMIA 8 LUCA (Piazza del- 
I Accademia di S Luca 77) 

Riposo 

AMICI DI CASTEL 8 ANGELO (Lun¬ 
gotevere Castello - Tei 
8548192-3331094) 

Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi-Tel 7807605/ 

Riposo 

AUOITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nol 2-Tel 3292320-3294268) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 

Asiago 10-Tel 3225952) 

Domani alle 21 Rassegna Nuova 
Musica Italiana 8 Concerto del- 
l ensemble Aitisene! Furieux di¬ 
retto da Tonino Battista In pro¬ 
gramma musiche di Baggiani Ci- 
farlello Ciardi Rotili Pedini Lu¬ 
porini 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
- Tel 5818807) 

Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

(ViaBolzano 38-Tel 8543218) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AULA M. UNfV LA SAPIENZA (Piaz- 
zaA Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D Italia 37 - Tel 
3742018) 

Riposo 

BASILICA 8 CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6795879) 

Riposo 

CHIESA 8 AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navone) 

Riposo 

CINECITTADUE (Viale Paimiro To¬ 
gliatti 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viete Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Domani alle 21 Rassegna dì Mu 
sica Contemporanea Concerto di 
Carlo Petrocchi (pianoforte) e Cri- 
stlna Nocchi (soprano) in pro¬ 
gramma musiche di Scelsi Gra- 
nados Pernaiachl Turlna Viad 
De Falla 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta- 
nl 32) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 

Riposo 

EURMU8E (Via dell Architettura 
Tel 5922251) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 Concerto di John Kami!- 
suka (pianoforte) In programma 
musiche di Bach Mozart Ochu- 
mann Gideon Brahms Proko* 
fiev 

Domani alle 21 Festival Interna¬ 
zionale della Chitarra La chitarra 
e la poesia spagnola concerto di 
Arturo Talllni (chitarra) G Bian¬ 
chini (voce recitante) In program¬ 
ma musiche di M Caatelnuovo 


Tedesco Julia 
IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 

Riposo 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 

Agostino 20/A-Tel 6786834) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 12) 
Domani alle 21 I associazione 
«Albetros» presenta Concerto di 
musica da camera Prenotazioni 
al 3223634 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Ri PORO 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo dello Scimmia 1/b Tel 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor 
goS Spirito 3-Tel 6685285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tei 
6794585-6790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campi teli!) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

8ALA DELLO STENDITOIO (S Mi 
chetea Ripa-ViaS Michele 22) 
Riposo 

SALA D’ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli 
nare 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via P emonie 41) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS Giovanni 10 Tel 
7008891) 

Riposo 

SAN GENE8IO (Via Podgora 1 - Tel 

3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (VI* Monte 
Testacelo 91 Tel 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5451521) 

Riposo 

VALlf (Via del Teatro Valle 23/A 
Tel 6543794) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tel 
5609289) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3729398) 

Alle 22 Concerto dell Elmer GUI 
trio 

ALTROOUANDO 'Via degli Anguil 
tara 4-Tel 0761/587725 Calcata 
Vecchia) 

Riposo 

BIG MAMA (V io S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 5812551) 

Domani alle 21 Namibia Day se 
rata a sostegno dello Stato della 
Namibia Alle 22 concerto hip 
hop-reggaa dei gruppo TWT 
BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tei 732304, 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac- 
Ciò 96-Tel 5744020) 

A Ile 22 Alba risme oca 
CLASSICO (Via Li betta 7 - Tel 
5744955) 

Alte 22 30 rhythm n blues con i 
Vorrai la patte nera 
EL CHARANGO ( a Sant Onofrio 
28-Tel 6879908- 
Alle 22 00 Musica contempora 
nea con i Corredini 
FOLKSTUOiO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Alle 21 30 Folkatudio giovani pro¬ 
gramma happening aperto alio 
nuove esperienze musicali 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Herble Goirts e I Soul 
Tlmera 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/A 
Tel 5897196) 

Alle 22 Musica latino-americana 
con i Cimiclurri 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Alle 21 30 Serata di musica e 
poesia 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Carpello 13/a 
Tel 4745076) 

Alle 21 30 Concerto salsa con la 
Manolo Orchestra 
TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Te! 5415521) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 


ti 
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Il derby 

della 

Lanterna 


Ruoli invertiti nella stracittadina genovese: la Samp ricca è snob è in crisi 
mentre la squadra «operaia» di Bagnoli, galvanizzata dal successo 
europeo, gira a pieno regime. I rossoblù si preparano in silenzio, 
non vogliono parlare di successo e non credono alle difficoltà dei rivali 
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j' Osvaldo Bagnoli. Il grande vecchio delle panchine italiane 




la telefonata 

Liedholm 

«Io alla Samp? 
Chiedete 
a Mantovani...» 


■i Pronto Liedholm, ma è vero che se U Sampdoria perde 
U derby, Boskov ulta e lei prende U tuo posto? 

Lasciamo stare queste cose. Sono faccende delicate. Chie¬ 
dete al presidente Mantovani. 

Comunque, dopo tre *0000116 di (Uà questa Samp et arriva 
malcalla stracittadina. 

Il Genoa psicologicamente sta meglio, ma il derby e sempre 
una partita particolare. E la Samp ha un'occasione d'oro per 
tirarsi su. 

Crisi passeggera o crisi vera, quella di Viali) e compagni? 

Crisi da scudetto L'anno dopo una vittoria cosi importante e 
sempre difficile. Capitava anche ai miei tempi. Si perdevano 
partite che la stagione precedente avresti almeno pareggia¬ 
to. 

U Genoa Intanto sta facendosi strada anche In Europa e 
dopo Eranio e Ruotolo potrebbe .prestare» anche Borto- 
lard alla Nazionale. 

Bortolazzl è uno dei migliori giocatori in circolazione, lo l'ho 
allenato quando aveva diciannove anni. Davanti aveva Wil- 
kins, ina si vedeva che aveva i numeri per sfondare. 

Ancora sulla Nazionale: ha fatto bene Matarrese a cambia¬ 
re U tecnico subito dopo l'eliminazione dagU Europei? 

Era arrivato il momento di cambiare strada e non si poteva 
perdere tempo. Sacchi ora avrà II tempo necessario per co¬ 
struire la nuova Nazionale. Attenzione, però: il lavoro di Vi¬ 
cini è stato importante. La sua colpa si chiama sfortuna: ha 
perso le partite decisive. 

Glsnnlnl è stato una deUe scommesse di Vicini: quasi sicu¬ 
ramente sarà uno degU esclusi dal nuovo corso. 

Per me non ò affatto vero che Giannini abbia chiuso con la 
Nazionale. È un giocatore stanco, però nel suo ruolo dall'86 
a oggi è stato il migliore. 

Uedhobn, qual t la squadra che negli ultimi tempi le è pia¬ 
ciuta di più? 

Il Casale. In C1 non ò facile giocare bene, eppure è uno spet¬ 
tacolo vederlo. Merito di Baveni. non ha avuto fortuna, ma è 
un grande tecnico 

D (Stefano Boldrinì) 


ASCOLI-FIORENTINA 



Reuter menisco 
fermo un mese 


, M Una brutta tegola per la 
Juventus: Ruetcr ha il menisco. 
Quasi sicuramente martedì o 
mercoledì verrà operato in ar- 
troscopia al ginocchio destro. 
Non ò stato ancora dee iso se in 
Italia o in Germania. Il difenso¬ 
re bianconero preferirebbe la 
seconda soluzione. Quello che 
sembrava soltanto una forte 
contusione, s'ò nveluto invece 
un infortunio di una certa gra¬ 
vità. Reuter si era fatto male ve¬ 
nerdì in allenamento. Domani, 
comunque, sarà nuovamente 
voltato dal prof. Pizzetti. dopo¬ 
diché si deciderà il giorno del¬ 
l'intervento. Il difensore tede¬ 
sco dopo l'operazione dovrà 
stare termo quattro giorni, 

Q uindi potrà cominciare la rie- 
ucazione del ginocchio che 
durerà un mese circa. Oggi al 
suo posto giocherà Galla, 
mentre a centrocampo verrà 
quasi sicuramcte inserito Ales¬ 
sio 


Lorierl 
Alo! Si 
Pergolizzl 
Marcato 
Bonetti 
Plscedda 
Pierleoni 
Troglio 
Giordano 
Vervoort 
Zaini 


1 Maregglni 

2 Deii'Oillo 

3 Carobbl 

4 Dunga 

B Faccenda 
B Salvatori 

7 lachinl 

8 Mazinho 

9 Borgonovo 

10 orlando 

11 Batistuta 


Arbitro: 

Fabbricatore di Roma 

Bocchino 12 Mannlnl 
Enzo 13 Bucaro 
Fusco 14 lachinl 
Bierhotf 18 Branca 
D'Ainzara 18 Malellaro 


JUVENTUS-CREMONESE 


Tacconi 
Carrara 
Luppi 
Galia 
Kohlor 
Jullo Cesar 
DI Canio 
Alessio 
scrunaci 
Saggio 
Casiraghi 


Arbitro: 

Merlino di Torto del Greco 


Pcruzzi 12 Razzarti 
De Agostini isiacobelll 
Marocchl 14 Piccioni 
Conni IBFerraroni 
_Moro 18 Netta_ 


Fronte del porto 


Derby a Genova: quello di oggi fra Genoa e Samp 
sarà in assoluto il numero 77, 27 dei quali vinti dai 
blucerchiati, 17 dai rossoblù, mentre ben 33 sono fi¬ 
niti in pareggio. Mancini è il cannoniere in attività (3 
reti): i dati sembrano favorire la Samp, che tuttavia 
non la spunta dall'l ottobre ’89. Ma la realtà vede la 
squadra di Boskov in crisi (3 sconfitte consecutive) 
e il Genoa lanciato... 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ GENOVA. Dal viadotto di 
Polcevera, che qui chiamano 
«Brooklyn 2» data la fisionomia 
e soprattutto l'altezza, si domi¬ 
na e si divide Genova: a due 
passi c'ò Pegli, dove Osvaldo 
Bagnoli «sta lavorando per lo¬ 
ro», per i colon dell'antico Gri¬ 
fone rossoblù. «Là c'ò un atmo¬ 
sfera diversa, un tifo più giova¬ 
ne, più snob, l'impressione 
che ci si dia delle ane... Capi¬ 
sco: me le darei anch'io, che 
sono modesto, se avessi vinto 
tanto quanto loro in questi an¬ 
ni. Qui da noi invece è com¬ 
pletamente diverso: c'ò fame 
di vittorie». 

Si lavora in silenzio, gli 
esperti di cose genoane affer¬ 
mano si tratti di un segnale po¬ 
sitivo. l'ambiente sarebbe par¬ 
ticolarmente su di giri dopo il 
successo in Coppa Uefa sulla 
Dinamo Bucarest. Soliamo Si¬ 
gnorini, capitano fresco di pa¬ 
tentino da allenatore di denta 
categoria» (Ancelottl ha porta¬ 
to la moda del calciatore-mi¬ 
ster), si concede una battuta: 
«Boskov? Ma allena ancora la 
Samp 7 ». Molli suoi compagni, 
da Ruotolo a Eranio, da Skuh- 
ravy (infortunato ad un piede, 
ma oggi gioca) a Onorati c 
Torrente filano via senza vo¬ 
glia di proclami, ripetendo an¬ 


che un po' per scaramanzia di 
«non credere a una Sampdoria 
in crisi. Anzi - aggiunge Eranio 
- loro restano i favoriti..,». Dice 
Bagnoli: «Anch'io non credo a 
una Samp in crisi, nò ad un 
Boskov che rischia il licenzia¬ 
mento. Per come conosco 
Mantovani, non ò uomo da 
una simile decisione: a meno 
che non ci siano altre situazio¬ 
ni che non conosco». È quasi 
fatale che ogni discorso cada 
sui cugini in improvvisa disgra¬ 
zia. «Ora alla Sampdoria si tro¬ 
vano tutti i difetti del mondo, 
credo si esageri come al solito 
se ò vero che fino a poche set¬ 
timane fa si diceva che i più 
bravi erano proprio loro. Ma 
non mi stupisco più di tanto: a 
Verona ho provato sulla mia 
pelle cosa significa ammini¬ 
strare la vittoria di uno scudet¬ 
to, prima ti va tutto bene, poi la 
ruota comincia a girare in sen¬ 
so opposto. Mi ricordo la 
Samp dell'anno scorso, quella 
che vinse a Napoli segnando 4 
gol: bravissima, ma anche for¬ 
tunata, non le capita mica più 
di fare un cross in arca e di tro¬ 
vare lo stopper (Baroni) che 
scivola davanti al pallone». 
Samp in crisi soprattutto di for¬ 
tuna. Obietta 1 Osvaldo: «Co¬ 


munque stiano, è roba all'ac¬ 
qua di rose in confronto a 
quanto capitava qui un anno 
fa: noi avevamo lutti i tifosi 
contro». 

Un anno fa, meglio undici 
mesi fa, 25 novembre '90: il 
derby di Genova partì con pre¬ 
messe opposte a quelle di og¬ 
gi. Il Genoa era appena stato 
eliminato dalla Coppa Italia 
pareggiando in casa con la Ro¬ 
ma, con Bortolazzi che aveva 
sbagliato un rigore, incapace 
di trattenere le lacrime sotto 
uno stadio che lo investiva di 
fischi e insulti. Bagnoli usci allo 
scoperto: «Ho capito perché il 
Genoa non vince più nulla: 
con tifosi del genere è impossi¬ 
bile». Difendendo la squadra, 
l'uomo della Bovisa rischiò la 
panchina: invece il Genoa vin¬ 
se il derby, 2 a 1, il secondo gol 
su punizione di Branco segnò 
la «svolta». A distanza di 11 me¬ 
si, forse Bortolazzl finirà pure 
in Nazionale. Ricorda Branco 
con orgoglio: «Il gol più impor¬ 
tante della mia camera, la reto 
che lo ritrae è stata venduta in 
30mila esemplari», Che oggi 
fanno bella mostra nelle case e 
nei bar di fede rossoblù, dove I 
tifosi non si sentono più •pa¬ 
renti poveri» del football citta¬ 
dino. «Quello del Genoa è un 
tifo molto più passionale, e poi 
questa gente vuole vincere», 
parola di Aguilera. L'uruguaia¬ 
no (già 5 reti in campionato) 
oggi delega per il gol un com¬ 
pagno di squadra, «io e Skuh- 
ravy (ieri la triste notizia della 
perdita della mamma n.d.r.) 
avremo poche possibilità, sa¬ 
remo marcati duramente. Po¬ 
co male, ci penserà qualcun 
altro. Il derby è 11 derby, segna 
sempre chi non t’aspetti». Da 
Pegli un solo desiderio: che 
non sia la Samp.. 


Boskov in pericolo 
firma un «patto» 
con Vialli e Mancini 


DAL NOSTRO INVIATO 


■8 GENOVA. Atmosfera mol¬ 
to lesa a Bogliasco, in casa- 
Samp: pesano molto i tre ko 
consecutivi con Parma, Ata- 
lanta e Honved. Voci di corri¬ 
doio mettono addirittura in pe¬ 
ricolo la panchina di Boskov 
(Liedholm è stato comunque 
contattato da Mantovani) in 
caso di sconfitta nel derby, Co¬ 
munque sia, nessuno o quasi 
ha voglia di parlare, neppure il 
buon Vujadin: «Formazione? 
In porta Paglluca, il resto Im¬ 
maginatelo voi. io non dico al¬ 
tro». Di mistero in mistero: Silas 
dice di slare «benissimo», Bos¬ 
kov afferma che, essendo il 
brasiliano reduce da infortu¬ 
nio, «l'ultima parola spetta al 
medico». Vialli, Mancini e gli 
altri «capi-spogliatoio» si sono 
riuniti anche ieri, prima con 
l'allenatore, poi da soli, per 
mettere a punto un nuovo 
«patto» in vista del derby. La 
calotta di allegria e spensiera¬ 
tezza che aleggiava su Boglia¬ 
sco oggi presenta varie sma¬ 
gliature: ad esempio, Katanec 
sembra sia stato davvero Isola¬ 
to dal resto della squadra. A 
questi guai se ne aggiungono 
altri: come li polpaccio gonfio 
di Mancini, Il quale giocherà si¬ 
curamente, ma chissà in quali 
condizioni. Nel poco promet¬ 
tente contesto, da segnalare la 
pace rifatta Ira 11 presidente 


Mantovani (ieri in visita a Bo¬ 
gliasco) e i tifosi; oltre ad una 
frase di Boskov: «L'anno scorso 
il Genoa era in grosse difficol¬ 
tà, eppure fini per vincere il 
derby. Stavolta potrebbe toc¬ 
care a noi». II derby diventa la 
medicina per curare i guai? »ln 
ogni caso, una vittoria ti fa vi¬ 
vere di rendita per vari mesi», 
spiega Dossena, che oggi po¬ 
trebbe tornare in campo dall'i¬ 
nizio, se Boskov finirà per affi¬ 
darsi alla vecchia guardia, la¬ 
sciando Silas e Orlando in 
panchina. Uno che quasi sicu¬ 
ramente giocherà ò Dario Bo¬ 
netti: dovrebbe aiutare Menni- 
ni nella marcatura di Skuhravy, 
mentre Vierchowod prenderà 
in consegna Aguilera. Nessun 
commento sulla frase di Ba¬ 
gnoli: »I mìei "gemelli" non li 
cambierei con quelli della 
samp». In mancanza d'altro. 
Bonetti si affida alla scaraman¬ 
zia: »Ho giocato tutu i derby, a 
Roma, Torino, Milano e Geno¬ 
va: mai che abbia perso An¬ 
drà cosi anche stavolta». Oggi 
a Marassi «tutto-esaurito», 
40mila spettatori (limila do- 
riani). ma niente record d'in¬ 
casso. Unici genovesi in cam¬ 
po, Eranio c Danna. Il sindaco 
Romano Merlo, fede juventina, 
riassume il pronostico di gran 
parte della città: -Finisce con 
un pareggio». OFZ. 


Arriva il Napoli e il tecnico interista si dice presuntuoso e cocciuto, respinge consigli e consiglieri 

«Me ne frego, sono Ottico» 


Inter e Napoli alla resa dei conti. Oggi al Meazza, da¬ 
vanti agli occhi di Arrigo Sacchi, Orrico e Ranieri 
vanno alla ricerca di punti per non perdere terreno 
in classifica. 11 Napoli cercherà di riprendersi i punti 
persi contro la Juve, mentre Orrico sogna un'Inter 
concreta, trascinata da Matthaeus e Klinsmann e di¬ 
ce: «Fino a quando ci sarò io, l'Inter giocherà cosi: 
dai dirigenti non accetto consigli tecnici». 


PIER AUGUSTO STAGI 


mm APPIANO GENTILE. Sem¬ 
brano lontani i giorni dei pro¬ 
clami di tede dei nerazzurri al 
loro tecnico dopo la batosta 
con la Sampdoria. L'atmosfera 
ò mutata e lo si capisce dall’u¬ 
more di Corrado Orrico, pron¬ 
to a rispondere con tono deci¬ 
so e tagliente a tutti coloro i 
quali cercano di creare attorno 
alla sua squadra soltanto un 
• clima di tensione. «Ho ritenuto 
giuste certe critiche dopo la 
partita con il Cagliari dove ho 
visto un Inter fare un netto pas¬ 
so Indietro sul piano dell'orga- 


ATALANTA-CAGLIARI 


nizzazione di gioco. Però ho 
l'impressione che attorno alla 
squadra si sia crealo da tempo 
un clima insopportabile, che 
ha reso tutto molto più diilici- 
le». 

Un Inter alla resa dei conti. 
Un Orrico certamente ad un 
bivio importante. Contro il Na¬ 
poli o i due punti o la crisi. 
«Quella con il Napoli ■ ha spie¬ 
gato il tecnico -, va oltre i limiti 
di una partita di campionato, 
ma non diamo ad essa troppi 
contenuti. Dobbiamo fornire al 
nostri tifosi e a tutti i dirigenti 


una prova convincente; vorrei 
vedere l'Inter che ha vinto a 
Roma contro la Lazio». 

Lei ha ammesso che l'Inter a 
Cagliari ha fatto un passo in¬ 
dietro. Durante questa settima¬ 
na cosa avete fatto per prepa¬ 
rarvi alla sfida con il Napoli? 
•Abbiamo lavoralo. Soltanto 
lavorato, perché il lavoro pre¬ 
mia sempre. Con I giocatori • 
ha aggiunto - ho sempre parla¬ 
to chiaramente. Questa setti¬ 
mana ci siamo parlati motto. 
Ho spiegato loro che non im¬ 
porta perdere, ma l’importante 
ò giocare bene: ecco, a Caglia¬ 
ri abbiamo pareggiato, ma 
quel che è brutto ò che abbia¬ 
mo fornito una pessima pre¬ 
stazione». 

È un Inter però fino ad oggi 
orfana del suoi pezzi migliori: 
Matthaeus giochicchia e Klin¬ 
smann vede il gol come un mi¬ 
raggio. «Sono convinto che 
contro il Napoli saranno pro¬ 
prio Mathaeus e Kllnmsmann 
ad essere gli uomini partita. Fi¬ 
nalmente - ha aggiunto -, Mat¬ 


thaeus ha potuto sostenere la 
primavera settimana di allena¬ 
mento completa, ed oggi si 
può dire che è perfettamente 
recuperato. Matthaeus ò un 
giocatore stellare, ma ovvia¬ 
mente ha bisogno di allenarsi 
alla perfezione per poter ren¬ 
dere bene. Per Klinsmann il 
problema era più semplice: il 
suo era un problema di qualità 
delle giocate, non di rendi¬ 
mento; sono convinto però 
che il momento del gol sia arri¬ 
vato. L'ho visto motivato ai 
prurito ffulusto: lui non é un 
Mancini o un Careca, ma è 
Klinsmann e può fare qualsiasi 
cosa-, 

Ail'lnter la musica è cambia¬ 
ta da tempo ormai, ma i musi¬ 
cisti continuano a non capire 
lo spartito. Non crede che ab¬ 
biano ragione certi dirigenti 
nerazzurri ad invitarla a cam¬ 
biare qualcosa? «I consigli tec¬ 
nici dai dirigenti non lì accetto 
nel modo più assoluto. Io vado 
per la mia strada. Se non han¬ 
no fiducia in me, cambino pu¬ 
re Orrico, ma non si sognino 


Ferron 

Cornacchia 

PascluHo 

Bordln 

Porrinl 

Biliardi 

Perrone 

Stromberg 

BlanchezT 

Nlcollnl 

Ceniggla 


1 lelpo 

2 Festa 

3 Nerumi 

4 Herrera 
8 Villa 

8 Flricano 
r Napoli 
8 Gaudenzi 
8 Francesco!! 

10 Matteoll 

11 Plstella 


Blato 

Brambati 

Rlzzardl 

Fortunato 

Maccoppi 

Pregna 

Manighettl 

Carbone 

Farina 

Piati 

Caccio 


1 Rossi 

2 Tassoni 

3 Maldinl 

4 Albedini 

8 Costacurta 
e Baresi 

7 Donadoni 

8 Ancelottl 

9 VanBasten 

10 Gulllt 

11 Massaro 


Braglia 

Torrente 

Branco 

Eranio 

Cartaria 

Signorini 

Ruotolo 

Bortolazzl 

Aguilera 

Skuhravy 

Onorati 


1 Paglluca 

2 vannini 

3 Orlando 

4 Pari 

8 Vlerchowood 

8 Bonetti 0. 

7 Lombardo 

9 Cerezo 

9 Vialli 

10 Mancini 

11 Dossena 


Paganti 
Brehme 
Montanari 
D. Baggio 
Bergami 
Bianchi 
Berti 
Klinsmann 
Mattheaus 
Fontolan 


1 Galli 

2 Ferrara 

3 Franclnl 

4 Crlppa 
8 Alemao 
8 Blanc 

7 Corredini 

8 De Napoli 
8 Careca 

10 Zola 

11 Padovano 


Arbitro: 

Trentalange di Torino 

Ramon 12 Dlbltonto 
Minaudo 13 Chit! 

De Patte 14 Blsoll 
Sottili 18 Mobili 
Orlandlnl 18 Corellas 


PARMA-TORINO 


Arbitro: 

Baldasdi Trieste 

Alberga 12 Antonlol! 
Colombo 13 Galli 
Cucchi 14 Fuser 
Soda ISSImone 
Calcaterra 18 Serena 


ROMA-FOGGIA 


Arbitro: 

D'Elia di Salerno 

Berti 1S Nudar! 
Ferronl 13 lanna 
Bianchi 14 Katanec 
Fiorir 18 Silas 
Pacione 18 Buso 


VEROKA-UZIO 


1 Rampulia 

2 Ga'ziin 

3 Favelli 

4 Montorfano 
8 Gualco 

e Verdelli 

7 Giandeblaggl 

8 Pereira 

9 Decotti 

10 Marcolln 

11 Chiotti 


Taffarel 
Benarrlvo 
Di Chiara 
Mlnottl 
Apollonl 
Grun 
Meli! 
Zoratto 
Agostini 
Brolln 
Pulga 


1 Varcheglanl 

2 Bruno 

3 Poilcano 

4 Mussi 
8 Annoni 
8 Cravero 

7 Solfo 

8 Lentinl 

8 Bresciani 

10 M.Vazquez 

11 Venturln 


Cervone 
Garzya 
Carboni 
Piacentini 
Aldalr 
Nela 
Haesster 
DI Mauro 
Voeller 
Carnevale 
Bonacina 


1 Mancini 

2 Petrescu 

3 Codlspoti 

4 Picasso 

e Matrecano 
8 Consagra 

7 Rambaudl 

8 Shalimov 

9 Baiano 

10 Barone 

11 Signori 


Gregorl 
Calìstl 
L Pellegrini 
Rossi 
Pln 
Renica 
Fanne 
Magrln 
Raducloiu 
Prytz 
Lanini 


1 Fiori 

2 Bergodl 
a Sergio 

4 Pln 
8 Gregucel 
8 Sdo a 

7 BOCCI 

8 Doli 

9 Rledle 

10 Scfose 

11 Sosa 


Arbitro: 

Ceccarlnl di Livorno 

Abate 12 Sansonettl 
Ciocci ia Pusceddu 
Desideri 14 De Agostini 
Pizzi 18 Riardi 
Battlstlni la Ella_ 


PROSSIMO TURNO 

Domenica 3-11 ore 14.30 

Aacoll-Cremoneae; Fiorenti- 
na-Cagllarl; Foggia-Bari: Ge¬ 
no»-Atalanta; Lazio-Juven- 
tus; Milan-Roma; Napolf- 
Sampdorla; Parma-Verona; 
Torlno-lnter. 


CLASSIFICA 


Arbitro: 

Bazzd) di Merano 

Ballotta 12 Di Fusco 
Nave lacerino 
Oslo 14 Sordo 
Cuoghi ISCois 
Catenese 18 Viari_ 


Arbitro: 

Fetlcant di Bologna 

Zinetti 12 Rosin 
Pellegrini 18 Grandini 
Saisano 14 Napoli 
Muzzl 18 Porro 
Rlzzitelli 19 Picchetti 


Arbitro: 

Cinciriptnt di Asedi 

Zanlnelli 12 Orsi 
leardi la Corlno 
Plubelll 14 Stroppa 
Ragagnin 18 Melchiori 
Sturba 18 Neri_ 


Mllan e Juventus 10: Napoli, 
Torino, Roma e Inter 0; Ge¬ 
noa, Lazio, Foggia e Parma B; 
Sampdoria e Atalanta 7; Fio¬ 
rentina 6; Cremonese 5; Ve¬ 
rona 4; Bari e Cagliari 3; 
Ascoii 1. Mllan e Genoa una 
partita In meno. 


CLASSIFICA 



Fabio Capello, quarantacinque anni, tecnico del Mllan capolista 

Capello non cerca polemiche 

«I miei primi cento giorni» 
Bilancio di uno yesman 
sulla panchina di Berlusconi 

Fabio Capello, 45 anni, 100 giorni sulla panchina 
del Milan, prima del match con il Bari parla di se 
stesso e della squadra. «Ci aspetta un ciclo di tre par¬ 
tite molto importanti: il Bari, il Verona e la Roma. 
Soprattutto con il Verona vorrei cancellare tutti i 
brutti ricordi». «Mi spiace molto che si sia fatto male 
Evani: con Sacchi nuovo et sicuramente sarebbe 
stato convocato in nazionale». 

DARIO CECCARELU 


che io cambi orientamenti frut¬ 
to di studi ed esperienze ven¬ 
tennali. Finché ci sarà Orrico 
l'Inter giocherà sempre nel 
medesimo modo, lo vado 
avanti forte delta fiducia della 
squadra, solo i giocatori po¬ 
trebbero farmi eventualemtne 
cambiare Idea». 

Non ha paura di apparire 
presuntuoso? «Meglio fare la fi¬ 
gura del presuntuoso che del 
fesso. Certo, proporre la «zona- 
in un ambiente storicamente 
negato a questo modulo si ò ri¬ 
velato più difficile del previsto, 
ma io sono un guerriero, pron¬ 
to a combattere la sua batta¬ 
glia fino alla line, anche da so¬ 
lo». 

Ferri e Desideri fuori, Dino 
Baggio al centro con Montana¬ 
ri al suo esordio. Un esordio a 
rischio... «È vero, occorre co¬ 
raggio per far esordire un gio¬ 
catore in serie «A» in una parti¬ 
ta cosi delicata, ma a questo 
punto occorre solo tanta vo¬ 
lontà e Montanari è uno che 
non si lira mai indietro». 


SERIE B 


Ancona-Reggiana: Boemo 
Bologna-Palormo; Conocchlarl 

Brescia-Cosenza: Arena _ 

Caaerlana-Avelllno: Luci 

Lecce-Pescara: Guidi _ 

Messina-Taranto Quartuccio 
Modena-Lucchesa: Scarmuzza 

Padova-Udineae: Cesari _ 

Piacenza-Cesena: Chiesa 
Pisa-Venezia: Rodomonti 


PROSSIMO TURNO 

Domenica 3/11 or* 14.30 
Avellino-Sologna; Cesena-Ca¬ 
sertana: Cosenza-Messlna; 

Lucchese-PIsa; Palermo-Anco- 
na; Pescara-Ptacenza; Reggia- 
na-Brescla; Taranto-Modena; 
Udinese-Lecce; Venazla-Pado- 
va. 


■■ MILANO Diciamo la verità: 
100 giorni fa, quando venne 
presentato come nuovo alle¬ 
natore del Milan, nessuno gli 
diede molto credito. I più be¬ 
nevoli lo giudicarono un uomo 
da scrivania, un manager del- 
l’hockey e del rugby, quelli più 
acidi lo etichettarono come il 
classico «yesman» telecoman¬ 
dato da Berlusconi, una specie 
di terminale presidenziale di¬ 
slocato in panchina. 

Fabio Capello in effetti co¬ 
me allenatore non dispone di 
un curriculum di primo piano. 
Buon giocatore, certo, ma nul¬ 
la di più. Il resto è ordinaria 
amministrazione: Supercorso 
di Coverciano, le giovanili, e 
una felice parentesi al posto di 
Liedholm nel finale del cam¬ 
pionato 1986-'87. Basta, nul- 
l'altro. Il resto della sua came¬ 
ra si svolge tutta dietro una 
scrivania, «Yesman» si muove 
con abilità tirando le lila della 
Polisportiva Mediolanum: rug¬ 
by, pallavolo, hockey. Inoltre, 
pur non essendo un gran 
chiacchierone come tutti ilriu- 
lani, ogni tanto si cimenta an¬ 
che come commentatore tele¬ 
visivo. Il resto è storia di ieri. La 
partenza di Sacchi, il suo arri¬ 
vo un po’ imbarazzalo, le sue 
intcrvisle secche come tele¬ 
grammi. -Vedremo, ci parlere¬ 
mo, si. no, devo sentire i ragaz¬ 
zi. so che c'è diffidenza: sarà 
il campo a rispondere...» 

Bene, cento giorni dopo. Ye¬ 
sman potrebbe togliersi qual¬ 
che soddisfazione. Anche se ò 
presto per tirare un bilancio, il 
•campo» qualche risposta co¬ 
mincia a darla. Il Milan, tra le 
grandi, ò la squadra che gode 
di miglior salute. Con una par¬ 
tita da recuperare, il Milan gui¬ 
da la classifica insieme alla Ju¬ 
ventus. Arrivano i punti, van 
via le polemiche: nessuno par¬ 
la più di stress, Gutlil ha trovato 
un buon rendimento, e anche 
il gioco ò ritornato ad essere 
quello martellante dei bei tem¬ 
pi- 

Senta Capello, In tempo di 
esternazioni, perchè non ai 
toglie anche lei qualche saa- 
sollno? 

No, per carità, io sto bene cosi. 
Sassolino? No, no, nessun sas¬ 
solino. Per favore evitiamo an¬ 
che le incensazioni. Avete vi¬ 
sto cosa è successo a Ranieri la 
settimana scorsa? Lodi, pisto¬ 
lotti, inchieste: ed intatti ha 
perso subito contro la Juven- 


SERIEC1 


Bologna 12; Paucara, Ancona, 
Lecca e Udinese 11; Bologna e 
Brescia 10; Cosenza 9; Pisa e 
Cesena 8; Lucchese. Caserta¬ 
na, Piacenza e Avellino 7; Pa¬ 
dova e Palermo6; Venezia. Mo¬ 
dena e Taranto 5; Mess!na4. 


Arezzo-Alessandria; Ba- 
racca-Pavia; Carpi-Corno; 
Casale-Palazzolo; Empoll- 
Spal; Massese-Vicenza; 
Monza-Pro Sesto; Spezia- 
Siena; Triestina-Chievo. 

Classifica. Spai 10; Casale 
9; Arezzo 8; Vicenza, Empo¬ 
li e Monza 7; Como, Pavia, 
Pro Sesto, Triestina, Spezia 
e Palazzolo 6; Alessandria 
o Chlevo 5; Carpi e Masso¬ 
se 4; Baracca e Siena 3. 

Girone B 

Acireale-Catania; Fano- 
Reggina; Giarre-Barletta; 
Ischia-Sambenedettese; Li- 
cata-Perugla, Nola-Mono- 
poli; Saiernitana-Casarano; 
Siracusa-F, Andrla; Terna- 
na-Chìetl 

Classifica. Salernitana e 
Ternana 10; Giarre e Sam- 
benedettese 8; Chieti e F. 
Andria 7; Ischia, Monopoli, 
Acireale, Barletta e Casara- 
no 6; Fano, Catania, Peru¬ 
gia e Nola 5; Siracusa 4; 
Reggina 3; Licata 1. 


tus. lo poi non mi devo toglier 
nessuna soddisfazione. Prota¬ 
gonisti sono i giocatori, a me 
interessa solo ciò che succede 
nello spogliatoio e in campo. 
Non sono un presenzialista, e 
più delia luce della ribalta mi 
interessano ì risultati. Di Sacchi 
cosa ne pensa? Penso tutto il 
bene possibile. Io sono venuto 

S ui per non farlo rimpiangere. 

li sono profondamente grato 
per la squadra che mi ha la¬ 
sciato. 

E il suo rapporto con Berlu¬ 
sconi? Cosa risponde a chi 
dice che è lui a far la forma¬ 
zione? 

Rispondo che non ò vero È ve¬ 
ro invece che ci sentiamo mol¬ 
to spesso confrontandoci le 
opinioni. Mi sembra giusto te¬ 
ner conto delle opinioni del 
mio presidente. È normale, lo 
fanno tutti gli allenatori. In 
panchina penici vado io... 

Porta bene i suoi 45 anni, 
Fabio Capello. Se lo si guarda 
negli allenamenti, da lontano 
può essere ancora scambiato 
per un giocatore. La sua cam¬ 
minata - sedere basso e gambe 
arcuale - é ancora inconlondi- 
bile. Durante le sedute, a diffe¬ 
renza di Sacchi, non usa il me¬ 
gafono per dare le istruzioni. 
Per il resto, al di là di tutto il 
chiacchiericcio sui metodi 
stressanti di Sacchi, non ò 
cambiato molto. SI, Capello 
forse concede qualche pausa 
in più. C'è lo spazio per una 
battuta, per un attimo di di¬ 
stensione. Poi lascia più tempo 
per i tiri in porta da lontano, il 
resto ò tutta questione di tem¬ 
peramento: Sacchi parlerebbe 
di calcio anche quando (a la 
spesa con sua moglie. Capello 
invece è più rilassalo ama i 
viaggi nei paesi esotici, s'inte¬ 
ressa anche di altri sport, ha 
una famiglia numerosa con 
dei ragazzi già grandi che lo 
obbligano a confrontarsi con 
altre realtà. 

Ma lei, Capello, nella grande 
disputa tattica, come al col¬ 
loca: è uno zonista per ne¬ 
cessità o ha dulie nostalgie 
trapattonlste? 

Far giocare il Milan ad uomo 
sarebbe assurdo. E poi io non 
insisterei troppo su questi 
schematismi. Le due scuole or¬ 
mai non sono più rigidamente 
fissate sulle loro posizioni. Le 
etichette servono solo per far 
polveroni. 


SERIE C2 


Girone A. Centese-Lecco; Cuneo- 
Ospitalelto; legnano-Fiorenzuola: 
Novara-Mantova, Pergocrems-Va- 
reso; Solblatese-Tronto; Suzzara- 
Letle; Tempio-Aosta; Valdagno-01- 
bla; Vlreacit-Ravenna 
dattilica. Floranzuola, Ospitatilo 
e Tramo 10, Aosta e Tempio 9; Vira¬ 
seli Ravenna e Varese 8; Mantova, 
Novara. Contese, Lette, Solbiatese 
e Valdagno 7; Pergocrema e Lecco 
6, Cuneo 5; Olbia 4; Suzzara 3; Le- 

gnano 2. _ 

Girone B. Castelsangro-Vis Pesaro, 
Glulianova-Avezzano, Gubblo-Te- 
ramo: Lanciano-Montevarchl; Pon- 
sacco-Carrarese: Plstoiese-Civlla- 
novese; Poggibonsi-Cecma; Prato- 
Pontedera; Vastese-Francavilla; 
Viareggio-Rimim. 

Classifica, Vis Pesaro 12; Viareggio 
10; Pistoiese. Carrarese e Monte¬ 
varchi 9; Rimml, Teramo e Avezza- 
no 8; Castelsangro, Ponsacco. Va- 
slese. Civitanovese e Pontedera 7; 
Francavilla e Poggibonsi 6, Cecina 
5: Lanciano, Prato e Giul'anovs 4; 

Gubbio 3. _ 

Girone C. Altamura-latma; Astrea- 
Bisceglle; A. Leonzio-Potenza; Bat- 
tipagliese-Lodigiam, Catanzaro-V 
Lamezia; J. Stabia-Tram, Matera- 
Campama, Molfetla-Savoia: San- 
gluseppese-Formia, Turris-Cerve- 
teri. 

dattilica. V Lamezia 12, Lodigiani 
e Battipagliese 10: Catanzaro e Ma¬ 
lora 9; Bisceglle, Formia o Potenza 
8; Sangiuseppese e Altamura 7; 
Tram, J, Stadia. Savoia. A Leonzio 
e Latina 6, Astrea e Cerveteri 5: Tur- 
ris, Molletta e Campania 4 
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Fondriest 
in cima 
al mondo 


L'italiano senza vincere una corsa s'aggiudica 
la Coppa col quarto posto al Gp delle Nazioni 
Costretto ad emigrare si sfoga e lancia siluri 
.. ai colleghi che non lo hanno mai amato 

«Io, rompiballe 
finalmente felice» 


Il Gp delle Nazioni, omaggio al cinquantesimo Tro¬ 
feo Baracchi, è stato vinto dallo svizzero Rominger 
precedendo Breukink e Wegmuller. Maurizio Fon¬ 
driest, 26 anni, arrivando quarto s’aggiudica con 
132 punti la Coppa del Mondo. Fondriest ha prece¬ 
duto il francese Jatambert (ieri decimo) e il danese 
Sorensen (settimo). «In Italia - si sfoga Fondriest -mi 
hanno sempre giudicato un rompiballe». 

OAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CCCCARUAJ 


■1 BERGAMO La Foto di grup¬ 
po sembra presa da uno stadio 
di calcio con gli ultra di Fon¬ 
driest che l'acclamano come 
se fosse Gianluca Viatli. Can¬ 
delotti fumogeni, cori, carabi¬ 
nieri che fanno da sbarramen¬ 
to: Il ciclismo italiano chiude 
cosi una delle sue migliori sta¬ 
gioni regalando un momento 
di gioia anche a Maurizio Fon¬ 
driest, grande ritardatario al 
ricco banchetto delle due ruo¬ 
te. Strana vittoria la sua: pur 
non arrivando mai primo, 
Maurizio s'aggiudica questa bi¬ 
slacca Coppa del Mondo pre¬ 
cedendo di 11 punti il francese 
Jalambert e di 18 il danese Rolf 
Sorensen. Anche ieri Fondriest 
non ha vinto. Si 6 però classifi¬ 
cato quarto dietro a Romim- 
ger, Breukin é Wegmuller e 
tanto basta perché l'importan¬ 
te, per Maurizio, era (ar meglio 
di Jalambert e Sorensen I suoi 
due rivali in questa storia infi¬ 
nita della Coppa del Mondo. 
Anche se tutti la criticano, Fon¬ 


driest é giustamente felice. Do¬ 
po il mondiale di Rcnaix (ago¬ 
sto 1988) non ha più avuto 
molte occasioni per festeggia¬ 
re qualcosa. Da allora, infatti, 
ha cominciato un tribolatissi¬ 
mo viaggio nel mondo delle 
due ruote che, forse, non é an¬ 
cora finito oggi. Doveva racco¬ 
gliere il testimone di Moscr. in¬ 
vece ha raccolto altre cose: 
grandi invidie, grandi ingaggi, 
grandi polemiche. Mai però 
grandi vittorie. Tanto che l’an¬ 
no scorso, per ritrovare un mi¬ 
nimo di serenità, si é trasferito 
alla corte della multinazionale 
Panasonic. Un emigrante di 
lusso, ma sempre emigrante: 
soprattutto per l'ambiente un 
po' piccino del ciclismo italia¬ 
no, poco avezzo a questi pas¬ 
saggi di frontiera. 

Eccolo, Fondriest, felice co¬ 
me un ragazzino cui hanno te¬ 
galato la bici dei suoi sogni. Al 
suo fianco c'é anche Omelia, 
la sua ragazza, che sposerà il 
prossimo 9 novembre. Un lun¬ 


go fidanzamento, il loro, lungo 
come le attese di Fondriest. 
«Sono contento - racconta - 
perché ho corsocome volevo 
io. Con regolarità, senza mai 
sforzare troppo. Voi dite che 
questa coppa non conta mol¬ 
to? Beh, non sono d'accordo. 
Se fosse cosi mi dovete spiega¬ 
re perché tanta gente si é im¬ 
pegnata cosi a lungo per vin¬ 
cerla? Tutti masochisti? Non 
credo*. «D'accordo, ci sono 
molle cose che non funziona¬ 
no. Dal punto di vista mentale, 
per esemplo, é uno stress in¬ 
credibile. Ci sono troppe gare 
distribuite in un arco di tempo 
troppo lungo. Dopo il mondia¬ 
le non si può star fermi tutto il 
mese di settembre e poi ripren¬ 
dere alla fine di ottobre. No, 
dei correttivi sono necessari, 
perché é obbligatorio fare del¬ 
ie scelte». Fondriest si scalda. E 
racconta che é stato spesso 
frainteso. «SI, sono andato al¬ 
l'estero perché nella mia ex 
squadra (la Del Tongo, ndr) 
non ero capito. Io volevo crea¬ 
re un certo tipo di ambiente, 
improntato all'amicizia, ma 
qualcuno non ci sentiva. Inten¬ 
diamoci: ci sono ottime squa¬ 
dre anche qui in Italia, compe¬ 
titive e moderne, lo però sono 
voluto andare all'estero per fa¬ 
re nuove esperienze e ricevere 
altri stimoli. Una scelta di vita, 
insomma, e sono contento 
d'averla tutta. Qui in Italia, poi, 
io ho sempre avuto contro 
buona parte dell'ambiente. 
Non so perché- venivo consi¬ 


derato un rompiballe, uno che 
vuole sgomitare per far carrie¬ 
ra. Non é vero. Semmai, essen¬ 
do un ragazzo, forse mi facevo 
trascinare e parlavo troppo. 
Non era superbia comunque. 
Solo che ormai mi ero fatto 
questa fama...» Si parla di do¬ 
ping. Fondriest, non é una no¬ 
vità, ha sempre condotto una 
sua particolarissima crociata 
contro gli «aiuti» da laborato¬ 
rio. E forse, visto l'andazzo, dal 
punto di vista delle vittorie ci 
ha pure rimesso. «Non lo so, 
ma non me rammarico troppo, 
lo, di questi aiuti, non ne vo¬ 
glio sapere. Gli altri facciano 
un po' come vogliono, L'unico 
vero rammarico é quello del 
Mondiale. Forse avrei potuto 
vincerlo, mancava solo un gi¬ 
ro, ma non trovai in Madiot il 
compagno giusto. Peccato». 
Fondriest a parte, é un brutto 
finale di stagione. Chiappucci 
é arrivato addirittura penulti¬ 
mo, con quasi cinque minuti di 
ritardo. Praticamente stracotto. 
Bella l'affermazione di Tony 
Rominger che ha lettaralmente 
stracciato la concorrenza. Al¬ 
l'arrivo, c'era anche Heln Ver- 
bruggen, il presidente della Fe¬ 
derazione intemazionale. «Per 
l'anno prossimo-ha detto-la 
Coppa resta cosi. Per il '93 cer¬ 
cheremo di concentrarla inse¬ 
rendola nelle corse più impor¬ 
tanti scegliendo le altre a rota¬ 
zione. E' vero, é troppo lunga: 
ma la colpa é anche degli or¬ 
ganizzatori che pensano solo 
ai loro interessi». 



Maurizio Fondriest alza in allo la Coppa del mondo, ultimo atto di una stagione per la verità avara 


Ordine d’arrivo 


1) Toni Rominger (Svi) 1 ora 20‘40", media 
47.603 

2) Erik Breukink (Ola) a 58" 

3) Thomas Wegmuller (Svi) a 2'08" 

4) Maurizio Fondriest (Ita) a2'12" 

5) Federico Echave (Spa) a 2'16” 

6 ) Frans Maassen (Ola) a 2'22" 

7) Rolf Sorensen (Dan) a2’24" 

8 ) Stephen Hodge (Aus) a 2'25" 

9) Melchor Mauri (Spa) a 2’44" 

10) Laurent Jalabert (Fra) a3'20" 

11 ) Edwig Van Hooydonck (Bel) a 3'4G" 

12) Martial Gayant (Fra) a4Tr 

13) AdriVanDerPoei (Ola) a4’2l" 

14) Johan Museeuw (Bel) a S'01 " 

15) Marc Madiot (Fra) a 5'08" 

16) Franco Ballerini (Ita) a5'42” 

18) Claudio Chiappucci (Ila) a7'22” 


Coppa del Mondo 


1) Maurizio Fondriest (Ita) Punti 132 

2) Laurent Jalabert (Fra) 121 

3) Rolf Sorensen (Dan) 114 

4) Edwig Van Hooydonck (Bel) 94 - 

5) Johan Museeuw (Bel) 82 

6 ) Marc Madiot (Fra) 71 

7) Frans Maassen (Ola) 70 

Questi 1 vincitori delle nlngole prove 
Milano-Sanremo: Chiappucci: Giro delle 
Fiandre: Van Hooydonck: Parigi-Roubaix: 
Madiot: Liegi-Bastogne-Uegi: Argentln; Am- 
stel Gold Race: Maassen: Wincanton classlc: 
Van Lancker; G.p. San Sebastiano: Bugno: 
Campionato di Zurigo: Museeuw: G.p. Libera¬ 
zione a squadre: Buckler; G.p. delle Ameri¬ 
che: Van Lancker: Parigi-Tours: Caplot; Giro 
di Lombardia: Kelly: G.p. delle Nazioni: Ro- 
minger. 


Rugby Coppa del mondo. L’Inghilterra a Edimburgo batte la Scozia ed entra in finale. Festa, sport, spettacolo e.!, bevute 

Una birra per amico al pub dopo la sconfitta 


L’Inghilterra è la prima finalista del campionato del 
mondo. Una grande vittoria subito bagnata dai sup- 
porter inglesi con numerosi brindisi a base di birra 
nei pub. 1 «tutti bianchi» hanno sconfitto 9 a 6 la Sco¬ 
zia a Murrayfield davanti a novantamila spettatori. 
Successo meritato e assai più netto di quel che dice 
il punteggio. Oggi a Dublino il «derby del Sud» Nuo¬ 
va Zelanda-Australia. 


CARLO FIDILI 


■R EDIMBURGO. U battaglia 
di Scozia l'ha vinta l’Inghilterra 
davanti a novantamila spetta¬ 
tori e sabato prossimo a TWic- 
kenham. contro chi vincerà 
oggi, a Dublino, tra Nuova Ze¬ 
landa e Australia ci saranno lo¬ 
ro, gli uomini in bianco. Una 
grande vittoria che gli appas¬ 
sionati inglesi hanno festeggia¬ 
to con grandi brindisi a base di 
birra. Pier la Scozia un’occasio¬ 
ne persa. Ha avuto un vantag¬ 
gio di sei punti c ha chiuso il 
primo tempo con un margine 
corto, 6 a 3. Eppure non c'era¬ 
no dubbi su chi avrebbe vinto 
la partita perché gli inglesi era- 
' no troppo forti. Michael Skin- 


ner, Mike Tiague e Peter Win- 
terbottom in terza linea, i poli¬ 
ziotti di Scotland Yard Paul 
Ackford e Wade Dooley In se¬ 
conda. non concedevano 
niente agli uomini vestiti di blu. 
Eppure era la Scozia a guidare 
il punteggio ed è riuscita a te¬ 
nerlo fino al 17' della ripresa. 

E questa é la prova che Sco- 
zia-lnghilterra é assai di più di 
una partita. L'Inghilterra ha In¬ 
tatti dominato un match che, 
se vogliamo, non ha mai ri¬ 
schiato di perdere e che tutta¬ 
vìa, paradossalmente, ha ri¬ 
schiato di non vincere. Pensa¬ 
te, la Scozia per bucare l'impe¬ 
netrabile difesa dei bianchi ha 


operato una scelta antidiluvia¬ 
na. quella dell'up and under . c 
cioè del pallone calciato alto 
dal mediano di apertura 
Creaig Chalmers sulla difesa 
inglese nella speranza di co¬ 
gliere il frutto di qualche erro¬ 
re. Ma di errori gli inglesi ne 
hanno commessi pochi. Al 
massimo piccole sviste dettate 
dalla foga. Ma sulle sviste non 
si può giocare il campionato 
del mondo. 

Raramente si è visto una 
squadra, quella inglese, di¬ 
sporre di tanti palloni con cosi 
scarso esito. Pensate, i bianchi 
hanno messo le inani sulla 
partila solo al 34' del secondo 
tempo, dopo aver pareggiato 
con un calcio di Jonathan 
Wcbb. grazie a un drop di Rob 
Andrew. La mischia inglese a 
un pelo dalla linea di meta ha 
prodotto una palla pulitissima 
che il mediano di apertura non 
ha avuto problemi a calciare di 
rimbalzo tra i pali. La Scozia 
aveva ottenuto il 6 a 0 grazie a 
due penalties dell'estremo Ga- 
vin Hastings. Dall'altra parte 
Jonathan Wcbb, pure lui estre¬ 
mo, di penalties ne falliva due 


- il primo angolato da destra e 
il secondo angolato da sinistra 
-, prima di accorciare il disa¬ 
vanzo con un facile calcio che 
era impossibile sbagliare. Per 
la folla scozzese, che dava fia¬ 
to ai cori cantando Flowers of 
Scotland, «Fiori di Scozia», era 
il segnale di una partita che la 
sorte stava assegnando ai suoi 
splendidi soldati vestiti di blu. 

Tutto curioso in quel grande 
match. Una Scozia che voleva 
vincere e non aveva i mezzi 
per riuscirci e un'Inghilterra 
che aveva ì mezzi per vincere e 
non sapeva farlo, La sorte ha 
cambiato segnale al 23' del se¬ 
condo tempo: Gavin Hastings 
ha un facile penalty da mettere 
tra I pali e lo sbaglia. Anche 
l'Inghilterra a quel punto affer¬ 
ra il messaggio e decide di vin¬ 
cere. I cori scozzesi si spengo¬ 
no e Murrayfield si colma del¬ 
l’antico ruggito «England, En- 
gland». L'Inghilterra ha merita¬ 
to la finale perché se è vero 
che ha giocato tre volte a Twic- 
kenham è anche vero che ha 
espugnato, nei momenti più 
ardui, le fortezze del Parco dei 
Principi e di Murrayfield. 




Olimpiade 2000 
Per Milano 
via alla stagione 
degli affari 


«Mi auguro di trovare al Savmi del buon vino, non solo acqua 
Fiuggi». Cosi il ministro de! turismo Tognoli (foto) ha rispo¬ 
sto a chi vedeva nel si del presidente del Consiglio Andreolti 
alla candtdatura di Milano per l'Olimpiade 2000, una com¬ 
binazione daffari tra cui il passaggio al «re della minerale», il 
romano Ciarrapico, del famoso ristorante meneghino. La 
battuta tn occasione dell'insediamento del Comitato opera¬ 
tivo la cui presidenza è stata assunta da Massimo Moratti. 


La pallanuoto 
imita il basket 
Senza pareggi 
il campionato ’92 


Iniziano il 2 novembre la se¬ 
rie Al e 2 del campionato di 
pallanuoto 1992 Si conclu¬ 
derà il 23 maggio prossimo, 
due mesi pnma dell'Olim¬ 
piade di Barcellona. Si gio¬ 
cherà il sabato alle 17.30, e. 
oltre alla maggiore durala 
del gioco rispetto alle regole intemazionali (36’ effettivi con¬ 
tro 28), il torneo ha come novità l'abolizione dei pareggi In 
questo caso la vittoria sarà assegnata ai rigon. 


Maratona lotteria 
Oggi a Carpi 
Salvatore Bettiol 
sfida Tolstikov 


Oggi a Carpi «Maratona d'I¬ 
talia» con lottena Ci sono gli 
azzurri Bettiol, Bernardini e 
Gozzano, col sovietico Ja- 
kov Tolstikov e col giovane 
etiope Zeleke Metafena, vale 
a dire con gli ultimi due vin- 
citon della Coppa del mon¬ 
do: il sovietico in aprile a Londra, l'afncano due anni fa a Mi¬ 
lano, La maratona di Carpi, assegnerà al vincitore/tnce 50 
milioni e il titolo di campione d'Italia. 


Terzo mondiale 
subacqueo 
per Peilzzari 
Sceso a-118 


Dopo il record mondiale di 
immersione in assetto co¬ 
stante (-67 metri il 3 otto¬ 
bre) , quello in assetto varia¬ 
bile (-95 il 22), ien nelle ac¬ 
que di Porto Azzurro, isola 
d'Elba, il 25enne Umberto 
Pelizzari ha stabilito il nuovo 
primato mondiale assoluto di immersione in apnea scen¬ 
dendo con una zavorra di 32 kg a -118 metri e risalendo do¬ 
po 2'56”. li primato precedende apparteneva al cubano 
Francisco Pipin Fen-eras con -115. 


Guerra dello stadio 
Fallisce a Pisa 
la manifestazione 
pro-Anconetani 


In cinquanla, giovani, zaino 
in spalla e sciarpa neroaz¬ 
zurra, vecchi tifosi e attem¬ 
pale signore hanno manife¬ 
stato il loro sostegno a Ro¬ 
meo Anconetani, presidente 
del Pisa calcio, nella disputa 
““““““ 11 " 1 “““ con il Comune sulla gestio¬ 

ne dello stadio comunale. Gli stessi tifosi hanno cercato di 
entrare nelle sale del comune ma sono stati fermati Dopo 
circa un’ora, alle 11, la manifestazione si è sciolta. 


Giappone contro 
Ecclestone 
Il motomondiale 
resta alla Fmi 


Organizzatori contro. Il mo¬ 
tociclismo mondiale é in 
guerra aperta tra la Federa¬ 
zione intemazionale che or¬ 
ganizza il circuito di velocità 
e il circuito parallelo delle 
World Series sostenuto da 
" 1 Berme Ecclestone, padre- 

padrone della Foca, la federazione dei costruttori automobi¬ 
listici. Per ora l'ha spuntata la Fmi col sostegno delle case 
giapponesi e ha varalo il calendario '92 (16 Gran Premi) 
che inizia il 29 marzo in Giappone e si conclude ITI ottobre 
in Malesia. Il Gp d'Italia è in programma il 24 maggio sul cir¬ 
cuito del Mugello. 


Rugby, atto II 
Rovigo sbarca 
e vince a Livorno 
Oggi derby veneto 


L'anticipo tvdcl campionato 
di rugby di Al giocato a Li¬ 
vorno tra il Lloyd Italico Ro¬ 
vigo e l'Ecomar è sialo vinto 
dai veneti 25-13 (10-3). Og¬ 
gi gli alln incontri (ore 
14.30) della 2” giornata tra i 
^q ua |j S pi Cca j] classico derby 
veneto tra Petrarca Padova e Benetton Treviso. Giocano poi: 
Scavolini-Delicius; Am.Catania-Sparta Roma; Jolly-Mediola- 
num; Bilboa-San Donà. 


FIDIRICO ROSSI 


LO SPORT IN TV 


Rallino. 18.10 Novantesimo minuto; 20,25 Tgl Sport; 22.25 La 
Domenica sportiva. 

Rtildue. 11.30 Prima che sia gol; 18 Studio stadio; 20 Domenica 
sprint. 

Raltre. 11 Atletica leggera; 18.40 Domenica gol; 19.45 Sport re¬ 
gione. 

Italia 1 . 10.30 Calciomania. 12.45 Guida al campionato; 14 Do¬ 
menica stadio; 22 Pressing; 23.30 Mai dire gol. 

Trac. 20.30 Galagoal. 

Tele + 2. 12.30 Sport time domenica; 13 Pallavolo; 14.45 Ten¬ 
nis; 17.30 Rugby, Australia-Nuova Zelanda, Coppa del Mon¬ 
do; 19Pallavolo;22.15Tennis;24 Pallavolo. 


Pallavolo. Quinta giornata 

Tre set come schiaffoni 
Con la Sisley finisce 
il miracolo targato Gabeca 






SIRIE Al (6* giomate-Or* 17.30) 

GABECA MONTICH1ARI-SISLEY TREVISO (giocata Ieri) 2-3 
MEDIOLANUM MILANO-SIDIS FALCONARA (rlnv. al 6-11) 
CHARRO PADOVA-MÉSSAGGERO RAVENNA (rlnv. 6-11) 
OLIO VENTURI SPOLETO-SIAP BRESCIA 
SCAINICATANIA-CARIMONTE MODENA 
ALPITOUR CUNEO-INGRAM CITTÀ DI CASTELLO 
GABBIANO MAWTÒVA-MAXICONO PARMA 
Classifica: Sisley 10; Medlolanum, Charro, Sldis e Gabeca 
8; Maxicono e Mesaaggero 6; Cari monte 4; Olio Venturi e 
Scaini 2; Alpltour, Gabbiano e Ingram 0. 

SIRIE A2 (6* glomata-Or* 17.30) 

GIVIDl MILANO-MOKA RICA FORLÌ 

CENTROMATIC FIRENZE-MONT. ECO FERRARA 

AGRIGENTO-CARIFANOGIBAM FANO 

SAN GIORGIO VENEZIA-JOCKEY SCHIO 

FOCHI BOLOGNA-BRONDI ASTI 

LAZI0-8ANCA POPOLARE SASSARI 

PREP REGGIO EMILIA-JESI 

CODYECO S. CROCE-SPARANISE 

Classifica: Lazio, Prep e Brondi 10; Fochi, Jockey e Centro- 

malie 8; San Giorgio, Moka Rica, Agrigento e Meni. Eco 4; 

Banca Popolare Cantano, Jesi, Sparanlse e Codyeco 2; Ql- 

vldlO. 


Basket. La Phonola in vetta alla classifica, sfruttando l’anticipo di sabato e si rivesglia dal lungo sonno del dopo scudetto 
In campo ritrova la grinta e il carisma del giocatore rientrato dopo cinque mesi da un serio infortunio e un’operazione chirurgica 

A Caserta un prìncipe azzurro di nome Esposito 


(7- glomata-Ore 18.30) 

94-84 


SERIE Al 

PHONOLA-MESSAGGERO (giocata Ieri) 

KNORR-TRAPANI (Morisco-Penserln!) 

SCAVOLINI-TICINO (Coluccl-Plezzl) 
LIB.LIVORNO-BENETTON (Tallone-Cicoria) 

ROBEDIKAPPA-STEFANEL (Garlbottl-Nuara) 
GLAXO-FILANTO (Baldinl-Durantl) 

RANGER-PHILIPS (Pasetto-Nelll) 

FERNET BRANCA-CLEAR (Baldi-Glordano) 

Clasaillca: Knorr, Phonola, 10; Scavollnl, Il Messaggero, 
Stelanel, Benetton, Llb.Livorno 8; Philips, Glaxo, Clear, Fi¬ 
lanto 6; Ranger, Robedikappa, Ticino 4; Fernetbranca 2; 
Trapani 0. 

SERIE A2 (7* glomata-Or* 18.30) 

PAN ASONIC-LOTUS (Zanon-D'Este) 

SIDIS-NAPOLI (Casamassima-Paronell!) 

KLEENEX-BILLY (Pallonetto-Pironi) 

BREEZE-SCAINI (Zeppilli-Tullio) 
TURBOAIR-MANGIAEBEVI (Reatto-Vlanello) 

REX-FIRENZE (Corsa-Belisari) 

MARR-TELEMARKET (Magglore-Teoflll) 
CERCOM-BANCOSARDEGNA (Pozzana-Pascotto) 
Classifica: Panasonic 12; Lotus 10; Scaini, Breeze, Marr, 
Telemarket 8; Firenze, Kleenex, Manglaebevl, Bancosar- 
degna 6; Cercom, Turboair, Sidis, Napoli 4; Billy 2; Rex Udi¬ 
ne 0. 


PHONOLA-IL MESSAGGERO 


94-86 


PHONOLA CASERTA: Gentile 19: Esposito 7; Dell'Agnello 
19; Vitiello n.e,; Thompson 11; Rizzo 2; Tufano; Brembllla 
n e.; Donadoni 7; Avent24; Fazzl 5. Allenatore Marcelletti. 

IL MESSAGGERO ROMA, Mahorn 15; Bargna; Croce; Fan¬ 
tozzi 23; Premier4; Avenia; Lulli n e.; Niccolai 9; Radia 33; 
Attrula 2. Allenatore Bianchini. 

ARBITRI: Cazzerò e Pancanella 

NOTE: spettatori cinquemila circa, Premier è uscito per 
cinque falli. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARCO VINTIMIQLIA 


■B CASERTA. Èdurato un me¬ 
se il brutto sogno della Phono¬ 
la, poi, quasi senza accorger¬ 
sene, I campioni d'Italia hanno 
avuto il dolce risveglio: di nuo¬ 
vo in testa alla classifica (rin¬ 
graziando anche il calendario 
che gli ha consentilo di gioca¬ 
re ieri l'anticipo della settima 
giornata), di nuovo, soprattut¬ 
to, competitivi. Contro un'altra 
nobile del basket come il Mes¬ 
saggero, la squadra guidala da 


Marcelletti scopre di avere una 
coppia di americani finalmen¬ 
te convincente e un Vincenzo 
Esposito tornato in efficienza a 
tempo di record dopo II grave 
infortunio al ginocchio nella fi¬ 
nale-scudetto della scorsa sta¬ 
gione Dall'altra parte c’è ulve 
ce una torni,iziono che. zeppa 
di talenti, non riesce a trovare il 
bandolo deila matassa. Il Mes¬ 
saggero si esprime a sprazzi 
senza un'apprezzabile conti¬ 


nuità. Se gioca bene Radja, 
Mahom balbetta, se Fantozzi è 
in gìomain di grazia, Premier 
scompare dal campo. Il pove¬ 
ro Bianchini dalla panchina le 
prova tutte, ma non c'è niente 
da (are, l'unica cosa è aspetta¬ 
re tempi migliori. 

il pomeriggio comincia con 
un'ovazione del pubblico del 
PalaMaggiò non appena lo 
speaker pronuncia il nome del 
•redivivo» Esposito. Fischio d’i- 
mzio e partenza razzo di Ca¬ 
serta che in quattro minuti pas¬ 
sa a condurre per 12-3. La sfi¬ 
da dei lunglti, che sarà il moti¬ 
vo conduttore di tutta la parti¬ 
ti!, vede i mobilissimi Thom¬ 
pson e Averi! tenere in 
soggezione la temuta coppia 
rivale. Mahorn esibisce dei 
lombi poderosi che non sem¬ 
brano propno quelli di uri atle¬ 
ta, mentre i! croato Radia im¬ 
piega dieci minuti abbondanti 
per entrare m partila La cosa 
più interessante è il duello fra i 
portatori di palla: Gentile im¬ 


posta sapientemente la mano¬ 
vra della Phonola esibendosi 
con successo nel tiro da tra¬ 
punti. Ma fra i romani gli repli¬ 
ca con efficacia Fanlozzi, al¬ 
lento in difesa e efficace in al¬ 
cune penetrazioni offensive. È 
lui, insieme al positivo Nicco- 
lai, a tenere in partita il Mes¬ 
saggero nel difficile avvio (27- 
21 per Caserta al 12') Sul fini¬ 
re del primo tempo Mahom. e 
soprattutto Radja danno segni 
di risveglio. I giallornssi pren¬ 
dono quota (c'è anche il sor¬ 
passo sul 30-32) sfruttando al¬ 
cuni cambi fra i «piccoli» avver¬ 
sari Marcelletti, infatti, manda 
in campo il diciottenne play¬ 
maker Fazzi spostando Gentile 
in posizione di guardia. Poco 
dopo entra sul parquet anche 
Esposito c Gentile va diretta¬ 
mente in panchina a rifiatare. 
Si va negli spoglialoi sul 43 a 
39 per la Phonola 
La partila non cambia volto 
nella ripresa Radja cresce 


mollo di tono ma a penalizza¬ 
re il Messaggero ci pensa Pre¬ 
mier. L’azzurro disputa una 
delle sue peggiori pallile di 
sempre: dopo un misero bolli¬ 
no di quattro punii nel primo 
tempo, nella seconda (razione 
riesce a far peggio rimanendo 
a secco e gravandosi di falli. La 
Phonola si limita ad ammini¬ 
strare il vantaggio permetten¬ 
dosi anche di lasciare per 
qualche attimo i due america¬ 
ni in panchina dopo essere an¬ 
data a +8 (88-G0) a dieci mi¬ 
nuti dal termine, la? sfuriate di 
Bianchini contro gli arbitri (pe¬ 
raltro discreti) non servono, il 
Messaggero alza definitiva- 
menle bandiera bianca quan¬ 
do, con 5’ da giocare, si ntrova 
con Radia e Mahom gravati di 
quattro falli Si finisce con un 
piccolo show di Esposito che 
m pochi secondi accumula 
sette punti mandando in visibi¬ 
lio il rinfrancalo pubblico ca¬ 
sertano che si sente di nuovo., 
campione dilalia. 


f 


r 











